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APPLE-minus 

per aggiungere le minuscole 
al vostro Apple II 

M/1:Eprom programmora per Apple II delle nuove serie 
(rev. 7 e successive) L 00.000 

M/2: Eprom progrommora per Apple II delle serie prece- 
denn lo 7 + circuirò sromporo + 2 zoccoli 24 pin + 1 
zoccolo 16 pin L 40.000 

M/0: come II kir M/2, boserro monroto e coHoudoro 

L 55.000 

Descrizione: MCt). 0-4-S-7 


TAVOLERÀ GRAFICA 
per Apple li 

5i collego olio zoccolo dei poddle dell'Apple I! e consenre 
di disegnore sullo sdiermo in olro risoluzione. È fornito 
monroro. colibroro e colloudoro; è compreso il piono di 
lovoro con il menu su foglio di corroncino plosrtficoto e un 
minifloppy con lutro il software, sio in Applesoft sia compilo- 
ro. L 215.000 

Descrizione: MC n. 6 - 9 - 10 - 11 - 10 


VIC-TRISLOT 

per Commodore VIC-20 

Si collego olio slot del VlC-20 e consente di instollore tre 
cartucce. È costituito da un circuito srompoto doppio foccia 
su verronire. con fori merollizzoti e pertine dorato, rte con- 
nettori {già soldori) professionoli con conrotri dorori per 
rinserimento delle schede, piedini sul fondo dello boserro. 

L 60.000 

Destfizione; MC n. 16 


Per ocquistare i nostri kit; 

il pogomenio può essere effertuoio rromite conto corrente postole 
n. 14414007 inresroro o Techmmedio sr.l., vio Volsoldo 135. 
00141 Roma o voglia postole uno moggiore ropidiió. puoi 
inviorci uno leTtero con cllegoio ossegno di c/c boncorio o circolare 
iniestoio o Tectinimedio tr.l. Infine puoi ocguisrorlo direiiomente 
presso I nostri uffici di Romo o al nostro stand in occasione delle 
mostre. 

N.D. Speclflcore neH'ordlne {indkondo il numero di porTfto IVA) 
se desideri ricevere lo tatiura. 
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10 anni di microcOTnputer 

U primo microcompuier aila porlata di bobbista di cui ebbi notizia fu l'Allair, il cui 
progetto apparve sid numero dì gennaio 1975 di Popular Electronics. E. se é vero che 
prima di fallire la MITE vendette diverse migliaia di Allair, molle decine di migliaia 
furono probabilmente le persone che, come me, sognarono di poterne acquistare uno. 
Con i suoi 256 byte di memoria centrale, l'Altair poteva essere utilizzalo, al momento 
delta sua nascila, .solo per qualche esercizio di programmazione in linguaggio macchina. 
Al suo progettista, Ed Roberts. deve però essere riconosciuto il merito di una intuizione 
geniale: il bus S-IOO. Più che di una intuizione si trattò forse di una necessità: non 
sapendo ancora come il progetto si sarebbe sviluppalo. Ed portò sulla scheda madre lutto 
il bus dell'8080 più te alimentazioni e altre linee di controllo. E probabilmente si sarebbe 
regolalo in ben altro modo se avesse immaginato quel che successe nel marzo del 76 alla 
prima mostra di personal computer del mondo, la World Allair Computer Convention. 
Mentre nelle sale al pian terreno deU'Airport Marina Hotel di Athiiquerque la MITE 
esponeva i suoi Allair e le sue schede di espansione di memoria, la Processor Technology 
aveva discretamente affittato una camera al piano di sopra per esporre schede di 
memoria compatibili con quelle Allair. ma di prezzo più basso. 

L 'idea di porsi in concorrenza diretta con TAItair non era del resto nuova: già nel 
dicembre 1975 era stalo annunciato TIMSAl 8080, una macchina .sostanzialmente 
identica all'Altair. ma realizzala con maggior cura, sia nella scelta dei componenti 
montati sul pannello frontale, sia nel layout della scheda madre, sia nel dimensionamento 
delTalimeniaiore da 28 ampere contro gli 8 delTAIiair. In breve TIMEAI 8080. poi 
immortalato da " tVar Games".fece fuori l'Altair per poi scomparire a sua volta. Giusto 
o sbaglialo che fosse il progetto originario, il ghiaccio era rotta ed ebbe inizio 
Tirresislibile ascesa del microcompuier. 

Il fenomeno inlere.ssò inizialmente solo gli appassionali di elettronica: per un migliaio di 
dollari potevano portarsi a ca.ta un cassone simile, a vedersi, a un minicomputer HP o 
Digital dell'epoca. Poi bisognava aggiungere le periferiche; e qui erano dolori: una 
Telelype AER-33 costava qualcosa come 1.500 dollari. H numero degli appassionali però 
cresceva, e cresceva anche quello tielle aziende nate dal nulla, la maggior pane destinate 
a scomparire, poche destinate a diventare famose come la Microsoft che realizza nel 
1975 il Basic per Allair e IMEAI e la Digital Research, che nel 1976 presenta il CPjM, 
primo sofisticata sistema operativo per microcomputer. 

Per passare dal (costoso) fratello povero de! minicomputer al persona! computer a basso 
costo con terminale incorporalo basta un altro anno: il 1977 segna la nascila del Pel. del 
TRS‘80 e dell'Apple II: quest'ultimo è di concezione cosi geniale da essere tuttora, dopo 
8 anni, in produzione con una struttura sostanzialmente identica a quella originaria. Il 
personal computer è ormai alla portala di tutti. Ad onta delle affermazioni di costruttori 
ed importatori dell'epoca, serve però solo ed esclusivamente in ambiente tecnico, 
hobbistico 0 scientifico. Perché il personal pos.sa diventare ima macchina "utile" ovunque 
occorre attendere che il prezzo della memoria .scenda quanto basta per ospitare 
applicazioni abbastanza sofisticale. I prezzi scendono e nel 1978 la MicroPro presenta il 
Word Master ed il Euper Sorl. Nel 1979 la .svolta definitiva: nascono il Visicalc e 
Wordstar. La metamorfosi è completa: corredalo di word processor e di foglio 
elettronico il microcompuier diventa personal e può a.spirare ad entrare negli uffici. 
Contemporaneamente vede la luce Thome computer: il TI-99/4A è del '79, 
del 1980 lo ZX-8Ì. 

11 resto è storia dei nostri giorni: nel 1981 nascono il Vie 20 e il PC IBM. nell'82 il 
Commodore 64. Il persona! computer è irreversibilmente inserito nella vita di tutti i 
giorni. Idem Thome computer che. in attesa di diventare abbastanza gro.ssa e sofisticato 

da potersi rendere realmente utile nelle applicazioni domestiche, si é as.sunio 
l'encomiabile onere di provvedere alla alfabetizzazione informatica di massa. 

Paolo Nuli 
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AUDIO c COMPUTER 

Hai mai pensato di progettare una cassa, 
una rete di crossover.un equalizzatore...? 

Allora, oltre al programma, ti serve l’esperienza del progettista 








con il 

Allora rilevali con „-^essati pet '’lsvarli . 





TriTrana suUo Spreadsheet 

Abbiamo ricevuto (tue lettere, tma del sig. 
Grasso di Torino, indirizzata al sig. Butlglia- 
no, autore del programma Spreadsheet pub- 
blicato su MC 34 nella rubrica del Commodo- 
re 64; l'altra dello stesso BuUgliano, che ci 
ha fatto pervenire copia della risposta. 

egregio Stg. RutigUano. 
mi permotto di scriverle Questa mia per ave- 
re, se possihlie. aJoune dSluaidaziani sul suo 
programma apparso sul n. 34 di MCmioro- 
computer. A prescindere dal j&eto ohe io 
specchietto riassuntivo dei nuovi simboli 
dei caratteri graSoi non è giusto, U listato 
presenta anomabs ed errori; per quelli da 
me riscontrati le faccio un piccolo specohJet- 

fj; righe 100-570-18S0-S160: appare li 
simbolo SS, cbsnon ha riscontro nello spec- 
chietto: 

( 2 ) riga 2580: appare il simbolo DL (co- 
me sopra^; 

(3) righe 1930-2210-2670: la POKE 
2016, FNF (0)é Sbagliata; 

(4 ) manca tutta una serie di sottoistru- 
aloni con M Cavando premuto /); 

(3) 5 programma mi accetta iveiori solo 
nella prima riga (aOl, bOl età); 

(6) non accetta, invece, nessun calcalo 
(es: AOl VBOO; BOI VIOOO; GOl = 
(AOl *B01) stampa il primo valore della 
fòrmula; se inverso (BOI *-A01 ) mi stampa 
1000 . 

Riguardo al caricamento s! parla di un 


compilatore: io non ho (juesto programma, 
però penso ohe lo ^readsheet dovzisbbs gi- 
rare ugualmente. Sempre a mio avviso, an- 
che le note che accompagnano iilistato sono 
poche. Inoltre sul numero s^uante. ii 35, 
non c‘è alcuna segnalazione d^i errori da 
me riscontrati, e manca addirittura lo spec- 
chietto (l'ho cercato per tutta la rivista). 

Questa mia è inviata per conoscenza an- 
che al sig. Sorge, con la speranza ohe coite- 
semente lei, oppure la redazione, vogliate 
^evolans la soluzione del miei problemi; 
questo naturalmente sema aspettare l'usci- 
ta del nuovo numero della rivista Veglio 
anche aggiungere che se la cassetta con il 
programma Spreadsheet soglie il listato 
pubblicato non capisco come possa funzio- 
nare! Essendo un appassionato di questo ti- 
po di programmi (dal ohe potrete compren- 
dere la mia delusione quando, avendo digita- 
ta e ricaatraUato tutto più volte, ho scoperto 
che non girava) ho telefonato in redazione 
più volte, ma la persona competente non ere 
mal presente.' tenendo presente ohe risiedo a 
librino, queste delucidazioni oomlnoiavano 
a diventare troppo costose, per cui mi sono 
permesso di disturbare personalmente lei, 
rubandole pmbabllmente del tempo prezio- 
so, ooea di cui spero veglia scusarmi In atte- 
sa di l^erla, colgo ! 'occasione per pollarle 
tutti 1 migliori augun di Buone Feste. 

Luigi Grasso ■ Tbrtno 
Risponde Giorgio Leo RutigUano 

Qent.mo Sig. Grasso, rispondo con solleci- 
tudine alla sua lettera del 4 dicembre, giun- 


tami Ieri (U 9 dallo stesso mese. ndr). Mi 
dispiace che abbia avuto difficoltà con il mio 
programma Spreadsheet, che comunque — 
le assicuro — fVmziona perffeaamantó. Alcu- 
ni dei problemi lamentati, Inoltre, non sono 
dipesi da ma, ma dalla rivista. 

Punto 1. n simbolo SS equivale allo shifted 
space, ovvero ad un comune spazio, ottenuto 
però premendo, oltre alla barra spaziatrice, 
siicbe lo Shlft: 11 64 è l'unico calcolatore tra 1 
molti che conosco, ad avere un codice diver- 
so per lo spazio digiteto in questo modo. 

Punto Z. □ sinibolo DL equivale a Delete. 

Punto 3. Cosa intende con la sua frase? Le 
assicuro che, cosi come è scritta sulla rivista 
e sulla sua lettera, ristruzione è corretta. Ha 
forse una segnalazione di errore in sede di 
esecuzione? Se è cosi, il problema è nella 
definizione deUa funzione (DEF FNF (...)); 
controlli che certamente troverà l’errore. 

Punto4. La mancanza del set di sottolstru- 
zioni /K è dovuto ad una mia svista. Qu^to 
fatto mi è stato già segnalato dal sig. Sorge 
circa un mese fa. Ritengo che l'errata corri- 
ge sarà comunque pubblicata sulla rivista 
quanto prima Le tovlo, oom'unque, le Islru- 
zlonl da aggiungere po' completare il pro- 
gramma 

Punto 8. Se U programma accetta 1 valori 
solo nella prima riga, è sicuro di non aver 
preso una “1” per un "1'? 

Punto 6. L'idantifioazlone della causa di 
questo problema è molto difficile, per la 
mancanza di dati più precisi Datala struttu- 
ra del programma infatti lo stesso effetto 
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potrebtìe aipendere da molti fettorL Provi a 
controllare, ad esemplo, la sezione che gesti- 
sce lo stack, dove sono memorizzati 1 valori 
intermedi di calcolo, e l codici delle operazio- 
ni da efièttoare, oppure la sezione clie effet- 
tua l'analisi della formula 
Per guanto riguarda 11 compOatore questo 
è un programma che accetta in Ingr esso un 
listato Basic, e ne dà in uscita una traduzio- 
ne In Linguaggio macchina; quest'ultlma 
verrà eseguila in modo assai più veloce della 
versione di partenza. Ciò nulla toglie alle 
possibilità del programma in Basic, che gira 
perfettamente e con le stesse funzioni del 
suo compilato, del quale è sempUcemente 
più lento. Quanto al problemi derivanti dal 
software, le faccio solo un esemplo. Io lavoro 
come sistemista in una software house di 
Potenza con un HP 3000. Hewlett Pac- 
kard pubblica per questo oompifter un perio- 
dico quindicinale chiamato Software Status 
BuUeCtln, ove vengono riportati tutti l pro- 
blemi non del software di base dell'elabora^ 


in causa anche per cose che nonio riguarda- 
no. L'unico addebito che possiamo muovere 
all'autore del programma è infatti di averci 
Inviato una copia del programma priva di 
alcune linee, citate nell'articolo-manuale da 
noi pubblicato: rimane 11 fàtto che le fùnzlo- 
nl /M sono di secondo piano, e quindi altera- 
no solo parzialmente la qualità del program- 
ma. Accortici della mancanza, comunque, ci 
slamo messi in contato con Rutlgliano, che 
ci ha prontamente fornito le linee mansantL 
Lo stesso giorno, però, dobbiamo confessare 
di esserci lasciati intenerire da un lettore 
impaziente piombato In redazione, prestan- 
dogli l'unica copia della correzione: purtrop- 
po la fiduciaé una cosa seria e il signore non 
ai è più fatto vedere. Abbiamo nuovamente 
chiesto le linee a RuLlgUano, e finalmente le 
trovate pubbUcate qui 
D caso è stato piuttosto travagliato, e vale 
la pena di spenderci qualche parola. In real- 
tà i problemi erano meno di quello che pote- 
va sembrare, ma questo non era certo tra- 
sparente per 1 lettori., vale a dire che non 



tore: per quanto possa essere provato con 


1?20 IF nsO 'M" THEH 1S29 

1521 PEH /PI 

1522 FKINTCC*ER*’'HÈMORIB «LW 
152? OET fi» !F fi*» Tl«fl 1523 
1-24 PEIIIT CL». 

1525 IF THEN PRIMI £R*"eiHRBH6t (IHMJKlE . icF FNF'.XJ-6J 

1526 IF H»*"!.' THEN FRINÌ tRf'MEMRIfi LiBERR FREi0'. 

1527 IF e*'t FI" THEN Ile 

>528 PRINT ER»"C5FIRBeG£ fluTOPtST IC'J" . 1'E‘FNF' X — FNSt ■-FBf.e v2333*4S; C-010 118 
>529 IF H*O"0 ' THEN 165e 

Ecco le righe mam anii che Implcineniann i cnmiimh neìh Spremhhecl 


attenzione, 1nfatt.i, il software è sempre lega- 
to al test dell'utillzzatore finale. 

Comunque le confermo che il programma 
Spreadsheet iùnzlona perfettamente ...omis- 
sis... Nel salutarla, colgo l'occasione per In- 
viare a lei ed alia redazione di MC che mi 
legge In copia, gli auguri di Buone Feste. 
Con i miei minori saluti, 

Giorgio Leo Rutlghano - Potenza 


Visto 11 polverone sollevato da questo pro- 
gramma, sftuttlamo la cortesia dei due letto- 
ri che ci hariTifi c hiamato in causa In modo 
diretto, innanzi tutto ringraziamo ancora 
una volta il slg. Ba.it.igl1ano. che si è visto 
raggiunto da richieste personali che nor- 
malmente dovrebbero essere Inviate alla re- 
dazione, e ohe peraltro lo vedano chiamato 
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Inlerlacela 1 per Speclrum 
Stampante Seikosba GP SO S 
Yaahica YC-64 MSX 
Scoefrom 16K 
Speclrum Plus 
Sinclair QL 

RegisIralore per Speclrum C 6660 
Joy stick per Speclrum con 
inlerlacela Kampslon VG 319 Slm 
Joystick per Alan 
Commodore VG 317 
SHARP MZ 731 

MACCHINE FOTOGRAFICHE 

Conlax RTS II corpo 
Polaroid 1000 Sei 82 
Polaroid 2000 
Polaroid 600 

Polaroid 630 Kit con pellicola 
Polaroid 620 con llesti 
Polaroid 660 Aufolocus 
Kodalc DISC 3500 


L. 372.000 
L. 153.000 
L 153.000 
L 264.000 
L. 666.000 
L. 298.000 
L. 465.000 
L 1 165.000 
L. 55.000 


L. 55.000 


L. 14.000 


L 9S0 000 
L. 60.000 
L 60.000 
L 46 000 
L. 75.000 
L. 70.000 
L. 155.000 
L. 52.000 


I PREZZI SONO IVA INCLUSA E CON GARANZIA ORIGINALE 


MCmicrocompuler n. 37 - gennaio 1985 



k A 


Selle computer 

Piazza della Radio, 43 - 00143 ROMA - tei. 06/5588773 

Importazione diretta 

Vendita diretta Spedizioni in tutta Italia 



Prezzi iva esclusa. Garanzia 3 mesi Pagamento tramite: assegno circolare o postale o vaglia o 
contrassegno intestali a- 3L - Piazza della Radio. 43 00146 Roma. 

Incasseremo gli assegni solo a spedizione etiettuata. Spese di spedizione addebitate alla consegna 
NON INVIARE CONTANTI - INVIARE CODICE FISCALE. 

Una tua visita sarà molto gradila 



inserendo l’SS non succede assolutamente 
nuUa. che U DL ha un effetto solo marsiMJe, 
che le funzioni /Il non sono certo fonda- 
mentali e che la mancanza del pi greco limi- 
ta solamente nell'uso delle funzioni gonio- 
metriche. di solito non tì«juenllssline In u- 
no spreadsheet (la mancanza era d'altra 
parte facile da rilevare osservando le linee 
interessate, non esistendo l'operatore k / in 
Basic,.,). Non ohe, con questo, vogUamo di- 
sconoscere le noffiire colpe. Semplicemente, 
però, chi non ha rinunciato a copiare 11 pro- 
gramma è riuscito ad utilizzarlo, sla pure 
facendo a meno, appunto delle funzioni /il e, 
se non ha aggùmto 11 pi greco, di quelle ango- 
lari. Aggiungiamo che, dato che eravamo pa- 
lesemente in torto, la povera Anna Delfini 
che risponde normalmente al telefono era 
stata munita di un fogUatto con tutte le l- 
struzìonl da dare al ( numerosi ) malcapitati 
che hanno telefonato per questi prohlemi D 
punto è però, che molù nonst sono dichiara- 
ti soddlsfettl perché anche "dopo" il pro- 
gramma continuava a non girare. Uà questo 
non dipendeva da noi: copiare un listato cosi 
lungo è, cl rendiamo conto, difficile, o meglio 
ci SODO parecchie possibilità di commettere 
qualche errore di copiatura in grado di pre- 
giudicare 11 corretto funzionamento dal pro- 
gramma Proprio per questo è stato istituito 
U servizio cassette che. lungi dall'avere per 
noi fine di lucro, ha da un lato lo scopo di 
agevolare a lettore nella copiatura dall'al- 
tro lato quello di dimostrare che 1 program- 
mi pubblicati girano: non avremmo certo la 
faccia tosta di vendere la cassetta altrimen- 
ti.. Nel caso dello spreadsheet, la cassetta 
non aveva owlamante 1 problemi dell'SS, del 
DL nè del pi greco: mancavano le solite linee 
del /U, nel senso che ce ne slamo accorti 
dopo che erano già partite le prime: ma a 
questo punto abbiamo inviato una errata 
corrige a tutti gli acqulreull 

Per... l più maligni, precisiamo che quando 
di un programma non viene posta in vendi- 
ta la cassetta non è parche non gira, ma solo 
perché ci sembra che la copiatura non pre- 
senti eccessive dlfQcoltà.. 

In conclusione, vorremmo solo ricordare 
che questa none una difesa dei nostri errort 
ma solo del nostro modo di procedere che 
riteniamo serio. Serietà non vuol dire non 
fare errori, ma cercare di agire in modo da 
fame irano possibile e trattare con la mag- 
gior professionalità e obiettività quelli che 
si fànno. 


La BIT COMPUTERS, rivenditore auto- 
rizzalo APPLE, HEWLETT PACKARD e 
concessionario Personal Computer IBM 
cerca venditore/venditrice anche junior 
per un suo computer shop. 

Requisiti: diploma scuola media supe- 
riore o laurea, referenziata esperienza e 
conoscenza del settore, motivaziorti ad e- 
mergere. attitudine al contatto con li pub- 
blico. 

Si offre inquadramento ENASARCO 
(provvigioni), possibilità di carriera. 

Rivolgersi: BIT COMPUTERS direzione 
commerciate - Roma Via Flavio Domizia- 
no, 10 - Tel. 5126700-5138023-5127381- 
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soluzioni ideali 
per esaltare 
il vostro IBM PC: 


P1351 

TOSHIBA 




Non c'c periferica migliore, per 
completare il vostro IBM - Pc o 
qualsiasi altro personal, ciellu nuova 
linea di stampanti Toshiba. Insieme alle 
elevate caratteristiche di stampa, la 
produzione Toshiba offre un’altissima 
affidabilità legata al rapporto 
costo-prestazioni. 

P OSI 

ua nuova H 13.^1 utilizza, unica della sua 
categoria, una testina di stampa ad alta 
densità, composta da ben 24 aghi 
indirizzabili singolarmente, che vi 
consente di presentare la vostra 
corrispondenza personalizzata 
componendola alla velocità di KKI 
caratteri per secondo e di stampare i 
tabulali alla velocità di 192 cps. Essa 
permette inoltre, di selezionare diversi 
stili grafici. Tra le altre numerose 
caratteristiche si evidenziano; l'altissima 
definizione grafica di 180x IXt) punti per 
pollice; la possibilità di stampare su 132 
colonne gli elaborati prodotti, ad 
esempio, da Lotus"' Ì-2-3''' o dall Open 



P1340 


Access"', siano essi tabulati, 
testi 0 grafici. 

Sono disponibili, inoltre, accessori come 
l'introduttore automatico dei fogli od il 
trascinatore dei moduli continui. 

P 1340 

Pur presentandosi in dimensioni più 
contenute, la nuova P l.Ull. non è 
inferiore, in quanto a pre.stazioni. alla 
P l.L^l, Utilizzando, infatti, la stessa 
sofisticala tecnologia, si ha la possibilità 
di usufruire delle stesse qualità tecniche. 


Una lettera graficamente ben c-omposta 
è un ottimo biglietto da visita per la 
vostra impresa. Le stampami Toshiba 
P 1.351. P 1.340, risolveranno il vostro 
problema. 

Chi sceglie Toshiba sceglie la qualità 

IBM i un inarchu) dullii Inlemauonal Businev, 
Mdfhini-s, 1.01US e 1-2-3 4 un marchio della Lotus 
Devclopmunl Corporation. 

Open Accesso un marchio S.P 1. Software Products 


TOSHIBA 


in contatto con il futuro 



CALCOLATRICI COPIATRICI COMPUTEHS 
esclusna p«r malia 

DOies Roma - Via Madonna del Riposo, 127 
Tal.06'«23674T-S Telex 6146671 


B Vogliate Inviarmi a giro di posta 
I ulleriori noKzie del TOSHIBA T 300 

i r:,. 
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Telefono elettronico 
con il Commodore 64 

Un utile progetto hard-soft basalo sul Com- 
modore 64 c stato hrcvctialu dalla casa larìana 
Como ComputccTi. Si trutta di un combinatore 
telefonico gesiilo da software: il programma ge- 
stisce un mdiriitzario elettronico con 700 nomi- 
nativi. per ognuno dei quali è possibile l'Inseri- 
mento. la variamone, gli aggiornamenti e gli 
annulli, oltre ad un certo numero di indicazioni 
spccinche, La maggiore novità è però un'altra: 
la ricerca alfabetica, anche parziale, dei nomina- 
tivi memorizzati, nella composizione automati- 
ca dei numeri lelcfonici (compresi prelissi e nu- 
meri imernil edclla loro messa in attesa in caso 
di occupato. 

Durante la telefonata vengono inoltre visua- 
lizzate la data, l'ora c la durala della telefonala. 
L'ultima voccc il ripristino archivi, in modo che 
nessuna informazione, anche a computer spen- 
to, pos.sa andar perduta. 

Vastissimi i campi di applicazione: dalla casa 
airufTiciu. dal professionista all'azienda. lutti 
possono trarre vantaggio dal telefono eleilroni- 



GEM: grafica per il manager 
da Digital Research 

L'annoso problema della prcparazionedi do- 
cumentazioni per conferenze c resoconti ha ti- 
slo un notevole passo in avanti verso una solu- 
zione familiare airulcnlc: è stata realizzata 
un'intera serie di programmi applicativi integra- 
ti. altamente interattivi sia tra di loro che con 
l'utente finale. La famiglia di package si chiama 
GEM. acronimo di Graphics Environmem Ma- 
nager: è stato realizzano dalla Digital Research, 
notissima casa produttrice di software in am- 
biente di personal computer e si basa su un 
software di base più successivi ampliamenti. 

Il GEM si propone la massima semptidlà 
d'uso: l'uso di molli menu, selezionati da con- 
irollorì più immediati della solita tastiera, una 
grafica altamente sofisticala c un'avanzata ge- 
stione del video in finestre (con scambio dati) 
viene implementala su (ulti I computer basati 
sulla famiglia di microprocessori che fa capo 
airS086 della Intel, o che lavorano con il sistema 
operativo MS-DOS (come pure rcquivalcnle 
PC-DOS per il personal IBM) e per il Concur- 
reni DOS per il multilask. purché si disponga di 
almeno XOK. ovviamente da accrescere se con- 
temporaneamente SI usano altri programmi del- 
lo stesso pacchetto, L'implemcmazionc delle 
funzioni VDi reeentemcnle studiale sul PC IBM 
consente lo sfruttamento di quelle procedure 
anche sul software GHM. 

I programmi altualmenlc collegati alla fami- 
glia sono cinque: Desktop, Toolkii, Draw. Word- 
chart c Presentalion Master. De.skiop simula il 
tavolo di lavoro di un moderno manager, con 
carta, macchina da scrivere, cestino, caicolalrì- 
ce. orologio, eie.; per girare ha bisogno di altri 
80K. Il tool è invece un generico strumento di 
aiuto al programmatore. 

Molto più interessanti sono invece gii altri tre 
programmi: si (ralla di un sistema integralo per 
la gestione delle immagini sia grafiche che di 
testo, specializzalo nella successiva realizzazio- 



ne di diapositive o anche lucidi perdimoslrazitv 
ni. conferenze o dtvumenta/ioni varie, esigenza 
questa, sempre più sentita da una vasta fetta di 
utenza. É evidente che per realizzare i supporli 
finali si dovrà usare una macchina fotografica, 
oppure un plollcrleveniiialmenie una stampan- 
te). Con il Wordchari si scrivono testi a piacere, 
scegliendo tipo, formato, posizioni c colon dei 
caratteri. Questi lesti vengono poi riclaborati 
dal Draw. che può agire anche su schermale 
vergini (senza lesto); questa fase della lavorazio- 
ne consente di aggiungere iilu-sirazioni in alta 
risoluzione, ma anche diagrammi, istogrammi, 
torte, barre, eie. Per terminare il lavoro si chia- 
ma in causa il Presentalion Master, attualmente 
disponibile solo per il PC IBM, che irasfensce su 
diapositiva standard da 33 mm la schermala 
finora elaborala con il Draw c il Wordcharl. 

Allo stalo attuale il software GEM c stato 
implementalo sui seguenti computer: Acom 


ABC .300. ACT Apricol c ICL nuova generazio- 
ne (verranno annunciati nel 1983). ma sono in 
corso molteplici trattative. 

Pi-r ulterwri inlormazium 
DigiiJl Rrsearili. 

La Baumdierc i?.V LW. 

V2357 Lf trancia 


A.D.S. Italia 

E stata creala recentemente a Roma l'A.D.S. 
llaliii, che si occuperà della disiribu/ione di soft- 
ware e hardware per personal computer. 

Ecco alcuni dei prodotti più interessanti che 
ha giù acquisito: 

Compulamalìon. un programma per la 
progettazione ed il disegno di circuiti stampali a 
livello industriale, disponibile per Sìrius Victor. 
Aprico! e PC IBM. 

Pluto. sofisticata .scheda hardware per la 
gestione del colore su Sirius Victor e K' IBM. 

Doodle. un programma di CAD per crea- 
re disegni accoppiati a tesi, particolarmente 
indicalo per la realizzazione di manuali, 
brochures. bozzelli... 

Simon Computer, una serie di schede hard- 
ware comprendenti: orologio'dalario per Si- 
riuS' Victor — schede di espansione memoria 
per Sirius. Victor. Apricol c IBM interfacce 
seriuli e parallele per Apple. 

A.DS.Ilalia '' 
l'iu Arme///ni. SI 


Professional softwahe 

Via della Libertà, 10 • 87020 Cetraro (CS) - Tel. 0982/91008 

BBALPHATRONICra 


BOLLETTINO 01 CONTO CORRENTE POSTALE EHettua la compilazione di CCP in 
doppia ricevuta. Valido per pagamenti di ritenute d'acconto. quote condominiali, paga- 
menti rateali, contributi assicurativi. Disponibile il supporto cartaceo .... L. SOO.OOO 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI. Versione consulenti. Valido per la compilazione del 
modello 740 In tutti I suol quadri. Stampa su modulo finale in continuo. Stampa moduli di 

pagamento imposte in banca, stampa distinta pagamento cassiere L. 1.200.000 

CASSA EDILE. Effettua la gestione automatica dei dipendenti di imprese del settore 
obbligate al rispetto della normativa sulle casse edili. Compilazione del tabulato 
mensile, calcolo degli importi dovuti dipendente per dipendente. Statistiche di (ine 

anno L. 450.000 

ETICHETTE ADESIVE Stampa di etichette adesive da Indirizzo o da archivio. Moduli ad 

una, due, tre piste di stampa L. 300.000 

PAGHE. Gestione mulllaziendale destinata a consulenti. Compilazione del cedolino. 
riepilogo mensile, modello 101. modello 102, modello 770, modello DM 01 INPS. 
modello DM 10 INPS. listato dipendenti, evidenza di scadenze prossime (A.F., docu- 
menti di lavoro, scatti anzianità, aumenti retributivi] stampa foglio salari Inali, calcolo 
contribuzione Inai! di fine anno. Statistiche di produzione. Quattro voci retributive in 

automatico L. 800.000 

AMMORTAMENTI. Effettua la gestione dei macchinari da portare in ammortamento in 
successive annualità fiscali. Compila il registro dei beni ammortizzabili e calcola in 
automatico la somma in ammortamento. Eliminazione automatica dall'archivio del 

bene alla (ine dell'ammortamento L 240.000 

PARCELLA. Effettua la compilazione aeiia parcella come notula iniziate cne perfeziona 
in parcella al momento del pagamento. Indirizzato a professionisti soggetti alla disci- 
plina sulla ritenuta alla fonte. Calcolo e stampa dei bolleitini di ritenuta fiscale In 
automatico (irpef codice 1040) L 900.000 


Tutti I nostri pocchetti spplicsilvi sono provvisti di detiaglialo 
ad estere cottanlemente aggiornaH al aolo costo vivo. 
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Micropro: 

nuovo software integrato 

Sono stati recentemente annunciati tre nuovi 
programmi applicativi della serie Star: Word- 
star 3.40; Correetstar: Chartstar. 

Il primo é l'ultima versione del wordprncussur 
permicroa 16 bit: la 3.40incorporail WSTutor. 
un completo corso in 6 lezioni con esempi, ed è 
tradotta in italiano. 

Correetstar, come si intuisce dal nome, c un 
programma che si occupa di verificare se nella 
redazione di testi avete commesso qualche erro- 
re; per sua struttura none traducibile in italiano, 
ed cfTcttua la verifica su un dizionario dì 65000 
parole, corrispondenti al 99.2",, delie parole del- 
finglcse non specialistico. 



Chartstar sì rivolge ai nuovi bisogni del mer- 
cato e consente di elaborare testi e grafici da 
lra.sporrc su lucidi per mezzo dì ploiter idonei: 
girasuPCIBM con 192K Ramedoppiodrive.e 
su PC XT con disco rigido; l’uscita va a stam- 
panti IBM 0 HP, e plolier HP. mentre i dall 
possono provenire sìa dagli altri programmi del- 
la serie (Calcsiar. Plansiar e Infosiar) che da 
altri package in commercio <SupercaIc. Mulli- 
plan. Lotus 123 c Visicalc) usando il formato 
DIF. 

Nel 1984 il fatturato della Mìcroproé stalo di 
67 milioni di dollari, con un incremento del 53% 
sull'anno precedente. GII utili sono saliti a 5.8 
milioni, mentre fallivo della società è di 22 mi- 
lioni. sempre dì dollari. 


MicroPro Iniernalion 
l iaFrua U. Milano 


Fortune 32:16 
in esclusiva alla DEC 

Mercoledì 5 dicembre è stato annuncialo un 
accordo fra la DEC di Trieste e la Fortune, con 
sede nella Silicon Vallcj. per la distribuzione 
esclusiva in Italia (dove finora i prodotti Fortu- 
ne erano commercializzati da due società, unadi 
Roma ed una di Milano). 

Il progetto hard-sori del 32: 16 è tra i più avan- 


zali. specificamente studialo per essere accessi- 
bile non solo allo specialista, ma anche al neofl- 

La parte sirellamcnte elettronica è alfavan- 
guardia: funilà centrale è il Motorola MC 
68<X)0 sul quale si basa il sistema operativo U- 
nix. 5 slot di memoria (per un totale teorico di 
16M di Ram in linea) più alirctianii perfinpui- 
outpul: la versione di base contiene una Rum da 
I6K. interamente dedicata alle operazioni di inì- 
zialìzzazionc e caricamento del software vero c 
proprio, più 256K Ram. La memoria di massa è 
realizzala con due — ed cveniualmenlc 4 — 
unita di dischi da 5.25" (ad accesso rapido) con 
floppy doppia faccia-doppia densità da 800K 
formattali, ma ovviamente è possibile collcgarc 
sistemi hard disk in tecnologia Winchester per un 
massimo dì I35M (3 unità); è inoltre disponibile 
unostreamer tape, ovvero un’unità di backup su 
nastro a cartuccia da 20M per la copia dei conte- 
nuti dei dischi rigidi. 

Molte le interfacce: alla solila seriale RS 232C 
asincrona, eventualmente ampliabile per il con- 
trollo di (al massimo) 1 2 periferiche per il trami- 
te di un modulo aggiuntivo di controller che 
accettano velocità fino a 19200 baud (quella 
massima consentita dal protocollo), si unisce 
una parallela, a scelta in protocollo IEEE 488 
oppure Centronics, il che consente l'uso del 
32:16 sìa come computer scientifico che come 
gestionale. 

Un'altra finestra verso il mondo esterno è 
gestita da un processore dedicato a 8 bit. lo 



L’unica rivista con cassetta per il tuo TI 99^A 


.data found 


Tutti I mesi in edicoia 


NEW SOFT Via Stefano Jacini n. 4 - 20121 MILANO - Tel. 02/807464 
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Z80B. che — con velocilà massima di I92W) 
baud, sia sincroni che asincroni — gestisce i 
protocolli standard Asincroni. Bisincroni, Bach 
e Interattivo, per il collegamento via modem ad 
altre unità di elabora/ione- 

È infine possibile rruìrc di un controller op- 
riunalc che collega il sistema ad una rete locale 
del tipo Ethernet conforme Xerox, Dee, Intel. 
Standard (9''80). 

Il sistema operativo Forluncc largamente ba- 
sato sul notissimo Unix dei laboratori Bell. Nel 
caso della singola utenza é una versione da 64K. 
leggermente modificata onde permettere l'ese- 
cuzione di programmi con soli 128K di Ram 
disponibile, il che facilita c favorisce la prima 
installazione, salvo successivi ampliamenti. Il 
lavoro maggiore della Fortune è stalo però 
Shell, un programma ìnlerallìvo che fornisce dei 
menu estremamente chian per la selezione delle 
applicazioni specinche. Eccellente appare sulla 
carta la gestione dei file: tramile una struttura 
gerarchica é possibile gestire un numero pratica- 
mente illimitato di livelli, e per ogni record la 
manipolazione prevede creazione, distruzione, 
aggiornamenti e successivi ampliamenti. 

L'uso del microprocessore AROOOc de! sistema 
operativo praticamente Unix ha certamente 
contribuito ad accrescere le possibilità software 
del 32: 16. che può contare su parecchi linguaggi, 
oltre che sui più comuni pacchetti applicativi. 
Olire al Basic, nella versione SMC Business 
Icompalibile con Basic Four Business Basic III. 
molto usato sul mercato) abbiamo il CoboI 
compilalo Ansi 74. il Fortran 77 secondo lo 
standard Unix.il Pascal UCSDTM. oltre al più 
evoluto dei linguaggi sviluppali in ambiente 
68000. ovvero il C. la cui particolarità più evolu- 
ta è l'elevato grado di irasponabiliià. È anche 
disponìbile un debugger per la correzione dei 
programmi. 

Tra ì pacchetti applicativi troviamo il Fortu- 
ne; word, il Multìplan e il database IDOL. 

La DEC — Data Elaboration Consulting — 
nasce come software house a Trieste, nel 1973. 
arrivando dopo otto anni alla produzione di 
hardware modificato per esigenze personalizza- 
te. I 3 miliardi di lire fatturali nel 1984. visti 
nell'ottica della fascia di mercato in cui opera, fa 
prevedere alla DEC un sensibile incremento per 
il nuovo anno, nel quale si prevede di raggiunge- 
re I 5 miliardi. 

La Fortune c naia a Silicon Valle) nel I9K0.e 
dallo scorso anno è quotata a Wall Street: at- 
tualmente vanta un fatturato annuo di 56 milio- 
ni di dollari, pari a circa 100 miliardi di lire. 

Pir uìurmn miormaziom. 

DEC. Eia Munir, ,Mh Lthenù. I 
34134 Tric.<le 


Music 64, una tastiera per il 64 

Music 64 è un pacchetto hard-sofl basalo sul- 
le caraneristiche musicali del SID 6581. il chip 
musicale del Commodore 64. Tramite l'interfac- 
ciamcnlo di una vera tastiera professionale c 
due programmi, il computer può funzionare co- 
me siniciizTaiore. sia monofonico a 2 oscillatori 
indipendenti (più uno per il vibralo) che come 
oscillatore polifonico a 3 voci. Va rimarcato che 
la proposta c interamente italiana, e il software 
fornito non c proietto, risultando cosi facilmen- 
te manipolabile c personalizzabile. Tastiera c 
programmi costano meno di .300.000 lire IVA 
inclusa. 
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•Alla CommiHJore c tempo di bilanci: nei solo 
trimestre scaduto lo scorso .30 settembre, la casa 
amcncuna ha registrato un utile di 40 milioni di 
dollari, circa un IO", In più rispetto allo stesso 
)Kriodo dello scorso anno. Insieme a questa no- 
tìzia ci viene passala una curiosità: nel consiglio 
di amministrazione della Commodore é entrato 
anche il generale Haig. Ma allora è un affare di 



Alfa Romeo: 

Meccanica e telematica 
vincenti 

Non spella certo a noi parlare delle caraneri- 
stiche delle auiomibili della Alfa Romeo: ma 
con un capillare procedimento di informatizza- 
zione delie sue strutture, non soloa livello nazio- 
nale. ma anche europeo, la casa di Arcsc ha 
realizzato una profonda razionalizzazione delle 
proprie strutture centrali c locali. 

Paniamo dal principio. Uno dei principali 
problemi da affroniareè di accontentare il clien- 
te m tempi brevi: il compilo sembra facile, ma i 
solo apparenza, poiché la scelta degli optional c 
degli allcsiìmenii é cosi varia che partendo da 
sole 5 vetture dì base arriviamo facilmente a 250 
diverse versioni, senza considerare i vari oggetti 
e oggeitini vari che raggiungono l'incredibile 
cifra di 10.(X)0! Essendo impossibile (sia per la 
casa che per i concessionari) tenere in magazzi- 



no un numero di vetture eccessivamente elevalo. 
l'Alfa ha risolto il problema collegando ogni 
rivenditore ad un computer centrale, che racco- 
glie le richieste personalizzaiec le smista diretta- 
mente ^lla fabbrica, da dove escono le automo- 
bili già ncirallestimcnto desiderato dal cliente. Il 
fulcro della politica di vendila é allora passalo 
dal prodotto al mercato: si è andati dal.motlo di 
Henry Ford, che era 'Vendiamo macchine di 
qualunque colore, purché siano nere', a un più 
vantaggioso 'produciamo solo auto già vendu- 

Lu rete che collega i 350 rivenditori italiani al 
computer di Aresc sfrutta sia computer Epson 
11X20, del costo di circa 2 milioni, per i conces- 
sionari minori, sia sistemi IBM 36 o Serie I con 
cui, tramile un apposito software applicativo, 
i rivenditori dì maggiori dimensioni, sono in 
grado anche di gestire la propria attività com- 
merciale (magazzino, contabilità, fatturazio- 
ne...), Lo stesso sistema è ovviamente usato per i 
ricambi, che possano pervenire in 24 ore (che 
saranno ridotte a 12), mentre per la consegna 
della vettura l'attesa si ferma a tre settimane. 

Ma rinformaiizza/ìone dell'Alfa prosegue 
anche nella sede centrale, dove sono utilizzali 
almeno altri due programmi di importanza vita- 
le: Alcione e Tcseus. Alcione (Asscmbly Line 
Control Information and Operaiion Neiwork)é 
un programma che gestisce la linea di produzio- 
ne della fabbrica, mentre Teseus (Tesoreria E- 
siero Europa — Stati Uniti) tiene i conti, che 
nell'83 erano di 1.500 miliardi di lire riparlili in 
13 valute, i! cui livello é tale che l'uso di Teseus 



SWT \ 

MCS System 338 


CATEGORIA; CAD 

SCRITTO PER: APPLE II. Il PLUS, 

IBM PC, XT 

HARDWARE; 128K RAM, 1 DD., 
ADAPTER GRAFICA A COLORI, 
PORTA GAME I/O (IBM), 

64K RAM (APPLE II, ME) 

La Computer Alded Design a 3 dimen- 
sioni sul vostro PC! Accetta Input da 
digitizero 'Space Tablet' ed una volta 
disegnato, potete ruotare, Ingrandire 
tutto od una parte, traslarlo, cancella- 
re linee, inserire commenti, farne 
proiezioni nei 3 assi ... 

ioe)a»oa4.-r.„,B,zs5asvFTi ^ 
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comporla un nsparmio annuo atiuaimcnic va- 
lutalo in 7 miliardi. 


Sybex presenta Micro Expo, 
in Febbraio a Parigi 

Dal I6al 19 febbraiodcl I9SS. al Palazzo dei 
Congressi. CIP, Pone Maillol, a Parigi, si terrà 
la decima Micro Expo, la rassegna parigina da 
molti considerata la più importante del settore. 
L'organizzazione sarà, come di consueto, della 
Sybex. Vastissima la scelta dei campi d'imcres- 
sc; oltre agli ovvi microcompuier in tutte le sal- 
se. alle periferiche, gli accessori e i programmi, 
saranno presenti opponunc sezioni dedicatealla 
didaliicu, airufTìcio. ai servizi in generale e alla 
telematica in particolare, alla ricerca c alla robo- 
tica: prevista una folla rappresentanza della 
stampa, sia periodica che libraria. 

La rassegna prevede anche numerose confe- 
renze. su svariali argomenti; come acquistare un 
microcomputen struttura di Basic, Pascal. Mo- 
dula II. C c Ada; nuovi standard di riferimento 
per 1 sistemi; comprendere la telematica; avveni- 
re del videotex: intelligenza artincialc e sistemi 
esperti; software integrato (database, spread- 
sheet e wordprocessing); collegamenti ira mi- 
croinformatica c professione. 


In occasione della mostra, la Sybex presenterà 
al pubblico la sua nuova gamma di libri, basali 
in gran parte sui nuovi home e personal, soprat- 
tutto francesi (gamma Thomson più l'Hecior): 
M05. T05, TO7/70 ed Hector. ma anche Oric 
Almos, Laser. Spcclravideo. Amslrad e Alari. 
Per i microprocessori, una grande tradizione 
dell'editrice francese, troviamo lavori sul 68000 
(programmazione e struttura hardware), appli- 
cazioni dello Z 80. interfaccia RS 232C. ed infine 
Muliiplan e Visicalc. per le firme di autori notis- 
simi. tra cui spiccano i solili Zakse Rimoux. ma 
anche Monsaut e Trosl. 

Prt ulirrinri mforma:io»$^ 

Srht.x, 6-H InifHisse l>u Cure 


Computer Net, 
rete di rivenditori 

Dal 1" dicembre 1984 è operativa un'associa- 
zione tra i più importanti rivenditori di personal 
computer d'Italia. 

Lo scopo è quello di promuovere un'immagi- 
ne comune offrendo cosi, a ludi gli utenti di 
personal computer, un servizio più qualificalo 
cd uniforme, 


Curailerisiiche di tutte le aziende assoeialc è 
l'esistenza di garanzie, verso l'utente finale, ri- 
guardanti la struttura e la serietà commerciate. 

Attualmente gli associali sono; Bit Compu- 
lers (Roma). Irpo (Varese). Dellron (Milano). 
Computer Center (Genova). Irei ( Reggio Emi- 
lia). Scrcom (Bologna). Soluzioni EDP (Firen- 
ze). Sisleda (Ancona). SicI (Catania). 

Campu<fr \el. sede legale Via Gastaldi 35. /lama 


Bit Computers; 
cinque punti IBM 

La Bit Computers. giù concessionaria per il 
PC IBM nel suo punto di vendila di Via Satolli, 
ha ottenuto rcsiensiune della concessione anche 
agli altri negozi della capitale. Nicola Accarino, 
Presidente della dinamica società romana, ritie- 
ne trattarsi di un fiore airocchiello: "non biso- 
gna dimenticare — ricorda — la politica estre- 
mamente selettiva seguila dalla IBM nella nomi- 
na dei suoi rivenditori". 

Per uherimi informazioni- 

Bit Cmnpuiers - I to Hario Dimuziana HI, Roma 

MC 



A] Introduzione alla strunura degli elaboratori 

B] Introduzione alla programmazione 

C] Studio delle principali strutture di Dati 
0] Studio del linguaggio BASIC 

E] Studio degli erchivi di Dati 

F] Applicazioni con l'uso delta memoria di massa 

G) Studio e applicazioni sull'uso della stampante 

H) Applicazioni sull'Intero sistema 

PREZZO: L. 400.000 + IVA (18%) 
HELIS 

ROMA • Via Montasio n. 26 
Tei. 06/89 22 756 
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Gli schermi piatti 

L'articolo che sintclir^janio in queste righe é un interessante dossier 
di Claire Remy sugli schertni piatti che sono destinati ad avere molto 
successo: il vecchio tubo a raggi catodici sarà infatti un giorno rimpiaz- 
zato in molte applicazioni da altri dispositivi meno ingombranti c più 
pratici e ci si chiede quale fra gli schermi piatti, attivi o passivi, sia 
destinalo a dominare il mercato. È probabile che I differenti sistemi 
coesisteranno dipendentemente dal tipo di applicazione cui sono desti- 
nali. Da un'analisi delle ricerche in corso ci viene comunque spontaneo 
pensare che nonostante lutto il vecchib tubo a raggi catodici abbia 
ancora molli unni da vivere. 

I microcompuier diventano sempre più piccoli e la loro miniaturizza- 
zione si scontra ormai solo con la comodità delle dimensioni della 
tastiera. Nei sistemi portatili, i voluminosi schermi catodici lasciano il 
posto a pannelli a cristalli liquidi che permellono la scrittura di qualche 
linea di caratteri che nella maggior parte dei casi sono insufneienti. 
Programmi come il Visicalc o di gestione della grafica rendono subito 
l'idea delle limitazioni indotte da un sistema del genere. 

II CRT (Tubo a Raggi Catodici) si presta bene aH'imprcssionc di 
immagini in movimento come quelle televisive ma chi passa molle ore 
davanti ad un terminaleoad un microcomputer sa quantoci si stanchi a 
lungo andare a vedere scorrere le linee di un programma oallro su di un 
CRT. 

Dopo il I960, la supremazia dei tubi a raggi catodicié stata progressi- 
vamente rimessa in causa. Allo spazzolamemo elettronico dcU'imma^- 
nc che provcxia delle instabilità viene sostituita un'altra concezione 
introducendo una struttura a mosaico con ciascun punto direliamenie 
indirizzabile per mezzo delle sue coordinate di riga c di colonna: è la 
concezione matriciale. Ciuscun elemento è comandato da due condut- 
tori elettrici perpendicolari: l'insieme degli clementi e dei conduttori è 
integralo In una stessa struttura comprendente una piastra di base 
isolante che supporta una rete di elettrodi trasparenti e parallelli (le 
linee), un'altra che trasposta una rete di elettrodi anch'essi irasparcmi 
perpendicolari ai primi ed infine, tra le due placche ed in contatto con le 
due reti di elettrodi, una coltre di materiale elcurootiico su cui si forma 
l'immagine. 

La curatlcrisiica dello strato clcttrootlico è che ciascuno dei suoi 
punti cambia 'aspetto' quando è sottoposto ad una corrente elettrica. 
Uno schermo del genere é naturalmente piatto c può permettere una 
risoluzione mollo alta comprendendo due reti di 600-700 clcilrodi 
ciascuna. Per indirizzare un punto di coordinale X.Y saranno sollecita- 
te clctlricamenle solo la linea XI e la colonna Yi mentre tulli gli altri 
elettrodi saranno lasciali a poicnzialcO. Il punto della coltre elettrootti- 
ca situato all'imersezione di quella linea e di quella colonna sarà il solo 
ad essere sollecitato. A seconda del materiale scelto, questa sollecitazio- 
ne si tradurrà in un cambiamento di aspetto che può avere due forme: 
una emissione di luce o un cambiamento del potere di riflessione della 
luce. Nel primo caso abbiamo a che fare con dispositivi alti vi mentre nel 
secondo con dispositivi passivi di cui l'esempitt più conosciuto sono i 
cristalli liquidi. Negli schermi attivi, il fenomeno cleitrootiico utilizzato 
è la luminiscenza che può essere quella di un gas ionizzato da una 
scarica elettrica secondo lo stesso principio delle lampade al neon. 
Questa soluzione è all'origine dei pannelli a plasma i quali possono 
contenere fino ad un milione di punti indirizzagli che danno un'imma- 
gine rosso-arancio. 

La luminescenz.a può allo stesso modo essere prodotta per mezzo di 
una scarica airiniemo di una polvere di solfuro di zinco, proctxlimemo 
sfruttalo dalla Sharp nelle coltri eleitroluminescemi. o per mezzo di 
diodi Led. Esiste ancora un quarto effetto consistente nel bombardare 
uno strato di fosforo con degli elettroni debolmente accelerati: la 
fluorescenza. 


Uno dei protagonisti del Sicob deH'lì? fu il pannello a plasma. Esso 
ailualmenie. se escludiamo i CRT. è il sistema attivo più sviluppalo. 
L'interesse principale di questa tecnologia, presentata al Sicob per 
l'IBM .1290. c dato dalle dimensioni che sono usualmente da 20 a 40 
centimetri di lato per qualche centimetro di spessore, dalla qualità 
deH'immagine. dalla sua stabilità, dall'ussenza di distorsione c di sfar- 
fallamento. dai contrasto elevato c dal colore rosso-arancio che non 
affatica molto la vista. Il principio di funzionamento dei pannelli a 
plasma può essere cosi sintetizzato: una tensione (50 kHz - 100 V) di 
poco inferiore a quella d'innesco è applicata costantemente a tutti gli 
elettrodi (riga e colonna) in maniera tate che bastano poi degli impulsi 
con ampiezza di circa 60 V per provocare l'accensione di un punto. In 
pratica questa tensione supplementare ionizza il gas che diventa un 
plasma: le particelle cariche appena formale creano una tensione oppo- 
sta a quella iniziale cd il processo si rinnova due volte per ogni periodo 
del segnale. Un altro fatto importante riguardante uno schermo a 
plasma è che l'Immagine non deve essere 'rinfrescata' cosianiemcnlc 
come nei CRT equindi la siabiliiàà molto elevala: inoltre le dimensioni 
non sono più limitale da parametri come la tensione di arxelcrazionc. 
La risoluzione varia a seconda del pannello: la distanza tra le celle può 
andare da 0.82 mm per i pannelli alfanumerici a .064 o 0.42 mm per 
applicazioni grafiche: si possono comunque raggiungere risoluzioni di 
262000 punti indirizzabili singolarmente. Un pannello del genere può 
essere letto da qualunque posizione ed il contrasto è buono anche in 
ambiente luminoso. Il costo resta per oro molto elevalo a causa dell'e- 
norme numero di circuiti necessari ed i soli colori disponibili sono il 
rosso-arancio ed il verde. 

Più colori possono invece es.scrc ottenuti per mezzo della tecnologia 
degli strali ciciiroluminescenli. Si tratta di accelerare sulTicientemenle 
gli elettroni dello strato eleltrootlico costituito da un sottile film policri- 
stallino, usualmente di solfuro di zinco drogalo o manganese: fener^a 
elettrica c convertita in energia luminosa allorché la coltre ulellrolumi- 
nescenieèsoitoposia ad uncampo elettrico alternato. Una cella clcitro- 
luminiscenle può essere considerata come un condensatore piano con 
due armature, di cui una costituita da uno strato conduttore trasparen- 
te, tra le quali vengono depositati degli strati di materiali cleitrolumine- 
scemi. Lu conversione dell'energia elettrica in energia luminosa avviene 
quando dei cristalli luminiscenti sono eccitali da una tensione alternala 
applicata ai due elettrodi. La luminosità dipende nel contempo dall'am- 
piezza e dalla frequenza della tensione d'alimentazione (fino a SODO Hz 
e 300 V) e può quindi essere adattata alle condizioni d'uso desiderate. 
L'impiego di uno schermo basalo su questa tecnologia c comunque 
abbastanza stancante a causa della elevata luminosità c resta tollerabile 
solo per tempi d'utilizzazione mediamente bassi (non più di un'ora 
ininterrotta). 

Un altro metodo utilizzato é quello che usa un mosaico di di<ìdi Lcd 
che permette una rapidità ed una risoluzione superiori agli altri sistemi 
aitivi. Un tale sistema non ha molli punti a favore pcrquel che riguarda 
l'uso su dei microcompuier per via del costo eccessivo. 

Dopo questa panoramica, non resta che dare un'occhiata ai disposi- 
tivi passivi, Essi hanno bisognodi unumbiente luminoso per essere visti 
in quanto non emettono luce propria: i rappresentanti più famosi sono i 
cristalli liquidi. Senza entrare nei dettagli di una tecnologia tra l'altro 
abbastanza conosciuta, diremo solamente che si stanno studiando degli 
schermi sifTalti i quali permettono di ottenere delle immagini a colorì c 
sono ancora montati a livello di prototipo (Suwa Seikosha, Sanyo 
Electric. Hoshiden Electronics) ma si nutrono buone speranze per il 
loro avvenire mentre, parallelamente, si svolgono ricerche sugli schermi 
a polimeri conduttori. 

Comunque, in presenza di un numero così vasto di possibilità, tutte 
in via di sviluppo, è diffìcile predire quale tecnologia dominerà il 
mercato di domani ed il principale ostacolo i rappresentato dalla 
posizione predominante occupala dal tubo a raggi catodici, per compe- 
tere con il quale bisogna non solo concorrere sul prezzo ma anche sulla 
qualità deirimmagine. In ugni caso il mercato dell'informatica i tal- 
mente vasioda permcucre a più tecnologie di convivere fìancoa fianco. 

T.P. 
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Dototec 

allarga gli orizzonti 
del vostro 

Personal Computer 



Integrazioni per Personal' Computers IBM • Olivetti • ITT • Italtel • Ericsson 

Periferiche Magnetiche Rotanti • Sottosistemi di back-up 
Espansioni di memoria • Schede di emulazione 3278/3279 • Reti locali 

(afeMig 

Sistemi integrativi 

00195 [tema • Via Settembnm, 28 
Tel 06/3595840-351023 


La gestione delle informazioni 
con lo ZX Spectrum 

di C-A. Sireei 

Edilrice Mi-Gruw-llill Boiik Co. GmhH 
Amburgo i Gt‘r/>:aniii I 
Pisirihuzione in Ubrerìn: 

Mi-ssaggeric Libri S.p.A. 

Via G. Cunano. ,i2 - 20141 Milano 
130 pagine. 16.000 lire 

Tulli gli acquirenti di un Home M>no inevita- 
bilmemu alTascinati dalla pussibililà di utili/7.a- 
rc il loro calcolatore come archivio personale. 

In pratica però la cosa presenta delle grosse 
difllcollà. non tanto legate al calcolatore in sé. 
dal momonlo che oggi anche i personal più eco- 
nonticì dispongono dì una vasta memoria cen- 
trale edi un BasicsulTìcientemenIc veloce, quan- 
to alla difTicoltà di scrìvere un valido program- 
ma di archiviarJonc. 

Le tecniche di programmazione impiegate so- 
no infatti lull'allro che banali, ede difTicilc tro- 
vare lesti ebe le descrìvano in maniera accessibi- 
le a tutti. 

La gestione delle informazioni con lo Spcc- 
irum colma rinalmenle questa lacuna, ede bene 
avvertire subilo che. nonostante il titolo lo pro- 
ponga soltanto ai possessori del computer Sin- 
clair. il discorso latto daH'uuIore é adattabile 
senza dilTìcolià u qualsiasi miKlello dì calcolato- 
re. La chiave di questa generalità é lo pseudo 
linguaggio col quale vengono presentali gli algo- 


ritmi analizjiaii. prima di passare alla codilica 
nel Basic dello Specirum. Si traila di un linguag- 
gio lìtiizio. mollo siruiluraio c di conseguenza 
cstremumenie chiaro e leggibile, che assomiglia 
un po' al Super Basic del QL. 

Il lesto è diviso in sci capitoli. Nei primi due 
vengono discussi alcuni argomenti generali di 
programmazione c viene inlnxlotlo lo pseudo 
linguaggio sopra menzionato. 

Dal terzo capitolo si entra nel vivo della irai- 
luzJone: partendo dalla dcrinizione di /ì/c si af- 
frontano i primi problemi di indicizzazione e di 
ricerca dei dati 

Alla raccolta, il controllo c l'organizzazione 
dei dati, punti chiave dì un programma di archi- 
viazione. è dedieato il quarto capitolo, mentre il 



quinto discute gji spinosi temi del confronto e 
dcirordinamcnlo, proponendo due tipi diversi 
di sort. quello cosiddetto "a bolle" e quello di 
Shcll-Melzner. 

L'ultimo capitolo riguarda la manutcnzjone 
dei file c presenta tre programmi completi, l'ulti- 
mo dei quali mostra come gestire un piccolo 
magaz.7jno. 

Dalla Me Oraw-Hill si può -- e si deve — 
pretendere mollo in termini qualitativi, c que- 
st'opera é senza dubbio all'altezza della fama 
della casa edilrìcc. Ad un contenuto validissimo 
si aflìanca poi una traduzione eccellente, che 
non lascia mìnimamente trasparire l'origine an- 
glosassone del volume. 

Maurizio Berjiami 

Programmazione 
umanizzata 
in Applesoft 

di Scott {Ctimins 
Mitchell Wailc 
Edizione 19H4 

McGraM -Hill Book Co. GmbH 
Lademannbogen 136 
2000 Hamburg 63. RTF 
210 pagine. 21.000 lire 

Per programmazione umanizzata si intende il 
fattoche il programmatore, nella stesura di pro- 
grammi destinali a utenti inesperti, deve risolve- 


PROGRAMMA 2000 

il bimestrale di SO programmi su cassetta 


[novità^ 


PROGRAMMA '2000 


Per tutti voi un apposito centro per i vostri .problemi 
lelelonote al 'Software Solution Center" 06/5926442 
In regalo il cotologo "Hord-Soll" 

PROGRAMMA 2000 onche per Commodore C16/4PLUS 
1 volumi arretrati a Ut. 20.000 
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DA’ PIU' FORZA 
AL TUO COMPUTER 


in ogni volume troverai 
Il MANUALE ITALIANO 
e la cassetta 
di 20 programmi 
per il TUO computer 
un volume 20000 lire 


1.000 LIRE A PROGRAMMA 

Tutu i programmi sono Ilsiabili '■ 


Spedire in busta chluaa aipROCRAIMA 2000 

loc. Le Macere ' 00060 PerMlla (Hou) - tei. 06/S926442 ..U.' 
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re il problema del dialogo Ira la macchina e 
l'uicme nel modo meno iraumaiicu per lutti e 
due. L'utente non si deve mai trovare nelle con- 
dizioni di non sapere cosa fare, di dover cercare 
comandi astrusi sul manuale o di ricordare a 
memoria il nome di tutti i suoi file perché il 
computer vuole il nome esatto e non si schioda 
finché non gli viene comunicato. Il computer, da 
parte sua. deve poter accettare qualsiasi input da 
tastiera senza mai "ofTendersi" e cercando anzi 
di aiutare l'utcnie meno esperto nella stesura 
della sua richiesta. 

Altre piccole cose, pìccole se pensate nel mo- 
mento della stesura, possono contribuire a ren- 
dere meno violento il rapporto Uomo-macchi- 
na: c inutile un messaggio di errore tipo: "ER- 
RORE’!! manca una virgola tra HH e MM". 
L'utente può giustamente dire a questo punto: 
"Se manca, metticela!", ed ha pienamente ragio- 
ne. Anche se queste cose sembrano scontale, 
molli dei programmi commerciali {alcuni anche 
famosi) incorrono spesso in difetti simili: capila 
spesso di leggere, ad esempio. ERRORE N. 650 
(messag^o assolutamente stupido) oppure sul 
più bello vedere sparìreìl cursore senza sapere se 
il computer sta lavorando oppure siéìnchìodato 

Questo libro serve ad evitare questi ed altri 
problemi che si possono verificare nel passag^o 
dì un programma da mani esperte a quelle di 
persone che spesso non hanno mai visto prima 
una tastiera. Il libro é pieno di esempi pratici su 
come gestire un input senza errori o come effcl- 
luare una schermata che sia la più chiara possi- 


bile (tenendo anche conto che a volte ruienie 
non dispone di un monitor ad alla rìsoIuTÌone 
ma di un normale televisore). 

Una appendice é stala aggiunta aU'cdiziono 
italiana del libro a cura della Apple ine., in 
questa appendice vengono esaminali quelli che 
sono i problemi più comuni incontrali dal pub- 
blico nell'uso di programmi per Apple 11 -t-, lice 
Ile. sopraituiiu per il fatto che Ira queste mac- 
chine esistono delle piccole differen/e che. tra- 
scurabili per un programmatore, possono inve- 
ce mettere in seria di ITicollà un utente poco pra- 

La veste grafica, come già abbiamo avuto 
occasione di dire per altre opere di questa colla- 
na, èmolto curala ci programmi sono scritti con 
cura e privi dì errori, il lesto è molto chiaro e 
scritto in buon italiano (sembra incredibile do- 
ver precisare cose simili) e ogni programma é 
seguilo da esempi delle schermate. 

Due programmi completi concludono il lesto: 
un gioco e un interessarne programma per la 
gestione di una agenda telefonica elettronica, 
con memorizjtazione dei messaggi su disco. Il 
programma dell'agenda è seguito da un "Ma- 
nuale Operativo" utile per capire come devono 
essere redatti questi documenti per essere utili e 
pratici per l'utente. 

Un libro quindi indispensabile per chi si occu- 
pa di software applicativo per conto terzi, ma 
anche per chi. pur lavorando in proprio, vuole 
avere dei programmi facili da usare anche a 
distanza di tempo dalla stesura. 

Voller Pi Pio 



L'Apple e suoi files 
I. metodi pratici 

di Jacques Boisgontier 


Edizioni EPS! 

Disirihiizione: ETMI 
yia Basilicaiu 

2009H S. Giuliano Milanese ( MI) 

176 pagine, 18.000 lire. 

Questo testo, a parte i problemi dì traduzione 
già acxennali per gli altri volumi di questa colla- 
na. é da considerarsi un punto fermo per chi 
debba lavorare con archivi o per chi si sia acco- 
stato al mondo del computer senza una adegua- 
la preparazione teorica. In questo libro, chiara- 
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mente senno (iti un programmatore abituato ai 
grossi centri di calcolo, vengono presi in consi- 
derazione tutti i possibili melodi dì accesso, rior- 
dino e modilìca di un archivio, sia su disco che in 

Ogni tecnica é sviluppala completamente fino 
al programma di gestione, con ampi commenti e 
con le indicazioni sulle possibilità di uliliz/o di 
una data procedura, vengono illustrati, per c- 
scnipio. i tempi medi di accesso e l'occupazione 
di memoria e di conseguenza il lettore può sape- 
re in quali casi é opportuno usure un certo meto- 
do piuttosto che un altro. 

AU'inim'' de! testo vengono presi in esame 
alcuni dei comandi del Basic Applesoft meno 
conosciuti oche hanno a che farccon la gestione 
dei dall e l'uso delle stringhe. Una piccola ap- 
pendice contiene la lista dei messaggi di errore 
con una spiegazione del tipo di errore presumi- 
bilmenle commesso e l'immancabile lahclla dei 
codici ASCII. 

Una cura particolareésiaia posta nella stesu- 
ra dei programmi che possono essere usali iran- 
quillumenie come parli di un valido DATA- 
BASI'.. Le pani di testo sono ridotte al mimmo 
essendo i programmi ampiameme documentali 
e ricchi di figure che illustrano il movimento dei 
dall uirinlerno del file. 

In conclusione un libro pratico, indispensabi- 
le a chi si occupa di programmi gestionali e utile 
airutenlc medio per quelle poche volte in cui si 
troverà alle prese con un piccolo pacchetto di 
dati da conservare o riordinare. 

I ulrer Pi Pio 


Guida per l'Apple 

Volume I - L'Apple standard 

di Betioit de Merly 
EtUzioni EPSI 
DiMrihiiziow: F.TMI 
l'iu Basitivuta 

:i)<m S. GiulUmo Milanese I Mh 
160 pagine. 16.000 lire 

Questo che recensiamo è il primo volume di 
una serie di tre libri l'Apple slandard. LeeMcn- 
sionì c Le applicazioni. Come primo volume si 
iKcupa naturalmente del Basic e delle capacita 
grafiche dcH'Apple. Fssenzialmeme si presenta 
come un manuale utente con un discreto nume- 
ro di programmi di esempio particolarmcnle 
curali. Dopo una introduzione ul Basic Apple- 
soft il lesto spiega subito come è organizzata la 
memoria, come sono lokeniz/aic le variabili c 
tttme l'Applesofl u.sa la pagina Zero per i suoi 
puntatori. .Appena finita la parte roluiìva al Ba- 
sic, abbastanza sintetica, si passa subito ul lin- 
guaggio macchina, anche questo ben documen- 
tato e ricco di utili tabelle. Mollo comode e 
pratiche le appendici con. oltre alla solila tabella 
dei carallcri A.'sC'll. anche una lista dei punti di 
entrala al Monitor delle routine più comuni. La 
veste «liloriitle è di tipo econontieo ma abba- 
stanza curala e comunque adeguala ul prezzo di 
copertina, speriamo di poter presto vedere an- 
che il seguilo di questa guida per poter valutare 
l'opcr.i nella sua interezza. l'ri/fcr Di Dio 



Sviluppo Vendite Prodotti Tecnologici 


OPEN ACCESS 

è il nuovo software integrato che da solo fa il 
lavoro di 6 programmi. Vi risolverà il proble- 
ma di archiviazione dati, con un potentissi- 
mo data-base relazionale a S livelli, vi aiute- 
rà a pianificare la vostra gestione, grazie ad 
un rivoluzionarlo loglio di calcalo elettroni- 
ca. potrete avere lettere personalizzale, con 
efiiclenle Word Processor, con OPEN AC- 
CESS potrete rappresentare i vostri dati con 
gralici a torte, a barre, a linee, a 3 dimensio- 
ni. Ed inoltre non avrete più problemi di ap- 
puntamenti che si accavallano, con il modu- 
lo di time-management e potrete collegarvi 
in rete con altri PC o con grosse banche dati 
con il modulo di comunicazioni. E non solo 


OPEN ACCESS 

Utilizza un sistema a memoria virtuale su 
disco per il suo spreadsheet 

OPEN ACCESS 

può scambiare qualsiasi tipo di dato tra i 
vari moduli di OBNIS, SPREADSHEET. WP. 
GRAFICA 

OPEN ACCESS 

dispone di una calcolatrice, richiamabile in 
qualsiasi Istante sul video, per i vostri conti. 

OPEN ACCESS 

gestisce, legge, scrive, raggruppa, calcola, 
decide, disegna, comunica, pianifica ... 


Richiedete l'elenco dei rivenditori specializzati alla: 

S.V.P.T. Via Val Cristallina. 3 - 00141 ROMA - Tel. (06) 8170841 


Micro Intcrfacing Circuits 
Book I 

di R.A, Pcnfold 

Eli. Bernard Biihani 

The Grainpiaiis. Shepherds Bush Roud 

London H 6 7NF 

pg. %. cni 1 1 « 17..V il.2> 



La Bii baili iirmai vi dm rebbo esser nuUi porle 
■ivanaie recensioni che le dciiichiamn. Due le 
direzioni principali in cui si muove: l'elettronica 
e la programmazione. Della prima serie fa ov- 
viamente parte questo Micro Iierfacing C'ir- 
cuils. di R.A. Pcnfold. autore finora di 35 Mbrcl- 
II per lo sle.sso editore. 

Que.si'operu prende il lettore non del lutto 
sprovveduto in elettronica, ma a digiuno nel 
settore digitale, e lo conduce attraverso la comu- 
nicazione tra il microprocessore c il mondo e- 
stemo; per le nozioni di base, rimanendo nel- 
l'iimbito della Babani, rimandiamo volentieri a 
'•Elcmenls of Electronics", di F A. Wilson. 2.30 
pagine per 2.*^S sterline, che introduce alla tecni- 
ca digitale c ai microprocessori, Tornando al 
MIB. i 4 capitoli trattano dell'uso dcH'inpuI- 
ouLpul nei due modi slandard. a mappa di me- 
moria (famiglia 6HXX e 65XX) e a mappa dì I O 
(famiglia tfOXX): dei circuiti integrali di comu- 
nicazioni paralleli e seriali (PIA. SIA) prenden- 
do spunto per descrizioni del 6H2I. dcII'!(25S e 
del 6850: del disaceoppiumcnto delle singole 
porle tramile relè, optolsolatori. Iriue eie: per 
finire con rinicrfaccia analogico-digilalc basata 
sulla famiglia ZN42»E. 

La filosofia di quesii libelli è la solila: senza 
perdersi in chiacchiere viene fornita una descri- 
zione sommaria della teoria, su cui ba.sare alcuni 
circuiti pratici. Il principale lettore è il giovane 
alle prime armi con tanta voglia di fare, oppure 
colui che — già infarinato di elettronica analogi- 
ca — voglia aquisire rapidamente nozioni prati- 
che sui sistemi a microprocessorc. 

L'inglesc di Pcnfold è buono, c causa ben 
poche possibilità di fraintendimento: trattando- 
si dì lesti tecnici, comunque, ne consigliamo la 
lettura a chi già mastichi un minimo di inglese 
con la terminologia del settore. 

A questo primo volume farà seguilo un secon- 
do. che richiederà nozioni ben mag^orì. annun- 
ciato per 1 12 pagine. £2,25. 

Leo Sorge 
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i. 



Dopo riniroduzione del 
mese scorso mconiindanio 
da questo mese ad adden- 
trarci un pocliino nel mondo 
di quei giochi in cui il compu- 
ter svolge il ruolo principale: 
le simulazioni. Inizieremo 
con quello che é forse il più 
famoso gioco matematico di 
simulazione: Life (Vita), di 
cui abbiamo brevemente ac- 
cennato la storia nell'artico- 
lo precedente. 

Inventato dal matematico 
John Norton Conway verso 
la fine degli anni '60. ma deri- 
vato da studi teorici di Von 
Ncumann e Ulam risalenti a- 
gli anni '50. Life è un "gioco" 
in senso piuttosto lato: non 
vi sono concorrenti e nessu- 
no vince 0 perde: si tratta, se 
volete, di un divertimento 
concx’ttuale. come più o me- 
no tutti i giochi di simulazio- 
ne di cui parleremo nel segui- 
to. Scopo del gioco é solo se- 
guire l'evoluzione nel tempo 
e nello spazio di alcune conll- 
gurazjoni di punti soggette a 
determinate regole. La strut- 
tura di base del gioco, il pun- 
to. è astratta, ma viene gene- 
ralmente concretizzala im- 
maginando che i punti rap- 
presentino cellule cd organi- 
smi consimili. Il “mondo" in 
cui si svolge Life c... piuttosto 
piatto, nel vero senso della 
parola; lutto si svolge su di 
un piano, per di più illimitato 
in tulle le direzioni. Questo 
piano infinito è in realtà un 
reticolo, ossia c suddiviso in 
celle quadrale: a seconda del 
gusto personale si può pen- 
sare die le cellule giacciano 
sulle intersezioni del reticolo 
o che siano le celle stesse a 
costituire gli organismi uni- 
cellulari del gioco. Nella se- 


conda versione (che noi a- 
dotteremo) le cellule sono 
quindi come le caselle di una 
scacchiera inlmila. In ogni 
caso la cosa importante è che 
lo spazio in cui si svolge Life 
non è continuo, ma discreto; 
ogni cellula ha una posizione 
rigorosamente dclTnila nel 
reticolo, c non può spostarsi 
nel resto del piano. 

In questo strano mondo 
bidimensionale le cellule na- 
scono. vivono e muoiono, 
creando aggregali che muta- 
no nel tempo a seconda di 
quanti e quali individui sono 
vivi in un dato momento. Vi- 
ta e morte delle cellule sono 
gli eventi base del gioco, e 
vanno quindi visti più da vi- 
cino. In Life una cellula può 
assumere solo due stati, che 
generalmente si indicano con 
vita c morte: in altre parole 
una cellula in un dato mo- 
mento può essere solo viva o 
mona, senza alternative c 
senza ambiguità. Quando è 
viva la si rappresenta con u- 
na casella colorata, quanto è 
morta con una casella vuota. 
Naturalmente sono possìbili 
dei cambìumenti di stato, os- 
sia una cellula morta può di- 
ventare viva (sì dice che na- 
sce) e, viceversa, una cellula 
viva può morire. Esiste un in- 
sieme ben preciso di regole 
che ci mettono in grado di 
decidere la nascita o la mone 
di ogni cellula; sono le istru- 
zioni del gioco, che vedremo 
in dettaglio fra poco. Come 
lo spazio, anche il tempo in 
Life è discreto: non procede 
con continuità ma a balzi, ad 
intervalli ben precisi. Fra l'u- 
no e l'altro di questi intervalli 
avvengono tutti i cambia- 
menti nella popolazione: tut- 


te le cellule che. in base alle 
regole, devono nascere na- 
scono. tutte quelle che devo- 
no morire muoiono. Tulli gli 
eventi avvengono istanta- 
neamente e contemporanea- 
mente. Il risultato é una nuo- 
va "generazione" di cellule, 
che di solito è piuttosto di- 
versa dalla precedente in 
quanto a numero di individui 
e tipo di aggregazione; si può 
quindi tranquillamente par- 
lare di "evoluzione" della co- 
lonia originaria. 

Passiamo quindi a parlare 
delle fatidiche leggi che rego- 
lano la vita e la mone degli 
organismi unicellulari di Li- 
fe. Ci si potrebbe aspettare 
un insieme piuttosto com- 
plesso di condizioni, ma non 
é cosi: lo stato di una cellula è 
influenzato semplicemente 
dal suo e da quello dei suoi 
vicini, nel modo che vediamo 
subito. Innanz.ìtulto è chiaro 
dalla disposizione a scacchie- 
ra delle cellule che ognuna di 
esse ha esattamente otto "vi- 
cini". ossia otto altre cellule 
adiacenti: due in verticale, 
due in orizzontale c quattro 
ai vertici. Per stabilire il futu- 
ro di una cellula basta conta- 
re quanti dei suoi vicini sono 
vivi, e vedere in che stalo é la 
cellula attualmente. Se è viva 
ed ha due o tre vicini vivi 
rimane viva, altrimenti muo- 
re. Se è morta ed ha esatta- 
mente tre vicini vivi nasce, in 
caso contrario rimane mor- 
ta. (La terminologìa che si u- 
sa in caso dì morte di una 
cellula è piuttosto espressiva: 
nel caso abbia meno di due 
vicini vivi si dice che muore 
per isolamento, se ne ha più 


di tre muore invece per so- 
vrappopolazione). Le regole 
sembrano banali, ma il com- 
portamento della popolazio- 
ne che le segue non lo è affat- 
to. Anzi, è incredibile consta- 
tare come un insieme talmen- 
te semplice di regole possa 
creare configurazioni dalla 
complessità enorme e dagli 
imprevedibili sviluppi: il 

punto alTascinanle di Life è 
proprio in questo: non è pos- 
sibile prevedere l'evoluzione 
dì una data configurazione, 
bisogna costruirla material- 
mente. 

Ed ecco che entra in ballo 
il computer. Nessuno avreb- 
be potuto studiare Life in 
modo approfondito senza il 
computer. Life è un gioco 
che non può essere analizzii- 
to per formule; va cffetiiva- 
mente giocalo, c ciò è prati- 
camente impossibile senza 
un calcolatore- Lo stesso 
Conway ne fece un uso mas- 
siccio per seguire l'evoluzio- 
ne di qualche struttura parii- 
coiarmenie interessante, ar- 
rivando addirittura a calco- 
lare qualche migliaio di mos- 
se col PDP7 di cui disponeva. 
D'altronde è piuttosto sem- 
plice implementare un algo- 
ritmo di Life in praticamente 
qualsiasi linguaggio: la strut- 
tura cellulare si presta benìs- 
simo ad essere realizzata con 
una matrice di interi, positivi 
se la cellula é viva e nulli se è 
morta. Contare i vicini vivi 
per decidere Io stato di ogni 
cellula sono operazioni piut- 
tosto semplici. Conccttual- 
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mente, quindi, lutto bene. Vi 
sono però due problemi, uno 
di ordine teorico e l'altro di 
ordine pratico. Il primo é che 
il mondo dovrebbe essere in- 
finito. cosa che chiaramente 
è impossibile a realizzarsi. A 
prescindere dalla quantità di 
memoria che si può dedicare 
alla matrice (più è. meglio è), 
il problema si aggira definen- 
do adiacenti i bordi opposti 
della matrice, ossia facendo 
si che le cellule della prima 
riga confinino (logicamente, 
benintesolcon quelle dell'ul- 
tima. e cosi per la prima e 
l'ultima colonna. In tal mo- 
do la matrice diventa illimi- 
tata pur rimanendo finita, 
come la superficie di una sfe- 
ra. L'altro problema é il tem- 
po di lavorazione, che au- 
menta col quadrato della 
dimensione della matrice. 
Contro questo ostacolo non 
si può fare nulla, a parte 
cambiare linguaggio o hard- 
ware. se non cercare di otti- 
mizzare l'algoritmo velociz- 


zando al massimo i calcoli 
più ripetitivi, quali ad esem- 
pio la determinazione del 
nuovo stalo della cellula. Ve- 
diamo un modo piuttosto ef- 
ficiente di farlo. Innanzitutto 
va tenuto presente che le pos- 
sibili condizioni in cui una 
cellula si può trovare sono 
esattamente diciotto (infatti 
una cellula può avere da zero 
ad otto vicini, e per ognuna 
dì queste nove evenienze può 
essere viva o morta). Ad o- 
gnuna di queste diciotto si- 
tuazioni é asstKÌaia la condi- 
zione futura della cellula, in 
base alle regole suesposte. 
Que.ste informazioni si pos- 
sono facilmente organizzare 
in una tavola a diciotto en- 
trale, la quale contenga il co- 
dice del nuovo stato in base 
alle condizioni attuali. (E- 
sempio; se una cellula è viva 
ed ha zero vicini, muore; se é 
viva ed ha un vicino, muore; 
se è viva ed ha due vicini, 
vive; e cosi via per le altre 
quindici possibilità). A que- 
sta tavola si può accedere 
mollo rapidamente se suppo- 
niamo che le cellule vive sia- 
no rappresentate con il valo- 
re I e quelle morte con zero. 
In questo caso basta molti- 
plicare per nove il valore di 
una cellula e quindi sommar- 
gli i valori dei suoi otto vici- 


ni; il risultalo (compreso tra 
zero e diciassette) è l'indiriz- 
zo della tavola al quale si tro- 
va il nuovo stato della cellu- 
la. 

Sempre rimanendo in te- 
ma di programmazione, un 
errore die si commette facil- 
mente quando si programma 
Life per la prima volta è quel- 
lo di usare una sola matrice 
per contenere la generazione 
vecchia c quella nuova. Biso- 
gna usaredue matrici, perché 
altrimenti la fase di aggior- 
namento non terrebbe più 
conto della situazione "con- 
gelata" alla generaz.ione pre- 
cedente. ma verrebbe inqui- 
nata dalla presenza della 
nuova generazione che si sta 
calcolando. Ricordiamo che 
la mutazione deve avvenire 
istantaneamente; per far 
questo bisogna necessaria- 
mente leggere da una matrice 
e crearne un'altra. 

In definitiva si può dire 
che scrivere un programma 
di Life é piuUo.sto facile, ma 
ben più dilTicile é scrivere un 
buon programma di Life. A 
proposito; forse non tutti 
.sanno che è possibile realiz- 
zare Life anche senzai scrive- 
re un vero e proprio pro- 
gramma, ma utilizzando un 
moderno spreadsheet tipo l- 
2-3; chi volesse provarci sco- 


prirà che si traila di un pas- 
satempo piuttosto divertente 
ed istruttivo, c soprattutto 
meno facile del previsto. Sa- 
ranno soprattutto le capacità 
logiche di programmazione 
ad essere messe alla prova; il 
compito implica infatti ne- 
cessariamente il prassaggio da 
un tipo dì ragionamento al- 
goritmico sequenziale ad u- 
no in parallelo, al quale non 
siamo molto abituati. 

Bene, per questo mese ter- 
miniamo qui. avendo visto 
sia la struttura e le regole del 
gioco che il modo in cui pos- 
sono essere implementate in 
un semplice programma. Il 
mese prossimo presenteremo 
alcune configurazioni inte- 
ressanti che si sviluppano da 
strutture piuttosto semplici e 
parleremo di come si possa- 
no apportare variazioni alle 
regole di base per ottenere 
classi di giochi simili a Life, 
ma dal comportamento dif- 
ferente. Speriamo di avere 
intanto suscitato il vostro in- 
teresse sull'argomento: vi 
consigliamo dì provare per 
conto vostro a sviluppare Li- 
fe 0 gli altri giochi di cui par- 
leremo in futuro, e vi ricor- 
diamo che potete scriverci in 
caso riteniate di avere qual- 
cosa di interessante da pro- 
porci in merito. liC 
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I giachi olimpici della scorsa estate 
hanno provocato un rinnovato interesse 
per rallelica. che puntualmente ha Patto 
sentire i suoi effeui anche nel campo dei 
computer game, con la subitanea appari- 
zione di tutta una serie di simulazioni 
delle specialità più disparate. 

Per lo Spectrum abbiamo questo 
Sports Mero, che permette ai sedentari di 
cimentarsi in quattro gare diverse: 100 
piani. 110 ad ostacoli, salto in lungo e 
salto con l'asta. 

La simulazione procede attraverso 3 
fasi: l'obiettivo è quello di migliorare il 
proprio record fino ad arrivare a gareg- 
giare nella squadra olimpica. Si inizia in 
maniera decisamente modesta e precisa- 
mente nel Campetto sportivo del proprio 
quartiere (evidentemente ridono malissi- 
mo. tanto che nella corsa, al posto degli 
ostacoli, vengono usale delle pile di latti- 
ne!). Per ogni gara si hanno a disposizio- 
ne 3 tentativi per qualifìcar.si; se ci si rie- 
sce in tutte e quattro le spedalilà allora si 
salta di categoria, con la meta ultima di 
giungere al podio olimpico- Naturalmen- 
te ad ogni passaggio di livello i tempi di 
qualificazione si riducono di parecchio, 
rendendo la vita sempre più complicata 
(ma tanto rimportanie è partecipare- O 
no?). 



Vediamo come si svolgono le gare. La 
prima è la più semplice in quanto richiede 
solo di correre velocemente, e questo si 
ottiene pressando in successione il tasto 
di speed: più in fretta si martella il tasto 
più spuntano le ali ai piedi. 

Le tre gare successive richiedono inve- 
ce l'uso del pulsante di sullo, equi le cose 
si complicano, perché non é facile sceglie- 
re il momento giusto in cui premerlo se si 
è contemporaneamente impegnali a mi- 
tragliarne un altro. A dimostrazione di 
ciò vi possiamo riferire che noi abbiamo 
hrillan temerne esordito sui l(M) piani sllo- 
r.indo addirittura il record mondiale (!). 
per poi areiiarei eompielamenie con 



tempi da paralitico. Ad ogni modo il pro- 
gramma è realizzalo mollo bene ed é di- 
vertente da giocare, soprattutto se si fa a 
gara con qualche umico; nonostante vo- 
glia essere una simulazione "seria" qua e 
là affiora qualche tocco di humor: prova- 
te ad esempio a non premere il tasto di 
jump nel salto con l'asta e guardale cosa 
succede.., 

MB. 


Prod ultore: 

Melbourne Hmiv 

Church Yard. Tring Herl/urdsbire 

HP2Ì5LV. Vnìied Kmgdom 
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Con lo Specirum oramiii si può Iu- 
re proprio di lutto: pilotare un aereo, 
un'auto da corsa, gareggiare alle olim- 
piadi: ora addirittura giocare a tennis im- 
pugnando un joystick al posto della rac- 
chetta! 

Il programma permette di gareggiare 
sia contro un avversario umano sia con- 
tro il computer e a tre livelli di difficoltà 
dirTerenli, che corrispondono ai quarti, 
alla semifinale e alla finale; quello che 
varia è la velocità, ma attenzione: solo 
quella della pallina, che inizia a filare 
come un missile, e non quella di sposta- 
mento dell'omino con la racchetta, co- 
stringendo il giocatore a piazzarsi bene 
ed a muoversi rapidamente per evitare 
lisci clamorosi. 

Il campo è visto tridimensionalmente 
edécolorato in verde, mentre contenden- 
ti. rete e pallina sono in nero. La prima 
cosa che si nota iniziando a giocare è che 
la pallina spostandosi lascia un'ombra: 
la cosa non è fine a se stessa, ma. al 
contrario, serve per riuscire a stabilire 
l'altezza della palla dal terreno. 

Per giocare è praticamente necessario 
il joystick; il programma li prevede tutti, 
ma il più consigliabile è sicuramente 
quello della Sinclair, che permette di uti- 


lizzare una seconda levetta per quando si 
gioca contro un amico. 

Con il pulsante di fuoco si efreiiua lo 
swing per colpire la palla: la traiettoria 
presa da questa dipende da vari faiiori, 
tra ì quali ilprincipaleè il punto di impat- 
to con la racchetta. 

La bassa velocità alla quale si muove 
l'omino rende il gioco decisamente reali- 
stico; anche al livello più basso basta in- 
cantarsi un ultimo perché la risposta del- 
l'altro diventi irraggiungibile. 

Con una pratica sulflciente si riesce ad 
arrivare a controllare abbastanza bene la 
traiettoria della palla; le prime volle ov- 
viamente ci si preoccupa soltanto di ri- 
mandarla ai di là della rete, e nemmeno 
questo risulta troppo facile. 

Quando ci si cimenta contro il compu- 
ter una tattica buona è quella di scendere 
rapidamente a rete; prolungando gli 
scambi infatti si finisce sempre per perde- 
re il punto. 

MB. 


Pruduitore: 

P-fion - 2: Dnr.wi • Umdun Mf I iCBi 

Dùlrìtnilorc per l’iMlia: 

Pi'hii Contpulen ■ OBC haìiana Spu 

y.le Malleimi M ■ 2inn2 CmiwUa Buhamo ■ Mll 




Millionaire. ovvero come fare quattri- 
ni scrivendo videogiochi di successo. Al- 
meno l'idea è questa, poi dipenderà dalla 
vostra abilità, non soltanto programma- 
loria. il riuscirci o meno. 

Il gioco, l'avrete già capito, simula tut- 
te te attività connesse alla gestione di una 
software house; si parte praticamente da 
zero, con un capitale iniziale di appena 
500 sterline, per tentare la scalata al fati- 
dico milione. 

Le decisioni da prendere non sono po- 
che; bisogna decidere a chi vendere, 
quanti nastri comprare, pensare alla 
pubblicità. Insomma, per arricchirsi bi- 
sogna sgobbare, e anche cosi non é detto 
che alla fine poi non si finisca con una 
disastrosa bancarotta. 

La simulazione procede a cicli mensili: 
ogni volta viene fornito un dettaglialo 
rendiconto della situazione in base al 
quale si decide per il futuro. Inizialmente 
i guadagni sono forti c non ci sono pro- 
blemi. ma appena ci si ingrandisce un po' 
fare progressi diventa mollo difficile. 

M.B. 
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Questo é il mese delle simulazioni: do- descritti in un manualeilodi una dozzina 
po I atletica ed il tennis passiamo a qual- di pagine. In ogni istante .si può verificare 
cosa di veramente impegnativo. La Mi- la situazione osservando i vari strumenti 
crodeal ci propone infatti di provare a riportati sullo schermo; la zona centrale 
pilotare nientedimeno che uno Space del video permette di vedere al di fuori 
Shuttle. delio Shuttle, tuttavia non conviene pre- 

II volo nello spazio ha unoscopo preci- starle troppa attenzione ma piuttosto 
so: recuperare un satellite danneggialo e concentrarsi sul pannello della strumen- 
riportarlo a terra. L'intera missione è di- tazione. 

visa in un certo numero di fasi (decollo. Rispetto ai numerosi simulatori di vo- 
avvicinamentoalsatellite.cattura...).che lo “normali", che ormai abbondano in 
vanno superate entro un certo limite di commercio, questo Space Shuttle è cena- 

tempo. Se una fase non viene portala a mente meno realistico, ma vista la com- 
termine in maniera corretta il simulatore plcssitàdell'oggello simulato non poteva 
passa direttamente a quella successiva, essere diversamente, 
senza quindi costringere il novello astro- In compenso la presenza di un preciso 
nauta a ncominciare lutto da capo. In obiettivo, rappresentalo dal recupero del 
questo caso naturalmente il punteggio, satellite, rende il gioco piuttosto inieres- 
chc alla line permette di avere un'idea sante. 

della propria abilità come pilota spaziale. Oltre che per lo Spectrum. Space Shut- 
non viene incrementalo. ile esiste anche in versione per il Dragon 

Il momento cruciale del volo com'c 32 ed il BUC. 
ovvio consiste nel rientro; dato che lo 
Shuttle viene giù in caduta libera non si 
ha mai una seconda possibilità: il minimo 
errore e ci si sfascia sulla pista del deserto j/. Truru Rmiii 
di White Sands. St aum! cv.rnn'u/; pi. 2S fJE niBi 

I controlli pos.sibili sono molli e sono | 




Il letto della casa di Rob Rubbers fa 
acqua e vi è stato dato l'incarico di rimet- 
terlo a nuovo. In fondo sembra un lavo- 
retto facile facile: basta prendere un po' 
di tegole e metterle a posto. 

E invece no. perché questo Roh è pro- 
prio un tipo strano: invece di starsene 
tranquillo in poltrona o di andarsene a 
fare una passeggiata rimbalza Iclleral- 
mente p>cr tutta la casa, minacciando di 
schiacciare con la sua mole lutto ciò su 
cui cade. 

Il gioco consiste dunque nell'andare a 
prendere le mattonelle, che si trovano sul 
tetto del garage, e portarle il più in fretta 
possibile al posto giusto, evitando di farsi 
schiacciare da Rob. Le zone di gioco so- 
no tre: la casa, il garage ed il giardino, che 
costituisce un passaggio obbligato per il 
raggiungimento delle tegole. 

L'omino che rappresenta il giocatore 
può essere controllato sia da tastiera che 
da joystick. Il pulsante di sparo dà la 
possibilità di e.ssere trasportati istanta- 
neamente in un'altra schermata, cosa, 
questa, preziosa per cavarsela nelle situa- 
zioni critiche, ma che provoca la perdita 
delle mattonelle che si hanno con sé. 

MB. 


Prndullore: 

huertvplot Mkro\ 

l.mJon Hime - The Green. Tmllr\. 

armi BrrMgna 



30 


MCmicrocompuier n. 37 - gennaio 1985 






La povera e piccola pulce protagonista 
di questa storia è precipitata in fondo ad 
una profondissima caverna. 

Per riuscire a rivedere la luce deve sal- 
tare fino alla superficie, cosa già-difficile 
in condizioni normali, figuriamoci in una 
caverna abitata da un mostro alato che 
sembra considerare una pulce come un 
boccone da buongustaio! 

Lo scopo del gioco é dunque quello di 
portare in salvo la pulce, controllandola 
attraverso! tasti Oe l.che la fanno saltare 
a destra o a sinistra. La forza con la quale 
fanimaletlo salta dipende da quanto 
tempo é rimasto premuto il tasto oppor- 
tuno; in basso sullo schermo ne dà un’i- 
dea un apposito indicatore a striscia. 
Un'altra utile indicazione riportata sul 
video è quella del livello, in base alla 
quale ci si può rendere conto della pro- 
fondità alla quale ci si trova e di conse- 
guenza di quanto manchi ancora alla su- 
perficie. 

L'area di gioco è molto estesa e non 
entra tutta sul video, cosi ne viene visua- 
lizzata soltanto una piccola parte in cui si 
trova la pulce. 

Con i tasti del cursore si può tuttavia 


scrollare di mezzo schermo nelle quattro 
direzioni, sia per riuscire a trovare qual- 
che posto decente verso il quale saltare, 
sia per assicurarsi che il maledetto mo- 
stro non sia nei paraggi, dato che è sin 
troppo facile finire per saltargli proprio 
in bocca. Parlando dei mostro bisogna 
dire che. stando alle apparenze, non sem- 
bra che sia realmente la caccia alla pulce, 
ma piuttosto che si limiti a svolazzare 
qua e là nella speranza che la tapina gli 
finisca prima o poi a tiro. 

II controllo della pulce è molto diffi- 
coltoso; in particolare ci vuole parecchio 
prima di riuscire a dosare bene la forza 
del salto in modo da dirigersi esattamen- 
te verso il punto voluto. 

Come gioco Bogaboo è decisamente 
divertente; fa un buon uso della grafica, 
soprultullo per quanto riguarda i colorì, 
e delle possibilità sonore — ahimè, molto 
scarse — dello Speclrum. 

Ultimamente è stato tradotto anche 
per il Commodore 64 ed il nuovissimo 
Amsirad. M.B. 


Nel campo dei videogame Atari è sino- 
nimo di qualità e que.sto Defender per il 
TI-99/4A non smentisce la tradizione- 

in un pianeta infestato da alieni la vo- 
stra missione è di salvare gli umanoidi 
che si trovano in superficie prima che 
vengano rapili dagli exlraterreslrì per es- 
sere trasformali in pericolosissimi mu- 
tanti. 

T ulto il settore sotto il vostro control- 
lo è visìbile sulla scanner in allo sul video, 
mentre il resto dello schermo mostra solo 
la zona nella quale vi trovate. 

Gli alieni sono di numerosi tipi diversi, 
ognuno con particolari caratteristiche 
delle quali occorre tenere conto per po- 
terli distruggere. Le armi a disposizione 
sono un cannoncino laser e delle bombe 
in grado di distruggere tutti ì mostri pre- 
senti sullo schermo; nelle situazioni più 
pericolose si può usare il tasto dì iperspa- 
zio. col quale si viene trasportati istanta- 
neamente in un’altra parte del settore, 
anche se non è affatto detto che in questo 
modo non si finisca dalla padella nella 
brace! 

Defender viene fornito su cartuccia 
Rom; analogamente a Donkey Dong e 
Pac Man, recensiti nei numeri scorsi, è 
giocabile soltanto con il joystick. 

M.B. 
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"Ho un secolo di vita, e ancora non ho 
bisogno degli occhiali!" esordisce un ar- 
zillo ma decrepito vecchietto, chiacchie- 
rando con i suoi amici al Chequered Fiag 
Inn. "Fanta.siico!". commentano in coro 
i vari giornalisti invitali al pub nella felice 
(KX-asionc. "Mica tanto! Gli é che bevo 
direttamente dalla bottiglia!". È cosi che 
comincia la storiella illustrata che spiega 
al giocatore la situazione di partenza e i 
possibili risvolti di Pub Quest. Nono- 
stante la bella schermata grafica in alla 
risoluzione che vi mostriamo nell’artico- 
lo, que.slo gioco è un’avventura. Pub 
Quest vuol dire letteralmente 'ricerca del 
pub’, come avrete intuito dall'espressio- 
ne alliccia dcH’avvinazzalo; di fatto non 
si tratta di cercare altre bevande piutto- 
sto alcooliche. bensi di trovare il denaro 
per pagare il conto! 

Slamane, infatti, tutto il denaro che 
avevate vi é caduto nella grata di una 
fogna: adesso non vi rimane che tornare 
indietro per la strada che avete fatto, cer- 
cando la grata giusta e provando a ritro- 
vare il vostro denaro in tempo per pagare 
l'oste. Il periodo a vostra disposizione 




può essere di 1. 2 o 3 ore (vi viene chie.sio 
aU’ini/io del gioco), cosa questa che con- 
sente alla Dream Software di definire il 
suo prodotto "un'aweniura in tempo rea- 
le"; potete fermare la ricerca sia momen- 
taneamente. usando il comando Freeze. 
che a lunga scadenza, salvando il gioco 
con il semplice comando Save. Inizial- 
mente sembra che nessuna delle possibili- 
tà offerie dal computer sia utile per pas- 
sare le prime difllcoiià. ma pensandoci 


un po' (e anche quulcosina in più...) ogni 
problema vien risolto. 

A parte le solite parole accettate da 
tulli gli advenlure game (che Pub Quest 
duplica nei tasti funzione: nord. sud. est. 
ovest, guarda, prendi, inventario e la- 
scia). in questo gioco ci sono diverse fun- 
zioni utili; oltre alla possibilità di cono- 
scere sia il punteggio (comando Score) 
che il tempo passalo (comando Time), il 
giocatore può ridefinire i comandi a.sso- 
ciali ai tasti funzione, impostando il co- 
mando Function. Scrcen (schermo) e 
Border (bordo) cambiano gli opportuni 
colori, permettendo di giocare anche da- 
vanti a! televisoresenza affaticare troppo 
la vista. 

Il tempo di caricamento, che nella pri- 
ma versione del gioco era di circa 18 mi- 
nuti, è attualmente ridotto a circa un ter- 
zo con l'uso del solito caricamento velo- 
ce, stavolta chiamato Burner. nonostan- 
te il manualelto accluso alla lussuosa 
confezione riporti ancora il periodo più 
lungo. 

A parte la schermata grafica, Christian 
Shigley. autore di Pub Quest, ha realizza- 
lo un’avventura i cui maggiori pregi non 
risiedono nella logica de! gioco, u nostro 
parere abbondantemente nella media, 
ma comunque ai di sotto dei vertici dell’ 
Hobbit. ma piuttosto nella comodità ad 
usarlo (comandi sui tasti funzione: stop c 
salvataggio del gioco: aiuti con la parola 
Help peraltro piuttosto frequenti 
cambiamento del colore, eie). 

Il punteggio, che come al solito viene 
calcolato in proporzione ad un valore 
finale, può raggiungere al massimo le 
quindicimila unità: tutto sommato non ci 
vergognamo ad ammettere di non essere 
andati oltre i tremila punti, tanto che il 
salace commento del gioco è stalo "Se 
fossi in te. mi darei all’uncinetto. 

i.5. 
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Wallie è un bulTo personaggio, per 
niente umano, più d'una volta assurto ai 
fasti della cronaca per essere stalo l'eriK- 
di un gioco, che per la cronaca è Wallie 
Goes Rhimeland. mai presentalo su MC. 
In questa sua nuova avventura prosegue 
la solila falsariga, andando sulla scia de- 
gli eredi dei minatore coraggioso, che 
nella versione per il Commodore 64 si 
chiamava China Miner (recensione pub- 
blicala da MCmicrocomputer a pag. 34 
del n. 28) ed era della stessa Interceptor 
Micros. ecco a voi un ennesimo figlia- 
stro. sotto le mentite spoglie di Trolly 
Wally. Abbiamo detto 'mentite' perché 
Troll)' si pronuncia nello stesso modo di 
trolley, chevuoldirecarrello inquesto 
caso della spesa; l'azione è ambientala in 
uno stranissimo supermercato, con deci- 
ne di oggetti da prendere, evitando i soliti 
pupazzetti strani che come al solito ab- 
bondano in questa categorìa di giochi. Di 
tanto in tanto (e fra l'altro proprio alla 
prima schermata) può capitarvi di non 
vedere uscite; in tal caso date un'occhiata 
in giro, e troverete una leva che comanda 
l'apertura di uno dei muri che vi impri- 


gionano. Fate aiien/ionc al supermerca- 
to.checomealsoliloè un vero labirinto, 
nel quale non è poi cosi difficile perdere 
l'orientamento. Il carrello può contenere 
fino a 5 dei 40 oggetti esposti in questo 
supermercato: quando si raggiunge que- 
sto numero bisogna andare alla cassa (e 
sono dolori!) per pagare e poter ricomin- 
ciare l'acquisto. Una volta esaurito il pri- 
mo elenco di oggetti, subito ne compare 


un secondo, per la gioia del giocatore 
giunto fin li. 

Anche questo gioco ha una pagina 
grafica in alta e coloratissima risoluzione 
che appare prima del caricamento (busta 
notare la scritta in caratteri pseudo-anti- 
chi 'Now Loading'): siamo mollo con- 
tenti di questa scelta, che peraltro sta 
diventando praticamente uno standard, 
se viene utilizzata anche in adveniure ga- 
me non grafici come può essere il Pub 
Quest della Dream Software. Trollic 
Wallie è scritto completamente in lin- 
guaggio macchina da Andrew Challis. 
con grafica di Clairc (che é la sorella del 
programmatore) e musica di Graham 
Flansford. per la produzione del solito 
Richard Paul Jones. Per giocarci dovrete 
avere un joystick da inserire nella porla 
numero 2. dato che i controlli non sono 
doppiali da tastiera. Il caricamento av- 
viene con l'usuale metodo Ultra Load 
proprio della Interceptor. per cui sono 
necessari piu'hi minuti. La grafica é deci- 
samente buona, anche se aiiuaimenie si 
tende ad offrire delle schermale realisti- 
che tipo foto; la risposta dei controlli é 
immediata. L.S. 
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Anche se la nostra perizia non é finora 
stala suflldenie a mostrarcele tutte. 
Ciimshoe viene pre.senlato come un gio- 
co a 10 livelli e ISO schermi grufici in alta 
risoluzione, con scrolling fine in tutte le 
direzioni, {un minimo di) elTelti sonori, 
per un divertimento duraturo nel tempo 
c con scarsa assuefazione. Vediamo la 
storia, che nelle istruzioni viene presenta- 
ta come un film. Gumshoe (scarpe di 
gomma) è un detective, assoldato da un 
miliardario per salvare la figlia rapita da 
una banda di malviventi- Nella sua ricer- 
ca. il nostro eroe si trova in una serie di 
posti stranissimi, so.stanzialmente labi- 
rinti. con porte che si aprono in conti- 
nuazione per far uscire i malviventi, che 
gli vanno addosso. Lui può difendersi in 
più modi: innanzitutto può sparare; an- 
che i cattivi possono farlo, ma ai primi 
livelli sono più tonti c quindi facilmente 
eliminabili, a meno che una cattiva scelta 
di percorso non vi faccia capitolare sotto 
un fuoco incrociato. Una seconda possi- 
bilità di salvezza risiede nel corpo a cor- 
po; se un malfattore vi raggiunge, voi 
.igiiate il joystick, sperando che ciò vi 


"fi 

> ^ H 


aiuti a vincere la lotta e quindi ad andare 
avanti. La terza ed ultima possibilità di 
salvezza è appiattirsi al suolo per evitare 
il colpo sparato verso di voi (tirando il 
joystick verso il corpo), ma attenzione, 
perché nel compiere questo movimento 
ci può essere un minimo, ma fatale ritar- 
do. 

Per farvi meglio comprendere il livello 
di complessità del gioco vi diciamo che. 
come avevano già fallo la Melbourne per 
fHobbit e la Scott Adams per Hulk (en- 
trambi mostrati da MC). anche la A & F 
ha realizzato un libretto di aiuto al prose- 
guimento in Gumshoe. In eiTctti quest'o- 
puscolo si limita a riprodurre le IO mappe 


degli ambienti in cui si svolge l'azione: 
per averne una copia basta mandare una 
busta indirizzala (e 50 penny. corrispon- 
denti a circa 1150 lire) alla casa, il cui 
indirizzo è pubblicato nel riquadro in 
fondo alfartieolo. 

Quando alfine verrete uccisi, sarà il 
momento di presentare al miliardario il 
vostro conto; al contempo avrete da pa- 
gare le vostre spese. Le entrale sono date 
dal numero di cattivaccì eliminati, più 
l'eventuale ma improbabile premio per il 
salvataggio della bella ragazza: le uscite 
provengono dai proiettili esplosi, ma so- 
prattutto dalle spese mediche, veramente 
sostanziose in seguilo a colluttazioni 
multiple ed eventuali errori. 

Un'altra possibiltà interessante, ma 
comunque d'obbligo in giochi al contem- 
po dì riflessi e di ragionamento, é quella 
di salvare il gioco, onde poterlo riprende- 
re come e quando si vuole: questa funzio- 
ne è abilitata dal tasto F5. 

Anche se sulla confezione non è speci- 
ficalo nulla. Gumshoe fu uso di un siste- 
ma di caricamento veloce, che porla il 
tempo di attesa dai canonici (ma per for- 
tuna oramai quasi dimenticali) 20 minuti 
a circa 6. Per poterlo giocare avete biso- 
gno di un joystick, dal momento che i 
comandi non sono disponibili anche sul- 
la tastiera. A questo proposito vi consi- 
gliamo di passare un certo numero di 
minuti a familiariz/are con i movimenti 
consentiti dal controllore del giiK'o. c ai 
rispettivi tempi di risposta, dato che 
troppe volle ci è capitato di confidare 
troppo nella velocità no.slra e del gioco. 
Dopo svariale ore di gioco, anche se sia- 
mo giunti ad un buon punteggio, siamo 
ancora molto lontani dal raggiungimen- 
to della figlia del miliardario, per cui le 
nostre parcelle sono ancora scarse: in 
compenso le suoniamo a parecchi calii- 
vacci! 

LS. 
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Nei primi tempi del videogame ogni 
gioco lanciato sul mercato rappresentava 
una novità e la sopresa. per cjuanto ri- 
guarda il soggetto, era ancora giustifica- 
bile. Oggi si resta forse un po’ meno stu- 
piti dato che molti soggetti si ripetono a 
meno di qualche particolare e si cerca 
quindi di attirare l'attenzione introdu- 
cendo altri elementi che suscitino interes- 
se o ammirazione come musiche mollo 
elaborate o grafica sofisticatissima. 

11 gioco della Anirog Software che illu- 
striamo in queste righe ci propone il soli 
to labirinto pieno di insidie con il prota 
genista che si aggira nei cunicoli alla ri 
cerca di un tesoro e presenta, nella ver 
sione C 64. alcune particolarità che 
niamo degne di nota. 

Per prima cosa, sulla cassetta che sup- 
porta il programma troviamo registralo 
da una parte il gioco in versione per il C 
64 e dall'altra quello in versione adattata 
al Vie 20 con espansione da 16 K. Il 
tempo di caricamento viene considere- 
volmente ridotto dalla presenza di un 
T urbe- Leader che ci evita le lunghe atte- 
se dovute alla lentezza del registratore a 
cassette; la presenza del TL inoltre è del 
tutto trasparente all’utente il quale non 
deve far altro che premere Shifi -t- 
Run/Stop ed aspettare che il trasferimen- 
to del programma avvenga dopo aver 
premuto Play. Degne di attenzione sono 


ancora la musica, abbastanza vana ed 
elaborata che ci accompanga per tutto lo 
svolgimento della partita, ed alcune 
schermate introduttive dotate di una gra- 
fica molto curata. Vediamo brevemente 
lo svolgimento del gioco soffermandoci 
sui fattori più rilevanti. 

Tom Thumb, noto tombarolo, profa- 
nando la piramide di un faraone egizio 
alla ricerca di un tesoro, deve vedersela 
con le trappole e le insidie che incontra 
sul suo percorso rappresentate da tra- 
bocchetti e strani e cattivi figuri che se ne 
vanno a spasso per i cunicoli del labirinto 
oppure da guardiani messi in posizione 
strategica. Durante gli spostamenti del- 
l'omino lo schermo sì sposta a destra ed a 
sinistra, in alto o in basso a seconda della 
direzione in cui spingiamo la cloche del 
joystick il quale rappresenta il mezzo 
fondamentale di interazione con il com- 
puter. Sono possibili più configurazioni 
dei labirinti, fino a 6, selezionabili con il 
tasto funzione 17 e .1 livelli di gioco che 
modificano il grado di difiìcoltà. In qua- 
lunque momento potremo avere una vi- 
sione completa deil'intemo della pirami- 
de con la pressione dì fS che permetterà 
di visualizzare porzioni più estese della 
pianta dei cunìcoli; per avere le porzioni 
successive basterà agire sulla leva del joy- 
stick. Durante il percorso il giocatore 
dovrà inoltre raccogliere un cerio nume- 


ro di chiavi che gli permetteranno di far 
scattare le serrature di alcune porte che 
gli ostruiscono il passaggio. 

Il gioco permette di condurre più par- 
tite contemporaneamente (fino a quat- 
tro) selezionando quella successiva dopo 
ogni omino perduto: le vite a disposizio- 
ne sono quattro. 

La velocità del gioco, il quale di per sé 
non possiede una dinamica molto spinta, 
non ci ha entusiasmali, ma dobbiamo 
anche dire, per essere obiettivi, che il tem- 
po è spartito tra l'azione e la musica che 
d fa compagnia durante tutto il percor- 
so. Inoltre quando viene perduta una vi- 
ta. il passaggio alla nuova schermata si fa 
attendere qualche secondo a causa del- 
l'impressìone dì una schermata interme- 
dia che indica, insieme ad altre informa- 
zioni sul gioco, quale delle quattro possi- 
bili partite sì sta svolgendo e ciò può 
infastidire i più frettolosi. Comunque 
questo ritardo é necessario perché ci dà il 
tempo di passare la mano ad eventuali 
altri giocatori. 

Finora abbiamo parlato del gioco vi- 
sto sul 64; per la versione Vie 20 le cose 
cambiano molto. Diciamo solamente che 
la grafica e le musiche sono molto più 
povere, sono possibili solo due partite 
consecutive, non si ha la possiblilà di 
visualizzare la pianta dei cunìcoli, i livelli 
dì difficoltà sono minori ed inoltre la 
lentezza è esasperante. T.P. 


Produnorc: 

Anirog Sofmare 
29. West Hill. Danfnrd 
Keni I0Ì22I 925H< 
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Il Basic illustrato 

Un linguaggio semplice di prugiammaiuoiu 
Autore: Donald Alcock 
Pagine. 144 Formato 13x21 
Legatura ad anelli - ISBN 86.214. OS63 X 
Masson Italia Editori 


Ènclclopedia del linguaggio Basic 
Autore: David A Lien 
Pagine: 456 - Formato. 17x24 
Brossura cucila ISBN 88. 7683.001. 1 
Ul. 40.000 

L'autore di q . . 

raccolta di parole Basic e di descrivere la strategia cl.. . 

malati possono usare per passare da un "dialetto " all'altro. Il ri 
sullato è un manuale di lavoro che aumenterà moltissimo la 
vostra capacità di programmare. Questa seconda edizione ingle 
se che è stata tradotta in italiano contiene quasi cinquecento pa- 
role e in realtà comprende ogni parola significativa usala dai 
calcolalori che parlano il Basic distribuiti in [ulto il mondo. Ma 
l'autore va ancora oltre e attacca il problema della incompatibili' 
la indicando le strategie per convenire 1 programmi da un calco- 
latore all'altro. Sia che voi abbiate un piccolo computer tascabile 
“ ■■ dell'ordine di megabyte questo libro sarà per voi 



^ I F NOVITÀ DEI /WESE 



Programmare in Forlh 

Aulore: Alain Pinaud 
Pagine. 160 - Formalo: 15x21 
Brossura cucita - ISBN SS. 7686. 210.3 
Lil. 14.000 

Programmare in Forlh è un po' come la- 
sciare 1 linguaggi Informane! "terrestri" a 
noi familiari e panire per un'altra galassia 
Per comprendere questo linguaggio biso- 
gna mettersi alla sua portata, cercando di 
tare astrazione il più possibile dalle nozio- 
ni apprese con gli altri linguaggi e di aprirsi 
a concetti nuovi, spesso di sconcertante 


davanti al vostro computer con installata 
una versione del Forth e studiate secondo 
il vostro ritmo i diversi capitoli, non trascu- 
rando gli esercizi proposti. Sebbene questa 
sia prima di tutto un'opera di iniziazione, 
è preferibile che II lettore possieda delle no- 
zioni generali di programmazione e qual- 
che rudimento sul linguaggio macchina se 
vuol trarre II massimo profitto da certi 




Aulore: Jean Pierre Blanger 
Pagine; 232 Formato: 17x24 
Brossura cucita - ISBN 88.7688 005.4 
Ut. 20.000 

S ieste testo presenta un insieme di lecni- 
e che illustrano le possibilità delle rea 
lizzazioni grafiche del calcolatore. 

Il suo procedimento progressivo permette 
al dilettante come al professionista di af 
fronlare la risoluzione di problemi sempre 
più complessi, (tracciati d'ellisse, rotazio 


no scritti in Basic Applesoft. I programmi 
ampiamente commentati, sono facilmen 
le adattabili agli altri calcolatori 



Autore: Nicole Breaud Poullquen 
Pagine: 116-Formalo: 15x21 
Brossura cucita - ISBN 88.7688.211. 1 
Ut. 12.000 

Questo libro "La pratica dell’Apple II" si ri- 
volge a lutti gli appassionati dell’Apple. È 
stato scritto soprattutto alla luce delle po- 
tenzialità deH'Appie Ile. 

Vi si affronta lo studio dell'uniia a dischi 
sia dal punto di vista hardware sia da quel- 
lo software. Diversi capitoli sono dedicati 
al sistema operativo DOS e alla gestione dei 
file. Vengono studiati i diversi modelli di 
stampali e le diverse modalità di stampa. 
L'ultimo capitolo à dedicato alla scheda 
Apple-Clock. 


GIOCHI SUL PHILIPS 

vidboAc-i- 


Giochi sul Philips C 7420 
Vldoopuc > 

Estensione Basic per t giochi 

Autore: Christophe Bardon, Benoii De 

Pagine: 180 • Formalo: 15x21 
Brossura cucila ISBN 88.7688 213.8 
Ut. 18.000 

La consolle di gioco Videopac-t- conosce un 
successo notevole. Philips mene ora a di 
sposizione dei possessori di Vldeopac-t- 
l'estensione Basic C7420 che darà loro ac 
cesso al mondo appassionante della pro- 
grammazione 

Ecco un libro propedeutico, alla portata dei 
principianti, dove il lettore troverà 25 pro- 
grammi di giochi di lunghezza e d'interes- 


Tra questi ricordiamo: il gioco del 21, la 
roulette russa, totip, masiermlnd ne! capi- 
tolo di introduzione al Basic. Blitz e bom- 
bardiere, giochi di grafica e suono, caccia 
al tesoro, llciac.loe, radar nei giochi di 
riflessione: infine nei giochi di azione: mil- 
lepiedi. inseguimento, gli invasori, batta- 
glia di elicotteri. 


La^pratica del Commodore 64 

3 - Linguaggio macchina e assembler del 

Aulore: Daniel-Jean David 
Pagine: 204 - Formalo: 15x21 
Brossura cucita - ISBN 88. 7688. 212. X 
Ut. 20.000 

Questo libro si rivolge a due fasce di per 
sone. Una prima fascia è formala da que- 
gli utenti del Commodore 64 che vogliono 
saperne di più sul funzionamento della 
macchina e quindi vogliono imparare da 
zero il linguaggio assembler; questo libro 
sarà per essi una guida utilissima che li 
condurrà per mano dal primi passi fino a 
programmi di un certo respiro scritti in lin- 
guaggio macchina La seconda fascia è for- 
mata da coloro che, pur conoscendo 
l'assembler del Commodore 64, vogliono 
approfondire le loro conoscenze sull'inte- 
raztone tra Basic, sistema operativo e lin- 
guaggio macchina: questo libro sarà per 
Foro una preziosa fonte di Informazioni e 
consigli. Allo scopo di facilitare la com- 
prensione. sono stati tradotti i commenti 
dei programmi e anche il nome delle va- 
riabili è stato adeguato al loro significato 
Italiano. 



Iniziazione più programmi 
Autori: Jacques Boisgomier, Sophie Brebion 
Pagine: 160 -Formalo 17x24 
Brossura cucita ISBN 88 7688. SOI. 3 
Lil. 16.000 

Imparate a programmare con il "Il Basic 
per tulli" in mano. Mettetevi davanti al vo- 
stro computer (Apple, Commodore 64, TRS 
80) e incominciate a scrivere alcune isiru 
zionl. Molto rapidamente assimilerete le 
nozioni fondamentali della programmazio- 
ne: variabili, test e loop. 

Riuscirete a "compren*re" il computer e 
a sapere ciò che ne potrete ricavare. Ma 
non é tutto. Grazie al numerosi esempi il- 
lustrati e ai programmi commentali acqui- 
sirete senza difficoltà le basi necessarie ad 
approfondire le vostre conoscenze e a scri- 
vere i vostri programmi di gestione, didat 
tici e di giochi. 


^ 



^ ^ ^ 


Guida per t'Appte 


Autore' Benoit De Merly 
voi. L • L'Apple standard 
Pagine: 168 - Formalo: 15x21 
Brossura cucila - ISBN S8.76S8. 205.7 
Ut. 17.000 

voi. 2 - Le estensioni 
Pagine: 170 - Formalo: 15x21 
Brossura cucita ISBN 38.7688.206.5 
Ut. 18.000 

voi. 3 - Le applicazioni 
Pagine: 194 - Formato: 15x21 
Brossura cucila ISBN 88.7688 207 3 
Ut. 19.000 

Quesl'opera si rivolge a tutti coloro che uti- 
lizzano un personal computer Apple e si 
rivelerà presto indispensabile nella ricer- 
ca delle migliori possibilità di questo 
personal. 

Grazie ai diversi livelli di comprensione si 
potranno affrontate in una prima lettura 
solo I capitoli semplici, per esempio quelli 
sul Basic. PIÙ ne saprete e più avrete voglia 
di proseguire. Voi diventerete chi ne sa un 
po’ di più e comprende meglio e padroneg- 
gia la sua macchina 

Argomenti iraitali sono: il Basic Apple-sofi, 
possibilità grafiche, sonore e giochi, la prò 
grammazione in assembler del 6502. le 
estensioni, il sistema UCSD, la softcard Z-80 
C7IM. carte di estensione per l'Apple 11. pre- 
sentazione delle applicazioni esistenti, il 









36 Programmi Apple il plus. He. (le 
pw tulli 


Autore: Jacques Boisgoniier 
Pagine: 180 Formato: 15x21 
Brossura cucita - ISBN 88.7688 204.9 


Ut. I 


Autore: Jacques Boisgonlier 
Pagine: 127 - Formato 17x24 
Brossura cucita - ISBN 88.7688.004.6 
Ut. 13.000 

Appassionati dell'Apple ecco un libro . 
voi. Destinato al possessori di un Apple Ile, 
di un Apple II plus o di un Apple II C que- 
sta raccolta di programmi si articola ~ 




Per non entrare troppo rapidamente nella 
programmazione delle applicazioni che 
utilizzano i fiies, l'opera inizia con una 
presentazione concisa e Illustrata del co- 
mandi del sistema operativo disco e delle 
istruzioni del Basic Applesoft. In seguito 
vengono descritte le istruzioni del flles se- 
quenziali e ad accesso casuale e viene spie- 
galo il loro impiego con l'aiuto di pro- 
grammi classici di creazione, modifica e 
ordinamento di flles, abbondantemente 
commentali. 

Alcuni metodi pratici, spesso poco cono- 
sciuti, mostrano come utilizzare al meglio 
i flles ad accesso casuale, l'accesso indiciz- 
zato, l'allocazione dinamica, il codice 
ASCII, le liste Inverse. 

Una ventina di programmi Illustrano l'Im- 
piego di queste tecniche. 


Ipall. 


fiche specifiche dell'Apple richiamale al 
l’inizio dell’opera. 

• Didattica, dove si propongono alcune 
idee su programmi ai geografia, ortogra- 


(eventualmente utilizzabili per invio clr 

• Giochi, tutti I ^andl ^ochl classici: il rao 
co dei fiammiferi, i bioritmi, il gioco del 
l’impiccato, Il gioco della vita, Marienbad 
e molli altri sono trattali con originalità 
Tutti questi programmi, largamente com 
mentati e lllusirall vi permetteranno di ap- 
profondire la vostra conoscenza del Elasic 
e vi serviranno come trampolino di lancio 
per delle nuove creazioni. 


DESIDERO RICEVERE I SEGUENTI TITOLI 
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102 i iri>urjmmi prT Commodore 64 


Autore. Jacques Liccuiichal 
Pagine: 243 - Formato: 17x24 
Brossura cucita - ISBN 88. 7688.100. X 
Lit. 20.000 

Imparare divertendosi, questo è l'obiettivo 
di questo libro. Sul filo di questi 102 pro- 
grammi di ^ochl esso vi guiderà nell’esplo- 
razione del Basic del Commodore 64. I 
Programmi sono classificati a seconda del 
livello di difficoltà e ciascuno fa appello a 
delle nuove conoscenze e ad una crescen- 
te padronanza del Basic. 0^1 livello co- 
mincia con una presentazione concisa 
delle nuove istruzioni utilizzate Tutti I gio- 
chi sono ampiamente descritti e i program- 
mi sono esaurientemente commentati. Per 
ogni versione è dato un esempio di ese- 
cuzione. 



CP/M passo dopo passo 

Guida pratica 
Autore: Alain Pinaud 
Pagine: 128 - Formato 17x24 
Brossura cucila - ISBN 88 7688 002 X 
Ut. 13.000 

Quesl'opera si rivolge al lettore desidero- 
so di utilizzare II sistema operativo CP/M. 
A questo scopo descrive in modo pedago- 
gico con il sostegno di numerosi esempi 
lutti I comandi di questo sistema e I loro 
possibili ulllizzl. Sarebbe preferibile che il 
lettore possedesse un computer munito di 
CP/M su! quale poter fare della pratica. Le 
conoscenze richiesie sono modeste: avere 
qualche nozione di Informatica generale e 
conoscere, se possibile, il linguaggio as-. 
sembler (ma questa non è indispensabile). 



La pratica deilo ZX Spertrum 

voi. 1 Basic approfondito e Introduzione 
al linguaggio macchina 
Autore: Xavier Unani de Bellefonds 
Pagine- 160 - Formato: 15x21 
Brossura cucila - ISBN 68.7688.202.2 
Ut. 15.000 

Destinato a completare la documentazione 
di base delio 2X Specirum, oueslo manua- 
le sfrutta tutte le possibilità del Sinclair nel- 
l'ambito della programmazione avanzala 
L'autore vi espone in maniera accurata- 
mente graduata: la definizione di caratteri 
e le funzioni di stringa (archìvi, alfabeti, 
irailamenio di lesiil: l'alta definizione gra 
fica e la potenza di calcolo (regressione, 
grafici a tre dimensioni); il colore e II suo- 
no (svariati giochi); le tecniche di accesso 
diretto alla memoria e di utilizzo del lin- 
guaggio macchina. 

I possessori dello 2X-8I troveranno In que 
sto manuale numerosi programmi irasfe- 
ribiii che possono essere introdoiti tali e 
quali sul loro calcolatore. 



La prat ica delio ZX Spectrum 

voi. 2 Programmazione in linguaggio 
macchina 

Autore: Marcel Henrol 
Pagine: 164 Formato: 15x21 
Brossura cucila - ISBN 88.7688.203.0 
Ut. 15.000 

Quest'opera, dedicala alla programmazio 
ne in linguawio macchina, è accessibile a 
tutti coloro che abbiano assimilato la pro- 
grammazione in Basic avanzalo. 

La correlazione tra i comandi Basic ed I co- 
dici macchina è siala la preoccupazione 
principale dell'amore, che porta progressi- 
vamente il lettore alla comprensione di 
routine sempre più complesse. 

I tre aspelil principali dello Spectrum: il 
suono, il colore, l'alta risoluzione sono og- 
getto di numerosi programmi in tutti 1 ca- 

A poco a poco si analizzano le operazioni 
logiche. Il traltamenlo delle Iterazioni, l'as- 
segnazione particolare dello Specirum e l'a- 
nimazione sullo schermo, 
il lettore allento, quando avrà chiuso que- 
sto libro, elaborerà dei programmi perso- 
nali in codice macchina. 



Dizionario di informatica 


Autore: Michel Ginguay 
Pagine: 216 • Formato 17x24 
Brossura cucila ISBN 88.214.0519 2 
Masson Ilalla Bdilorl 
Ut. 19.500 

Il rapido sviluppo dell’informatica ed il suo 
largo uso applicativo ha coinvolto In bre- 
ve peraone e ambienti diversi e lontani dal 
la cerchia degli "addetti ai lavori" che 
debbono necessarlamenie documentarsi 
su lesti in prevalenza di lìngua Inglese. 
Quest'opera risponde all'esigenza di avere 
a disposizione un dizionario particolar- 
mente orientato alla terminologia informa- 
tica che riporti non solo I vocaboli e le 
locuzioni del gergo, ma anche fornisca il 
significato particolare attribuito nel conte- 
sto informatico a lerminl del linguaggio 
corrente e che sarebbe vano ricercare in 
pubblicazioni rivolle alla lingua lelleraria 


mforoprocasseri I 



MicrqprTCessori e mic roca lcolalori 
Autore: Robert Lyon-Caen 
Pagine: 276 - Formato: 17x24 
Brossura cucita ISBN 88.214.0520 6 
Masson Italia Editori 
Ut. 21.000 

Il lesto vuole essere una guida allo studio 
delle lecniche di base per l’uso del micro 
processori Espone la slruitura e II funaio 
namento del microprocessori, riporla alcu- 
ni esempi di applicazione relallvamenie 
semplici ed illustra I principi del metodi di 
programmazione. L’opera ha caraneristica 
preliamente tecnica e non presuppone co- 
noscenze particolari dì malemalica e fisica 







Panoromico MS'DOS: 
DELTA, OPEN ACCESS, SYMPHONY 


L'articolo clic alate per leggere è un po' 
lontano dallo standard cui siete uhimati: 
non si traila di una prova a confronto, ed 
an:i non è neppure una prova. Possiamo 
definirla un'introduzione panoramica a! 
mercato dei paccheiti applicativi disponibili 
in .MS-DOS per il PC IBM e macchine 
compatibili, con in più una .semplice presen- 
tazione di tre fra i più signijìcativi prodotti 
attualmente in circolazione. 

Perchè questo strano modo di presentare 
le co.se'l Bene, prendiamola alla lontana: a 
partire da questo ine.ve .MC comincia ad 
occuparsi "utfcialmenie” di .MS-DOS. 
Non che prima non ne parlassimo, intendia- 
moci: abbiamo sempre fatto le prore delle 
macchine c pre.wniato le novità appena di- 
sponibili. Ora però, dopo un congruo perio- 


di Corrado Giustozzi 


do di preparazione, partiamo con un pro- 
grammo organico di .spazi dedicati istituzio- 
nalmente all' MS-DOS. spazi che mancava- 
no e di cui diversi lettori .sentivano U bisogno. 
Non che l'argomento con annessi e connessi 
non ci .scmhru.sse interessante Jìn duU'inizio: 
.solo, come è nostro costume, abbiamo .scelto 
di non gettarci nella mischia a capo fitto, 
preferendo aspettare che le acque. si caimas- 
.sero un pochino. E adesso approfittiamo dei 
primo numero dell'anno nuovo per varare i 
programmi maturali nel frattempo. .4 titolo 
di cronaca vi diciamo che essi comprende- 
ranno. oltre alle consuete prove hardware, 
anche articoli teorici e rubriche e. natural- 


menie. una serie di prove dei più interessanti 
pacchetti applicativi. 

Ci è sembrato però ilca.so di cominciare in 
modo informale, diverso da una prova tradi- 
zionale: ecco quindi che per que.sto me.se vi 
offriamo .solo un incontro ravvicinato con 
quanto di meglio offre il mondo degli appli- 
cativi ".seri". Il fatto che i programmi pre- 
sentati siano "questi" tre e non altri è contin- 
gente: li abbiamo scelti perché molto iute- 
re.s.santi c perchè costituiscono tre ghiotte 
novità. sia in assoluto /Symphony e Dettai 
che per il nostro paese (Open Access). Il 
fatto che se ne parli in que.sta introduzione 
non ne esclude, naturalmente, una prova ri- 
gorosa. che anzi è già programmata nei 
pro.s.simi numeri: in quella sede discuteremo 
più da vicino le caratteristiche tecniche di 
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MS-DOS 


Ogni piicdieilo, niciw e aili'sso vogUumo so- 
lo parlare delle problenwiiclie d'insieme e 
de! tipo di applicazioni proposte da ognuno. 
Dai prossima mese, comunque, partiremo 
con le prore: e po.rsiamo assicurarvi che non 
mancherà materiale inieres.ranic di cui par- 
lare. 

Personal Computing 
ed Offìce Automation 


Come avete modo di leggere nell'apposi- 
(o riquadro, il successo delle macchine 
MS-DOS é legato soprattutto al tipo di 
applicazioni cui sono congenitamente indi- 
rizzale; quelle piccolo-gestionali e soprat- 
tutto manageriali, tipo l'amministrazione 
di piccole e medie aziende e rolTice aulo- 
malion. Prescindendo dagli specifici pro- 
blemi contabili (contabilità generale. IVA. 
fatturazione ecc-), è ormai consolidato che 
le altre normali necessità dei tipico utente 
amministrativo-geslionale possono essere 
compendiale in tre sole aree dì azione: pro- 
blematiche di gestione dei testi, problema- 
tiche di gestione di archivi di dati e proble- 
matiche di analisi'pianìricazìonc. Il com- 
puter in azienda o in ufTicìo si rivela utile 
quindi solo se riesce a fornire degli stru- 
menti che semplifichino il lavoro in ognu- 
no di questi tre campi. Sappiamo tutti co- 
me ciò sia possibile, c come sul mercato 
siano disponibili programmi dedicati spe- 
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cificamente ad ognuna di queste necessità 
basilari: con terminologia inglese essi sono 
detti Word Processor. Data Base Manage- 
ment System (o impropriamente Data Ba- 
se) e Spreadsheet. Con essi si può poten- 
zialmente risolvere la maggior parte dei 
problemi connessi con l'elaborazione per- 
sonale e l’automazione dell'ulTicio. Altri 
problemi, però, rimangono non risolti in 
caso di necessità più avanzate: ad esempio 
quello della comunicazione tra diverse 
workstation (posti di lavoro computeriz- 
zali). 0 quello di disporre dei propri dati in 
una forma che non sia solo quella pura- 
mente numerica tabellare dei data base e 
degli spreadsheet. Per completare l'auto- 
matizzazione del posto di lavoro occorro- 
no allora due ulteriori programmi; uno di 


Communicalion che permetta lo scambio 
elettronico di informazioni fra due compu- 
ter. ed uno di Business Graphic. che tra- 
sformi i dati provenienti dagli altri pac- 
chetti in semplici grafici dalla più immedia- 
ta comprensibilità. 

Sul mercato, dicevamo, esistono diversi 
prodotti software che vengono incontro a 
queste comuni esigenze: questo però non 
significa che la vita dell'utente venga dav- 
vero semplificala; anzi, a volle può essere 
anche complicata da una inefficiente inte- 
grazione delle procedure. 


Comunicazione fra applicazioni 

Immaginiamo un responsabile commer- 
ciale dì una azienda con tanto di computer 
e pacchetti canonici (word processor, data 
base e spreadsheet). Il suo compito è il 
seguente: egli deve estrarre determinati da- 
ti dal suo master file di contabilità, analiz- 
zarli alla luce delle informazioni sull'anda- 
mento del mercato e delle vendite ed infine, 
sulla base dei risultali ottenuti, presentare 
un breve rapporto ali'Amminislralore De- 
legato in cui si prospettino le considerazio- 
ni sull'attività della società e sulle strategie 
da adottare. Niente di più facile, direte voi: 
egli non dovrà fare altro che selezionare i 
dati richiesti tramite le funzionalità del da- 
ta base, estrarli ed immetterli nello spread- 


II successo del PC IBM e dell’MS-DOS 


Se il 19g4 appena Icrminaloèsialo l'anno 
di Orwell. ìt neonato I98S sarà, a detta di 
tulli, l'anno dell'MS-DOS. almeno per 
quanto riguarda il nostro paese. Non è una 
facezia; le stime di mercato fanno ritenere 
che quest'anno l'Italia si allineerà al resto 
del mondo in quanto a parco installalo di 
PC IBM e compatibili, ossìa di macchine a 
sedici bit con MS-DOS. 

Perché il PC IBM ha avuto tanto successo 
negli USA c, adesso, anche da noi? È presto 
dello: innanzitutto Tarchìlettura hardware 
ne fa una macchina piuttosto "scria": basata 
su un hardwarea sedici bit costruito attorno 
ai microprocessori Intel 8086 e 8088, il tipico 
computer IBM-Iike presenta parecchia me- 
moria centrale, un monitor da 2000 caratteri 
con opzioni di grafica a colori, floppy da 360 
Kbyte o Winchester da lOMbyte; le presta- 
zioni di velocità non sono eccezionali ma 
possono aumentare in certi contesti tramite i 
coprocessorì dedicati 8087 (per i calcoli in 
virgola mobile) c 8089 (per la gestione 
dell'I/O). A questosi deveag^ungere il fatto 
che l'MS-DOS é un “vero” sistema operati- 
vo: piccolo ma ponderoso, semplice da ado- 
perare ma versatile e ben fatto; piuttosto 
lontano, insomma, dal vecchio CP/M. pur 
pieno dì pregi. MS-DOS ^i assomiglia come 
sintassi ma ha lo spiriioe l'aspetto dì Unix, il 
famoso “guscio" uscito dai Bell Laborato- 
ries; é quindi l'ideale complemento dì un 
onesto hardware. E non va tralasciala la 
disponibilità, sotto MS-DOS, dei pìùsvaria- 
ti linguaggi di programmazione: Basic. Pa- 
scal. Fortran, Cobol, Assemblerò perfino C. 


tutti prodotti da Microsoft e quindi di ga- 
rantita compatibilità sia l'uno con l'altro che 
verso il sistema operativo. I linguaggi sono 
infine accompagnali da quanto serve per 
programmare seriamente; un library mana- 
ger. un buon linker. un generatore di cross 
rcference. un buon debugger. oltre ad una 
completa documentazione tecnica sul siste- 
ma operativo stesso. 

Queste ottime premesse di base, aiutate 
magari dalla forza commerciale di mamma 
I BM (la quale, lo sappiamo, impone gli stan- 
dard al mercato anziché adattarvisi), hanno 
fatto si che numerose software house indi- 
pendenti cominciassero ben presto a svilup- 
pare pacchetti applicativi per MS-DOS; 
questi si sono naturalmente aggiunti ai 
"classici" pacchetti prodotti per il CP/M e 
prontamente adattali al nuovo environ- 
meni, per cui si é venula a formare in breve 
tempo una biblioteca di applicativi più vasta 
addirittura di quella già esistente per il 
CP/M che, pure, suscitava meravìglia non 
più'uirdi dì due anni fa. Ciò chiude il circolo: 
il compratore sa che acquistando un sistema 
MS-CK3S non avrà brutte sorprese in quan- 
to a software, perché nel vasto panorama di 
applicativi troverà senz'altro ciò di cui ha 
bisogno; ciò rende i sistemi MS-DOS piutto- 
sto appetibili o, se vogliamo, commerciali, 
per cui la gente tenderà a comprare di prefe- 
renza queste macchine piuttosto che altre e 
quindi le software house a fornire prodotti 
applicativi in versione nazionalizzala, ossia 
con ì messaggi sullo schermo, i comandi ed i 
manuali redatti nella lingua nazionale dei 


singoli Paesi in cui il programma viene com- 
mercializzato; questo grazie all'MS-DOS 
che facilita il lavoro essendo già predisposto 
ad accettare le varie versioni nazionali, sia 
come tastiera (tipo e disposizione dei tasti) 
che come formalo della data e dell'ora, ed 
anche riguardo ai simboli di valuta ed ai 
caratteri usati per la separazione delle mi- 
gliaia e delle cifre decimali. Lo stesso MS- 
DOS è disponibile nelle varie versioni nazio- 
nali. ossia con tutti ì messaggi tradotti e le 
corrette convenzioni grafiche. Nei mercati 
non anglosassoni la personalizzazione, svin- 
colando l’utente della macchina dalla cono- 
scenza dell'inglese, contribuisce ad aumen- 
tare ulteriormente il valore commerciale del- 
le macchine in MS-DOS. 

Ecco in breve i motivi del successo com- 
merciale dei sistemi PC-compaiibili o. co- 
munque, in MS-DOS. Stando a tutte le pre- 
messe sembrerebbe insomma che questo 
standard sia destinalo a durare parecchio: 
però si profilano all'orizzonte i sistemi basa- 
li sul 68000e$imili (68020). È un 'altra classe 
di macchine? Certo, ma questo si diceva an- 
che del PC IBM in confronto ai sistemi otto 
bit basati su Z80e CP/M. Insomma. é certa- 
mente difTicilc prevedere come andrà il mer- 
cato in un settore in così rapida evoluzione 
come quello della piccola informaiica. Chi 
vivrà vedrà; e comunque fino a che non 
arriveranno sul serio gli annunciati mostri a 
irentadue bit i sistemi della classe PC regne- 
ranno incontrastati nel campo della seria 
informatica personale. 
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sheei. col quale li potrà elaborare nei modi 
desiderati; a questo punto scriverà il rap- 
porto col word processor, avendo cura di 
incorporarvi, per completezza di docu- 
mentazione. i risultati ottenuti con lo 
spreadsheet. Tutto molto bello c molto li- 
neare. ma ... come fanno a "parlare" tra di 
loro data base, word processor c spretid- 
sheet? Questo problema è piuttosto grave; 
esistono in commercio ottimi programmi 
specializzati che. però, sono chiusi in se 
stessi, non permettendo ad altri program- 
mi di leggere i loro dati. Questo natural- 
mente è un tremendo svantaggio: la versa- 
tilità del poter scambiare i dati tra le varie 
applicazioni è praticamente il principale 
vantaggio che ci dà il computer; non poter- 
lo sfruttare significa sottoutilizzare la mac- 
china a livelli inaccettabili. D'altronde o- 
pi applicazione ha necessità di strutturare 
i dati su cui agisce in modo da ottimizzare 
le sue prestazioni: e appare naturale che il 
formato congeniale ad un word processor 
non lo è più per un data base. 

Per ovviare a questo tipo di problema, 
molti fra i pacchetti più recenti permettono 
lo scambio di Rie con altri programmi per 
mezzo di opportune opzioni di conversio- 
ne. La cosa può essere fatta in due modi: 
direttamente, adoperando il formato di 
lettura/'scrittura dell'altro programma, o 
indirettamente, per mezzo di un file inter- 
medio redatto in un formato standard, 
comprensibile ad entrambi i programmi. 
Generalmente si usa il formato denomina- 
lo DIF (Data Inlerchange Format, for- 
mato per lo scambio di dati), sviluppa- 
to originariamente per trasferire dati 
da/verso VisiCalc e successivamente accet- 
talo come standard dagli altri produttori 
di software. La cosa però si complica 
quando a dover parlare tra loro non sono 
tre programmi ma cinque, e magari resi- 
denti su computer diversi e lontani. Esiste 
però una terza soluzione ai problema, mol- 
lo più radicale: usare un solo programma! 

Ambienti integrati e multiappUcazioni 

Ultima novità del mercato del software 
"serio" sono i pacchetti integrati, o mul- 
tiapplicazioni. Come dice il nome si tratta 
di programmi polivalenti, che svolgono 
più di una funzione specializzala. Il primo 
e più famoso è stato 1-2-3 della Lotus, che 
integrava le funzionalità dello spreadsheet 
con quelle di un piccolo data base c di un 
generatore di grafici. Attenzione al fatto 
che un pacchetto integrato non è uguale ad 
avere più applicazioni diverse che si parla- 
no tramite file .DIF: una multiapplicazio- 
ne è in realtà un solo ambiente, che tratta 
uno stesso insieme di dati in modo diverso 
a seconda del contesto, mentre nell'altro 
caso ogni applicazione ha necessità di la- 
vorare su di una propria copia dei dati 
redatta nel proprio formato particolare. 
Comunque bisogna distinguere anche tra 
multiapplicazioni ed ambienti integrali. U- 
na vera multiapplicazione è in realtà un 
programma solo, che maneggia un solo 
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insieme di dati "in tempo reale” e lo fa 
vedere tramile finestre che. agendo come 
■•filtri", mostrano i dati stessi in una forma 
dipendente dal contesto scelto (lesto, ta- 
bella, record). In questi sistemi si può pas- 
sare dal word processor allo spreadsheet 
immediatamente, aprendo una finestra di 
tipo adatto sullo schermo. Se invece c’è 
necessità di caricare parli diverse di pro- 
gramma per passare da un'applicazione 
all'altra, o bisogna salvare i dati su disco 
per rileggerli più tardi, o ancora non è 
possibile agire contemporaneamente sugli 
stessi dati in pìùconlesii diversi, allora non 
ci si trova davanti ad una vera multiappli- 
cazione ma ad una cosa piuttosto diversa: 
un ambiente integrato, una serie di pro- 
grammi che condividono gli stessi dati ed 
hanno sintassi ed apparenza simili, ma ri- 
mangono comunque separali, costituendo 
le tante parti di un insieme armonico. 

I programmi in rassegna 

I tre programmi di cui parliamo questo 
mese costituiscono ognuno un esempio di 
quanto abbiamo visto. Delta è un pacchet- 
to speciali/zalo. un data base (anche se con 


un semplice editor incorporalo). Open Ac- 
cess è un sofisticalo ambiente integralo, 
comprendente data base, spreadsheet, 
word processor, generatore di business 
graphics, communicaiion c perfino una 
agenda 'Calendario. Symphony. infine, è la 
novità del momento: una vera muliiappli- 
cazione multiwindow che integra spread- 
sheet, word processor, data base. busines.s 
graphic e comniunication. Di essi due par- 
lano già italiano (Della c Open Access), il 
terzo lo farà a breve scadenza. Tutti e tre 
possono scambiare i propri dati con altre 
applicazioni per mezzo di file di conversio- 
ne, Possiamo vederne brevemente le carat- 
teristiche. per renderci conto delle possibi- 
lità che offrono. 


Delta 

Prodotto dalla inglese CompSoft. Della 
é un sofisticato sistema di gestione di archi- 
vi basalo sulla struttura iransazìonulc. 
Comprende un potente rcporl generator 
(generatore di prospetti), un editor per le 
maschere di input e permette di definire 
otto livelli di transazioni collegate ad un 
singolo record dell'archivio. Incorpora un 


semplice word processor col quale si pos- 
sono redigere lesti da stampare personaliz- 
zandoli con i dati dell'archivio, in caso si 
debba, ad e.sempio. stampare una circola- 
re, Un’inieressanie possibilità che oltre é 
quella di poter permettere complesse ela- 
borazioni in modo batch sugli archivi o su 
parti di essi, molto utile per effeiluare ag- 
giornamenti periodici di dischetti. Della è 
corredato di un chiarissimo manuale re- 
datto in un buon italiano. II suo uso è 
molto semplice, ma le operazioni possibili 
sono molte e decisamente potenti. 


Open Access 

Sviluppato negli USA dalla Software 
Products International. Open Access è un 
voluminosissimo ambiente integrato con 
numerose applicazioni disponibili. È strut- 
turato su quattro dischetti, cosa che richie- 
de un certo swapping a meno di non di- 
sporre di un Winchester. Le varie applica- 
zioni possono scambiarsi i dati in quasi 
lutti i versi (alcuni non sono permessi), e 
l'intero sistema può ricevere c trasmettere 
dati via modem grazie al modulo di comu- 
nicsizioni. Punto forte di Open Access è la 
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izrufica: i duli passali dal data base o dallo 
spreadsheet possono essere rappresentali, 
olire che tramite i soliti grafici a barra o a 
torta, anche sotto forma di istogrammi tri- 
dimensionali, con moltissime opzioni. Una 
funzione di help sempre presente permeile 
di ricevere in ogni momento informazioni 
su quali sono I comandi disponibili nel 
determinato conte.sto. Il programma sfrut- 
ta l'cvenluale disponibilità di colori non 
solo nella grafica ma anche nella presenta- 
zione dei lesti, e fa largo uso dei tasti defini- 
bili del PC. per i quali é perfino prevista 
un'apposita mascherina mnemonica. Da 
notare che per lo spreadsheet viene usata la 
tecnica della memoria virtuale, cosa che 
permette di avere un foglio di lavoro dalle 
dimensioni enormi. Manuali c programmi 
sono stali tradotti in italiano dal tedesco 
con risultati talvolta piuttosto infelici (ci- 
tiamo per tutti la "calcolazione" o il "ma- 
nuale di referenze"). L'imporlalore italia- 
no ci ha però prcannuncialo il rilascio fra 
breve di una nuova releasc che. oltre ad 
es.sere tradotta direttamente dall'inglese 
(speriamo con esiti migliori), avrà anche 
diversi mìglioramentti nelle prestazioni ge- 
nerali. quali una maggiore velocità, ulte- 
riori comandi e eo.si via. 

Symphony 

Symphony è la grande novità di questi 
ultimi mesi. Prodotto dalla Lotus (non 
quella della formula I. ma quella ddt‘1-2- 
3...). è una vera multiapplicazione com- 
prendente ben cinque ambienti. Operali- 
' amente segue la linea del precedente pac- 


chetto. con 1 comandi aulodocumentali. 
una incredibile facility di help sempre in 
linea ed un'impostazione estremamente u- 
ser-l'riendly. La gestione delle varie appli- 
cazioni avviene tramite finestre; l'insieme 
di dati in oggetto può essere visto come 
spreadsheet in una finestra, come data ba- 
se in un'altra, come grafico in una terza e 
come lesto in una quarta: cambiando qual- 
che dato in una di queste finestre le altre si 
aggiornano di conseguenza, istantanea- 
mente e contemporaneamente. Anche 
Symphony fa pieno uso delle capacità gra- 
fiche eventualmente presenti, e dei tasti 
funzione (prevista anche in questo caso la 
mascherina con le spiegazioni). I dischetti 
forniti col sistema sono sei. ma il program- 
ma risiede mteramenie su uno. Sugli altri si 



trovano il file degli help. I programmi ae- 
cesson per il trasferimento dei grafici ad 
una stampante o ad un plottcr e per la 
conversione del formato dei file, una libre- 
ria di driver per configurare il programma 
per il proprio hardware e cosi via. La con- 
feziuneedigrun lunga la più lussuosa fra le 
tre. ed i manuali sono molto ben fatti. Da 
notare che su un dischetto è presente un 
intero (ed ottimamente realizvaio) corso di 
autoistruzione per apprendere l'uso del 
Symphony in modo operativo, cosa secon- 
do noi molto importante- La potenza mag- 
giore di Symphony è senza dubbio nello 
spreadsheet, molto sofisticalo, c nella 
struttura degli help. un vero manuale sem- 
pre disponibile sullo schermo; gli altri am- 
bienti sono comunque alla stessa altezza 
dello spreadsheet. 

Per terminare... 


Una volta tanto non dobbiamo tirare 
delle conclusioni alla fine di un articolo: 
questa volta per terminare btista rimandar- 
vi alle pros-sime puntale, in cui si parlerà 
mollo piùdett.agliatamentedei programmi 
oggi solo sfiorali. Vale solo la pena di nota- 
re che il panorama attuale di applicazioni 
disponibili sotto MS-DOS c di gran lunga 
più nutrito e qualitativamente migliore di 
quella, pur validissimo, disponibile per il 
CP M: segno che ormai il mercato ha as- 
sunto lo .standard PC IBM MS-DOS co- 
me unico accettabile nel campo de) perso- 
nal computing di un certo impegno. Pro- 
dotti come Simphony od Open Access, al 
di là dei risultati che offrono, sono oggetti 
dall'incredibile sofisticazione e complessi- 
tà tecnica, frutto di molli anni, uomo di 
studio e di lavoro; solo pochi anni fu nessu- 
no avrebbe pensalo che valesse la pena 
dedicare tanti sforzi alla realizzazione di 
pacchetti per computer da tavolo. Oggi 
invece ci sembra del tutto normale che il 
nostro personal possa scambiare dati con 
un hosi posto a migliaia di chilometri di 
distanza, acquisirli nel suo data base locale 
cd elaborarli subito con un potente spread- 
sheet. Cosa faremo fra Ire anni? Chissà; in 
attesa di saperlo dal vivo, sfruttiamo la 
generazione di macchine attuali, che. do- 
potutto. è ancora all'inizio; il bello deve 
ancora arrivare. MC 
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CAD per Apple II 

ROB0 1500 


di Marco Marinacci 


Tni i Ululi lampi ili lipplu azioiic tlv i oni- 
pulir IV ni sono alluni illesi possono ili/ìni- 
ri pili "allasiinuiur ili iilih: uno ili ipiisii t- 
siiuraniinic il CAD. Coiiipiilir Aiilnl Di- 
'•igii. Si II Olla ilei disegno i leiniiu ) ossisiiio 
da amiptiiir: in praiiiu. si fa del C.4Di/uan- 
do si disegna con il loinpiiiir 1 1 lipicainenw 
il pilli Ieri invili ilie lonniaiiiu. riga e .squa- 
dro. Tralusciuiii/i la dispaia su quando si 
Iriilli rialniinii di CAD c quando no. ine.s- 
sinziali dal puniii di risia di questo arliialo. 
Sia di fallo ilio quando, in presenza di puh- 
Nilo, quuhano siede di fioiiii ad una stazio- 
ni di CAD .si funiiu. iminuniuhilinenii. un 
lapanniHo di iiiriosi. .ihuni di essi, narniul- 
niinii. vengono adii da accessi di ira nii.sia a 
invidia nel vedere con quale lacililà quel 
dannalo ha disegnalo quel leriliiu proprio 
dove e come lo i 

Prodoiio dall'inglese Robocom. il Robo 
consente di irasrormare l'Apple in un siste- 
ma per il CAD. e di disegnare sullo scher- 
mo del computer per mezzo di un grosso e 
strano joystick a tre dimen.sioni (le due 
consuete più la terza, ottenuta tramite ro- 
tazione del pomello di comando). Il bello è 
che nella memoria viene conservala non 
solo l'immagine, ma anche le funzioni uti- 
lizzate per ottenerla; in questo modo é pos- 
sibile sia correggere in qualunque modo e 
momento uno qualsiasi degli elementi del 
disegno, sia produrre un'uscita su plotter. 


impossibile partendo semplicemente da 
un'immagine sullo schermo. Ulteriore 
vantaggio di questo sistema è quello dello 
spazio occupato, non tanto in memoria 
centrale quanto sul di.schetlo, dove non 
viene immagazzinala l'immagine ma solo 
le funzioni necessarie per costruirla. La 
memorizzazione di un'immagine, infatti, 
richiede sempre una quantità notevole di 
spazio su disco (.14 settori), indipendente- 
mente dalla complessità delTimmagine 
stessa: é necessario memorizzare lo stalo di 
lutti i punti dello schermo. Se invece si 
memorizzano le funzioni (primitive) che 
danno origine aH'immagine. si ottiene un 
risparmio notevole anche per disegni pa- 
recchio complessi; una piantina di una 
stanza abbastanza particolareggiata, ad e- 
serapio, occupa solo qualche .settore. Na- 
turalmente. i disegni memorizzati in que- 
sto modo non possono essere richiamati 


direttamente da! disco sul video, ma neces- 
sitano di un programma che provixhi l'e- 
.sccuzione delle varie funzioni te quali poi 
daranno luogo al disegno; sul disco non c'è 
rimmagine. ma le funzioni per ottenerla. 
Quindi, questa apparirà sullo schermo in 
un tempo che non è indipendente dalla sua 
complessità, come invece avviene nel caso 
di immagini memorizz.atc direttamente. 
Ma è un problema dì poco conto, se rap- 
portato ai vantaggi che pesano sull'aliro 
piatto della bilancia. Per chi non possiede 
un plotter. comunque, il Robo prevede an- 
che la possibilità di memorizzazione "tra- 
dizionale" delle immagini. afTinché ne sia 
possibile il trasferimento su carta tramile 
una .stampante grafica. 

Dopo queste precisazioni iniziali, utili 
soprattutto a chi non ha una grande dime- 
stichezza con il CAD e quindi con i proble- 
mi che vi sono legali, passiamo ad occu- 
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para più tla vicino ddloggcllo di questo 
arlicoio. Premettiamo che, sebbene il siste- 
ma sia stalo esaminato piuttosto dettaglia- 
tamente e a lungo, si é preferito impostare 
l'articoio in maniera più descrittiva e la- 
sciare il maggior spazio possibile alle im- 
magini. Da un lato, infatti, una descrizione 
particolareggiata di tutte le funzioni avreb- 
be richiesto un enorme spazio ed avrebbe 
finito per annoiare ì più. risultando utile 
probabilmente solo ai conoseitori di altri 
Sistemi CAD; dall'altro lato, niente vale 
più delle immagini per dare la sensazione 
immediata di come "ci si muove” quando 
si lavora con un oggetto di questo tipo. 
Accontenteremo tutti o scontenteremo 
lutti? Mistero. 

Diciamo, innanzi lutto, che del Roho 
vengono prodotte, attualmente, tre versio- 
ni: 500. 1000. 1500. Noi abbiamo provato 
quest'utiimu. la più evoluta: le limitazioni 
delle altre due sono .soprattutto a livello di 
disegno in scala (molto più agevole nel 
1500) oltre alla necessità di impiego di un 
dischetto di “buffer", non richiesto nella 
versione maggiore. 

Il Robo 1500 comprende l'incon.sueto 
joystick che vedete nelle foto, che la Robo- 
com chiama Bit Stick 1. più la scheda Ro- 



boRAM che contiene, fra l'altro. 128K di 
RAM per il buffer di disegno; più. ovvia- 
mente. il software, fornito su dischetti pro- 
tetti (ciascuno in duplice copia); un System 
Master, un Introduclory Library e un 
Tempiale Library. E infine il manuale, la 
cui gran parte (quella fondamentale) è sta- 
la tradotta in italiano. Tutto ciò costa poco 
più di quattro milioni ed é sulìlcienle per 
disegnare sullo schermo ddl'Apple e stam- 
pare su carta con stampante grafica; il soH- 
ware per il plotter è venduto a parte, per 
circa 800.CKX) lire. Consigliato è l'uso del- 
la scheda acceileralrice Titan. disponibile 
presso lo stesso importatore per circa un 
milione e 200 mila lire: come spiegalo nel 
riquadro a parte, consente di aumentare di 
circa tre volle la velocità deii'Apple. Serve, 
infine, un Apple 11 o Ile con 64K di RAM 
(quindi, nel caso del II. 48 K più .scheda 
language card da 16 K o espansione Ra- 
mex), due minifloppy e. ovviamenie. un 
monitor. Quest'ultimo può essere mono- 
cromatico, come nel nostro caso, o a colori 
senza differenze ai fini dcH'uscita su plot- 
ter; è consentilo anche l'uso di un digitaliz- 
zatore (da inserire in uno slot, non va bene 
quindi la tavoletta grafica di MC che si 
inserisce nello zoccolo dei paddle. occupa- 
lo dal Bit Stick). E. naturalmente, le inter- 
facce per le stampante e/o il plotter. Dal 
punto di vista del costo, non c un sistema 
per giocare. 

1! joystick ha un aspetto vagamente mili- 
tare. certo non bello; sembra un po’ un 
giocattolo e a dare questa impressione for- 
se contribuiscono le finte scale graduale 
sul comando che, essendo del tutto inutili, 
avremmo preferito venissero evitale. Quel 
che conta, comunque è che lo snodo inter- 
no con i tre potenziometri è realizzato mol- 
lo bene: notare, nella foto, il pesetto di 
bilanciamento. La dolcezza del movimen- 
to é ottima: la frizione può essere parzial- 
mente regolata stringendo più o meno il 
coperchio superiore, in modo che la guar- 
nizione di velluto .strusci sulla sfera di co- 
mando con maggiore o minore pressione. 
Il nottolino centrale del comando è di 


gomma, come pure il ■'tappetino" su cui 
l'operatore poggia la mano: lutto l'insieme 
può essere maneggialo con facilità e sicu- 
rezza. Intorno alla leva tre pulsanti con- 
sentono le varie selezioni e un led rosso si 
illumina quando il computer è acceso. Di 
elettronica, dentro il joystick, ce n’é ben 
poca: qualche integralo e i sei trimmer per 
la taratura, che può essere effettuata facil- 
mente con una utility del programma. Il 
cavo (piatto e multicolore, non quanto di 
meglio ci sì potesse aspettare per la verità) 
termina in un blocchetto che contiene una 
chiave elettronica (per ostacolare l'uso di 
copie), con un connettore da inserire nello 
zoccolo dei paddle più un filo che preleva 
l'alimentazione a 12 volt. Tutto qui; la 
.scheda RoboRAM contiene, come già ac- 
cennalo 128 K dì RAM di buffer più altri 
integrati fra cui delle ROM che evidente- 
mente eseguono una parte della gestione: 
non possiamo dare notizie più precise non 
e.ssendo il sistema, da questo punto di vi- 
sta. assolutamente documentalo (ma poco 
importa aH’utilizzatore). Basta dunque 
collegare il Bit Stick cd inserire la scheda 
nello slot (.? o 4) e si può inserire il dischetto 
System Master per eseguire il bool. 

Dopo le scritte di copyright di pramma- 
tica. appare il System Menu che consente 
di lanciare il programma di disegno o, in 
alternativa, di formattare dischi di lavoro, 
configurare il sistema o eseguire il set up 
dei vari elementi. Per quanto riguarda i 
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dischi di lavoro, è interessante il sistema di 
visualizzazione della directory adottato: 
l'utente ha a disposizione Ire pagine che. in 
fase di formattazione del disco, può deci- 
dere se dividere (ciascuna) in 4. 16 o 64 
caselle, in ciascuna delle quali si potrà me- 
morizzare un disegno che vi verrà raOìgu- 
rato graficamente (ma si possono aggiun- 
gere delle scritte) per una più facile identifi- 
cazione. Configurare il sistema significa 
invecedire al programma dove sono instal- 
late le varie schede e quali; infine, te opzio- 
ni di set up consentono la messa a punto 
dei irimmer per quanto riguarda il joy- 
stick. e la selezione del tipo di monitor e di 
eventuali stampante e digitizer impiegati. 

Finalmente, avendo avuto cura di inseri- 
re un disco formattato nel drive 2. possia- 
mo premere 1 e caricare il programma di 
disegno: dopo una ventina di secondi, ap- 
parirà il foglio di lavoro. 

Su di esso compaiono, sul lato destro e 
alla base, dei menu: occupiamoci prima di 
quello in basso, denominato Palette. E di- 
vìso in tre parli (vedi foto), la prima delle 
quali consente di determinare la forma del- 
la linea. All'accensione è sulla funzione li- 
nea retta; basta spostare il cursore con il 
joystick e premere il pulsante bianco di 
sinistra per fissare il punto dì partenza; 
muovendo di nuovo il cursore si agisce 
sull'altro estremo e si vede una retta (u- 
scentedal punto fissato) che si sposta sullo 
schermo. Una volta decisa la posizione del 
secondo estremo si preme il pulsante rosso: 
la retta viene disegnata e il punto di arrivo 
viene pre.so come punto di partenza della 
successiva. Se si vuole cambiare forma del- 
la lineaci si spo.siacon il cursore sopra uno 
dei simboli della relativa porzione del Pa- 
lette e si preme il pulsante di sinistra: la 
freccetta si sposterà sul simbolo seleziona- 
to e si potranno disegnare archi di cerchio 
(tangenti all'ultimo segmento o sposta- 
mento eseguito, oppure con centro nei 
punto selezionato) o cerchi: in quest'ulti- 
mo caso la posizione si seleziona nel solilo 



modo, mentre il diametro varia ruotando il 
pomello del joystick. 

Un'apposita funzione (NIB) consente di 
disegnare aree campite: il cursore diviene 
un segmento di cui è possibile variare posi- 
zione (muovendo il joystick), lunghezza 
(ruotandoli pomello) e orientamento (ruo- 
tando il pomello mentre si tiene premuto 
un pulsante); questo vale sia per il segmen- 
to di inizio sia per quello di fine, quindi é 
possibile campire aree qualunque purché 
con lati non curvi; lo spazio fra le righe di 
campitura viene regolalo sempre agendo 
sul pomello del joystick. 

Le altre due porzioni del Palette servono 
una per la selezione del colore, che può 
essere scelto fra sei. e l'altra per il tratto, 
con quattro opzioni (linea continua più tre 
tratteggi). In fase di plottaggio. si può sta- 
bilire quale penna debba corrispondere 
all'uso di ciascuno dei colori, come pure i 
vari tipi di tratteggio. 

Veniamo ora al menu sul lato destro. Va 
detto innanzi tutto che i menu sono due. 
selezionabili puntando la prima funzione 
in alto, che é appunto MENU. Da essi si ha 
accesso alla vasta gamma di possibilità of- 
ferte dal Robo. Come già accennalo, que- 
ste non verranno esaminate una per una, 
ma ci limiteremo ad uno sguardo di insie- 
me. Una delie caratteristiche più interes- 



santi del Robo é quella di consentire di 
disegnare usando una griglia; il cursore 
può essere .spostato .solo sui punti di essa, il 
che facilita il tracciamento di linee esatta- 
mente orizzontali o verticali o con inclina- 
zioni determinate, come pure l'individua- 
zione di punti già utilizzati e nei quali sì 
devono far terminare nuove linee. Il dise- 
gno su griglia sarebbe comune dì per sé 
limitativo, se non vi fosse una gestione fies- 
.sìbile come quella adottala: innanzi lutto 
le griglie a disposizione sono due. una pre- 
stabilita ed una programmabile. Vale a di- 
re che si può definire il passo, sìa in oriz- 
zontale sia in verticale. dei punti, in funzio- 
ne delle caratteristiche de! disegno da rea- 
lizzare. Ma la "marcia in più" é data dallo 
zoom e dalla possibilità di disegnare stabi- 
lendo una scalalura. 

Selezionando la funzione ZOOM, com- 
pare sullo schermo un rettangolo tratteg- 



Roland DXY-880 

Il ploltcr usalo per questo articolo é distribuito sempre dalla Telav 
Imemational. Nel numero 27 (febbraio 84) é stalo provalo il DXY-800 
della stessa Roland; questo 880 si distingue peravere il software compa- 
tibile con quello del 7475 della Hewlett Packard, in sostituzione del 
quale può quindi essere usato senza richiedere modifiche al program- 
ma. Da segnalare rinielligcnie supporlo che ne consente il collocamen- 
to in posizione inclinata di circa 70 gradi: lospazio occupatosul tavolo è 
molto ridotto. 
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gialo che si può spostare e ingrandire o 
rimpiccolire con il joystick: il rettangolo 
indica la zona su cui sarà eseguita la zoo- 
mata. É anche possibile eseguire zoom suc- 
cessivi. il che consente di disegnare qualun- 
que particolare del disegno. Le possibilità 
di zoom sono mollo ampie: per dare un’i- 
dea. si può passare da un fronte di 999 km 
ad uno di 0.1 mm. E visto che abbiamo 
tiralo in ballo le unità di misura, veniamo 
allo scaling: l'appo.sita funzione del menu 
consente di stabilire a quanto deve corri- 
spondere la larghezza dello schermo. Biso- 
gna indicare un numero da una a tre cifre e 
la relativa unità di misura, che può essere 
.scelta fra millimetri, metri, chilometri, pol- 
lici e piedi. Una interessante ripercussione 
di questo fatto è che il passo della griglia 
assume un preciso significato, nel senso 
che rispetterà la scala dei disegno. Cosi, ad 
esempio, se si vuole disegnare la pianta di 






una stanza si può fissare una dimensione 
della pagina di 6 metri ed un passo della 
griglia di 25 centimetri, e disegnare in tutta 
tranquillità con la possibilità sia di cam- 
biare in qualsiasi momento il passo della 
grìglia sia di eseguire zoomate per tracciare 
i particolari. Ma c'è di più: quando si dise- 
gna in scala, sulla parte alta dello schermo 
compare una riga di status che indica il 
fronte di vista, il passo della griglia e. udite 
udite, la lunghezza della linea che si sta per 
tracciare (o meglio, che sarà tracciata alla 
pressione del tasto rosso). Ed è possibile 
collocare il cursore in modo da stabilire il 
puntodi partenza e la direzione della linea, 
poi scrivere da tastiera un numero e preme- 
re il tasto rosso o il return: comparirà una 
linea di quella lunghezza (in scala)! Questo 
è utile particolarmente quando si hanno 
valori spezzati, difficili da far corrisponde- 
re a punti della griglia. In taluni casi, è 
preferibile rinunciare alla griglia in favore 
della funzione ORTH. che consente il trac- 
ciamento solo di linee perpendicolari fra 
loro. Se invece la vostra stanza è irregolare, 
niente paura: ANGLE consente di selezio- 
nare una griglia inclinata a piacere. Natu- 
ralmente. il passo della grìglia viene varia- 
to in caso di zoomate. 

Altro argomento sul quale vale la pena 


di spendere qualche parola è quello dell'u- 
so di disegni già memorizzati su disco come 
parli di altri dLsegni. Questo consente varie 
possibilità, fra cui la creazione e l'uso di 
librerie di immagini di elementi da utilizza- 
re ncll'ambilo di disegni più complessi. 
Due esempi classici possono essere il dise- 
gno di circuiti elettrici attingendo ad una 
libreria con i simboli dei vari dementi, o 
della pianta di un appartamento usando 
una libreria con i pezzi deH’arredamento. 

Disegni in scala possono essere richia- 
mati in scala, rispettando quella del dise- 
gno in corso; vale a dire che una sedia da 
mezzo metro, disegnata a suo tempo su 
una pagina da mezzo metro, occuperà su 
una pagina da cinque metri solo lo spazio 
che le compete. Volendo, la scala del dise- 
gno richiamato può essere variata (tramite 
rotazione del solilo pomello); é anche pos- 
sibile comprimere l'immagine lungo uno 
dei due assi, ruotarla a piacere o rovesciar- 
la per realizzarne una simmetrica rispetto a 
unoo a tutti e due gli assi (esempio: tavolo 
con dattilo a .sinistra o a destra). Piazzare i 
mobili in una stanza è un piacere con que- 
sto .sistema: anzi, dato che la Technimedia 
sia finalmente per cambiare sede, dobbia- 
mo confessare che il Robo è stato di note- 
vole aiuto per l'allestimento della sala dei 
computer... Peccalo solo che per essere uti- 
lizzata in un disegno un'immagine debba 
necessariamente essere memorizzala a sé 
sul dischetto, in molti casi sarebbe comodo 
poter duplicare porzioni di un disegno sen- 
za passare per questo stadio: è tuttavia un 
problema che si risolve rapidamente con 
un minimo di abitudine. Sesto disegnando 
una stanza e ad un certo punto voglio met- 
terci sci poltrone, la miglior cosa da fare è 
sicuramente quella di salvare il disegno 
della stanza, disegnare una poltrona, sal- 
vare la poltrona, richiamare la stanza e 
copiare la poltrona da dischetto. A questo 
punto, con il DUPL si potranno aggiunge- 
re quante poltrone si vuole, spostandole 
fino a trovare la posizione giusta con il 



Susy II 

Per provare il Robo abbiamo scelto un compatibile dell'Apple II. il 
Susy II prodotto in estremoorieme dalla Scala ed importalo dalla ditta 
Felice Pugnarli (Via U. Comandini 49. 00173 Roma). La costruzione è 
mollo buona, anche se avremmo preferito una maggior rigidità della 
piastra e soprattutto degli slot capaci di trattenere più saldamente le 
schede, ma e'é da cUre che anche l'Apple sotto questo aspetto non si può 
dire che brilli. Rispetto a quest'ultimo, il Susy 2 ha in piùleminuscotee 
l'utile lastierino numerico. 


MCmicrocompuler n. 37 - gennaio 1985 








MOVE. E se una poltrona non serve più. 
l'ERASE consente di cancellare in ogni 
momento un elemento qualunque, sia esso 
riga o immagine caricata da disco; c se si 
cambiano tutte le poltrone, basta cambiare 
il disegno dell'unica memorizzata o usare 
EXCH per cambiare reiemenio della libre- 
ria richiamalo. Naturalmente, alla fine si 
salva tutto il disegno compresi gli elementi 
richiamati dalla libreria. Stiamo usando 
l'esempio della piantina perché di imme- 
diata comprensione, ma il discorso può 
ovviamente essere trasposto a qualunque 
campo; l'uso delle immagini "pescate" dal 
di.schello è fondamentale anche per la rea- 
lizzazione di disegni in cui alcune porzioni 
sono ripetute più volle. 

Naluruimenlc é possibile inserire nel di- 
segno dei testi, la cui dimensione può esse- 
re variata sia agendo sul pomello, sia di- 
chiarando raUezjta desiderata in funzione 
della scala di ploiiaggio. Peccato che man- 
chino caratteri speciali come ad esempio 
l'omega o il micro. utili nei disegni di cir- 
cuiti: si possono costruire come immagini, 
ma sarebbe ovviamente più comodo averli 
direttamente. 

Qualche accenno va fatto al programma 
di plottaggio. che come già detto viene for- 
nito separatamente. L'impostazione è la 
stessa del programma di disegno, con un 
menu iniziale che consente la configurazio- 
ne del sistema e la scelta del plot ter utilizza- 
lo (necessaria affinché vengano inviati i 
comandi appropriati); le opzioni disponi- 
bili sono molte. Interessanti le possibilità 
di zoomare anche in fase di plottaggio. per 
disegnare solo dei particolari, e di poter 
stabilire le dimensioni del disegno, sia va- 
riandole con il joystick (che consente anche 
il posizionamento sul foglio)sia indicando 
la scala desiderata (ovviamente, quando in 
fase di disegno sia stata specificala la di- 
mensione). 

Da segnalare il fatto che spesso il pro- 
gramma non usa le funzioni del plotter. 


sostituendosi lui al firmware di quest'ulti- 
mo: ad esempio nella scrittura di caratteri 
non sono usale le istruzioni di labeling ma i 
vari segmenti vengono plotlati uno per u- 
no. con conseguente rallentamento della 
scrittura. 

Anche con l'uso della scheda acceleratri- 
ce il problema rimane (il risparmio finale é 
dell'ordine del 30"„ del tempo). 

Come panoramica può bastare; conclu- 
sioni é difficile trarne. Il sistema é sicura- 
mente molto polente, il problema é che si 
rischia di finire per lasciarsi prendere la 
mano e cominciare a pretendere l'impossi- 
bile. dimenticando il costo dei "veri" siste- 
mi di CAD... A questo proposito, diciamo 
che il costo del Robo è tale per cui ci sem- 


bra da ponderare con molta attenzione se é 
necessario acquistare anche l'Apple e il 
plotter e solo per il CAD: viceversa, se già 
si po.ssiede un Apple e magari un plotter. c 
si ha a che fare con applicazioni varie (gra- 
fiche e no), appare mollo più tollerabile 
l'onere per trasformare l'Apple anche in 
una stazione di CAD. Fra i tre Robo non 
abbiamo dubbi: se non acquistate il 1500. 
rischiate di pentirvi di averne compralo un 
altro. Fortunatamente, e intelligentemen- 
te, sono disponibili tutti i tipi di up-grade 
per passare da una versione all'altra supe- 
riore. con un'ottima politica di prezzi che 
prevede un costo solo lievissimamenie su- 
periore alla differenza dei prezzi delle varie 
versioni. MC 


Accelerator II 

L’Accelcrator II usa come CPU il 65c02 (lo stesso dell'Apple Ile) e le 
RAM sono quelle da 64 K ad accesso rapido. La frequenza di lavoro 
della CPU é stata portata da uno a 3,6 megahertz (per la precisione 



3S79.S kHz) aumentando cosi di tre volte e mezza la velocità di esecu- 
zione delle singole istruzioni. 

In questo modo il semplice inserimento della scheda in uno slot 
qualsiasi (tranne io zero) rende tre volte più veloci tulli i programmi, 
siano questi in Basic, compilati o in linguaggio macchina. 

Quello che ovviamente resta inalterato è il dialogo con le periferiche 
(queste non ammettono variazioni dì velocità) e quindi le operazioni 
die coinvolgono sìa la stampante che ildisco o il plotter non aumentano 
di velocità. 

Prima di inserire la scheda nell'Apple occorre quindi informarla sul 
numero dì slot di quelle periferiche che non possono essere accelerate, 
gli slot da I a 3 sono già disabilitati (in questi vanno di solito le 
interfacce stampante, modem, plotter eo:.). quelli da 4 a 7 si disabilita- 
no tramile degli ìnterrutiorini (pendi swiich) che si trovano sulla sche- 
da. Di solito, in una configurazione normale, basta mettere OFF il dip 
numero 6 che corrisponde al controller dei dischi. 

Tra le caralterìstìche interessanti dell' Accelerator II c’é la possibilità 
dì emulare una Language Card utilizzando 16 dei 64 K di RAM 
presemi sulla scheda stessa; per questo si usa una opzione del program- 
ma dì Boot fornitocon l' Accelerator II. questo programma serve anche 
da prebool per alcuni programmi commerciali, la maggior parte dei 
quali non ne ha però bisogno (nel manuale sono riportati i tìtoli dei 
programmi per i quali é necessario il preboot). 
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oggi, nei PC, l’alternativa è 

Advance 86b 

by FERRANTI INSTR. 





PERCHE’ E L’UNICO- — i 

COMPATIBILE lOQo/o IBM PC ' 
HARD E SOFTWARE 

CON • SOFTWARE E SISTEMA OPERATIVO 
MS/DOS2.XECP/M86 
4 SLOT COMPATIBILI IBM PC E 2 SLOT 
A 16 BIT 

GARANZIA FERRANTI INSTRUMENTS 
SULL INTERO SISTEMA 
DRIVES SHUGART ASSOCIA TES 
GRAFICA E COLORI COMPRESI NEL 
PREZZO BASE 

PREZZO BASE FINO AL 40% INFERIORE Al 
PIU' NOTI PC DI PARI CARA TTERISTICHE 

MEMORIA ESPANDIBILE FINO A 768KB CON 
CONTROLLO DI PARITÀ ‘ 

DISPONIBILITÀ ‘DI COPROCESSORE ARITMETICO 8087 
CPU8086A 16BITA4.77MHZ 
COMPLETA GESTIONE DEL VIDEO 
QUATTRO PAGINE DI VIDEO 
RISOLUZIONE GRAFICA 320x200 0 640x200 
16 COLORI DISPONIBILI 
DISK DRIVES DA 2x360K INCLUSI 
DISCO OPZIONALE DI TIPO WINCHESTER 5 1/4"DA 
10 MBYTE (FORMATTATI) 

1^ • PORTA PER LA CASSETTA. PER PENNA LUMINOSA. 

Ifn PER PENNA GIOCHI (JOYSTICK) 

^17* • INTERFACCIA CENTRONICS E RS 232 C 

^^^DISTFieuTORE ESCLUSIVO 


concnor 




CONDOR INFORMATICS ITALIA, VIA GRANCINI 8, 20145 MILANO 
TEL. 02/43.45.62 - 4987549 - 4957.715 TELEX 315113 
CONDOR INFORMATICS SICILIA, VIA U\TINA 1 , ISOU^TO 350 
ANGOLO VIALE BOCCEm, 98100 MESSINA, TEL. 090/41.584 

L'AOvance 86b rappresenta un'implemeniazione del modello 86a, ancora oggi 
l'urbico vero PC a 16 bit con un costo inferiore al milione e mezzo (IVA esclusa). 
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FORTUNATI QUEI RIVENDITORI DI POCHE 
HANNO LETTO QUESTO ANNUNCIO, 
VOGLIONO SAPERNE DI PIU’ E SPEDISCONO 
QUESTO TAGLIANDO. 
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Sinclair 

Spectrum Plus 

di Maurizio Bergami 


( (III l ni riui ih'/ Ql. Miiiii \Uiii III molli u 
iimsUlmirv siihìio lo Speiiruni conw un 
( ompuHT in viti licMìiizkiiii;. 

Lo Sinclair, al conlrario. sembra fcrma- 
menie ikeisa a non lusciiirlo morire e lo 
ilimo.wa in maniera eliiiira con riniroiluzio- 
ne dello Spectrum Plus I. si legge plas. 
glesel, una nuora rersione del popolarissi- 
mo lìome hriianiiico. 

Son si irtiilu di un eoinpuier nuovo, rul- 
I iillro: le euniiwrisiiclw hardware e sufi- 
(vare sono le sles.re dello Specirum normale, 
col ipiale il plus è loialmeiiie compaiihile. e 
per e.sse rimane valida la prora completa 
piihhiicuia sul numero 20. 

Cosa cambia allora'.' Basta guardarlo per 
rendersene conto: niciiie più lusiini in gom- 
ma. Ihuilmenie uno Spectrum con una ta- 
siieru vera fi/uasi).' 

Descrizione generale 

Il conlenitore dello Spectrum Plus è 
chiaramente ispiralo a ciucilo de! QL e ne 
ricalca sia l'estetica generale che la forma 
dei tasti. 

Iniziamo subito a parlare della tastiera: 
è composta da 58 tasti, 18 in più del vec- 
chio Spectrum. ed ha una barra spaziatrice 
estesa. I ia.sii nuovi permettono di ottenere 
con una singola pressione funzioni che pri- 
ma ne richiedevano almeno due. come 


EDIT. GRAPH. BREAK. DELETE. 
CAPS LOCK ed il movimento del cursore. 
Inoltre sono stati duplicati i tasti di CAPS 
e di SYMBOL SHIFT. l ENTER è diven- 
lato mollo più grande ed j segni di inter- 
punzione più comuni (virgola, punto, pun- 
to c virgola e doppi apici) ora sono accessi- 
bili direllamenie. 

Una tastiera più che accettabile quindi, 
di sicuro non esente da critiche, sopraiiui- 
lo per la lunga corsa dei tasti che non per- 
mette una digitazione molto veloce, ma 
sempre infinitamente migliore di quella in 
gomma. 

Come lutti sanno sullo Spectrum le pa- 
role chiave e le funzioni dei Basic non van- 
no digitale per esteso, ma si ottengono pre- 
mendo un singolo tasto, eventualmente 
preceduto da uno dei molli tipi di shift 
disponibili. Di conseguenza ad ogni tasto 
corrispondono vari significati, e questo 


spiega la presenza delle numerosissime se- 
rigrafie, che sullo Spectrum normale erano 
'di diversi colori per permettere di ricordare 
facilmente lo shitì da premere. Sul Plus, al 
conlrario. tutte le scritte sono bianche, e 
questo può creare alcune difficoltà iniziali, 
specie se si considera che su alcuni tasti ci 
possono essere anche cinque simboli diver- 

Lusciando la tastiera per dare uno 
sguardo al resto si nota la .seconda novità: 
sul lato sinistro del contenitore si può ve- 
dere un minuscolo pulsanlino di reset. Era 
una cosa della quale effeUivamenle si sen- 
tiva la mancanza, dato che. con farrivo dei 
microdrive, l'uso di reseltare il computer 
stuccando per un attimo ralimeniazione 
era diventalo quanto mai periglioso. 

Terzii ed ultima novità sul fondo, dove si 
trovano due piedini ripiegabili in grado di 
inclinare la tastiera in una posizione più 
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tomcxla. Sempre sul fondo ci sono i fori 
che permettono l'uscita del suono prodot- 
to dall'altoparlantino interno: sono molto 
più grandi del solito e di conseguenza il 
volume ottenibile è assai più elevato. 

Sul pannello posteriore trovano posto le 
solile prese per l'alimentazione, il registra- 
tore a cassette ed il TV. assieme al connet- 
tore con tutti i segnali utili all'interfaccia- 
mento. A proposito: assieme al Plus si pos- 
sono usare senza problemi (anche dal pun- 
to di vista estetico) l’interfaccia 1 ed i tni- 
crodrive: dato che l'interfaccia è più corta 
del computer farebbe comodo un cavo di 
collegamento al drive più lungo, ma anche 
quello in dotazione va bene. 

Anche l’alimentatore deriva dai QL ed è. 
come al solito, sprovvisto di interruttore di 
accensione. 

AH'inierno la piastra con i componenti 
non sembra presentare alcun cambiamen- 
to di sorta, a parte i due lllini bianchi che 
vanno al pulsante di reset. La scritta IS- 
SUE 6 (Ohibò!) ci induce però a dare un'oc- 
chiata più approfondila e subito salta fuori 
una notevole modifica: un grosso integrato 
tra la ULA e lo Z 80. che sostituisce i chip 
di decodifica della Rara. Qualche piccola 
migliorìa è stata poi apportala al circuito 
di alimentazione, per migliorarne l’affida- 
bilità. 

Dal punto di vista operativo, comun- 
que. il funzionamento dell'hardware è 
sempre lo stesso e rimane identico a quello 
degli Spectrum normali. 

Assieme allo Spectrum Plus viene forni- 
to un manuale nuovo di zecca, in lingua 
Italiana, studialo appositamente per chi 


C osini Ilare: 

Rcfcarch Ltii. 

’J H-illh Rxud 
Cambridge. CBI J.4Q iGBi 
DLstributore per l'Iulie: 

Rebii Ctmpuier - CBC llaliana S/u 
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comincia. È piuttosto piccolo (circa ottan- 
ta pagine) ma. nonostante le dimensioni è 
completo e soprattutto didatticamente 
mollo efficace. Per completare la docu- 
mentazione l'importatore italiano fornisce 
poi la traduzione del vecchio manuale, 
l'orma! famoso "Alla scoperta dello ZX 



Spectrum", che riporta tutte quelle utilissi- 
me informazioni (mappa di memoria, elen- 
co delle variabili di sistema...) dirette al 
programmatore già esperto assenti nel 
nuovo volume. 

Anche la cassetta introduttiva è nuova 
ed è stata approntata dalla stessa casa edi- 
trice che ha curato il nuovo manuale. Il 
Plus, inoltre, ha anche una vasta dotazione 
iniziale di soDware: otto giochi su cassetta 
divisi fra arcade, giochi da scacchiera (scac- 
chi. othello e hackgammon) ed i famosissi- 
mi Flight Sìmulation e Chequered Flag. 

Caratteristiche principali 

La prova dello Spectrum, che, a parte le 
differenze appena viste, é valida anche per 
il Plus, è apparsa su MC più di un anno fa: 
crediamo quindi che valga la pena di fare 
un breve riepilogo delie caratteristiche 
principali di questo home, a beneficio so- 
prattutto di chi è ai primi approcci con la 
microinformatica e l'ha inserito nella lista 
dei candidali per un probabile acquisto. 
Per un discorso più ampio e dettaglialo vi 
rimandiamo naturalmente al numero dì 
MC citato neU’introduzione. il 20. 

Iniziamo con quello che probabilmente 
è il dato che più interessa chi è in procinto 
di acquistarsi un computer economico: la 
quantità di memoria. Lo Spectrum è di- 
sponibile in due versioni, con rispettiva- 
mente 16 e 48 Kbyte dì Ram (il Plus esiste 
solo in versione 48K): entrambe hanno 16 
Kbyte di Rom. con il Basic ed il sistema 
operativo. 

Lo schermo può contenere 24 linee di 32 
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curalieri ciascuna, ed ha una risoluzione di 
256 X 176 pixel (in realtà sono 256 x l*)2. 
ma la parie bassa del video non è sfruttabi- 
le graficamente da Basic, ma solo da lin- 
guaggio macchina); i colori sono H, ognu- 
no in due luminosità. Per evitare un consu- 
mo di memoria eccessivo è presente una 
restrizione sull'uso dei colori, infatti non se 
ne possono usare più di due contempora- 
neamente (uno per il disegno e uno per lo 
sfondo) per ogni posizione carattere, cioè 
per ogni quadratino di H x b pixel. 

1.0 Spectrum dispone inoltre di numero- 
si caratteri grafici predefiniti e di 21 carat- 
teri ridefinibili, mentre mancano totalmen- 
te le sprite. 

Se dal punto di vista della grafica lo 
Spectrum si comporla bene, da quello del 
suono le note sono invece dolenti: un solo 
canale musicale, la cui riproduzione è affi- 
dala ad un misero alloparlanlino interno. 



Il Basic è piuttosto estesa, anche se non 
regge il confronto con gli home deH'ultima 
generazione (MSX. Memolech. Amstrad...): 
non è il solilo prodotto Microsoft ma è 
stalo sviluppato direttamente dalla Sin- 


La lacuna più grossa consiste nell'assen- 
za totale di comandi di utilità, come AU- 
TO. RENllMBER e DELETE; in com- 
penso presenta alcune caraneristiche assai 
interessanti, come il irultamento delle 
stringhe affidato alla sola istruzione TO, 
secondo noi molto più immediata delie 
classiche LEhTS, RIGHTS c MIDS. 

Le variabili possono essere soltanto in 
singola precisione (nove cifre c mezza). 

Le funzioni implementate sono molte e 
\i canchc il numero pi greco come costante 
predelìnita (PI); le funzioni logiche non 
agiscono bit a bit. ma danno I se fespres- 
•sione é vera oppure 0 se è falsa. È possibile 
inoltre definire altre funzioni con l'isiru- 
zione DEE FN. 

Le istruzioni grafiche comprendono 
PLOT. ORAW e CIRCLE. per disegnare 
punti, linee e cerchi; il suono viene control- 
lato dalla parola chiave BEEP. che dà bene 
l'idea dei risultali ottenibili. . 

Qualche parola la merita anche l'editor. 
che è di linea e quindi abbastanza scomo- 
do; si riscatta però per la caratteristica che 
ha di effettuare un controllo sintattico del- 
la linea all'atto dell'inserimento in memo- 
ria, permettendo cosi di evitare un muc- 
chio di errori dovuti solo a distrazione che 
altrimenti farebbero perdere m seguito una 
incredibile quantità di tempo. 

Conclusioni 

Dire bene dello Spectrum è fin troppo 
facile: a parte le sue intrinseche qualità non 
si può evitare di prendere in considerazio- 
ne l'incredibile quantità di software e di 
.iccessori. che gli dà realmente una marcia 
in più. Ed il Plus altro non òche uno Spec- 
irum senza il difetto più fa.siidioso. cioè la 
tastiera in gomma. 

Rimane tuttavia il dubbio che sia arriva- 
to un po' troppo tardi c che il prezzo non 
sia sulTicientcmente contenuto per permet- 
tergli di opporsi con forza ad una concor- 
renza sempre più agguerrita: dalla sua par- 
te. però, ha un nome che é ormai praiica- 
mente garanzia di successi' 
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DELTA: IL DATABASE DI FIDUCIA! 

Volete gestire le informazioni in modo facile, veloce ed accurato? Il database DELTA è 
la sola risposta a tutti questi attributi. DELTA vi permette di creare qualsiasi tipo di 
record e soddisfare le vostre esigenze! 

DELTA è un generatore di applicazioni ed è ideale per archivi del personale, ospedalieri, 
agenzie viaggio, libreria, magazzino, fatturazione, laboratorio, studio avvocati e mille 
altri! 

DELTA è completamente in ITALIANO (manuale e dischetti). E’facilissimo da usare! 
Non richiede la conoscenza di linguaggi di programmazione. H menu principale guiderà 
l’utente passo dopo passo. Ideale per l’uomo d’affari, DELTA è usato ogni giorno anche 
da esperti programmatori in piccole o grandi aziende in tutta Europa! 

Con DELTA è possibile selezionare, classificare, elaborare, produrre prospetti, etichette 
ecc. e persino inviare lettere personalizzate! DELTA è capace di trasferire dati su/da altri 
programmi quali Multiplan, Lotus 1-2-3, Wordstar ecc. 

DELTA è in grado di ricordare una serie di diverse operazioni e ripeterle poi quante volte 
lo si desideri. L'utente potrà cosi creare il proprio menu di opzioni automatiche! 


Dispunsibilc su: 
IBM PC XT 
OUvutli M24 M2i 
Rainbuu 100 100+ 
HpISO 

Victor Aprii'ol 
Wang PC 


Disiributo da: 

IBM Italia attraverso la rete di concessionari 
Olivetli'Syntax SpA Tel. (02) 87 74 44 
Disi tal Equipmenl SpA Tel. (02) 617 96 417 
Hewlett Packard Italiana SpA Tel. (02) 92 36 91 
Hardeti Italia SpA Tel. (02) 82 43 741 
Wang Italia SpA Tel. (02) 25 04 021 


Compsofi Pie. Ilallams Court. 
Shamicy Green. Nr Guildlord. 
Surrey. En^and GL4 8QZ 



Spectrovìdeo SVI 728 

di Maurizio Bergami 


Spcciravidfo è un nome ahhaxianza nuo- 
vo per il mondo della microinfurmalieu, ma 
si è subirò guadagnato l'attenzione sia del 
pubblico che degli addetti ai lavori per aver 
dato origine ad una novità che promette di 
provocare una vera e propria rivoluzione nel 
settore: lo standard MSX. 

Sul numero scorso vi abbiamo raccontalo 
la storia della nascila di questo standard, ed 
i molivi per i quali il primo computer della 
Speciravldeo. l'Si^l 328 provato su! numero 
29. non è risultato compatibile con tulle le 
specijiche MSX. 

Il nuovo modello, siglato 728. ad una pri- 
ma occhiala .sembra praticamente identico 
al predecessore. Uno. sguardo meno casuale, 
tuttavia, mette subito in evidenza un partico- 
lare rivelatore: in ulto a sinistra la .scritta 
MSX annuncia la fatidica appartenenza allo 
standard. 

L'esterno 


Anche se la Torma e le dimensioni sono 
praticamente le stesse del 328, il 728 ci 
piace di più a causa dei diversi accoppia- 
menti cromatici. 

La tastiera é molto bella ed estesa (90 
tasti), una delle poche in questa fascia di 
prezzo a disporre di un tastierino numerico 
dotalo persino dei tasti per le quattro ope- 
razioni e TEnter. 

In conformità allo standard dispone di 5 
tasti definibili, che, in unione allo shift, 
permettono di ottenere dieci diverse fun- 
zioni. Il loro significalo viene normalmen- 


te mostralo sull'ultima riga dello schermo, 
che può essere eliminata con il comando 
KEY OFF e riabilitata con KEY ON. 

Il sistema assegna ad ognuno di questi 
tasti un significato iniziale, modificabile 
tramite l'islruzione KEY <n>, Ad 
esempio si può cambiare il valore del pri- 
mo tasto funzione in RÈNUM lOO.lOfco- 
mando che effettua la rinumera/ione del 
programma dalla linea 100 a passi di IO) 
facendo; KEY I. "RENUM 100.10". Si 
può anche ottenere l'esecuzione immediata 
terminando la stringa con CTRL M, che 
simula la pressione del tasto di ENTER. 

Tra i tasti "curiosi" troviamo GRAPH c 


CODE, che rendono raggiungibile tutto il 
vasto set di caratteri, cd uno strano tasto, 
vicino a quello di DEL/CUT. che ha sopra 
serigrafali gli accenti grave e acuto, la die- 
resi e la cuspide. Esso permette, assieme 
allo shift o ai due tasti appena citati, di 
ottenere sullo schermo vocali variamente 
accentate. 

I quattro tasti di spostamento del cur- 
sore sono resi necessari dall'eccellente edi- 
tor di schermo, il cui uso è reso ancora 
più agevole da una serie di tasti dedicali: 
HOME. INS. DEL e BACKSPACE (è 
quello vicino al tastierino, con sopra una 
grossa freccia rivolta verso .sinistra). 
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La disposi/ione dei tasti none completa- 
mente standard, e questo può creare pro- 
blemi di adattamento a chi é abitualo a 
qualche altro calcolatore; in particolare 
abbiamo trovalo fastidiosa la sistemazione 
del tasto di fissuggio delle maiuscole, che 
non di rado ci é capitalo di premere per 
errore al posto di Shifl o di CTRL. 

Proprio sopra la tastiera, in posizione 
centrale, si trova lo sportellino che nascon- 
de il connettore per cartucce ROM. an- 
ch'esso conforme alle specifiche MSX. 

Il pannello posteriore ospita, oltre alle 
solite prese per TV. registratore a cassette e 
monitor, un connettore per stampante pa- 
rallela ed uno per le espansioni, previsto 
principalmente per il collegamento del dri- 
ve per floppv disk prodotto dalla stessa 
Speetravideo. É un drive da 5 pollici, che 
oltre una capacità di 360 Kbyie e permette 
di utilizzare sia il DOS MSX che il noto 
sistema operativo CP.'M. 

Per il registratore a cassette é previsto un 
cavo speciale, che non viene fornito col 
computer; il manuale riporla però la de- 
.scrizione dei contatti della presa relativa, 
permettendo a chi sa maneggiai;e il salda- 



tore di auiocoMruirseloedi risparmiare le 
3H.()()0 lire (troppe!) necessarie al suo 
acquisto. 

Sul lato sinistro è posizionato rinlerrul- 
tore di accensione, che non è in grado di 
scollegare dalla rete il trasformatore di ali- 
mentazione. esterno al computer. 

Sul lato destro si trovano infine le due 
vaschette per i joystick tipo Atari. 
L'interno 


L'hardware dclfSVI 728. come del resto 
quello di tutti i computer MSX. è basa- 
lo sulla triade di chip Z 80, TMS 99I8A c 
AY-3-8910. 

Il primo è il microprocessore ad 8 bit più 
difTuso in commercio e viene utilizzato con 
un dock a 3.5 MHz. Gli altri due sono, 
rispettivamente, il processore video ed il 
generatore sonoro. 

Il Basic ed il sistema operativo sono con- 
tenuti in quattro Eprom da 32 Kbyte tota- 
li; la Ram utente è di 64 Kbyte ed ulteriori 
16K sono gestiti direttamente dal proces- 
sore video. La mappa di memoria del 728 é 
organizzala in quattro pagine da 64Kbyte. 
il loro volta divise in 4 blocchi da 16K, 
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come si vede nella figura pubblicata a pag. 
60. In ambiente Basic, tuttavia, la memoria 
disponibile è di soli 29K (circa), più i 16 
dedicali al video. 

L'interfaccia stampante è gestita da una 
porta di input-output programmabile 
8255; sopra di essa, vicino alle prese per 
joystick, si può vedere il relais che coman- 
da il motore del registratore a cassette, 
controllabile da Basic con le due istruzioni 
MOTOR ON e MOTOR OFF. 

Lii piastra di destra, molto più disordi- 


nata ed in semplice bachelite, è dedicata 
alla drcuiteria deiralimentazione e del vi- 
deo; il segnale generato, comunque, è di 
ottima qualità. 

Caratteristiche del Basic 


Sviluppato dalla Microsoft, il Basic 
MSX é dotato di un elevatissimo numero 
di istruzioni rivolte al suono, alla grafica e. 
in linea con le tendenze più recenti, alla 
gestione degli imerrupi. 


In sostanza si tratta di una versione del 
linguaggio particolarmente estesa, la cui 
principale dote è quella di permettere al 
programmatore di poter sfruttare tutte le 
potenzialità delfhardware; cosa, questa, 
che non sempre vedi Commodore 64 e 
TI 99 4A è data per scontata. 

Oltre alle parole chiave più comuni con- 
tiene un vero c proprio tool per la stesura 
dei programmi, composto dalle istruzioni 
AUTO. RENUM. DELETE. FRE e 
TRACE, con le quali si può numerare e 
rinumerare auiomalicamenic i listali, can- 
cellare blocchi di linee, conoscere la quan- 
tità di memoria libera ed inlme ottenere 
un'esecuzione passo-passo, utilissima in 
fase di debugging. 

Le variabili possono essere di tre tipi: 
intere, in singola o in doppia precisione. 
All'accensione la macchina si “sveglia" in 
doppia precisione (14 cifre significative), e 
questa è una cosa da tenere ben presente, 
poiché la maggior precisione va a scapilo 
della velocità; il tempo di esecuzione del 
ciclo vuoto FOR I = l TO 10000 : NEXT 
scende da venti a cinque secondi non appe- 
na si definisce I come varia bile intera. Sem- 
pre a proposito di velocità va rilevalo che il 
728 si classifica ai vertici assoluti della cate- 
goria degli otto hit: il nostro solilo mini 
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benchmark basalo su un ciclo ripetuto 
1000 volte, comprendente le istruzioni più 
comuni (assegnazione di variabili, chiama- 
ta di subrouiine e operazioni matemati- 
che). viene eseguito in soli 36,5 secondi. 

Le Funzioni di base sono veramente 
tante, tra quelle meno usuali troviamo 
BIN S. HEX $ e OCTS, forniscono una 
stringa con rispettivamente il valore bina- 
rio. oliale ed esadecimale del numero spe- 
cificalo. Le funzioni logiche comprendono 
sia le solile AND. OR e NOT che le rare 
XOR. IMF e EQV. 

Per quello che riguarda le già accennate 
istruzioni dedicate alla gestione degli inter- 
rupl la principale è sicuramente ON IN- 
TERVAL = <n> GOSUB. che chiama 
una subroutine Basic ogni n cinquantesimi 
di secondo. L’utilità è evidente, ma non va 
dimenticalo che una subroutine troppo 
lunga potrebbe provocare un eccessivo ral- 
lentamento nell’esecuzione del program- 
ma principale. È anche possibile bloccare 
per un certo periodo di tempo l’effetto di 
questa istruzione con lo statement IN- 
TERVAL OFF; la situazione si ripristina 
con INTERVAL ON. 

Altre istruzioni rivolte allo sfruttamento 
deU’interrupt sono ON KEY (n) GOSUB. 
che attiva una subroutine scritta dall'uten- 
le non appena viene premuto il tasto di 


funzione n. e ON STRIO GOSUB. che 
riconosce la pressione della barra spazia- 
trice e dei pulsanti di fuoco dei due joy- 
stick. 

Vediamo infine le istruzioni che permet- 
tono il collegamento con il codice macchi- 

Una volta inserita la routine L 'M in me- 
moria il suo indirizzo di entrata va ‘'comu- 
nicato" all’interprete con DEF USR (n). 
poi la routine può essere eseguita semplice- 
mente con il comando USR (n). 

Terminiamo queste note sul Basic con 
un accenno al manuale, che decisamente 
non è aH'altezza dei computer. Si tratta 
infatti di una modestissima introduzione al 
Basic, checita solamente una minima parte 
delle caratteristiche del 728. 

Per rendersi conto della potenza dell’ 
MSX Basic bisogna arrivare ai pieghevole 
deirultima pagina, dove sono riportale 


tutte le istruzioni e le funzioni del linguag- 
gio. ma è poco più che un semplice elenco. 

Grafica e suono 


La gestione dello schermo è affidata al 
TMS 99I8A, un potente processore video 
costruito dalla Texas Instruments, 

Esso permette di accedere a quattro mo- 
di grafici, richiamabili con l'istruzione 
SCREEN; 

Modo 0: testo - 24 linee di 40 caratteri 
Modo 1: testo - 24 linee di 32 caratteri 
Modo 2: grafica - 256 » 192 pixel 
Modo 3; grafica - 64 < 48 pixel 
I colori sono 1 5; il modo 2 prevede che in 
ogni linea orizzontale di 8 pixel non ne 
vengano impiegati più di due. mentre in 
modo 3 non vi sono problemi di sorta. 
Nei due modi testo si può modificare il 
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numero di caratteri per riga con l'istruzio- 
ne WIDTH. 

La principale attrattiva del 991 8A è però 
costituita dalle sprite. figure di 8x8 o 
16x16 pixel, che possono essere mosse 
sullo schermo punto per punto. 

Le istruzioni grafiche comprendono 
PSET. LINE e CIRCLE. Con LINE si 
disegnano segmenti, quadrati e rettangoli, 
mentre con CIRCLE vengono tracciali 
cerchi, ellissi ed archi. A questo proposito 
va sottolinealo che le dimensioni dei punti- 
ni dello schermo, che non sono perfetta- 
mente quadrati, provocano uno "stira- 
mento" deirimmagine in senso orizzontale 
che fa apparire i cerchi come ellissi. Per 
avere dei cerchi veri, di conseguenza, biso- 
gna disegnare delle ellissi aventi un rappor- 
to tra i due diametri di 1.4. 

Oltre a questi comandi il 728 dispone di 
un vero e proprio macrolinguaggio grafi- 
co. composto da numerosi sottocomandi 
che vengono mandati in esecuzione dallo 
statement DRAW, Essi permettono di 
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tracciare linee nelle quattro direzioni car- 
dinali ed in diagonale specificandone sola- 
mente direzione e lunghezza. 

Passiamo ora alle sprite: per farle appa- 
rire sul video si adopera l'istruzione PUT 
SPRITE (= posiziona la sprite), che im- 
piega come parametri le coordinate X e Y 
desiderate: queste possono variare da -32 a 
255 per l'asse X e da -32 a 191 per l'asse Y. 
Ciò dà la possibilità di far apparire una 
sprite solo parzialmente e quindi dì farla 
entrare ed uscire dallo schermo in maniera 
progressiva. 

Per quanto riguarda le sprite lo schermo 
é visto come una sovrapposizione di 32 
piani, ad ognuno dei quali sì può assegnare 
una sprite. Ogni piano ha una sua priorità, 
che determina quale sprite rimane visibile 
nel caso in cui due o più di esse vengano a 
sovrapporsi. 

Il numero massimo di sprite che posso- 
no essere definite dipende dal formato scel- 
to: 256 per l'8 x 8 o 64 per il 16x16. 

Veniamo ora al suono, affidato all'otti- 
mo AY-3-8910. che dispone di tre canali, 
utilizzabili sìa per la musica che per il ru- 

Anche in questo caso vi è un apposito 
macrolinguaggio richiamato dal comando 
PLAY, che consente di suonare melodie 
chiamando le note col loro nome (secondo 
la notazione anglosassone) e specificando 
le eventuali alterazioni, il volume ed il tem- 
po, il tutto indipendentemente per i tre 
canali. 

Il timbro delle varie voci non è fisso, ma 
può essere variato con i comandi S e M. 
che controllano la forma d'onda e la fre- 
quenza di modulazione. 

L'ultimo statement sonoro è SOUND, 
che agisce sui registri interni del generato- 
re; per poterlo usare con profitto è necessa- 
ria quindi una buona conoscenza della 
struttura interna del 8910. 

Conclusioni 


Come lutti i computer MSX.I'SVl 728 si 
prc.senta con delle eccellenti caratteristi- 
che. sicuramente in grado di soddisfare an- 
che gli appassionali più esigenti. 

Di suo mette sul piatto della bilancia 
principalmente la bellissima tastiera, in 
grado di attirare soprattutto chi pensa di 
trasformarlo in un sistema CP/M. quindi 
adatto per usi professionali. 

Il prezzo in assoluto è molto buono e 
presumìbilmente allineato a quello degli 
altri MSX che presto raggiungeranno il 
mercato. MC 
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Lo tavoletta grafica KOALA è la piu simpatico 
innovazione nel campo dei personal 
computers. Con KOALA, controllate il vostro 
computer con un dito. Più veloce di un paddle, 
più versatile dì un joystick, più semplice di uno 
tastiera e più naturale del mouse, 
tavoletta grafica KOALA è compatibile con 
maggior parte del software esistente e viene 
fornita compieta del suo programma grafico. 


COMPUTER GRAPHICS DIVISION 
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IBMP.C. ed Atari 400 e 800 
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Canon X*07 


di Fabio Mar/occa 


Ormai li conostianui hvw. Sono loro, ì 
piiroli grandi uomini de! Sol l.evanw. clic 
sembra abbiano deciso di eccellere in ogni 
\eilore, di lare limo e di l'urlo bene. 

Ogni prodotto che ci arriva dall'cslrenuì 
oriente porta con sé un 'innovazione tecnolo- 
gica. un gadget, un 'idea che necessariamen- 
te stupisce e rende .sempre più .stabile l'idea 
che il nucleo della tecnologia mondiale si sia 
trasferito dagli USA al Giappone. 

-Anche la Canon ha voluto dire qualco.sa di 
nuovo con il suo X-07 Ima lino a quando 
sarà possibile dire ancora qualcosa di vera- 
mente nuovo'l t . Questa macchina /non nuo- 
vissima. visto che é in commercio da circa un 
annoi si inserisce nella gamma degli HHC 
I Hand-fleld Computer; che come classifi- 
cazione merceologica .si colloca fra i pocket 
ed i portatili. 

Le novità più salienti sono gli accoppialo- 
ri ottici, le memory card, l'alta integrazione 
ed un sistema digestione dellamemoria mol- 
to interessante. 

In particolare abbiamo notato carne sia 
stata particolarmente curata la possibilità 
di comunicaz'tone dell'X-07 con il mondo 
esterno: altre all'interfaccia per il registra- 
loreacassetie. all'interno del piccola Canon 
hanno trovata posto anche una RS-232C ed 
un'interfaccia standard Centronics. Anche 
l'impiego di una doppia CPU (master NSC 
uno e slave T6834) rende l'idea di come la 
macchina in questione possa rappresentare 
un 'utile dimostrazione di recente tecnologia. 

Vediamone insieme le caratteristiche. 
Descrizione esterna 


Per rendere l’idea sulle dimensioni ester- 
ne del Canon X-07. possiamo dire che il 
computer può essere comodamente impie- 


gato sorreggendolo con una mano ed im- 
mettendo i dati con l'altra. 

L’involucro dell'X-07 è realizzalo con 
una robusta plastica rigida grigio-chiara, 
ed il pannello anteriore può essere suddivi- 
so in tre zone principali: tastiera, tasti-fun- 
zione. display e tasti cursore. 

La tastiera è sufTicìentemente estesa da 
permettere un facile inserimento dei dati: 
ogni tasto disponedi una superficie di circa 
un centimetro quadralo, ad esclusione dei 
tasti SHIFT.RETURN e della barra spa- 
ziatrice i quali, essendo di uso più frequen- 
te, sono stati realizzati più grandi. 

Tutta la tastiera è sottoposta aireffetto 
dei tasti SHIFT e GRPH. mentre il tasto 
NUM permette di creare un lastierino nu- 
merico standard all’interno della tastiera 
ASCII. 

Immediatamente sotto ai display sono 
disposti 5 tasti a cui sono associate 1 0 fun- 
zioni Basic di rapida impostazione. A de- 
stra dei tasti-funzione, troviamo i tre co- 
mandi principati di editing, il tasto OFF e 
quello ON- 

I tasti-cursore sono disposti a fianco del 
display e ricordano molto da vicino gli 
antenati dei joystick nei video-game della 


prima generazione: molto grandi e disposti 
secondo le direzioni nord-sud-esi-ovest. Al 
centro di quattro tasti di direzione, è. situa- 
to il sesto tasto-funzione. 

Il pannello a cristalli liquidi e del tipo a 
riflessione e consente un’ottima lettura in 
una gamma estesa di angoli di visualizza- 
zione. Si tratta di una matrice di 1 20 x 32 
punti indirizzabili singolarmente, che può 
rappresentare, nel modo lesto. 4 righe da 
20 caratteri ciascuna: la sotto-matrice di 
ogni carattere è pertanto formata da 7 x 5 

Fra i tasti<ursore ed il display, è situato 
uno speaker realizzato da una capsula ma- 
gnetica. il quale, oltre a poter generare no- 
te via software, fornisce una conferma acu- 
stica alla pressione di ogni tasto. 

Sul fianco sinistro troviamo un connet- 
tore esapolare per il collegamento con un 
registratore a cassette, l’adaltalore AC. il 
potenziometro per la polarizzazione del di- 
splay. ed il connettore d’uscita deU’inier- 
faccia parallela/Centronics per il collega- 
mento con una stampante. 

Sul piccolo pannello posteriore è situato 
il potenziometro di volume dello speaker, 
ed il grande connettore dell’expansion 
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pori: a propositi» di quest'ultimo, il ma- 
nuale riporla che tale connellore può esse- 
re usato per interfacciare l'X-07 con un 
monitor video e sembra che tale interfaccia 
sia già disponibile sul mercato giapponese. 

Il connettore d'uscita deU'RS-2.^2C è si- 
tuato sul lato sinistro del computer: questa 
interfaccia si diversifica dall'RS-232 stan- 
dard solo per quanto riguarda i livelli dei 
segnali che. neirX-07. hanno un'escursio- 
ne dinamica che va da 0 a 5 volt. 

Sul pannello inferiore, oltre aU’alloggia- 
mento per le 4 pile a stilo, troviamo un 
portellino che permette l'accesso ad uno 
zoccolo per l'inserimento di una ROM o 
un'espansione RAM da 8 Kbyte. Sempre 
sullo stesso pannello è situalo il vano per 
l'installazione della Memory-Card. 

Insieme al Canon X-07 vengono conse- 
gnati ben tre manuali: un User's Guide, un 
Manuale di Consultazione Basic (in italia- 
no) c un piccolo volume dal titolo "Pro- 
gramming for Bcginners". La documenta- 
zione allegata, quindi, è notevole e la quali- 
tà dei manuali è molto buona, offrendo 
all'utente una vasta gamma di informazio- 
ni tecniche ed operative. 

Hardware e caratteristiche tecniche 

Il Canon X-07 impiega come processore 
centrale un NSC800. compatibile con il 
software Z-80 e con il busdeH'8085. realiz- 
zato ovviamente in tecnologia CMOS. La 
sub-CPU. invece, consiste in un T6834. il 
quale controlla lamain-CPU, la tastiera.il 
timer c il pannello LCD. Anche quando il 
computer é spento, questa seconda CPU 
continua a funzionare alimentata diretta- 
mente dalle batterie. 

La RAM interna in dotazione all'X-07 
consiste di 8Kbyte di RAM statica CMOS: 
sul pannello inferiore del computer, accan- 
to al vano batterie, è situato l'alloggiamen- 
lo per un ulteriore chip da 8K per espande- 
re la capacità di memoria. In questa confi- 
gurazione, tolti i byte di memoria necessari 
alla work area della CPU. rimangono per 
l'utente 14940 byte liberi. Un'ulteriore e- 
spansione RAM può però venire dalle Me- 
mory Card (4K o 8K). 

La work area della CPU è cosi suddivi- 
sa: 512 byte per i tasti utente. 512 byte peri 
caratteri utente, 256 byte di buffer tastiera. 
512 byte per il programma di partenza e 
256 byte per estensioni future. 

L'interprete Basic, di cui parleremo det- 
tagliatamente più avanti, occupa tutti i 
20K della ROM. 

L'interfaccia per il registratore a cassette 
codifica i dati con il metodo della modula- 



zione FSK (Frequcncy Shift Key) modu- 
lando i bit ■'!“ con una portante a 2400 Hz. 
ed i bit "0" con una portante a 1200 Hz. 
mentre il baud rate di trasferimento è fissa- 
to a I 200 baud. 

L'interfaccia seriale è rappresentata da 
una porta I O a 9 pin. conforme allo stan- 
dard RS-232C. Quando questa uscita vie- 
ne impiegata come una porta convenzio- 
nale di comunicazione, il baud rate può 
essere selezionato da 100 a 8000 baud. 
mentre se viene impiegata per il collega- 
mento con l'accoppiatore ottico, la veloci- 
tà di trasmissione può essere regolata da 
100 a 2400 baud. 

La porta parallela rispecchia lo standard 
Centronics e può essere impiegata per col- 
legamenti con stampanti e dispositivi fun- 
zionanti secondo questo standard. L'inter- 
faccia è realizzala con circuiti CMOS shift- 
register bufferizzati da un array di transi- 

La realizzazione globale dei circuiti in- 
terni del Canon X-07 rispecchia la migliore 
tradizione giappo'nese: razionalità nella di- 
sposizione dei componenti, massima inte- 
grazione delle parti e notevole cura nel 
montaggio fin nei minimi particolari. 

Il Basic e la gestione della memoria 

L'interprete Basic del Canon X-07 nasce 
da una collaborazione Canon & Micro- 
soft. come si nota dal messaggio di Copy- 
right all'atto dell'accensione del computer. 

Dire che si tratta di un Basic notevole è 
dire poco, per cui cercheremo di descriver- 
ne le caratteristiche peculiari, tralasciando 
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ovviamemc le istruzioni ed i comandi di 
più comune impiego anche su altri sistemi. 

La gestione delle variabili è molto com- 
pleta e fa invidia a sistemi personali di ben 
altra stazza. T ramile i caratteri di dichiara- 
zione o ristruzione DEF. è possibile defini- 
re variabili di tipo intero, reale a singola 
precisione, reale a doppia precisione, strin- 
ga C’u.l.S.S). Tutti i calcoli sono eseguiti 
con doppia precisione (14 cifre significati- 
ve). 

L'istruzione DIM permette la creazione 


Mnmtgraio di 
espanmmc RAM 
• HK valicai 

di matrici o vettori fino al completo riem- 
pimento della memoria, mentre con ERA- 
SE è possibile cancellare dalla memoria 
una matrice precedentemente dimensiona- 
ta. 

Le istruzioni di controllo condizionato 
(IF... THEN) hanno la possibilità dell’op- 
zione ELSE, mentre è notevole il numero 
delle funzioni interne aH'X-07. Le istruzio- 
ni CDBL. CINT e CSNG permettono la 
conversione dei valori di variabili numeri- 
che di un tipo in un altro, mentre molto 


intere.ssanie è la funzione VARPTR la 
quale specifica l'indirizzo in memoria della 
variabile impostata come parametro; con 
questa funzione sarà quindi possibile colle- 
gare programmi Basic con programmi in 
linguaggio macchina, oppure intervenire 
sulle variabili direttamente nelle loro loca- 
zioni naturali. 

Un’altra istruzione molto utile è rappre- 
sentata dalla FONTS, tramite la quale è 
possibile specificare dei caratteri definiti 
direttamente dall’utente. Su una matrice di 
6x8 pixel, l'utente assegna ad un tasto un 
carattere costruito punto per punto. 

L’orologio interno ha a disposizione i- 
struzioni come ALMS per predisporre o 
visualizzare l’ora d'allarme. DATES per la 
data, e TIMES per l'ora. 

Molto interessante è l’istruzione 
STARTS. con la quale è possibile predi- 
sporre un programma come programma di 
"start", ad esempio, se si assegna: 
START$=''RUN"+chrS(13) 
quando verrà acceso l’X-07, sarà immedia- 
tamente eseguito il programma contenuto 
nell’area dì input. 

Le istruzioni grafiche per il pannello 
LCD consentono di indirizzare singolar- 
mente i 120 X 32 punti, permettendo cosi la 
realizzazione di disegni e figure. Esse sono: 
PSET per disegnare un punto. PRESET 
per cancellare un punto, LINE per traccia- 
re una linea. CIRCLE per disegnare un 
cerchio e POINT per verificare se un pixel è 
acceso. 

Mail punto fortedel sistema operativo e 
del BasicdeirX-07éla possibilità di defini- 
re ciò che la Canon chiama RAM file. Si 
tratta in praticadi riservare un certo spazio 
nella RAM con l'istruzione FSET. e suc- 
cessivamente impiegare tale zona né più né 
meno di un disco: si potrà cioè salvare 
programmi e dati nel RAM file, ricaricarli, 
eseguirli e. naturalmente, elencarli tramite 
l’apposita istruzione DIR, 

Questo tipo di gestione della memoria 
risulta essere estremamente utile in quanto 
consente di mantenere in memoria, nei li- 
miti dello spazio, programmi e dati, dispo- 
nibili con tempi di accesso infinitesimi. Le 
istruzioni relative a questo tipo di impiego, 
sono: FSET per definire lo spazio a dispo- 
sizione del RAM file, LOAD e SAVE per 
caricare e salvare programmi dal RAM 
file. DIR e DIR# per visualizzare la direc- 
tory su display o su un dispositivo periferi- 
co, DELETE per cancellare un file e 
LOAD? per verificarne l’esatto contenuto. 

Per salvare i dati, sono a disposizione le 
tipiche istruzioni PRINT# e INPUT#. I 
programmi conservati nel RAM file pos- 
sono essere eseguiti anche senza caricarli 
prima nell’area dì lavoro. Per eseguire ad 
e.sempio il caricamento ed il lancio del pro- 
gramma "PROVA" dal RAM file, sarà 
sufficiente impostare: 

RUN 'PHOVA" 

In questo modo l’esecuzione passa ad 
essere gestita dal programma contenuto 
nel RAM file, senza però che questo venga 
trasferito nell’area di lavoro. Interrompen- 
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do inlalti l'esecuzione con un BREAK per 
verificare l'area dì lavoro con LIST, si po- 
trà osservare che essa non conterrà alcun 
programma, oppure il programma prece- 
dentemente contenuto nell'area di lavoro 
non avrà subito alcuna variazione. 

Si potrà pertanto, mentre si lavora su un 
programma, interrompere l'elaborazione, 
lanciarne un altro, per poi tornare al pro- 
gramma primitivo. 

Il Canon X-07 utilizza il concetto di “fi- 
le" anche per controllare l'Inpui/output 
dei dispositivi periferici. L'istruzione 
IN IT* iniziai izza un canale di I/O e vi asse- 
gna un numero ed un descrittore di file. I 
descrittori di file permessi al Canon X-07 

CON console 

KBO tastiera 

COM RS-23aC 

OPT accoppiatore ottico 

GPR stampante grafica 

LPT stampante tipo Centronics 

PRT stampante seriale 

CASI Input da cassetta 

CASO output a cassetta 

RAM RAM file 



n mkrnprote^nm NSC'HtHI iCMOS /.-m cnmpui,hi- 


Esempio: 

INITS4.’'OPT:".1200.''B" 

nell'esempio, il numero di file 4 viene 
definito come un dispositivo accoppiatore 
ottico, la velocità di trasmissione è 1200 
baud, ed il modo di trasmissione è il modo 
B (parità dispari, parola dì 8 bit). 


Le periferiche dell’X-07 


L'accoppiatore ottico X-72I 

È questo senz'altro l'elemento di mag- 
giore spicco nell'ambito del sistema Canon 
X-07. Si tratta dì un dispositivo periferico 
che, connesso all'X-07 tramite la porla se- 
riale RS-232C, è in grado di trasformare i 
segnali elettrici in segnali ottici infrarossi, e 
viceversa. 

L'X-721 può essere impiegato per mette- 
re in comunicazione due X-07, oppure, tra- 
mite il convertitore di livello X-722, un X- 


07 con qualunque altra periferica che adot- 
ti lo standard RS-232. 

L'accoppiatore ottico può essere dire- 
zionato secondo una rotazione orizzontale 
di 270 gradi ed una flessione verticale di 45 
gradi. La massima distanza di collegamen- 
to fra due accoppiatori può essere di 5 
metri. Qualora la linea di collegamento fra 
i due pumi sia coperta da oggetti, la tra- 
smissione può comunque essere assicurata 
puntando l'emettitore verso il soffitto o 
verso un muro, sfruttando il rimbalzo del- 
l'onda ottica. In ogni modo la portata del 
collegamento potrebbe variare secondo la 
colorazione e la composizione spettrale 
della superficie riflettente. 

in pratica si eliminano i cavi di collega- 
mento fra rX-07 ed altre periferiche, esal- 
tando cosi al massimo la caratteristica di 
portalìlìtà del computer, svincolandolo 
dalla “staticità” del cavo multi-poli. 

Un semplice esempio di software per u- 
na comunicazione ottica, potrebbe essere: 
in trasmissione: 

10 lnitJl,"opt:" 



DIUISIONE COMPUTER 
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Iella "Craph Card" 
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20 input aS 
30 printti, aS 
40 goto 20 
in ricezione: 

10 init*1,"opt: ' 

20 inpulSI.aS 
30 print aS; 

40 goto 20 

Il convertitore di livello X-722 
finlerfaccia RS-232C interna all'X-07 
rispetta le lemporizzazioni dettate dal- 
l'EIA per lo standard delle comunicazioni 
seriali; i livelli del segnale, però, sono TTL 
per cui non é possibile collegare diretta- 
mente rX-07 via cavo ad un'interraccia 
standard RS-232. 

11 convertitore di livello X-722 svolge 
appunto le funzioni di adattamento di li- 
vello fra il Canon X-07 ed una qualunque 
interfaccia seriale esterna. All’ingresso 
deirX-722 è possibile, inoltre, collegare un 
accoppiatore ottico. 

Le Utility Card 

Nell’ambito delle periferiche del Canon 
X-07. le Utility Card rivestono un ruolo di 
particolare importanza. Dalle dimensioni 
simili a quelle di una carta di credilo, que- 
ste cartoline sono disponibili in quattro 
tipi diversi: 4K Memory Card (4K RAM). 
8K Memory Card (SK RAM). Canon Pro- 
gram Card (ROM RAM) e Application 
Card (8K ROM). 

All’interno della sottile struttura di allu- 
minio che contiene la card abbiamo trova- 
to un circuito stampato flessìbile dello 
spessore di qualche micron, sul quale sono 
saldati pochi chip dalle dimensioni ecce- 
zionalmente minime. Ogni spazio interno 
alla card è razionalmente suddiviso, e l'ali- 
mentazione viene assicurata da una picco- 
la batteria al litio. 

Le Memory Card rappresentano un sur- 
rogato di floppy-disk, con tempi di accesso 
praticamente inesistenti; si tratta di una 
memoria di massa da 4 o 8K. contenente 
dati e programmi, da tenere nel taschino 
della giacca. II contenuto di una Memory 
Card può facilmente essere riversato su 
nastro o addirittura copiato da una Card 
all'altra. 


L’insialliìzione di una Utility Card nel 
Canon X-07 è un’operazione veramente 
molto semplice: l'alloggiamento sotto il 
computer è dotato dì un'apertura a molla 
che consente l'inserimento della card in 
pochi secondi. 

Le Application Card e le Program Card 
sono invece programmi sviluppati dalla 
Canon per il sistema X-07; la Program 
Card, oltre ad una ROM con il program- 
ma. contiene anche una RAM necessaria 
alla gestione dei dati relativi al programma 
stesso. 



Sono già disponibili tre Program: la File 
Card (un data base con 8K ROM e 4K 
RAM), la Table Card (spreadsheet da 8K 
ROM e 4K RAM), e la Graph Card (rea- 
lizzazionedi grafici, torte e istogrammi con 
il mini-plotter X-710) mentre un’Applica- 
tion già in commercio è la Monitor Card 
(extended Basic e monitor per la realizza- 
zione di programmi in linguaggio macchi- 
li mini-plotter X-710 

La linea estetica di questa periferica del 
sistema Canon X-07 ricalca esattamente 
quella del computer: anche le dimensioni 
sono pressoché le stesse. 

Il mini-plotter è dotato di interfaccia 
standard Centronics attraverso la quale si 
collega airX-07. Purtroppo il connettore 
non segue tale standard per cui. volendo 
impiegare la X-710 su altri sistemi, occor- 


rerà provvedere alla realizzazione di un 
cavo apposito. 

Il mini-plotter è realizzalo con la mecca- 
nica ben nota che ha riscosso grande suc- 
cesso da parte delle maggiori industrie elet- 
troniche mondiali; quattro colori, con i 
pennini montati sul bussolotto ruotante 
che scorre lungo un binario trasversale. 

Il software Canon consente di stampare 
caratteri alfanumerici in 16 diverse dimen- 
sioni ed in quattro direzioni; la gestione 
grafica del plotter è relativamente semplice 
e consiste nella combinazione di alcuni co- 
dici ASCII da inviare all'X-710 tramite l’i- 
struzione LPRINT. 

Conclusioni 


Ai giapponesi è sempre piaciuto sbalor- 
dire il mondo con le miniaturizzazioni: é 
per questo motivo, infatti, che sono loro i 
padroni di tutti i segreti del cristallo liqui- 
do (lo scorso anno la SEIKO ha brevettato 
un microscopico televisore a cristallo liqui- 
do a colori!). 

il mercato mondiale dei pocket o degli 
hand-heid computer è in pratica completa- 
mente dedicato ai prodotti del Sol Levante 
ed il Canon X-07 ne è un orgoglioso esem- 

La fascia di utenza a cui sì rivolge questa 
macchina comprende tutti quelli che han- 
no bisogno di un’elaborazione rapida “in 
loco", qualunque esso sia. £ una macchina 
adatta per il rappresentante commerciale 
in viaggio, per il dirigente d'industria in 
aereo o per l'ingegnere direttamente sul 
cantiere di lavoro. 

Dobbiamo dire che il Canon X-07 ci è 
decisamente piaciuto: soluzioni tecnologi- 
che aH’avanguardìa. grandi capacità ope- 
rative. velocità e precisione nei calcoli ne 
fanno uno strumento scientifico veramen- 
te eccellente. 

II prezzo non è niente male, essendo in- 
quadrato nella media dei pariclasse dell’X- 
07; ma il grosso vantaggio sta nel fatto che 
rX-07 sta veramente su una mano: un Ba- 
sic esteso, orologio, display grafico. 20K di 
ROM, finoa 24K di RAM, una RS-232ed 
una parallela Centronics ... tutto fra cin- 
que dita. MC 
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Questo è II nuovo, straordinario computer AMSTRAD CPC 464, 
Arnold per gii amici. 


Esclusivista per l'Italia: 


DEI EDIZIONI 


largo Porta Nuova, 14 — 241 00 Bergamo 
Tel, 035/22.10.31 (5 linee r.a.) 


CPC 464 






Siprel 

Personal Kìd 6400 


C'tiiw ininuhirre la prova di un Apple 
compatibile? 

Forse ricordando la biblioteca programmi 
a disposizione in grado di soddisfare le più 
disparate esigenze, oppure il fatta che essen- 
do realizzato interamente in Italia non ei 
saranno mai problemi di assistenza, o imma- 
ginando co.sa si può fare con tutte le inter- 
facce e le periferiche esistenti, o elencando i 
prezzi assolutamente competitivi di questa 

No. cominceremo da! nome: Kid 6400. 

Nato nella primavera deU'Hi come pia- 
stra .Apple compatibile a bus.vo costo con cui 
si poteva iniziare la costruzione di ini home 
computer, il Kid t' cresciuto ria ria nelle 
prestazioni lino a diventare oggi un vero e 
proprio pasto di lavoro per l'offtce aiitonia- 

Dotato di un Hard Disk H'inclie.ster da IO 
.\ fhyte. dhin floppy da 640 Khyte più uno da 
143 K. con tastiera separata. t(utierino nu- 
merico e tasti funzione, .supporta vari siste- 
mi operativi Ira cui il CP M e il Pascal. 

Sotto CP'M .sona pure disponibili lin- 
guaggi evoluti come il Cobo! HO a il Fortran 
77. 

Per applicazioni industriali e controlli di 
proces.so si può utilizzare il Fortb o. per i 
programmi di lutti i giorni, .semplicemente il 
Ba.sic Applesoft, magari compilato. 


Dcscri/ìonc esterna 


Il Kid 6400 si presenta subito come una 
macchina per impieghi professionali, mo- 
bile in metallo con due drive incorporali e 
tastiera separata completa di tustierino nu- 
merico e tasti funzione; la tastiera é allog- 
giata in un insolito contenitore in lamiera 
da un millimetro e ricorda quella delle vec- 
chie perforatrici IBM; abituati ormai alle 
coloratissime tastiere giapponesi in plasti- 
ca questa sembra un po' povera, ma in un 
ufTìcio. sottoposta ad un lavoro pesante, 
questa tastiera "povera" sopravviverà si- 
curamente alla maggior parte delle amiche 
giapponesi: senza considerare poi la mag- 
gior stabilità dovuta al peso della lumiera. 


I tasti sono di buona fattura, a corsa breve 
ma sicura, i tasti funzione riportano i più 
usati comandi diretti, mentre il taslierìno 
numerico contiene anche i tasti delle quat- 
tro operazioni. Il collegamento della tastie- 
ra al computer è assicurato da un classico 
cordone a spirale, anche questo particolar- 
mente robusto, terminante con una spina 
cannon a 15 poli. 

Il contenitore del computer é un paralle- 
lepipedo in lamiera, dì colore grigio chiaro, 
delle dimensioni di circa 44 x 1 2 x 40 centi- 
metri e del peso non indifferente di 12 chili. 

II pannello frontale, grigioscuro, supporta 
due drive per dischi da 5 pollici e mezzo: il 
drive inferiore é equivalente a quello del- 
l'Apple. mentre quello superiore è da MOK 
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ed é stalo studiato per l'uso sotto CP/M. 
Una piccola spìa rossa al centro del pan- 
nello frontale tradisce la presenza di un 
Hard Disk interno da 10 Megabyte. 

Non esiste una spia di accensione, ma il 
rumore del ventilatore rivela inequivoca- 
bilmente l'attività deU'unilà centrale. Sul 
retro, purtroppo senza alcuna indicazione, 
si trovano i pin jack per il monitor, per un 
televisore domestico, per un monitor RGB 
e per il registratore a cassette, certo non 
indispensabile per un uso in ufficio (si po- 
trebbe però usare per il Back-Up del disco 
rigido su un registratore a nastro). Sempre 
sul pannello posteriore si trova la presa 
cannon per la tastiera e l’interruttore di 
alimentazione con la spia incorporala. Il 
cordone dì alimentazione esce direttamen- 
te dall'alimentatore attraverso un passaca- 
vo e se. da una parte, questo impedisce 
accidentali distacchi dal computer, dall'al- 
tra. sarebbe certo stato più professionale 
l'uso di una presa VDE (come per l'Apple 
originale) che avrebbe consentilo un tra- 
sporto più agevole e una sostituzione im- 
mediata dei cordone in caso di rottura. 

Come monitor viene usalo il classico 
Philips a fosfori ambra dotato però di un 
supporto basculabile per una più comoda 


Cutrunorc e dislritnilorc; 

SÌPREL 

fio di yuiorh S2 

CunJialANI 

PrC2zi: 

Kid64IHI 6.650.00U 4- IVA 

Monilor fosfori umbra 240.000 + IVA 


disposizione sul piano di lavoro, ma si può 
scegliere qualsiasi altro tipo di video grazie 
alle tre possibilità offerte dal KId che di- 
spone. oltre che dell'uscila monitor stan- 
dard. anche di una uscita per il televisore 
(canale 36 UHF) e, caso rarissimo per gli 
Apple compatibili, di una uscita RGB che 
permette il collegamento di un monitor a 
colorì ad alta definizione. 

L'installazione classica dì un sistema co- 
me questo consiste nel mettere l'unità cen- 
trale in un ripiano sotto al tavolo (questo 
serve anche a diminuire il rumore piuttosto 
alto della ventola dì raffreddamento) e la- 
sciare sulla scrivania solo il monitor e la 
tastiera. 

L'interno 


Per aprire l'unità centrale basta svitare 
le quattro vili a croce che fissano allo chas- 


sis il coperchio superiore. Sollevalo que- 
sto, si notano subito il voluminoso drive da 
640 Kbyie. il Winchester da IO Megabyle 
con le relative piastre logiche, e il grosso 
alimentatore swiiching con ventilazione 
forzata delia potenza di 150 watt che ali- 
menta tutto il computer. 

Tutti i collegamenti sono molto ordinali 
e realizzati con pratici Fiat-cable grigi. Sul- 
la destra, incollato alla sponda del mobile, 
si trova il piccolo altoparlante che. non 
esistendo alcuna fessura sul pannello ester- 
no. riesce a stento a far udire la sua voce 
(sarebbe stato carino installarlo dentro la 
tastiera). Verso II (ondosi vedono le schede 
di interfaccia con i drive (tutte originali 
Apple) e la scheda Z80 indispensabile per 
gestire il sistema operativo CP M. Sotto le 
schede si distingue appena la piastra madre 
con la CPU 6502. le Eprom del Basic e gli 
otto chip da 64 K X I della Ram. L'uso di 
questi nuovi Chip ha re.so inutile lo slot 0 
che sull'Apple era destinalo appunto ai 
16K di memoria che portavano a 64K gli 
originali 48K del sistema. Viene comunque 
simulata la presenza dì questa scheda per 
consentire la compatibilità con l’Apple li 
europlus. Unica altra differenza dall’Ap- 
ple Il + è una striscia di carta sullo slot 4 
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che avverlc di non utilizzare questo slot 
senza prima aver letto il manuale: inlalli 
nello spazio di memoria originariamente 
destinato a questo slot è stata allocata una 
Eprom da 4 Kbytc contenente il program- 
ma di gestione estesa della tastiera, ed una 
esenluale scheda inserita in questo slot 
creerebbe connitli con gli indirizzi della 
Eprom. Lo slot perduto si recupera però 
per il fatto che si libera lo slot 7 destinato 
nell'Apple originale per le schede Video 
( PAI- o RGB), inutili sul Kidche già dispo- 
ne sia dell'uscita modulata per una TV che 
del segnale RGB per un monitor a colori 
professionale. 

Due fessure praticale sul fondo della 
macchina pcrmetlono l'uscila dei cavi per 


la stampante e per eventuali accessori col- 
legati alla porta giiKhi che si trova sulla 
piastra madre nella slessa po.si/ione di 
quella originale. Le fessure sono abbastan- 
za grandi da permettere il montaggio di 
connettori cannon senza dover lavorare di 
lima. 

[.« unità disco 

Uno sguardo particolare meriiano le u- 
Itila a disco montate di serie sul modello in 
prova ma che si possono anche aggiungere 
via via al modello base per adeguare il 
sistema ad un eventuale aumento delie esi- 
genze di lavoro. 

La più sempliee c Tuniià da 143 Kbyte 


dislribuiii su 35 tracce da 16 settori e che 
equivale estiUamenle a quella standard 
dclfApple; la scheda di inlerfaeeia (origi- 
nale o Siprel) ne può ge,siire due; in una 
configurazione economica potrebbero es- 
sere le due unità slim-line montate sul pan- 
nello frontale, oppure una su! pannello 
frontale più una esterna qualora si desideri 
pure l'unilà da 640 Kbylc. 

Questa viene montala di solilo sopra 
l'unità da 143 Kbvle. è sempre slim-line. 
ma è dotata di un inierrutloredte avverie il 
sistema operativo dell'apertura dello spor- 
tello, opzione molto comoda che permette 
di sapere via software il tipo di volume 
presente di volta in volta nell'unilà. 

Il sistema di rilevamento della lacca di 
proiezione dalla scrillura è di lipo ottico 
tnon usate perciò lo scotch trasparente per 
proteggerci dischi) mentre un sensore ma- 
gnetico rileva il posizionamento della testi- 
na sulla iraecia zero (niente più sfcrraglia- 
mcnti quindi). 

L'unità da 640K necessita naturalmente 
di una speciale inlcrfucda che si può in.sial- 
lare sullo slot 7, 

Se si possiede anche il Winchester da IO 
Mbyte una sola interfaccia pilota sia l'uni- 
tà da 640 Kbyte che il Winchester. 

L'unilà Winchester da IO Mbyte con- 
sente di avere in linea l'equivalente di 78 
dischetti classici Apple, ad accesso mollo 
più veloce e con una maggiore sicurezza 
per quello che riguarda la possibilità di 
danno al contenuto. Una ulteriore possibi- 
lità olTerta dal sistema operativo del Kid è 
quella di configurare uno o più volumi 
deU'Uard Disk come se fossero dei normali 
dischetti DOS 3.3 c quindi di effettuare il 
Bootslrap da disco rigido mandando auto- 
maticamente in esecuzione un programma 
a scelta dell'utente, normalmente il pro- 
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grarama HELLO, nel momenio in cui si 
accende il computer. 

Per la configurazione del Winchester, 
operazione piuttosto complessa se eseguila 
manualmente, il Kid 6400 é fornito di un 
dischetto a doppia faccia chiamato Utility 
che permettedi effettuare tutte le operazio- 
ni interattivamente e senza rischiare errori. 
Da notare che. effettuando il Bootstrap da 
disco rigido, si può gestire un sistema di 
Password per impedire l'accesso al sistema 
a persone non autorizzate. 


Il software 


Cosa dire sul software di una macchina 
compatibile con l'Apple? 

Naturalmente si ha a disposizione la bi- 
blioteca programmi probabilmente più e- 
siesa del mondo, inoltre con la scheda 
CP.M si accede al .sistema operativo più 
utilizzato nelle applicazioni professionali, 
la possibilità di montare schede di espan- 
sioneoriginali Apple (o Apple compatibili) 



Confìgurazione 
del disco rìgido 


L'operazione più complessa per l'uso del 
disco da 10 Mbyte è la sua configurazione c 
ripartizione tra i vari sistemi operativi che nel 
Kid possono coesistere. 

Infatti IO Mbyte sono all'incirca il contenu- 
to di 78 dischetti standard Appieda 128 Kbyie 
effettivi. Gestire 78 directory col grezzo DOS 
3.3 non è nemmeno da pensare, inoltre esiste 
anche il disco da 640 Kbyie che di dischetti 
aormali ne ingurgita ben cinque. 

Per gestire questi volumi di dimensioni cosi 
diverse il Kid ha u disposizione un DOS 3.3 
LV (large volume) in cui il volume standard c 
quello da 640 Kbyle. cil disco rigido è compo- 
sto da 16 volumi larghi. Questi sedici volumi 
possono allora venire riparlili tra il DOS 3.3 
LV. il PRODOS. il PASCAL e il C'P M in 
vario modo, lenendo però ben presente quelle 
che sono le esigenze minime c massime di cia- 
scun sistema operativo. 

L'operazione di confìgurazione si esegue 
con l'aiuto del programma KID DISK UTI- 
LITY che. in modo interattivo, presenta la 
configurazione di DEFAULT (o comunque 
consigliala) e aiuta nella eventuale modifica. 

Le foto mostrano momenti successivi della 
fase di configurazione, da notare l'assegnazio- 
ne dei volumi che si effettua in modo "grafico" 
(penultima foto) e la tabella riassuntiva delle 
tracce dell'hard disk in cui si vede il numero 
delle tracce assegnate e. mollo importante, il 
numero delle tracce destinate a sostituire even- 
tuali tracce che si dovessero deteriorare (ulti- 
ma foto) e rimcrìcaving. cioè la distanza, in 
setlorì, tra il settore logico n. I. il n. 2ccosi via; 
questo serve a fare in modo che nel tempo 
impiegalo dal sistemaoperaiivo pur preparare 
l'accesso al settore successivo questo, a causa 
della rotazione veloce del disco, non sia già 
passalo sotto la testina e si debba perciò atten- 
dere un altro giro. 
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rende il sislemu di una vcrsatililù impres- 
sionante. Un esempio? 

Kid 641)0 con Winchester, tavoletta gra- 
fica. ploitcr e scheda da 1024 x 1024 punti 
in 256 colori ed avete una stazione grafica 
di tutto rispetto. Oppure potete montare 
un coprocessore 680(H) per avere la stessa 
velocità di esecuzione di un IIP 150. 

I sistemi operativi disponibili sono, oltre 
al già citalo CP 'M. il Pascal, il DOS .^.3, il 
DOS 3.3 esteso (realizzalo per gestire volu- 
mi più grandi sul Winchester) c il PRO- 
DOS che permette di avere una directory 
ad albero per gestire fino a cinque Mbyte 
della memoria dì massa presente come un 


unico volume: quindi tutto il contenuto 
dell'Hard Disk sta in due sole directorv 
(CATALOG). Sul Kid 6400 è possibile 
realizzare una partizione dello spazio sul 
Winchester inque i sistemi operativi asse- 
gnando a ciascuno un certo numero di vo- 
lumi: si può così passare dal Basic al Pascal 
o al CoboI 80 senza dover aspettare il 
Boolstrap dei relativi sistemi operativi. 

La compatibilità con l'Apple II è a della 
del costruttore totale, e dalle prove efiet- 
luateci sembra di poterci fidare; in effetti le 
uniche modifiche apportate al Kid riguar- 
dano la gestione della tastiera che possiede 


alcuni tasti funzione con i comandi più 
usali (PAUSE. LIST. BREAK. PRS6. 
HOME, CATALOG. RUN. PRINT) più 
il tasto DEL che (fate attenzione) cancella 
l'ultima riga (CTRL X). Il programma che 
gestisce queste modifiche oltre natural- 
mente alle minu.scolc. si trova in una E- 
prom e va lanciato in esecuzione con una 
CALL - 15360 all'accensione; se non si 
lancia il programma, la tastiera resta una 
classica Apple e non interferisce col funzio- 
namento dei programmi standard per Ap- 
ple II -H. 

Conclusioni 


Il giudizio generale sulla macchina è de- 
cisamente buono: robusta, affidabile e fab- 
bricala in Italia. I difetti, tutto sommalo 
trascurabili, speriamo vengano eliminali 
dopo aver letto questa prova, equc.sioè un 
altro vantaggio di un costruttore italiano. 

L'estetica non sarà accattivante come 
quella degli ultimi computer giapponesi, 
ma in una macchina per ufficio conta mol- 
to più raffidabilità. che sì ottiene con l'uso 
dicomponenlidialtaqualìtà.e in questo al 
Kid non si può proprio dire nulla, anche il 
rumoroso ventilatore è benvenuto perché 
aumenta di molto la vita dei componenti 
elettronici. 

Per quello che riguarda ì prezzi poi sia- 
mo nell'incredibile: con sei milioni e mezzo 
si dispone di un computer da ufficio con 
Hard Disk da 10 Mbyte, un drive da 640 
Kbyle e uno da 143. più il CP'M; mentre 
per chi vuol iniziare c'é la versione base 
(CPU + disco + monitor B/N) a poco più 
di due milioni. 

Ce n'è per tutti i gusti ... MC 
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Commodore 

Plotter 1520 & Bosotter 

di Tommaso Paniuso 


ìì (U’gh lume cimpuier si può 

iraiii/iiilUiim’nif niisurwf iliilUi pnili/kuzio- 
iw ili inressori e perilvrkiw cui sihmio assi- 
sU’iulo liti un po' di leinpo u ipicsia parw. I.u 
iicirssilà ili iihhiixsiin- 1 costi, poi. ha liillo .si 
clic iliver.se case specializzale in conipuicr 
uhhiaiui acipiistaio acces.sori tlu iiulu.slric 
alireiluiiio specializzate in peril'criche. È 
ipicsio anche il caso ilelploiier 1520. stavol- 
ta in versione Cinwnoilore: non è .stalo ililjì- 
Cile, pir la ca.sa ainericami. ailaiiarc il Jìrm- 
scure ai pur numerosi c .strani ciirutieri CBM 
e (lata poi una certa maeeliino.siià il'ii.sii, la 
ste.ssaComnwilore si è premurala (li inelierc 
in commercio un tool, il Basouer. che renile 
più unevoìc l'uso ilei 1520 ed elimina alcune 
mancanze de! Basic l'J. 

CaraUcristiche generali 

Il 1520 é una siampaniina-ptouer di 
buone caratteristiche clic la Commodore 
mette a disposirionc degli uieniidel C 64 e 
del Vie 20 ad un pre^/o che riteniamo sod- 
disfacente. Il diminutivo impiegalo nulla 
toglie alla qualità della macchina c si riferi- 
sce solamente alle sue dimensioni ridotte 
che sono di circa 25 x 2S x 9 em di ingom- 
bro massimo, cioè con la macchina pronui 
aH’uso compieta dei supporti per il rullo di 
carta e con lo stesso montato su di essi. 



Abbiamo parlato di rullo perché, per la 
scrittura, viene impiegalo un rotolo dì car- 
ta comune larga 1 14 mm. trascinata in ver- 
licalc. verso l'ulto o verso il basso, dall'ap- 
posita meccanica. I.a scrilliira avviene per 
mezzo di quattro piccole penne a .sfera, 
ciascuna delle quali secondo la Commodo- 
re non dovrebbe dare problemi per almeno 
2.‘'0 metri di traccialo effeiiivo. ed in quat- 
tro colori (nero, blu, verde e rosso), selezio- 
nabili sia manualmente che da program- 

Le penne sono sistemale su un carrellino 
che. durante il tracciamento nel modo 
ploltcr. si sposta a destra ed a sinistra e 
componendo quest' ultimo movimento con 
quello verticale della carta, si ottiene l'ac- 
cesso a lutti i punti del piano X-Y utile. 
L'area iracciahile è. sull'asse X. di 4S0 
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punii sepurali da 479 spazi mentre sull'asse 
Y sono possibili 999 posizioni verso l'alto 
(partendo dall'asse X=0) e 999 verso il 
basso sempre con uno spazio tra un punto 
e l'altro. & si esce dall'area tracciabile la 
penna viene automaticamente sollevala 
evitando eventuali danni alla meccanica. 
La velocità di tracciamento nominale è di 
52 mm. secondo per segmenti paralleli agli 
assi coordinali (equivalenti, per ogni .se- 
condo. a 260 passi di 0.2 mm ciascuno) e 
sale a 72 mm secondo per un segmento 
inclinato di 45 gradi rispetto iiirassc X. 

Usando il 1520 come stampante, si ha la 
possibilità di selezionare un set di 96 carat- 
teri. ciascuno dei quali può essere impresso 
in quattro diversi formati che condiziona- 
no il numero totale di elementi posiziona- 
bili su una singola riga. 

Si può cosi scrivere utilizzando 80. 40. 20 
e 10 caratteri per linea con altezza variabile 
da circa 9 mm a poco più di un millimetro e 
larghezza che va da 5 mm ad I mm circa. 
Considerando le varie grandezze, la veloci- 
tà media di stampa è di 12 cps. 

Con il plotler non possono essere stam- 
pali caratteri grafici e di controllo e, quan- 
do essi vengono incontrati in un listato, 
sono stampali sottolineati ed in maniera 
diversa dal consueto. Ad esempio il simbo- 
lo che caratterizza il CRSR sinistro é resti- 
tuito come un triangolino: il cuoricino di 
SHIFT-i-CLR ROM E viene rappresenta- 
to da una S e cosi via. 

Kstemo, interno e meccanica 

Il colore del Plollcr. di dimensioni già 
note, è simile a quello del C 64, 



Nella parte superiore sono presenti un 
Led rosso che funge da spia d’alimentazio- 
ne e tre pulsanti rettangolari tramile cui é 
possibile comiindare lo scorrimento della 
carta, il cambio del colore di scrittura ed il 
posizionamento del carrello per la sostitu- 
zione della penna mentre sul lato destro 
troviamo finterrullore d’accensione. Nel- 
la parte posteriore vengono incastrati i so- 
stegni che sorreggono il rullo il cui svolgi- 
mento è siahiliz^iito du un'apposita guida 
metallica. Sul retro trovano ancora posto il 
portafusibile, la presa di alimentazione ed 
il connettore che permette il collegamento 
del Plolter all'IEEE seriale del computer. 

Sollevando il ponellino superiore, attra- 
verso il quale scorre la carta, viene messa a 
nudo tutta la parte meccanica su cui ci 
soffermeremo brevemente. Oltre ad un cer- 
to numero di ingranaggi, le cose che assu- 
mono più rilievo sono, sulla sinistra (in 
posizione dì riposo), il carrello portapenne 
che viene trascinalo in orizzontale da una 
sottile cordina c sulla destra, vicino ad un 
piccolo elettromagnete che permette o ini- 
bisce la scrittura a seconda che sia eccitato 


0 no. una levetta che. se premuta dopo il 
posizionamento opportuno del carrello, 
provoca l'espulsione della penna per la so- 
stituzione. Un sottile rullo di gomma nera 
si estende per tutta la lunghezza della carta 
la quale scorre tra questo e due pìccole 
rotellinc di ottone poste sui lati. 

Airìnlcrno si accede asportando sola- 
mente due vili e qui troviamo, a destra, il 
trasformatore e dall’altra parte una singo- 
la scheda che alloca lutti i componenti, 
compreso lo stadio alimentatore con i due 
integrati regolatori di tensione che si affac- 
ciano dalla piastra per posarsi su un’aletta 
di alluminio utilizzata per dissipare il calo- 
re prodotto durante il funzionamento. 
L'assorbimento é di 5 watt con la macchi- 
na a riposo e sale a 20 durante le operazioni 
di tracciamento. 

1 comandi 


Il 1520. cosi com’é. non dispone di co- 
mandi che permettono di svolgere funzioni 
complesse ma lutto sommato, consideran- 
do il prezzo della macchina, la cosa non d 
dispiace più di tanto. Dobbiamo perciò 
affidarci sostanzialmente alla sola istruzio- 
ne di tracciamento di linee (che possono 
anche trasformarsi in punti) la quale ri- 
chiede per fuso una discreta attenzione 
non essendo abbastanza agevole. I coman- 
di fondamentali sono quelli normalmen- 
te utilizzali per la gestione dei file cioè 
OPEN. CLOSE e PRINT5. con i quali 
possiamo effettuare praticamente tulle le 
funzioni permesse, compreso il tratteggio 
automatico secondo 15 diverse modalità. 
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la scelta del tip» dì caraliere. il cambio del 
colore, j posizìonumenlì relativi ed assoluti 
ed altro. La sintassi fondamentale è la soli- 
la con cui viene gestito questo tipo dì co- 
mandi e cioè: 

OPEN Ifn.dn.sa 

dove (Ifn) rappresenta il numero di file 
logico, (dn) il numero di periferica che nel 
nostro caso è 6 ed (.sa) c l'indirizzo secon- 
dario che specifica il tipo di operazione che 
si vuol compiere, la quale viene resa efrelli- 
va da 

PHINTS Ifn,.,. 

Per fare un rapidissimo esempio con 
sa = 2 si ottiene il cambiamento del colore 
che può avere un codice variabile da 0 a 3 a 
.seconda che si scelga il nero, il blu. il verde 
o il rosso. Quindi con: 

OPEN 100,6,2 

PRINT* 100,3 

otterremo di abilitare la penna rossa. 

Il nostro parere 

Utilizzato nella giusta maniera il 1520 è 
capace di fornire un rapporto prezzo-pre- 
stazioni soddisfacente essendo dotato di 
buona accuratcz.za (0.2 mm) e di una velo- 
cità che ben si adegua alla classe di cui fa 
parte. Alla "poca intelligenza" della mac- 
china la Commodore sopperisce, come già 
detto, con un lool.il Basoiler.che permette 
di sfruttare in pieno le possibilità del Mi- 
croplolier in questione. 

Non dimentichiamo poi che il 1521) può 
essere anche utilizzalo come stampante da 
IO a HO caratteri per linea e la qualità del 


carattere c migliore di quella ottenibile dal- 
le normali stampanti a matrice di punti. 
Naturalmente ogni periferica ha la sua 
gamma di applicazioni, c nel caso di questo 
plotter lutto va dimensionalo ai circa 0 
centimetri utili di larghezza della carta che 
comunque non precludono la strada delle 
applicazioni più serie. 
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I comandi del 1520 


Open Ifn, dn. saisinlas» generale 
Ifn - numero di file logico. Se il numero è 
maggiore di 127 si otterrà un'interli- 
nea doppia. 

dn - identifica il numero di periferica a 
cui si vuole accedere; nel nostro caso 
è 6. 

sa - è un indirizzo secondario che defini- 
sce il numero di operazione che si 
vuole compiere. 

Open lln.6,0;PrinlS Ifn. "<dali>" 
viene impiegato per la scrittura dei caratteri 
ascii normalmente nel modo stampante o per 
aggiungere dei commenti ai disegni 
Open Ifn, 6,1:Printf Ifn, <sottocomando>, 
X,Y; 

serve per il tracciamento sul piano XY con 
diverse modalità a seconda del sotlocomando 
imposto: 

H riporla la penna neH'origine assoluta (0,0). 
In questo caso nella sintassi del comando 
non sono più presenti X e Y; 

M pprla la penna su X.Y coniati a partire dal 
punto (0.0) assoluto senza tracciare; 

D traccia fino a X,Y rispetto airorìginc asso- 
luta (0.0); 

I stabilisce che da quel momento in poi la 
nuova origine (relativa) è nel punto in cui 
si trova la penna. Anche in questo caso 
non vengono utilizzate nella sinlas» le 
coordinate X.Y; 

R posiziona la penna sull'orìgine relativa 
senza tracciare; 

J traccia rispetto all'orìgine relativa. 


Open lfn.6,2:Prinlif Un. <codlce colore> 
definisce il colore con cui si vuole tracciare. I 
codici sono i seguenti; 

0 = nero 

1 = blu 

Open lfn,6,3; Prcnl# lfn,<n. caratteri per 

stabilisce la grandezza del carattere: 

0 = 80 caratteri 

1 =40 caratteri 

2 = 20 caratteri 
3= IO carallcri 

Open Un, 6,4; Print» lfn,<rolazione carat- 

i caratteri vengono stampati normalmente o 
ruotali; 

0 = caralterc normale 

1 =caraltere ruotato di 90 gradi verso de- 
stra 

Open lln.6.S:PriolS lfn.<tipo di tratteg- 
gio > 

traccia linee con tratteggio di larghezza varia- 
bile secondo il codice impostalo compreso Ira 
Oc 15 

Open lfn.6,6:Print* lln,<0 oppure 1> 

0 = noimale/minuscolo premendo Shìfi 

1 =normale/maiuscolo premendo Shift 
Open lfn,6,7:Prinl4 Un 

inizializza il Plotter 

In lutti i casi precedenti naturalmente il file 
va aperto una sola volta. 

Close Ifn; chiude il file numero <tfn> 
Cmd Ifn: l'output va al file <lfn> 


Il Basotter 


Come dicevamo, anche la Commodore 
si é resa conto che il 1520 era un po' “duro" 
da utilizzare con il set di comandi standard 
a sua disposizione cd ha creduto quindi 
berte di introdurre sul mercato un tool da 
impiega re insieme al C 64 con il quale l'uso 
del Plotter diventa mollo più agevole non- 
ché più gradevole. Non solo: l'insieme ag- 
giuntivo compreso nell'estensione Basic di 
cui stiamo parlando contiene anche un cer- 
to numero di comandi per una ge.siioncpiù 
proficua del proprio computer. Basti pen- 
sare alla presenza del Goto c del Gosub 
calcolalo, l'if strutturato, un set completo 
di comandi per il disco cd altro. 

Il tool é fornito sia in versione inglese 
che in versione italiana; la differenza tra le 
due sta nel fatto che nel primo caso le 
parole chiave sono, come nella consuetudi- 
ne. in inglese mentre nel secondo l'intero 
set è composto da parole della lingua ita- 
liana. Il disco in nostro possesso conteneva 
la versione italiana e la familiarizzazione 
con essa é stata mollo più rapida di quanto 
pensassimo in quanto la parole introdotte, 
richiamando mollo da vicino le operazioni 
che si vogliono svolgere, riescono a coin- 
volgere interamente l'utente al quale non 
sono richieste nozioni che vanno oltre la 
conoscenza della struttura di un piano car- 
tesiano. 


La gestione del Plotter 

Le operazioni da compiere per disegnare 
non hanno niente di macchinoso. La prima 
cosa di cui si può aver bisogno è dì selezio- 
nare il colore della penna e dò può essere 
fatto semplicemente scrivendo in modo di- 
retto 0 da programma l'istruzione; 

Penna <colore> 

dove alla parola < colore > andrà sosti- 
tuito o il codice del colore che si vuol abili- 
tare oppure, in maniera più immediata, la 
sua definizione in modo esplicito, cioè Ne- 
ro. Blu, Verde o Rosso. 

Per il tracciamento vero e proprio usere- 
mo la parola; 

Linea X1,Y1 lo X2,Y2 to... 
per tracciare, come d'altra parte dice la 
parola stessa, linee che al limite possono 
essere racchiuse tra due estremi tanto vici- 
ni da poter essere assimilale ad un punto. 
Se vogliamo una stampa a tratteggio, la 
otterremo con: 

Trai <codice> 

dove <codice> é un numero che può va- 
riare da 0 a 1 5 a seconda del tratto richie- 
sto. 

Non dovremo compiere macchinose o- 
perazioni neanche se abbiamo la necessità 
di disegnare archi o settori circolari perché 
il Basotter d mette a disposizione i coman- 
di: 

Arco X,Y,R,Rad1,RaiJ2 
e 

Settore X,Y,R.Raci1.Rad2 
dove X ed Y sono le coordina te del centro. 
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R è il ruggio e Rad 1 . Rad2 definiscono la 
lunghezza dellarco o più semplicemenie 
l'apertura angolare (in radianti). Ometten- 
do Radi c Rad2 otteremodi tracciare una 
circonferenza di centro X.Y e raggio R. 
Sempre per ciò che riguarda la grafica, per 
disegnare un rettangolo potremo utilizzare 
invece del comando Linea, un altro co- 
mando che rende più sintetiche le opera- 

Renangolo XI, Y1 to X2,Y2 
dove XI. Y1 e X2.Y2 rappresentano le 
coordinate di due vertici. 

Un altro comando che vogliamo porre 
alla vostra attenzione è quello che permet- 
te di modificare in un sol colpo le dimen- 


sioni dì un disegno qualunque oppure di 
rovesciarlo impostando dei valori di coor- 
dinate negative ed in più dì traslarlo lungo 
l'asse delle ordinate o delle ascisse. Stiamo 
parlando del comando: 

Scala M1.M2.T1.T2 

dove M I ed M2 rappresentano i valori per 
cui vogliamo moltiplicare qualunque coor- 
dinata X e Y incontrata nel programma, 
mentre TI e T2 danno l'ampiezza della 
traslazione che sì vuole elTctluure. Questo 
comando può essere sempre tenuto sotto 
controllo nel .senso che potremo conoscere 
in qualunque momento i valori impostati 
digitando <Sfasamento (s)>. 


Se s= I. viene restituito il valore di MI. 
se s = 2 quello di M2 e cosi via. 

Anche con il Ba.sotter possono essere 
tracciati disegni impostando le coordinate 
in modo relativo rispetto aU'origine asso- 
luta con; <Zero = Xr.Yr> usato insieme 
a < Rel> che stabiliscono la nuova origi- 
ne in Xrc Yr. 

Le condizioni iniziali si ripristinano in- 
vece con < Ass>. 

Non sono infine da trascurare comandi 
come <Vai> che porta la penna in un 
determinato punto del piano senza traccia- 
re oppure come <Zero> che la riporta nel 
punto che in quel momento è l'origine del 
sistema. 
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(ìesCione stringhe e Basic 
Oltre che per disegnare, il 1 520 può esse- 
re usato, come già sapete, anche per stam- 
pare caratteri ASCII. Per una gestione più 
compatta in tal .senso potremo impiegare 
altri comandi specializzati quali <Misu- 
ra> per definire la dimensione del caratte- 
re, <Stampa> per stampare senza utiliz- 
zare comandi più complessi come quelli del 
tipo Open c Prints. Il set dì caratteri può 
invece essere selezionato con < Maiusco- 
lo o < Minuscolo mentre un listalo del 
programma in macchina si otterrà con 
<Plist>. Infine la rotazione dei carattere 
potrà essere ottenuta con < Rotaziono . 


Il Busoitcr apporta delle aggiunte anche 
al normale Basic V.2 introducendo l'istru- 
zione strutturata <if... Then.... Elso ed i 
Goto e Gosub calcolati, che accettano cioè 
come parametri anche formule senza dover 
ricorrere all'On Goto ed On Gosub. Non 
sottovalutiamo poi i comandi che leggono 
i valori dei Joystick o delle Paddle e quelli 
che effettuano conversioni decimali, esade- 
cimali e letture/scritture a 16 bit. 
Conclusioni 

Potremmo continuare ad elencare altri 
comandi specializzali come il set completo 
che gestisce le operazioni dei Drive ma 
pensiamo di aver dato un'idea abbastanza 


valida della potenza di questo Tool che la 
Commodore propone per rendere più effi- 
cace ed agevole l'uso del suo C64 e del 
Plotter 1520. Esso è stato realizzato per 
mettere in mano ad un qualsiasi utente, 
anche con conoscenze limitate di program- 
mazione, uno strumento efficace che gli 
permetta, in un tempo veramente breve, di 
sfruttare in maniera più produttiva il 1 520 
ed il C 64. 

La semplicità d'uso dell'insieme Plotter -I- 
Basotter offre forse un'occasione in più. 
anche ai meno adulti, per accostarsi a delle 
strutture che diventano con il passare dei 
giorni sempre più indispensabili. MC 
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“L’Owl” — La Soluzione 

Integrata 

Intelligente 



La XEBEC, il più grande costruitore di controller per Disk Drive e di 
memorie di massa a disco per i sistemi a microcompuler. combina la 
sua pluriennale esperienza acquisita con dischi drive e controiJers nell 
”OWU" che integra un disco "SLIM" Winchester ed un controller SASI 
in un unico dispositivo. 

• FAPUE DA INTEGRARE! 

— BUS SASI (lo standard dell'industria) che permette una facile 
integrazione conimicrocomputers più diffusi. 

• POCHISSIMI COMPONENTI! 

— "CU5TOM CHIPS" e disposihvi a montaggio superficiale a 
larghissima scala di integrazione che risultano in un limitatissimo 
numero di componenti. 

• PARSIMONIOSO! 

— L'assorbimento di potenza più basso dell'industria. 

• SICURO! 

Zona di atterraggio esterna «U'aiea {lei dati e posizianamento 

automatico di zona parcheggio in caso di spegnimento. 

• COMPATTO! 

— Controllare drive nelle dimensioni di uno "SLIM" Winchester da 
5-25 pollici. 

• TRASPARENZA! 

— Tutte le ormai famose caratteristiche del leggendario 51410 
Controller. 

Questo nuovo, mtellìgenle. soltosistema con meccanica Winchester 
"SLIM" XEBEC da 5*25 pollici incorpora la tecnologia a larga scala 
d'integrazione più recente nella forma di dispositivi a montaggio 
superficiale e di "Standard Celi" ed integra le funzioni del Controller 

6A6I ssandasd BiilOAeon U Imimìohi dhlW^laSitoiMaa dai Pw v iié ua* • 

unica scheda equipaggiala con connettore per collegarsi direttamente al 
BUSSASI. 

XEBEC INTERNATIONAL 
Via Cola di Rienzo, 149 
Tei. 06-350201 
Tlx 620114 
00192 —ROMA 


Il vantaggio immediato dell'integrazione è, per gli integratori di 
sistemi, un minore assorbimento, una maggiore compatezza ed 
elevatissima affidabilila a prezzi piu competitivi in quanto con "OWL" 
SI minimizzano i tempi di valutazione, di test e di ricerca dì 
compalibililà 


compatìbile con il 
ndustria — e come il 
sequenza dei 
ottimizzato per la 


L'OWL e stato progettato per essere perfette 
Controller 5 14I0A ~ il Controller più diffuso del 
S1410 ha funzioni tipo ricerca e verifica dati aut 
settori programmabili, circuito di separazione da 
massima integrità dei dati ecc. 

Le prestazioni, l'aifidabilità, la serviziabililà e la 
dimostrala dall ‘OWL" (principalmente se con il suo prezzo mollo 
basso e comparata a soluzioni con Dnve e Controller separati) lo rende 
ideale per applicazioni di espansione della memoria di massi sia 
interna che esterna dei personal compulers. 

La firma "XERO D" della XEBEC che compare su questa 


Il marchio identifica l'obiettivo aziendale 
di eliminare tutti i difetti da ogni 
programma e prodotto realizzali 
all'interno della XEBEC. 

Questo impegno costante verso 
la qualità unita al continui e 
notevoli investimenti sia nei 
prodotti che nelle tecnologie , 
produttive, ha fatto 
guadagnare alla XEBEC la sua posizione di 
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Jukì 3200 


di Leo Sorge 


Non crediamo di dire nulla di mioro nel- 
raffermare che rauiomazione dell'ufficio è 
uno degli orienianienii principali dell'aiitia- 
le corsa tecnologica: in t/uesi'oiiica w in- 
quadrata tutta una serie di oggetti comuni 
nelle moderne versioni più o meno asservite 
al computer. 

Un evidente esempio di quanto diciamo é 
la stampante Juki 3200 che andiamo a pro- 
vare. e che la casa chiama .semplicemente 
"macchina da scrivere" I typevcriier i. ma 
che in effetti è molto di più: oltre a svolgere 
le sue normali funzioni in modo assoluta- 
mente completo, infatti, la 3200 è una stam- 
pante a margherita con interfaccia a .scelta 
seriale RS 232C o parallela di tipo Ceniro- 

Con la spesa di un .solo elemento, allora, il 
moderno uomo d'affari, oramai felice pos- 
sessore di un personal computer portatile con 
database, spreadsheet, wardpracessor fe tal- 
volta programma per modem) può traiu/uil- 
lamente lavorare, per poi stampare tabelle, 
dati 0 testi con la macchina da. scrivere com- 
prata per la segretaria. 

La disarmante facilità d'uso dell'interfac- 
cia ci fa pensare con malinconia agli liome 
computer di qualche anno fa. ognuno con la 
sua interfaccia, nessuna delle quali descritta 
su uno .straccio di manuale... ne é passato di 
tempo! 


l.-’cstemo 

La prima impressione é senz'altro molto 
favorevole, forse perché il concetto di mac- 
china da scrivere è spesso associato a degli 
enormi, bruttissimi complessi elettromec- 
canici che fanno un rumore incredibile. La 
3200 è invece compatta, nel suo formato di 
circa 41 x .34 x 13 cm con il coperchio, che 



ovviamente si trasferisce sul peso, relativa- 
mente modesto, di 6.8 kg. I! gioco delle 
forme, apparentemente semplice, è in real- 
tà frutto di lunghi studi, e si basa sì sui due 
colori beige e bianco sporco, ma soprattut- 
to su incavi e bordini, che movimentano il 
piano frontale. 

I comandi (disposti sul lato sinistro della 
tastiera), come pure i controlli sul rullo, 
sono di immediata interpretazione: questa 
Juki può essere quindi adoperata da chiun- 
que, anche se il principiante non saprà co- 
me trarne il mcglio. 

Lateralmente. sulla destra, trova posto il 
connettore per l'uso come stampante (che. 
come vedremo, viene inserito premendo i 
tasti Code e P): nell'esemplare in prova si 
trattava di una porta parallela. Il posterio- 
re. oltre al tasto d'accensione, mostra uni- 
camente alcune fessure per far respirare il 
trasformatore d'alimentazione. 

La macchina da scrivere 


Il primo approa'io non é dei più felici: la 
meccanica che determina la stampa è un 
po' lenta, e quindi ha bisogno di una rile- 
vante frazione di secondo per giungere sul- 
la carta. Andando ad un ritmo costante, 
anche non troppo veloce (diciamo 100-120 
ballule al minuto), il meccanismo rimane 
pronto per il carattere successivo, elimi- 
nando cosi l'apparente lentezza. 

L'unico difetto che abbiamo riscontrato 
c anche abbastanza importante: la tastiera, 
cheè una QZERTY e non una QWERTY, 
non rispetta la norma internazionale per la 
punteggiatura. Osservatene infatti ['ampia 
foto, con ril'erìmenlo agli ultimi due tasti a 
destra sopra la barra spaziatrice: noterete 
che le posizioni rispettive di virgola e punto 
e virgola, e di punto c due punti, sono 
invertite. Chiunque abbia imparato a bat- 
tere a macchina in una scuola apposita si 
troverà a dover modificare la propria im- 
postazione. cosa non difiicile. ma sicura- 
mente seccante. E. comunque, un po' tutti 
siamo abituati a non dover premere lo 
Shift per "raggiungere" la virgola... 

La principale qualità della Juki resta a 
nostro avviso la versatilità, che é sui più 
alti livelli del settore. Oltre agli ovvi con- 
trolli del numero dì battute per riga (IO. 12 
0 IS: per uso come stampante é consiglia- 
bile 12) e delia spaziatura (1. 1.5 e 2 linee), 
possiamo alternare due set dì caratteri, 
semplicemente cambiando la posizione 
deirinterrultore KB (keyboard. tastiera) 
unitamente al tasto di Shift. che si trova 
immediatamente sopra Code, in modo da 
disporre di alcuni caratteri alternativi. La 
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correzione può avvenire sia tramite editor 
di riga che libera sul testo: il tabulatore 
segue le usuali convenzioni. La pressione 
di battuta può essere adatta ad I o 3 copie, 
più ovviamente l'originale: nel primo caso 
si imposterà il comando Code 4 L (low), 
nel secondo l'analogo Code + H (high). 

All'accensione, a meno di ulteriori istru- 
zioni. vengono selezionati i seguenti valori 
di defaull per le dimensioni della pagina: 

car/polllce marg. sin. marg. des. 

10 10 70 

12 12 84 

15 15 105 

nei tre casi essendoci un massimo dì carat- 
teri per riga pari rispettivamente a 90. 108 e 
135. 

La stampante 

Se nell'uso come macchina da scrivere 
ha qualche punto oscuro, l'accoppiamento 
con un computer è pienamente soddisfa- 
cente. una volta considerato che ad un 
prezzo assai basso disponiamo di una 
stampante parallela a margherita, bidire- 
zionale nel listare i programmi, monodire- 
zionale nell’uso con il wordprocessor del 
socioscrìito (un Easy Script che gira su 
Commodore 64) ma con un bulTer di 2K 
Ram. che per lesti brevi come lettere ed 
affini consente di usare il computer mentre 
lei stampa il testo precedentemente invia- 
tole. il che é indice di intelligente dimensio- 
namento delle strutture. 

Prima di passare ad una sommaria de- 
scrizione tecnica vogliamo avvertire i co- 
muni utenti di stampanti per computer che 
il nastro adoperato dalla Juki 3200 è ovvia- 
mente quello di una macchina da scrìvere 
di quel tipo, ovvero non a nastro continuo, 
bensì a lunghezza utile finita, anche se non 
tanto breve da preoccuparsi. 

Prima di abilitare il collegamento con il 
computer dovrete porre il carrello nella 
posizione di riposo (premere il tasto di ri- 
torno, segnato con IN CLR); inoltre do- 
vrete azzerare luti i Tab decimali, le corre- 
zioni manuali o il centraggio automatico. 
La funzion^di stampante può quindi esse- 
re inserita, premendo gli opportuni tasti, 
che sono semplicemente 
CODE + P 

In questo modo la tastiera rimarrà inuti- 
lizzata. tranne che per i tasti 
CODE + Z 

che ovviamente servono a disabilitare il 
modo stampante, tornando alla macchina 
da scrìvere. Va notato che questa operazio- 
ne non cancella il contenuto del buffer dì 
memoria, che quindi potrà essere sfruttato 
in un secondo tempo. 


Toki-n Juki Indusirial CO Lid 
2J-3 Kahuchi-cho I chome. Shin juku-ku 
Tukm m. Giappane 
DislrilKilore prr l'iulia: 

Tekom Srl 

l'h Halle, I CMiall 7.1, .V)/« Milana 
Pxan UVA esicusai L. 790.0011 


La trasmissione seriale avviene tramite il 
protocollo RS-232C asincrono, alla veloci- 
tà di 1 200 baud, con 7 bit di dato, un bit di 
start, uno di stop e nessuna parità: anche se 
vengono collegati lutti i segnali del proto- 
collo (a pane l'oramai inusato Ring Indi- 
cator). gli unici collegati sono la Chassis 
Ground (piedino I ). il Reccive Data (piedi- 
no 3). il Signal Ground (piedino 7) e il Data 
Terminal Ready (piedino 20). 

La trasmissione parallela invece segue lo 
standard di fatto Centronics, ed imple- 
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mcina le 8 linee (Ji dato (sui piedini da 2 u K) 
più lo Slrofx; su! piedino 1 ed eniramhi 
racknowledge (p. IO) e il Busy (p. Il): il 
Frinì Enable (p. 12) e il Printer Seleci (p. 
13) sono sempre alti. Un'apposita tabella 
pubblicata i)ui sotto illustra i codici di con- 
trollo. 

1 dati tecnici sono estremamente pro- 
porzionati alla categoria e al prezzo del- 
rapparecchio. La velocità di stampa édi 10 
caratleri al secondo, un po' lenta per chi è 
abitualo ai modelli a matnee di punti (ma 
anche alle più costose daysy whecl). in al- 
cuni casi praticamente raddoppiala dalla 
bidirczionalità: la massima larghezza del 
foglio è di y pollici, circa 2« cm, quindi 

lio in formato A4 misu; 
a stampa è mollo chiù 
lente cancellabile; no 
i/iatura intermedia d 


Conci 


Basando le nostre affermazioni sul prez- 
zo di vendila, dobbiamo riconoscere che 
chiunque ritenga irrinunciabile la qualità 
superiore della stampa a margherita trove- 
rà conveniente assicurarsi al contempo 
un'eccellente macchina da scrivere elettro- 
nica e una lenta ma comoda stampan 
il proprio personal, sia esso portatile 

Avremmo effet li vamenie preferito vede- 
re i tasti della punteggiatura al loro posto, 
mentre accettiamo serenamente la lieve 
lentezza con cui inevitabilmente si riprende 
la battitura dei testi; ci é sembralo partico- 
larmente pratico il buffer, abbastanza ca- 
pace da contenere lettere e circolari, ma 
anche schede d'informazione, e stamparle 
senza dover attendere la stampante. Le ca- 
ratteristiche elettriche, ma soprattutto la 
versatilità nel primo c più proprio modo 
d'uso, ne fanno un elemento sicuramente 
appetibile in più fasce; non solo come mac- 
china da scrivere, per l'ufficio e per l'abita- 
zione. ma anche come stampanti 
ca per il moderno "uomo deliri 
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di Francesco Pclroni 


Grafica senza ... input 

seconda parie 

Con il iiiiiiuTo xenrso abbiamo inizialo la 
pubblicazione di una serie di ariicoli iniiio- 
liili "ricominciamo da capo", lendeiiii a ri- 
percorrere da capo rargomenio Computer 
Ora/ìca. da sempre iraiiaio su MC. 

Lo scopo è sia ipiello di coordinare la 
maleria in un unico discorso a puniaie per la 
comprensione del quale non deve essere ne- 
cessaria alcuna conoscenza preliminare, sia 
quello di recuperare aU'inieresse per la 
Compuier Gralica anche gli uliimi arrivali, 
iwo/ìii della Compuiermania. 

In questo numero parleremo di quelle ap- 
plicazioni di C.G. che non richiedono opera- 
zioni di inpui. 

Se vogliamo disegnare una figura con il 
computer, per esempio sul video o .sul ploi- 
ler. dobbiamo necessariamente immettere i 
dati nel programma di visualizzazione e dob- 
biamo controllare che i dati immessi siano 
corretti. 

Ad esempio il disegno di una piantina di 
un appartamento richiede un grossa volume 
di dati in input e basta che uno di essi sia 
sbagliato per pregiudicare l'output sia su 
video dove è teoricamente po.s.sibUe "cancel- 
lare" sia. a maggior ragione, su ploller. 

l 'iceversa il disegna di uno superfìcie spa- 
ziale derivata da una formula matematica 
non richiede input in quanto basta definire in 
qualche pane de! programma la formula e i 
limili entro i quali calcolarla. 

Sano inulire disegni molto complessi per 
il calcolatore in quanto neces.siiano di un 
gran volume di calcali e. in fase di output, di 
un gran vulume di elementi. 

La semplicità del programma e la com- 
ple.ssità dell 'output .spiegano la loro diffusio- 
ne in .sede di dimostrazione di capacità grafi- 
che di una macchina. Al punto che qualcuna 
di queste funzioni è ormai "diventata famn- 
.sa" .solo per la .sua "fotogenia" e non per la 
sua effettiva utilità in questa o quella appli- 


l'n po' di teorìa 

A questo punto occorre fare un po' di 


teoria. Ci riferiamo alla tabellina di lìgura 
I . nella quale sono codificati i quattro casi 
canonici di curve'superlìci sul piano e nello 
spazio e di sistemi dì riferimento cartesiani 
e polari. 

Il di-scorso sui sistemi di riferimento é 
staio fatto più volte e quindi lo sìnteiizzìa- 

Esistono due sistemi dì riferimento, 
quello polare e quello cartesiano. Il com- 
puter lavora sempre in un sistema di riferi- 
mento cartesiano e quindi anche se la cur- 
va è riferita ad un sistema polare occorre 
fare una trasformazione in cartesiano se- 
condo le formule della tabellina 2. 

In generale tutte le curve legale al con- 
cetto di rotazione (anche la circonferenza) 


conviene esprimerle in coordinale polari in 
quanto la variabile è proprio l'angolo di 
rotazione e questo semplifica la formula. 

L'inconveniente principale é che nelle 
formule di traduzione polare, cartesiane 
intervengono le espressioni trigonometri- 
che (seno, coseno, tangente e inverse come 
arcfllangente, ecc.) e dì questo non si può 
fare a meno. 

Un po' dì Trigonometria 

Chi vuole realizzare grafica con il com- 
puter per visualizzare funzioni sul piano e 
nello spaz.io deve saper maneggiare un po' 
le espressioni trigonometriche e questo for- 
tunatamente per luì non vuol dire che deve 
conoscere la Irigonomelria. 


♦uni. i - t'ix.Y 


BIDIr1E^SI0NftLI 


rRASFOftMftZIUNI 
DA CaORDIMATE POLARI 
A CARTESIANE 
ElIDIMENSlONALI 


TRASPORHAZIONI 
DA COORDINATE CARTESIANE 
A POLARI BlDItlENSIDNALI 
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prg. 

radi an . 

gradi 

si n 

cos 

0 

0.00000 

0.00 

0 . 00000 

1.00000 

1 

0. 26180 

15.00 

0.25882 

0.96593 

2 

0 . 52360 

30. 00 

0.50000 

0.86603 

3 

0.7B540 

45. 00 

0.70711 

0.70711 

4 

1.04720 

60. 00 

0.86603 

0.50000 

5 

1 . 30900 

75.00 

0.96593 

0.25882 

6 

1 . 57080 

90.00 

1.00000 

0 . 00000 

7 

1.83260 

105.00 

0.96593 

-0.25882 

8 

2.09439 

120.00 

0.86603 

-0. 50000 

9 

2 . 356 1 9 

135. 00 

0.70711 

-0.70711 

10 

2.61799 

150.00 

0.50000 

-0.86603 

11 

2.87979 

165.00 

0 . 25382 

-0. 96593 

12 

3. 14159 

180.00 

0 . 00000 

-1.00000 

13 

3.40339 

195.00 

-0.25882 

-0.96593 

14 

3.66519 

210.00 

-0. 50000 

-0.86603 

15 

3.92699 

225.00 

-0. 7071 1 

-0.7071 1 

16 

4. 18879 

240.00 

“0 . 86603 

-0. 50000 

17 

4.45059 

255. 00 

-0.96593 

-0.25882 

18 

4.71239 

270.00 

-1.00000 

—0.00000 

19 

4.97419 

285. 00 

-0.96593 

0.25882 

20 

5.23599 

300. 00 

-0.86603 

0.50000 

21 

5. 49779 

315.00 

-0.70711 

0.70711 

22 

5.75959 

330. 00 

-0.50000 

0.86603. 

23 

6.021^9 

345. 00 

—0. 25882 

0.96593 

24 

6.28319 

360. 00 

-0. 00000 

1 . 00000 



Deve sapere che nelle espressioni Y = 
SIN(X) e Y = COS(X) la X rappresenta 
un angolo, che questo angolo va espresso 
in radianti e che dato un valore alla X il 
corrispondente valore della Y é sempre 
compreso tra -I e +1. 

Questo significa pure che non vi è corri- 
spondenza biunivoca tra X e Y, cioè dato 
un valore alla X vi è un solo valore di Y. ma 


Figura 4 - Programnui TABTRIC - Ustato. Il prograr 
per la lrmlarma:inne degli angoli immessi xia inpul. 


I. dme mnoprecalcolall sena e cuseaa per uno laro neerea 

non vale il viceversa. Ovvero data la Y (che 
come dello deve essere compresa tra -1 e 
+ I ) esistono infiniti valori di X che dilTerir 
scono tra di loro di un multiplo di 360 
gradi; ed è valido sempre che sin (x) = sin 
(7t-x) e cos (X) = cos (2it-x). 

In generale tutti i Basic accettano nelle 
funzioni trigonometriche gli angoli espres- 
si in radianti mentre la nostra cultura "sco- 




lasticu" ci porta a ragionare in gradi sessa- 
gesimali. L'"angolo di W altrimenti noto 
come angolo retto corrisponde a 1 .570796 
radianti, tt 2. 

L’esecuzione delle funzioni trigonome- 
triche è una delle operazioni più lente del 
Basic, quindi se in un programma occorre 
eseguire più volle tali operazioni sempre 
sugli stessi angoli è opportuno prendere 
provvedimenti. 

Il provvedimento più classico è quello di 
precalcolarc ed inserire in una tabella una 
serie completa di seni e coseni. Tanto più 
lunga è questa tabella tanto più sarà preci- 
so il calcolo di funzioni irìgunomeiriche 
che faccia ricorso a questa tabella. 

Calcalo di una funzione 


Questo paragrafo è destinato esclusiva- 
mente ai non esperti, 

Grafica senza input significa che i dati 
da visualizzare non sono immessi dall’ope- 
ratore. cosa che deve sempre avvenire se si 
disegna una figura qualsiasi, come ad e- 
sempio una piantina di una casa, oppure 
un pupazzo o un viso, ma sono direttamen- 
te calcolali dal computer che dopo averli 
calcolati provvede anche a visualizzarli in 
forma grafica, secondo le specifiche che 
abbiamo dato al programma. 

Ma perché il computer possa calcolare e 
poi disegnare bisogna comunque immette- 
re qualcosa. Definiremo questo qualcosa 
FUNZIONE, in più occorre immettere i 
limili entro i quali eseguire i calcoli. 

Una funzione si esprime nella forma 

Y = f(X). il che vuol dire che dato un 
valore alla X. calcolando la funzione f(X). 
si trova il corrispondente valore della Y. 
L’altra informazione necessaria c per quali 
valori di X vogliamo calcolare e visualizza- 
re la funzione. 

Facciamo un esempio con la funzione 

Y = 2»X 4- 5. 1 più esperti sanno che que- 
sta è l’equazione di una retta sul piano. Per 
giocare un po’ con questa funzione si può 
definire un loop sulla X. aH'interno di que- 
sto loop calcolare la Y corrispondente e 
poi stamparne i valori in forma numerica. 
Il programma sarà: 

10 POH X = -10 TO 10 

20 Y = 2-X + 5 

30 PflINT X.Y 

40 NEXT X 

Espresso in questa forma il programma 
visualizzerà tutti i valori X compresi tra 
-IO e -I- 10 e tutti i corrispondenti valori di 
Y. E farà la stessa cosa qualunque sia la 
formula, anche la più complessa, immessa 
in riga 20. 

La stessa cosa vale per una funzione di 
due variabili del tipo Z = f(X.Y). Ovvia- 
mente i loop saranno due. uno su X e uno 
su Y. 

11 problema di visualizzare in forma gra- 
fica i dati calcolati è un problema successi- 
vo, isolabile dal calcolo vero e proprio. 
Consigliamo i principianti di iniziare crean- 
do delle funzioni anche comples.se e di vi- 
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sualizzarne i valori numerici prima di af- 
frontare la parte grafica. 

La seconda fase comporta un solo pro- 
blema, quello del formato, che si può risol- 
vere in varie maniere, a seconda del verifi- 
carsi di due condizioni possibili; 

1 — il calcolatore possiede o non 
possiede funzioni di scaling 

2 — i valori calcolati rientrano nel for- 
mato video. 

In sostanza se i valori numerici calcolati 
rientrano nel formato video non esiste un 
problema di visualizzazione. 

Se non rientrano possono essere modifi- 
cati. con una operazione che si chiama sca- 
ling. per farceli rientrare. 

Oppure, se il computer lo consente, si 
opera una "compres.sione od espansione" 
della finestra video, il che in pratica equi- 
vale ail’operazione precedente solo che la 
fa direttamente il computer. 


Programma T.4BRIG 
(tabella valori trigonometrici) 

11 programma TABRIG (listato in figu- 
ra 4) esemplifica l'intera problematica. Co- 
struisce una tabella lunga a piacere (occor- 
re modificare il valore PP) che mette in 
corrispondenza per ogni progressivo, l'an- 
golo in radianti, l'angolo in gradi e i valori 




seno e coseno. Questi valori sono poi me- 
morizzati in due vettori S(I). C(l) richia- 
mabili direttamente tramite l'indice. 

E noto che è molto più rapido l'accesso 
ad un vettore dato l'indice che non il calco- 
lo. anche se avviene direttamente tramite 
l'istruzione Basic, di una funzione trigono- 
metrica. 

Il programma produce l'output di fig. 3. 

Nell'output pubblicato la tabella contie- 
ne 24 dati e cioè gli angoli differiscono di 
15 gradi l'un l'altro. Quindi entrando ad 
esempio con l'angolo in gradi, con la fun- 
zione di riga 300, questo angolo si trasfor- 
ma nel progressivo corrispondente della 
tabella dal quale si ricavano seno c coseno. 
La trasformazione che dato l'angolo trova 
l'indice della tabella si può eseguire tramite 
una funzione definita con una DEF FN. 

La precisione del calcolo dipende dall'e- 
stensione delia tabella. Con 24 dati l'errore 
massimo è di 7 gradi, con una tabella di 360 
dati l'errore è di 0.5 gradi. 

Il programma prosegue con due routine 
di trasformazione degli angoli, dati via in- 
put. nei valori corrispondenti nella tabella. 
Di tali programmi in figura 5 sono riporta- 
te le due hardcopy. 

La prima accetta l'angolo in gradi, lo 
riduce all'interno dell'angolo giro (se l'in- 
put è maggiore di 360 gradi), ne ricava il 
valore in radianti e ne ricava il progressivo 
corrispondente nella tabella. 

Notare come in una tabella di 24 dati 
l'angolo di 7 gradi viene assegnato al pri- 
mo elemento della tabella e l'angolo di 8 


gradi al secondo, e nei due casi si ha l'erro- 
re massimo di 7 gradi. 

La seconda routine riceve in input l'an- 
golo in gradi; poi. tramite la funzione di 
traduzione di riga 300, trova il puntatore 
della tabella c quindi il seno e il coseno. 

Campionario 

È un programma (listalo in figura 6) con 
uscita su video a colori del PC IBM in 
modalità SCREEN I. Produce 10 output 
differenti (da cui il nome Campionario) di 
superfici nello spazio. 

Lo stato SCREEN 1 permette una defi- 
nizione di 320 per 200 pixel singolarmente 
indirizzabili in quattro colori definibili in 
varie tavolozze. 

Le modalità di visualizzazione, le cui 
specifiche sono definite in riga 120. non 
variano per cui è stato possibile definire 
ciascuna superficie in una sola riga di pro- 
gramma (righe dalla 330 alla 430). 

Vi è quindi un loop generale da I a 10. 
aperto in riga 140 e chiuso in riga 240, 
airinlcrno del quale, per ogni valore di Q. 
viene visualizzata la funzione corrispon- 
dente. 

La modalità dì calcolo per tradurre le 
coordinate tridimensionali della superficie 
in coordinate video è quella detta 
meridiani/parallelì con la quale vengono 
nidificati due volte due loop, la prima volta 
su X e Y e la seconda su Y e X ( rispettiva- 
mente righe 1 60 e 2 1 0) ed in corrisponden- 
za di ogni coppia di valori X e Y. tramite il 
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richiamo alla subroutine di funzione, viene 
calcolalo il valore Z relativo. I tre valori 
vengono tradotti in coordinate schermo 
dulia routine dì riga 280. 

Le routine generali sono inoltre quelle di 
pulizia e formattazione schermo, che pro- 
duce una cornice e visualizza il numero 
progressivo delia funzione (riga 290 e suc- 
cessive), 

Ci sono poi le due routine (righe 440 e 
470) per il passaggio da uscita su video a 
colori a uscita su bianconero e viceversa. 
Queste vanno inserite solo se oltre al video 
a colori comunque indispensabile per l'u- 
scita grafica si lavori anche con un video 
monixromaiico. 

Dei dieci output ne pubblichiamo solo 
due nelle figure 7 e 8. 

Programma EPI & IPOnCLOIDE 

C'é una famiglia di curve sul piano che si 
chiama cicloide. La curva cicloide è quella 
descritta da un punto rigidamente collega- 
ta ad un cerchio che rotola. Se tale cerchio 
rotola su una linea a .sua volta circolare la 
curva risultante prima o poi sì richiude su 
se stessa, in relazione al valore del rappor- 
to tra i due raggi. 

Esistono due sottofamiglie EPt e IPO a 


seconda che il cerchio mobile rotoli all'e- 
sterno o all'interno del cerchio fisso. 11 ri- 
sultalo grafico che si presta a numerose 
varianti con il variare dei due raggi è sem- 
pre gradevole. 

Il programma EPI & IPO (listato in figu- 
ra 9) sempre in output sul monitor a colori 


deiriBM. produce le due curve (tìg. IO e 
M). queste vengono definite in riga 130 
iramiiei valori Ae Bche sono idue raggi e 
tramile i valori C e D che sono due valori 
derivali dai primi e che appaiono nelle for- 
mule delle cicloidi. 

Poiché a parità di raggi la Epicicloide 
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PEM SWTTCH TCI PL 
H'TC>LOP= r 
* B"' B Ci = 6 4 


3 PEM ItJIZIRLi::2nZI0NE 
3 M = CHP» '4'' PL - C 
3 IF PL •= 0 THEN HGP: 

3 P = 300 Eì = ZS0 C = ' 

3P = 3*ftXC-C '2Vr--p - 2 
3 J 1 GOEUB 410 PEM EQPNICE l?UfiC>PPTfi 
3 GOSLtB 380 

3 J ^ 2 GOSMB 410 PEM COPNTCE ClPmi RPE 
3 GOSUB 440 

3 J = r GGSUB 410 PEM MflIN LOOP 
3 GOSUB 280 
3 GOSUB 320 
3 0 -= 0 * 1 

3 IF 0 > 80 THEN ENC> 

3 GOSUB 310 
3 GOSUB 200 
3 GOSUB 350 

3 GOTO 220 REM RITORNO 
3 REM CALCOLO COOPOINfiTE 

3 X = INT 4. B' * COS - B 4. COS fC 

3 V = INT ■'■.R 4- B) 4. SIN .'Q'» - B 4. SIN CC 

3 RETUPN 
3 PEM MOVE 

3 IF PL = 0 THEN HPLOT X. V PETURN 

3 PPINT r>*"PP»4" PPINT “M''.X. V PRINT 

3 REM DPSM 

IF PL = 0 THEN HPLOT TO X. V PETUPN 


PPINT D*"PP#0" RETUPN 


PPINT 0* "PP#4” PPINT " 

PEM BOX 

IF PL = 0 THEN HPLOT 0-0 TO 0.0 TO 0-0 TO 0.0 TO 0. { 
PPINT C>»'’PP*4" PPINT "Xl". 0- 0 PPINT DF''PP#( 

PEM CAMBIO PENNA 
IF PL = 0 THEN PETURN 

PPINT D*''PP#4" PPINT "T".l PPINT O*"PR#0" RETUPN 
PEM RPCO/CERCHIO.'SPIPflLE-'POLIQONO 
IF PL = 0 THEN PETUPN 

PPINT D*"PPI»4" PPINT ’W". XC. ve. P. P. ", 0. : 
PPINT O*"PP#0" PETUPN 


figurai:- Programma APPLl'CKMPHTEC- Linaio. 
KPI A IPO. Lo mUfh PL iniìa vu Phnrr o .su ViiU-o. 

"viene più grande" della Ipocicloide, utiliz- 
ziamo due Window dilTeremi. la prima in 
riga 120 e la seconda in riga 190. 

Il calcolo delle funzioni e la loro visualiz- 
zazione non avviene tramite un loop FOR,' 
NEXT in quanto non é possibile conoscere 
a priori, a meno di calcoli parecchio com- 
plessi. per quale valore di Q, dipendente 
dai valori A e B. la curva si richiude. Cioè 
predelìnendo il valore finale del loop si 
rischia 0 di non chiudere la curva o di 
ripercorrerla più volte. 

Per cui aU'interno della routine di incre- 
mento dell’angolo Q. c’è la riga 150 (e la 


£T<nu trr.wuit'pcr .Ippire PhIterCrapliM ih‘1 programma 


successiva 210) che riconosce il momento 
in cui viene premuto un tasto qualsiasi, in 
questo momento l'esecuzione viene inter- 

Le due funzioni sono rispettivamente 
nelle routine 240 (è la Epicicloide) e 260 
(Ipocicloide) che vengono richiamate dap- 
prima all’inizio della curva, per il valore 
iniziale dell’angolo Q e poi via via che tale 
valore viene incrementato. 

Il passaggio dalla prima alla seconda 
curva e la fine del programma avvengono 
premendo un tasto qualsiasi. 

Per disegnare altri "parenti" della fami- 


glia cicloidi, occorre cambiare i valori di A 
e/o di B in riga 130. 

Pro^tramma FPI & IPO (su .Apple II e 
uscita .su Plotter Graphtee) 

L'ultimo programma é stalo realizzalo 
sull'Apple II, con due uscite dilTerenli; il 
video grafico, in modalità HGR2. proprio 
dell’Apple e un Plotter MP 1000 della 
Graphtee (già Watanabe) con interfaccia 
parallela Centronics, posta nello slot 4 del 
compuler. 

Le due uscite sono indirizzabili tramite 
loswitch PL. che se é posto a zero, attiva il 
video, altrimenti attiva l'uscita su plotter. 

Altro provvedimento da prendere per 
dilTerenziarc i due output è quello di di- 
mensionare opportunamente i valori A. B 
di riga 1 30. in funzione della diversa defini- 
zione (280 per 192 pixel, contro 3600 per 
2600 decimi di millimetro) delle due moda- 
lità di uscita. 

Nei nostri due output, l'uno riferito ad 
una Epi (figura 13) e l'altro riferito ad una 
Ipo (figura 14). quesi’ullimii ottenuta va- 
riando le formule di righe 290 e 300. viene 
utilizzala solo la quarta parte della superfi- 
cie indirizzabile in uscita sul Plotter. 

Nel programma sono totalmente isolate 
le parti relative al calcolo delia curva (sub- 
routine di riga 290) da quelle relative al 
disegno via Plotter. 

Le routine riconosciute dal Plotter. che 
come nolo è visto dal computer come se 
fosse una stampante, sono varie. Ognuna 
di que.ste contiene una uscita attivata nel 
caso lo switch sia posto a zero. 

Le routine sono; 

Riga 410 - routine di cambio penna. 

Riga 380 -routine di box. utilizzata per il 
disegno della cornice. 

Riga 440 - routine arco/cerehio/spirale/ 
poligono, utilizzata per il disegno della 
cornice rotonda. 

Riga 320 - routine di move, per posizio- 
nare la penna all'Inizio della curva. 

Riga 350 - routine di dravv. per tracciare 
tratti rettilinei. 

Il programma si divide in ire parti: la 
prima, al solito, di inizializzazione variabi- 
li. pulizia schermo, ecc. (righe 100/140). Vi 
possiamo comprendere anche il disegno 
delle due cornici, che avviene solo se utiliz- 
ziamo il Plotter, e che consiste nel rimando 
alle due routine 380 e 440. 

La seconda parte è il MAIN loop che 
gira ira le righe 220 e 270. incrementando 
via via il valore dell'angolo Q (fino a che 
non superi il valore di chiusura) e riman- 
dando via via alle routine di calcolo dei 
valori X e Y, e di tracciamento. 

La terza ed ultima parte è costituita dal- 
l'insieme delle routine di Plot (o su Video o 
su Plotter), 

La seconda delle due figure pubblicate 
non è ricavata direttamente dal program- 
ma listato. Infatti questo prevede in uscita 
una Epi e per adattarlo ad una Ipo occorre 
modificare le istruzioni di calcolo X.Y ma- 
gari copiandole dal programma Epi & Ipo 
di figura 9. «C 
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MZ-700 

Il Personal Computer più completo e più com- 
patto per ia famigiia e per ia scuola 


La serie MZ 700 impiega una CUP ad alta velocità ed una 
ampia memoria a 64 KB. 

In questo compatto Personal Computer (MZ 731) sono inte- 
grati anche un registratore cassette e una stampante- 
plotler a colori. 

Strutturata in maniera precisa e compatta, la serie MZ 700 
offre elevate prestazioni per soddisfare le necessità più va- 
rie dai campo hobbistico al didattico ed al gestionale. 


Prestazioni elevate ed alta velocità con la CPU Z80A 
Area di memoria programmabile di 64 Kbytes 
Tastiera-Unità centrale sottile e compatta. 

Una varietà di sistemi per ogni necessità: 

MZ-721.,, Tastiera-CPU con unità a cassette 
MZ-731... Tastiera-CPU con unità a cassette e stam- 
pante. 

Plotter a 4 colori 


sii ^ MELCHIONI 
» = = = COMPUTERTiME’ 


MELCHIONI COMPUTERTIME 20093 COLOGNO MONZESE (MI) - Viale Europa, 49 - Tel. 02/2S.3S.035 - 23.40.607 . Tl> 310392 METIME 


RIVENDITORI E SERVIZI DI ASSISTENZA SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 



Le basi del 

Data Base 

Data Base Management System: 
il modello reticolare dei dati 


di Andrea de Prisco 

L'argotwnto di quesio mese riguarda i sisiemi di gestione per basi di dati di tipo reticolare. 
Nati da una proposta de! Data Base Task Group del Codasy! 

(Conference on data sysiems latiguages) 
per .sopperire alle limitazioni proprie de! modello gerarchico, 
pur .senza l'appoggio delia IBM 
si sono noterolmenie diffusi nell'ultimo decennio. 


I sistemi reticolari 


La caratteristica principale del modello 
reticolare dei dati é quella di strutturare 
una base come un grafo più che come gli 
alberi di definizione visti lo scorso mese per 
il modello gerarchico. Un grafo, in genera- 
le. e quella di figura 1: vediamo dei nodi, 
contrassegnati da lettere, e degli archi tra 
questi. In generale, anche se bisognerebbe 
parlare di multigrafi. più archi pos.sono 
collegurc due nodi qualsiasi. Va fatto nota- 
re che il grafo non è qualcosa che riguarda 
solo basi di dati, ma un normalissimo stru- 
mento matematico usato in più campi per 
visualizzare particolari situazioni: ba.sta 
volta per volta mettersi d’accordo su cosa è 
un nodo e cosa rappresentano gli archi. 
Nel caso delle basi di dati, ogni nodo deno- 
ta un insieme di dati c (indovinate un po’) 
gli archi tra questi le associazioni tra dati. 
La direzione della freccia é importante co- 
me vedremo in seguito in quanto, di fatto, 
le associazioni sono orientate: vanno da un 
particolare insieme a un altro. 

Il meccanismo delle associazioni Ira dati 
si realizza tramite delle classi dette appun- 
to associazione, generalmente non mostra- 
te nel grafo per non complicarlo ulterior- 
mente: basta la freccia. 

Le associazioni vanno tutte da una clas- 
se della Padre (o dominio) a una classe 
delta Figlia (o codominio). Resta inteso 
che una classe Figlia (relativamente a una 
associazione) può essere a sua volta Padre 
di un’altra classe (relativamente a un'altra 
associazione). Ad esempio, tornando alia 
figura I (posto che i nodi sono insiemi) la 
classe C è padre della classe D e figlia della 
classe B. 

La distinzione tra domini e codomini, è 
dovuta al fatto che le associazioni hanno 


tutte diretta multipla e inversa univoca: 
ogni elemento della classe Padre può essere 
in associazione con più elementi della clas- 
se Figlia, ma gli clementi della classe Figlia 
sono in associazione con un solo elemento 
della classe Padre. Per ricordarselo basta 
pensare ai propri figli: “dunque... io ho più 
figli.... i miei figli hanno un solo padre (!)". 

In figura 2 è mostralo un pezzettino di 
base di dati: l'associazione HalnPrestito 
dalla classe Utenti alla classe Materiali 
(toh! la biblioteca!). Il vincolo implicito del 
tipo di associazione non è violalo: ogni 
utente può avere più libri in prestilo, ogni 


libro prestalo può sture al più presso un 
solo utente. 

Le as.sociazioni sì realizzano creando u- 
na classe supplementare (detta classe asso- 
ciazione) che contiene elementi del tipo: 

(al, (b1. b2, b3 bn)) 

dove al è un puntatore alla classe dominio, 
[bl,....bn] una sequenza di puntatori alla 
classe codominio. C’è un elemento di que- 
sto tipo per ogni elemento della classe Pa- 
dre. eventualmente con la sua sequenza 
vuota se non è in associazione con alcun 
“figlio” (un utente che non ha. al momento 
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Classe Padr 
(dotnin io > 


CI asse Figlia 


HalnPresti-tc 


Mater ial i 


Classe Padre 
(domln io ) 
Figura 3 


fìssoc iaz ione 


CI asse Figli 
Ccodomin io ) 


uiluuic. alcun libro in prestito). Il punlalo- 
re potrebbe, ad esempio, essere il numero 
d'ordine di inserimento nella base di dati. 

In figura 3 é mostrala l'associazione di 
figura 2. come clVellivamente realizzala. 
La classe al centro, come detto, contiene 
tutti gli elementi del tipo visto sopra. È 
chiaro che non tutti gli elementi del domi- 
nio hanno lo stesso numero dì figli, e ciò 
giustifica l'imprecisato numero di frecce 
con l'insieme codominio. 

La figura 4 mostra un particolare: l'u- 
tente Aurelio Tinti ha in prestito I Promes- 
si Sposi. l'Eneide e la Divina Commedia. 
L'utente è la registrazione n. 492. i tre testi, 
rispettivamente. 65. 321 c 142. L'elemento 
centrale, che realizza la correlazione, con- 
tiene semplicemente i 4 numeri Iper l'esai- 
iczza il primo numero e gli altri 3|. 

Inversa totale o parziale 

Per non complicare troppo le cose, ab- 
biamo volutamente tralascialo un partico- 
lare: nei sistemi reticolari esistono due tipi 
di associa/ioni ira dati, fermo restando che 
v|uanlo dello vale in tutti i casi. 

La distinzione riguarda la totalità o me- 
no dell'inversa, in parole tecniche la sur- 
getlivilà o la non surgctlività. Un'as.socia- 
zione tra dati .si dice totale se "colpisce" 
uno per uno tutti gli elementi della classe 
Figlia: parziale o non totale se esistono 
elementi nella classe Figlia non colpiti da 
alcun elemento nella classe Padre. 

L'associazione HaInPrcstito di figura 2 
è un esempio di associazione non surgetii- 
va; è ovvio che nella biblioteca ci saranno 
libri non prestati ad alcuno (presemi real- 
mente Ira gli scaffali). Se la cla.sse colpita 
fosse invece qyclla dei Materiali Prestati (e 
non. indifferentemente. di lutti i libri), l'as- 
sociuzìune sarebbe di tipo surgeiiivo: ogni 
libro della classe sarà (nccessarìamenlc) fi- 
glio di qualche utente. In altre parole, se 
appartiene alla classe Materiali Prestati 
vuol dire che è presso qualche utente. Il 
sistema stesso assicurerà che non esistono 


elementi di classi Figlia, surgcltivamente in 
relaz.ione con classi Padre, inversamente 
non associati con alcun clemcnlo. 

Un'altra limitazione (ben) imposta dalle 
associazioni surgettivc c che non è possibi- 
le distruggere un elemento della classe Pa- 
dre senza distruggere anche gli elementi 
nella classe Figlia ad esso correlali. I siste- 
mi reticolari in commercio, a seconda di 
libere scelte di progetto, si comportano in 
casi del genere in due diversi modi- Se di- 
struggiamo un elemento di una classe Pa- 
dre. in associa/ione surgettivu con altri ele- 
menti di un'altra classe, o il sistema aborti- 
sce l'operazione segnalando un messaggio 
di errore o automalicamenlc distrugge an- 
che i figli, evemualmeme facendo una vera 
e propria strage ricorsivamente anche a 
livelli inferiori (figli dei figli ecc.). 

La dcnni/ionc della base 


Quando vogliamo costruire una base di 
dati di tipo reticolare, dobbiamo innanzi- 
tutto ben definire il suo schema: il suo 
grafo di definizione. Dobbiamo cioè avere 
le idee chiare su tutte le classi da adopera- 
re. sulle varie associazioni (non senza sta- 
bilire per ognuna di esse il vincolo di sur- 
getlività 0 meno) e conoscere la struttura, i 
vari campi, degli elementi delle varie classi. 
La struttura degli elementi non avrà espli- 
citi riferimenti a associazioni, ma sarà sem- 
plicemente una lista di campì o aliributi. 

Ad esempio, un utente avrà un nome, 
un'età, un recapito, un numero telefonico e 
altre informazioni ad esso relative. Un li- 
bro della classe materiali avrà un autore, 
un titolo, una posizione airinlerno della 
biblioteca. 

Per definire le as-sociazioni si dovrà indi- 
care un nome e le classi Padre c Figlia che 
riguarda. Sempre in merito alla figura 2 
HalnPresiito è un'associazione tra Utenti 
e Materiali. Nel caso di associazioni non 
surgettive basta questo. Quando un libro è 
prestato a qualcuno, basterà comunicare 
al sistema di costruire l'associazione sem- 


1^ Adi M llui.i Bow 

plicemenle dicendo: Utente Pippo Haln- 
Prestito Biancaneve e i sette nani. Da que- 
sto momento potremo ad esempio cercare 
l'utente Pippo e conoscere quali libri ha in 
prestilo cosi come cercare il libro di Bian- 
caneve e risalire da questo all'utente che se 
n'é impossessato. Questo è un classico e- 
sempio di navigazione nella base: da una 
classe si passa ad un'ultra sfruttando le 
associazioni tra dati. 

Analizziamo ora il caso in cui l'associa- 
zione è surgclliva. ad esempio tra la classe 
Utenti e la classe MalerialiPrcslali. È ov- 
vio che, rispetto al caso precedente, gli u- 
icnli come entità del mondo osservato (!) 
non cambiano: diversa è la situazione per i 
materiali: se cataloghiamo un libro in pre- 
stilo. oltre a Autore e Titolo, un'altra in- 
formazione importante è il nome deli'u ten- 
ie al quale è stalo consegnalo. Gli elementi 
di MatenaliPrestali avranno in tutto tre 
campi: Autore. Titolo c Utente. Le as.so- 
ciazioni surgettive sono delle anche auto- 
matiche essendo automatica la correlazio- 
ne tra dati. È chiaro che lutti i libri pre.slali 
che hanno nel campo utente Tizio sono in 
prestito airuienie "rizio. 

Per definire un'associazione surgettivu 
si indicano le classi che essa coinsolge e 
quale condizione gli clementi devono sod- 
disfare per essere Ira loro in relazione. Ad 
esempio, sempre nella definizione .scrivere- 
mo qualcosa del genere: 

HaInPrestito automalic set Utenti -• Mate- 
rialiPrestali on Nome = Utente- 

FlalnPresiiio è il nome della associazio- 
ne: aulomatìc set indica che l'associu/ione 
é surgctliva (set in inglese vuol dire anche 
associazione); seguono le classi coinvolte c 
la freccia che indica la direzione (per com- 
prenderei in inerito a univocità delia inver- 
sa e molteplicità della diretta); on Nome- 
= Utente indica la condizione da soddisfa- 
re per generare correlazione. Nome é un 
attributo (un campo) di un elemento Uten- 
ti. Utente come detto prima è un campo di 
un elemento della classe MalcnaliPreslaii. 

Automatic sta nel fallo che basterà inse- 
rire un elemento in clas.se MaterialiPrestuli 
per averlo subito correlalo con relemcnlo 
padre. Chiaramente l'elcmemo padre deve 
esistere nella classe Utenti, altrimenti av- 
viene un fallimento dell'operazione. Come 
per le assiKia/ioni non surgettive. potremo 
comodamente navigare tra i dati, spostan- 
doci per mezzo delle assiKiazioni tra classi 
diverse. 

Un tipo di associazione non contempla- 
to affailo dui sistemi reticolari è l'associa- 
zione con diretta e inversa multipla, come 
quella di figura 5a Ira studenti e esami: 
molteplicità nel fatto che uno studente ha 
superalo più esami e un esame c stalo supe- 
rato da più studenti. Per descrivere ciò con 
i meccanismi propri dei sistemi reticolari sì 
ricorre a una classe ausiliaria codominio di 
due associazioni rìspeltìvamenlecon le due 
classi, come mostrato in figura 5 b. Po- 
tremmo ad esempio archiviare anche i ver- 
bali d'esame in una classe apposita e risol- 
vere il nostro problema. Un verbale d'esa- 
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me conlerrà la matricola dello studente, il 
codice dell'esame da lui superalo, il voto, 
la data e altre informa/.ioni a scelta. Per 
navigare nella base, ad esempio per cono- 
scere quali esami ha superalo lo studente 
Rossi, partendo da questo nella classe Stu- 
denti scenderemo in Verbali chiedendo al 
sistema i figli di Rossi in questa classe e per 
ogni elemento in Verbali chiederemo al si- 
stema i relativi padri in Esami. Analogo 
discorso per naviga;<ioni in senso opposto, 
partendo da Esami, volendo conoscere ad 
esempio quali studenti ne hanno superato 
uno in particolare. 

Pacciamo un csenipio 

In figura 6 è mostrala una ipotetica base 
di dati per gestire la vendita delle cassette 
con i programmi pubblicati su MCmicro- 
computer. Ipotetica, ripetiamo: restiamo 
cioè nel didattico-teorico. 

Le classi dati usale sono in lutto 5. anche 
se la classe Utenze sta lì solo per simulare 
un'associazione con diretta e inversa mul- 
tipla come neH'esempio di ligura 5. 

Abbiamo la classe degli Utenti in cui 
memorizzeremo i vari lettori che hanno 
ordinalo cassette. La classe Programmato- 
li conterrà informazioni circa l'autore del 
programma; la classe Programmi l'elenco 
delle varie cassette disponibili e per com- 
pletezza useremo anche la da.sse Computer 
che conlerrà l'elenco delle macchine oggi 
in commercio. 

Le associazioni sono tutte surgettive; in- 
fatti. ogni programmatore usa un compu- 
ter. ogni programma gira su un computer, 
ogni programma è stato scritto da un pro- 



Flgura 6 


grammatore c ogni utenza riguarda sia un 
programma che un utente. 

Per prima cosa definiremo la struttura 
degli elementi delle 5 classi, per semplicità 
useremo solo campi di tipo stringa. 
Computer <-> (Marca. Modello, Merroria) 
Programmi <-> (NomeProgramma, Spe- 
cie. Programmatore, ComputerDaUsare) 
Programmatori <-> (Nome, Indirizzo, Com- 
puterUsato) 

Utenti <-> (Nome, Recapito) 

Utenza <-> (Programma, Utente) 

Le associazioni le definiremo cosi: 
ProgrammiComputerautomatlcset Compu- 


ter -• Programmi on Modello = Compuier- 
□aUsare 

ProgrammatoriCompuler automatic set Com- 
Programmatori on Modello = ComputerU- 

ProgrammlFatti automatic set Programma- 
tori — Programmi on Programmatore = Nome 
È Usato automaticset Programmi — Utenze 
on Nome= Programma 
Usa automatic set Utenti — Utenze on No- 
me Utenti 

Seal momento attuale volessimo carica- 
re la nostra base di dati dovremmo innan- 
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zilutto inserire le varie macchine sul mer- 
cato. 0 almeno quelle di cui sono disponi- 
bili programmi su cassetta. 

Segue l'inserimento dei vari collabora- 
tori c lettori che hanno contribuito ad am- 
pliare la mini Software Bank di MC. Nota- 
re che automaticamente avremo anche 
correlato i vari programmatori con le mac- 
chine della classe computer. 

Solo a questo punto potremo inserire 
Telcnco dei programmi su cassetta, anche 
loro immediatamente associati alle relative 
macchine e ai loro padri (programmatori). 

Suppomamo ora che il lettore Bartolo- 
meo Cirilli ordini il programma Olhello 
Vie 20. chiaramente già inserito nella base 
tra le cassette disponibili. Dato che il Cirilli 
si rivolge per la prima volta a MC. occorre- 
rà inserire prima lo stesso tra gli utenti c 
poi archiviare l'utenza. Per fare quest'ulti- 
ma operazione inseriremo nella classe U- 
tenze l'elemento (Olhello VIC 20. Bartolo- 
meo Cirilli) che automalicamenie si corre- 
lerà con i rispettivi elementi nelle classi 
Programmi e Utenti, venendo a formare di 
fallo l'associazione tra il Cirilli e il pro- 
gramma acquistato. 

.^nalogamenle, se lo stesso richiederà 
altre cassette, basterà sempre c solo incre- 
mentare la classe Utenze con coppie dei 
tipo (<ProgrammuAcquistalo>. Barto- 
lomeo Cirilli). 

Proviamo ora un po' a farci una bella 
navigala nella base di dall; ad esempio, si 
vuol conoscere quale computer ha il lettore 
Massimo Manzi: sappiamo solo che ha or- 
dinato alcune cassette, ma non ricordiamo 
quali. La prima operazione da compiere è 
cercare il Manzi tra gli Utenti, ad esempio 
con un comando (classico) del tipo: 
UnUtenie - gel Utenti wilh Nome * Massi- 
mo Manzi 

UnUtenlc è una variabile che ora punta 
iilla registrazione cercala. Potremmo a 
que.sio punto chiedere i I7gli del Manzi in 
Utenza: ne basterà uno. a noi interessa 
risalire al computer (si suppone che il Man- 
zi non acquisti cassette per macchino diver- 
se). L'operatore classico per chiedere i figli 
di un elemento é member: ha come para- 
metro il nome deU'associazione coinvolta 
essendo possibile che più associazioni col- 
leghino due classi. Scriveremo qualcosa de! 
tipo: 

UnaUtenza - member (Usa) of UnUtenle 
continuiamo a spostarci, questa volta chie- 
dendo il padre (in Programmi) dell'uienza 
puntata dalla variabile UnaUtenza: 
UnProgramma = owner (ÈUsalo) ot UnaU- 

l'operatore owner restituisce appunto il 
padre. La nostra allegra navigata si con- 
clude chiedendo il padre in Computer del 
programma trovato (che se non avete per- 
so il filo è uno dei programmi del Manzi): 
llComputer = owner(ProgrammiComputer) 
of UnProgramma 
il lutto si conclude con 
Print Marca, Modello of ItCompuler 
vedremo cioè apparire maral e modello del 
computer dcirulente lettore Massimo Man- 
zi. Pos.siamo ammainare le vele. MC 
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PIEMONTE 

Aba Elettronica 

Via Fossati, 5/c 

10141 Torino 

Tel. 011/332065 

Gruppo Sistemi Torino S.r.l. 

Strada Torino, 90 h 

10092 Beinasco (TO) 

Tel. 011/651114 
Inter-Rep S.p.A. 

Vìa Orbetello, 98 
10148 Torino 

Tel. 011/2165901-2165911 

LOMBARDIA 
Sirius Technology 

Via Imperia, 23 
20142 Milano 
Tel. 02/8467304 
Eledra System S.p.A. 

Via Ferruccio, 2 
20100 Milano 
Tel. 02/3492010 

VENETO-VENEZIA GIULIA 
Corel Italiana S.r.l. 

Via Mercatovecchio, 28 

33100 Udine 

Tel. 0432/291466-480857 

Cash S.r.l. 

Via Noventa Vicentina, 2 
36100 Vicenza 
Tel. 0444/S07155 
Vecomp S.r.l. 

Via Chioda. 76 
37136 Verona 
Tel. 045/583711 
Seda s.a.s. 

Via Sighele, 7/1 
38100 Trento 
Tel. 0461/984564 

LIGURIA 

Siraguso Giuseppe 

Via Milano, 85/a 
16126 Genova 
Tel. 010/261655 

EMILIA ROMAGNA 
S.H.R. S.r.l. 

Casella Postale 275 
48100 Ravenna 
Tel. 0544/463200 
Tempo Reale 
Via Centotrecento, I/A 
40126 Bologna 
Tel. 051/270701 
Maser s.a.s. 

Via Corticella, 177 
40128 Bologna 
Tel. 051/326420 
TOSCANA 
It-Lab S.r.l. 

Via XXIV Maggio, 101 
56100 Pisa 
Tel. 050/501359 
M.T.S. S.O.S. 

V.le Guidoni, 93/Z 
50100 Firenze 
Tel. 055/410996 
E.V.M. 

Via Marconi, 9/A 
52025 Montevarchi (AR) 

Tel. 0575/982513 


Centri 



Indirizzi 



Oggi trovi in tutta Italia una 
grande rete di centri 
di assistenza tecnica 
Commodore. 

Sono gli unici centri 
autorizzati per assistere 
i computer Commodore, 
sia i sistemi che gli home 
computer con le relative 
periferiche, e vi operano 
tecnici competenti e 
preparati. Questi centri 
sono perciò in grado di 




AssistenzaTecnica 

Commodore 



sicuri e professionali 
alservizio 
tuo Commodore... 


garantirti un'assistenza 
tempestiva, totalmente 
affidabile, e un servizio 
molto efficiente 
e professionale. 

Tutto ciò ti permetterà di 
ottenere sempre il massimo 
di prestazioni e di sicurezza 
nell'uso del tuo computer 
Commodore. 

Il tuo Commodore è 
costruito per non darti mai 
problemi; può però capitare 


di aver bisogno di un 
intervento tecnico; in tutti i 
casi, per essere maggiormente 
garantito, rivolgiti 
esclusivamente ai Centri 
di assistenza elencati qui. 


Z. Commodore 

COMPUTER 


MARCHE § 

I.M.P. Computers S.r.l. % 

Via Conti. 1 o 

60100 Ancona 5 

Tel. 071/804227-8 o 

UMBRIA 

Studio System s.a.s. 

Via D'Andreotto, 49 

06100 Perugia 

Tel, 075/754964-753353 

LAZIO 

Atlas System S.r.l. 

Via Marconi. 17 
01100 Viterbo 
Tel. 0761/224688 
Kiber Italia S.r.l. 

P.le Asia, 21 
00144 Roma EUR 
Tel. 06/5916438-5929590 
Discom S.n.c. 

Via della Pineta Sacchetti, 165 

00168 Roma 

Tel. 06/6279132 

Conmutei Service Italia S.r.l. 

Via Baldassarre Orerò, 50 

00195 Roma 

Tel. 06/4382252 

ABRUZZO 

Pragma System S.r.l. 

Via Tiburtina, 57 
64100 Pescara 
Tel. 085/5088301 

CAMPANIA 

Gamma Electronics S.r.l. 

Via Naz. delle Puglie, Km 36,266 
80013 Casalnuovo (NA) 

Tel. 081/8421927 
Computer Market s.a.s. 

Parco S. Paolo Is. 9 
80100 Napoli 
Tel. 081/76722222 

CALABRIA 

Sirangelo Computers S.r.l. 

Via Parisio, 25 
87100 Cosenza 
Tel. 0984/75741 
Control System s.a.s. 

Via S. Francesco da Paolo, 49/D 
89100 Reggio Calabria 
Tel. 0965/94466 

SICILIA 

Edilcomput Progetti 

Via La Farina, 141 Is. L 
98100 Messina 
Tel. 090/2928268 
Elettronica Delta 
Via Messina, 413/B 
95100 Catania 
Tel. 095/373946-370170 
C.H.P. S.r.l. 

Via Mondini, 3 
90143 Palermo 
Tel. 091/260780 

SARDEGNA 

S.I.I. 

Via S. Luciiero, 95 
09100 Cagliari 
Tel. 070/663746 




Coniiiiiiidiiui liti tlliisinirc come 
Ut selezioni- ilei liisposiiivi eollegiiii tul un 
hus ulilizziiiulo iiticsiii volia una lecnit ti un 
po ' più so/hiiciiia rispello ulte precedenti. 

Dispositivi particolari 

Per alTroniare rargoioento che vi pro- 
poniamo quesi'oggi. riguardarne sempre le 
lecniche d'interfacciamento di memorie ed 
altri dispositivi ad iin Bus. è necessario 
conoscere, anche se in maniera non mollo 
dettagliata, il fun/ionamento di alcuni di- 
spositivi tramile i quali viene resa più elli- 


cace la decodifica di indirizzi particolari 
per la selezione dei vari moduli collegati al 
Bus. Degli clementi che descriveremo in 
questa prima parte spiegheremo solo la 
funzione particolare che essi svolgono, 
trattandoli come un blocco dotato di un 
certo numero di ingressi e di uscite. Come 
al solilo, non introdurremo formule ma 
descriveremo con degli esempi il compor- 
lamento dell'uscilu dato un certo ingresso 
in modo da rendere immediata a tulli la 
comprensione dei concetti esposti. Dello 
CIÒ. possiamo incominciare. 

Il primo elemento che vogliamo mo- 


strarvi lo trovate rappresentato nella figu- 
ra I: per comprenderci, lo chiameremo 
"Decodificatore A". Come si può notare 
dal disegno, esso è schematizzato come un 
blocco dotalo di un certo numero n di 
ingressi e di una sola uscita. Volendo de- 
scriverne il comportamento in pochissime 
parole, potremmo dire che relemenio in 
questione, sarà da noi usato per ottenere in 
u.sciia il NAND degli ingressi. Però è certo 
che. se spiegalo cosi, non tutti sono in gra- 
do di capire subito che cosa faccia elTeiii- 
vumcnle l'oggcilo di cui stiamo parlando; 
vediamo quindi di essere un po' più chiari. 

Vistocheci muoviamo sul terreno dell'e- 
lettronica digitale, è abbastanza facile in- 
tuire che sugli ingressi del nostro "Decodi- 
ficaioredi tipo "A" andrà posta una paro- 
la binaria, composta cioè da un certo insie- 
me diOedi 1 che elettricamente corrispon- 
dono. come ormai sapete benissimo, a due 
livelli diversi di tensione, ad esempio 0 volt 
(0) e 5 volt ( i ). La funz.ione logica svolta è 
la seguente: in uscita avremo uno " 11 " solo 
quando tutte le linee d'ingresso sono in 
condizione I. Basta però che una sola di 
esse venga posta a "II" perché l'uscita com- 
muti ed assuma la condizione "I". Un c- 
scmpio di questo comporlumenio viene 
fornito in figura 2. Nella sezione a) vedia- 
mo che l'uscita deii'oggetio in questione è 
■■0"sesii tutti gli ingre.ssi è presente un "I" 
e che la stessa uscita diventa " I "1 sezione b) 
se ad esempio la terza delle linee d'ingresso 
passa in condizione "0". L'utilità di un 
comportamento del genere la vedremo tra 
breve. 

Il secondo dispositivo che vi presentia- 
mo. chiamandolo "Decodificatore B". tro- 
va largo uso nel progetto di circuiti a mi- 
cropriKcssore dove viene schematizzato 
all'incirca con il disegno della figura 3. 
Lsso possiede alcuni ingressi (nd nostro 
caso 3). piu uscite in l'unzione del numero 
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degli ingressi per lu ragione che vedremo 
(nel nostro caso 8) ed uno o due terminali 
di abilitazione ( I nel nostro disegno. EN). 
Vediamo brevemente il modo in cui agisce 
lu condizione degli ingressi c del terminale 
di abilitazione sulle uscite. 

Il terminale di selezione serve come al 
solilo per rendere attiva o no Tusciia. In 
altre parole, se su di esso é presente la 
condizione valida per l'abilitazione, ad e- 
sempio uno "0". in uscita potremo preve- 
dere una certa risposta la cui l'orma dipen- 
de naturalmente dagli ingressi- Se invece 
sul terminale in questione poniamo la con- 
dizione opposta a quella valida, net nostro 
caso "I". le linee d'uscita saranno tutte a 
livello alto qualunque sia lo stalo degli 
ingressi. Vediamo ora. supposta valida la 
condizione sul terminale di abilitazione, 
come si comportano le uscite in funzione 
dello stato degli ingressi. Come prima co- 
sa. os.servate attentamente la seguenle ta- 
bella: 



in dipendenza della parola a tre bit posta 
SUI terminali A-B-C d'ingresso. Notate per 
prima cosa quanto alTermato riguardo al 
terminale di selezione e cioè che. finché 
esso si trova in condizione alla, l'uscita 
presenta tutte le lince alte (ad I ) mentre se 
lo stesso terminale va a livello basso, l'usci- 
ta assume un valore dipendente dall'in- 
gresso. 

Ad esempio, se su A-B-C poniamo tulli 
zero, la linea 0 del dispositivo .si porterà in 
condizione logica 0 mentre le altre saranno 
tutte ad I: se invece sugli stessi tre terminali 
( A-B-C] poniamo I (K). sarà posla zero solo 
la linea 3 e cosi via. Come appare inoltre 
dalla labcllu. gli stati possibili sono olio, 
l'uno diverso dall'altro. Anche di quest'ul- 
limo dispositivo comprenderete la funzio- 
ne che esplica in un circuito tra breve. 

L'ultimo demento che brevemente illu- 
streremo. prende il nome dì "Comparatore 
Logico" e. rappresentato nella figura 4. 
svolge la seguente funzione: l'uscita cam- 
bia stato solo quando la parola posta sulle 
linee dell'ingresso A è perfettamente ugua- 
le a quella posta sulle lince corri.spondenti 
dell'ingresso B. 




Figura 3 - Siliemaii:ra:ùmr ,li un f7rt,iJfr iht ihiuriH- 
n-mo ili Hpu B. 



Figiin,5-Lu\nlaillimO'mparaion’l.ngii .iiuml'iailali. 

Supponiamo che l'u.scita sia, se non sol- 
lecitala. sempre in condizione I . Poniamo 
allora sull'ingresso A la parola 000 10 e sul 
B 10010; l’uscita non subirà modifiche e 
rimarrà sempre a livello allo cioè ad 1 (fi- 
gura 5a); se ora modifichiamo la preceden- 
te situazione ponendo su entrambi gli in- 
gressi. ad esempio. HHllO (figura 5b). l'u- 
scita commuterà il suo stato portandosi a 
"0". 

A questo punto non ci resta che iindiire a 
vedere come ulili/zarc gli dementi descritti 
in un circuito di decodifica degli indirizzi. 

Qualche esempio 

Abbiamo visto la volta scorsa che per 
selezionare un certo modulo, partendo da 
un indirizzo me.sso sul Bus. ed assegnare ad 
esso una ben determinala zona dello spa- 
zio indirizzabile prelevando il segnale di 
abilitazione da una delle linee degli indiriz- 


zi. sorgevano dei problemi che non stiamo 
a rivangare. Diciamo solo che ad esempio 
non era possibile selezionare semplicemen- 
te aree piccole a piacere, ad e.sempio di una 
locazione soltanto, che non venissero inte- 
ressate Io stesso in momenti in cui non 
erano richieste. 

Inoltre lo spazio degli indirizzi, con una 
decodifica del tipo lineare, non era comple- 
tamente utilizjuihile dimezzandosi ogni 
volta che veniva sfruilula una linea per la 
selezione ( per maggiori chiarimenti rifatevi 
aH'articolo precedente). Questi problemi 
verranno scavalcali dalle nuove tecniche 
che iitili/zcremo. 

Supponiamo di voler mappare un certo 
elemento in una ben precisa locazione del- 
lo spazio indirizzabile. ad esempio, avendo 
a disposizione le solile 10 linee d'indirizzo. 


nella posizione IlOOIIilll. Vi ricordate 
come funziona l'Inverler descritto la volta 
scorsa? Per chi non lo ricorda diciamo bre- 
vemente che si tratta dì un dispositivo (ad 
un ingresso e ad un'uscita) che fornisce in 
uscita una condizione logica opposta a 
quella rilevabile sulTingrcsso. Chiara que- 
sta ulteriore nozione, per abilitare il no.siro 
modulo ogni volta che viene messo sul Bus 
l'indirizzo IKKIIIIIll (e solo in questo 
caso) possiamo utilizyare il circuito ripor- 
tato in figura 6. Qui vedete un primo utiliz- 
zo di quel decoder che abbiamo chiamato 
■■Decodificatore di tipo A”. 

Quando viene selezionalo l'indiri/.zo 
1 1001 1 1 1 1 1. dato che i due Invcrter posti 
sulle linee A7 ed A6 invertono lo staio che 
si presenta sul loro ingresso, è come se sugli 
ingressi del decodificatore m questione fos- 
se applicato di l'uUo l'indirizzo 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
cheéil solo, come abbiamo dello, che pone 
l'uscita bassa. In tutti gli altri casi tale uscì- 
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la sarà a livetio alto. Se ora il modulo da 
selezionare viene abilitalo proprio da un 
livello basso su CS. il nostro scopo è rag- 
giunto. Ricapitoliamo. 

Il modulo da abilitare diventa attivo con 
uno "t)'' su CS. L'ascila del Decodificatore 
(collcgala a CS) è zero solo .se lutti gli 
ingressi sono ad I. Applicando la parola 
1 1 00 11 1 1 1 1 al Decoder, essa viene trasfor- 
mata in I ! 1 1 1 1 1 1 1 1 grazie alla presenza 
dei due invcrter sulle linee opportune ed il 
risultalo deirapplicazionc di tale parola é 


quello di portare l'uscita nello stato "0". 
Potete facilmente rendervi conto che non 
esistono altre combinazioni tali da rendere 
valida, cioè 0. l'uscita. 

Se vogliamo invece selezionare un'area 
più grande nello spazio indirizzabile di 
1024 indirizzi (quelli permessi da 10 linee), 
ad esempio otto locazioni, potremmo a- 
dottare la soluzione proposta nella figura 
7. Per prima cosa osservale che tre delle 
linee del nostro ipotetico decoder ii 10 in- 
gressi sono tenute a livello alto, cioè in 


condizione "1”. colicgandole insieme alla 
tensione di +5 volt. Sugli ingressi rima- 
nenti vengono colicgale le linee da A9 ad 
A.l provenienti dal Bus degli indirizzi. Co- 
rnee facile dedurre, il modulo verrà abilita- 
to per indirizzi compresi tra lUIIIIO(K) 
(1016 decimale) e II II III III (102.1 deci- 
male) per un totale di otto volte cioè copri- 
rà uno spazio di otto locazioni. 

Un'altra tecnica che ci permette di sele- 
zionare univocamente un modulo parten- 
do da un indirizzo (c solo da quello) è 
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quella che utilizza un Comparatore Logi- 
co. Supponiamo di averne uno da 10-(- IO 
ingressi. Con lo schema illustrato nella fi- 
gura 8 riusciremo a rendere attivo il dispo- 
sitivo interessato, grazie ad una condizione 
”0" sul suo terminale CS. solo quando sul 
Bus Indirizzi verrà posta la combinazione 

I tool 1 1 1 1 1. Inoltre se sulle lince dell'in- 
gresso B porremo degli interruttori che 
collcgano le varie linee a massa o a -1-5 
volt, secondo le nostre esigenze, riusciremo 
a spostare la locazione da indirizzare in 
qualunque punto nello spazio degli indiriz- 
zi scmpiicemenie cambiando la combina- 
zione degli interruttori (figura 9), 

II secondo decodificatore 


Supponiamo questa volta di voler sele- 
zionare otto moduli diversi, ciascuno po- 
sto in una locazione diversa dello spazio 
indirizzabile. 

Potremmo impiegare per lo scopo olio 
decoder del tipo precedentemente utilizza- 
lo. ma ciò porterebbe un ingombro note- 
vole, per non parlare del costo. Entra allo- 
ra in ballo il "Decodificatore di tipo B" di 
cui abbiamo illustrato le funzioni nel pri- 
mo paragrafo. Con esso, collegandolo co- 
me rappresentato nella figura 1 0. é possibi- 
le ottenere lo scopo voluto. La prima cosa 
da osservare è che nel nostro esempio, per 
semplificare le cose, terremo l'uscita del 
decoder sempre abilitala collegundo a 
massa il terminale EN. 

Patto questo collegheremo i tre ingressi 
A-B-C alle linee di indirizzo più alle (A9, 
A8 ed A7), In queste condizioni, é imme- 
diato il fatto che l'indirizzo OOOxxxxxxx, 
dove le x indicano una condizione qualsiasi 
sulle linee da A6 ad AO. porterà la prima 
uscita del decoder in condizione "O” ed 
abiliterà il primo modulo (stiamo suppo- 
nendo che i vari elementi vengano abilitati 
naturalmente da uno "O"). L'indirizzo 
lOOxxxxxxx renderà invece attiva la secon- 
da uscita, quindi il secondo modulo e cosi 
via. come è riassunto nella tabella seguen- 
te; 



vocamenle con le loro combinazioni uno o 


l'altro dei dispositivi c nel sistema non si 
genera alcuna sovrapposizione. 

E utile notare che il metodo appena illu- 
strato può essere impiegata per mappare 
gli otto moduli assegnando a ciascuno di 
essi una zona di 128 locazioni nello spazio 
degli indirizzi. Se i moduli in questione 
fossero delle memorie da 128 byte ciascu- 
na. avremmo ottenuto di distribuirle uni- 
formemente nel nostro spazio come è rap- 
presentato nei dettagli della figura 1 1 . 

Ci chiediamo ora; — se volessimo di- 
sporre i nostri otto moduli nelle prime otto 
locazioni dello spazio indirizzabile. in che 
modo potremmo fare senza necessaria- 
mente impiegare otto decoder'.’ 

Combinazione di tecniche 


La risposta ci viene dalla combinazione, 
in un circuito, dei due decodificatori (di 
tipo A c B) come illustrato chiaramente 
dalla figura 12 dove vediamo che le sene 
linee piò alte degli indirizzi vengono colle- 
gate. tramile degli ! averter, agli ingressi di 
un decodificatore di tipo A e le ultime tre. 
quelle meno significative, ad uno di tipo B. 

Il funzionamento è semplice. Per indiriz- 
zi compresi tra OOIKKXIOOOO e 000(K)001 1 1. 
vengono abilitati in .sequenza gli olio di- 
spositivi a seconda del valore che assumo- 
no le tre linee meno significative. Finché 
quindi sono presenti degli "0” sulle ultime 
sette linee, l’uscita del decodificatore di ti- 
po A é bassa e mantiene abilitalo il secon- 
do decoder. Quando viene invece selezio- 


nato qualunque altro indirizzo che ponga 
ad I una qualsiasi delle altre sette linee più 
significative, l'u.scila del primo decoder va 
a livello basso e, disabilitando il seconda 
decodificatore, non potrà più essere sele- 
zionalo alcun modulo. 

Tutte queste cose sembrano complicale 
a parole mentre risultano immediate osser- 
vando un po' più attcnlamcnlc la figura 12. 

Conclusioni 


Potremmo andare avanti ancora a lungo 
con gli esempi riempiendo pagine di sche- 
mi e sicuri di non riascire a coprire intera- 
mente la grande varietà di casi che potreb- 
bero presentarsi. D'altra parte, per realiz- 
zare un progetto, é necessaria anche del- 
l'intuizione che porti alla risoluzione del 
problema specifico andando ben oltre i fat- 
ti già noti. La cosa importante è invece la 
conoscenza degli elementi basilari che rap- 
presentano .sempre un punto di partenza 
da approfondire caso per caso. Noi abbia- 
mo condotto i nostri esempi considerando 
IO linee di indirizzo, ma i concetti fonda- 
mentali e le conclusioni sarebbero state le 
stesse anche se avessimo ragionato su 16 o 
160 linee. Speriamo comunque di essere 
riusciti, nel corso degli articoli dedicali 
ali'argomenio, a darvi se non altro un'idea 
di come si svolgano, in maniera del tutto 
automatica, dei processi specifici all'inter- 
no di una macchina e di aver dissolto, al- 
meno per i neofiti, un po' di quell'alone di 
esoterismo legalo ad essi. MC 


MCmicrocompuler n. 37 - gennaio 1985 


97 





MOSTRA 
E SEMINARIO 


con la CITIBANK NAf“Cinque 
tecnologie innovative per 
l'informatica e loro applicazioni: 
integrazione circuitale, optical disc, 
I/O voice, business grapnlcs e 
linguaggi della quarta generazione”. 
Coordinatore: Dr. Gianfranco Minati. 
Quota di partecipazione: 

Lire 200.000. 

8 FEBBRAIO: "La grafica nella 
realtà aziendale e industriale". 
Coordinatore; Ing. Roberto Favero. 
Quota di partecipazione: 

Lire 100,000. 

Per ulteriori informazioni sulla 
mostra e sulle modalità di 
partecipazione al seminario, 
contattare: CENTRO COMMERCIALE 
AMERICANO - TEL 02/4696451 - 
TELEX 330208 USIMC I. 


Tutte le più sofisticate pro^ste 
deila tecnologia americara nel 
settore deH'ìnformatica J 
‘'concentrate” in un'unica|mostra, 
una mostra che speciali^ndosi 
ulteriormente di anno incanno, è 
giunta alla XIV edizione. 
Riproponendo un'iniziativa che già 
lo scorso anno è stata accolta con 
grande interesse dagli operatori del 
settore, un intero padiglione verrà 
dedicato esclusivamente al 
COMPUTER GRAPHICS ed alle sue 
applicazioni. 

In concomitanza con la mostra e 
quale momento di aggiornamento 
e approfondimento delle più attuali 
tematiche deH'informatica, si 
terranno due seminari di studio; 

6-7 FEBBRAIO - in collaborazione 


Via Gattameiata S - 20U9 u.iano 
Tel 02M696451 Tele* 330208 uSiMC 




I flag e le operazioni aritmetiche 


Abbiamo visto nelle preceiienii puntate 
tutte le possibili variazioni di un'uiruzione 
molto importante, la LOAD I LD). impor- 
tante perché come visto ci permette di tra- 
sferire da una generica sorgente ad una al- 
trettanto generica destinazione dei dati, 
rappresentati da singoli byte o da coppie di 
byte (word), rispettivamente ad8ea 16 bit. 

È chiaro che però la sola istruzione di 
spostamento non può bastare, in quanto non 
permette assolutamente di "manipolare" i 
dati di ingresso.- ecco che infatti sono pre- 
senti parecchie istruzioni che ci consentono 
di gestire hit per bit il nostro bravo byte o 
word che sia. per effettuare, con relativa 
semplicità, le più svariate operazioni. 

A questo punto magari i meno esperti .si 
aspetterebbero, chissà, l'istruzione che ef- 
fettua la radice quadrata, oppure il calcalo 
del seno di un certo angolo, influenzati dalle 
seppur piccole capacità della più infima del- 
le calcolatrici tascabili. 

Invece rimarranno delusi. Nello Z80 (e in 
tutti gli altri microprocessori ad 8 bit. tipo il 
6502 e derivati, il 6800. I'8085, ecci non 
e.sistono nemmeno le istruzioni di moltipli- 
cazione e divisione! 

Quasi sopraffatti dai "muggiti di disap- 
provazione" da parte dei meno esperti di cui 
sopra, diciamo che solo nei micro a 16 bit si 
cominciano a vedere istruzioni cosi comples- 
se U). quali la moltiplicazione e la divisione 
(vedasi ad esempio i'8088. il 68000. lo 
Z8000. ecc), mentre per arrivare alle fun- 
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zioni più elevate I trigonometriche, logarit- 
miche, ecc I bisogna piLtsare ai cosiddetti co- 
processori aritmetici, un esempio dei quali è 
il famoso 8087. famoso non tanto perché 
usato, quanto perché in svariati personal a 
16 bit c'è sempre uno zoccolo libero predi- 
sposto per tale integrato: il suo funziona- 
mento però richiede una complessa pro- 
grammazione in assembler 81186-8088 e cioè 
in ambiente .tf.S-DOS o CP .U-86. 

Comunque non distraiamoci con altre no- 
zioni e torniamo al nostro Z80. per parlare 
innanzitutto del registro dei Plug e delle fun- 
zioni dei singoli bit di Flag. 

Non è il caso di spaventarsi se alcune 
terminologie non .saranno subito di facile 
comprensione, dei fag si parlerà più e più 
volte in questa e nelle prossime puntate. 

I Flag 

Consideriamo il significato dei bit costi- 
tuenti il registro di "nag" (F) che sono; 

S. Z, X, H, X, PN. N, C 

Innanzitutto le "X" rappresentano bit 
non utilizzati, mentre per gli altri abbiamo 
che: 

— C è il flag di Carry o riporto, che vale 
I se un'operazione di somma ha generalo 
un riporto o se una sottrazione ha richiesto 
un prestito. 


- N è il fiag di "Add/subtract" e vale I 
se l'operazione elTetiuata è stata una sot- 
trazione. 

-- P/Vèil flag di ■■Parily/Overflow”edè 
un flag condiviso da una serie di istruzioni: 
quelle logiche lo usano come bit di parità 
mentre quelle aritmetiche come bit di over- 

— H è il flag di "Half Carry" ed indica, 
se pari ad I. che c'è stato riporlo trai! bit 3 
e il bit 4 durante un'operazione aritmetica 
e serve per le operazioni di dati espressi in 
BCD (ne riparleremo in seguito...). 

— Z è il (lag di “Zero" che (attenzione!) 
vale I se il risultalo di un'operazione é 0 e 
vale "0" se il risultato è “diverso da zero" 
(sembra un gioco di parole, ma non lo è) 

— S infine è il flag di "Sign" ed indica il 
"segno" del risultato di una certa operazio- 
ne ed è utile nel caso si lavori in logica 
complementata. 

I.e operazioni aritmetiche 

Ora che bene o male sappiamo che esi- 
stono i flag, li troveremo praticamente in 
tutte le istruzioni logico-aritmetiche. 

Iniziamo dalle più semplici, delle quali 
abbiamo già parlato; rincremenlo ed il de- 
cremento di un registro e di una coppia di 
registri. 

Cominciamo dalla coppia di registri per- 
ché più semplice: sia che si tratti di incre- 
mento che di decremento, l'operazione che 
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INCREMENTO DI BYTE (INC) 
Valori Flag 

Iniziale Finale C Z S 

00 01 / 0 0 

7F 80 / 0 1 

EE EF / 0 1 

FF 00 /IO 

DECREMENTO DI BYTC (DEC) 
Valori Flag 

Iniziale Finale C Z S 

20 IF /CO 

01 00 /IO 

00 FF / 0 1 

C4 C3 / 0 1 

80 7F ZOO 


Tabella 1 


■ Klk altre lahelle .tono ripartali u 

■ ùiriuiim e I talari dei /lag più 


coinvolge un valore a 16 bit NON cambia 

10 stalo di alcuno dei bit: in gergo si dice 
che “non a(Teaa alcun flag". 

(Atienzione. "alTètla" si dice con la “e" 
aperta, dal momenlo che i (lag non sono 
salami: deriva daU’inglese “afTected"). 

Questo Tatto di non alTeiiare i flag, a 
detta di molti inspiegabile, obbliga il pro- 
grammatore a dei trucchi per veriHcare il 
contenuto della coppia: ma ci spiegheremo 
meglio dopo. 

Nel caso dei byte si può dire che tutti i 
Hag meno uno (il carry) sono alterati. 

In particolare l'incremento azzera il flag 
N mentre viceversa il decremento lo pone 
ad I : infatti se si pensa bene al significato di 
N, l'incremento è una somma mentre il 
decremento è una sottrazione. 

Dello dunque che il carry (C) non viene 
alteralo, vediamo come si comportano gli 
altri (lag. in base al risultata dell'operazio- 
ne. 

In particolare il dagZsarà posto ad 1 se 

11 risultato deH'incremento o del decremen- 
to è 0. 

Nel caso deirincremenlo. il flag Z pari 
ad 1 significa che il contenuto era FFH. 
mentre un daremento con risultato pari a 
zero significa che il contenutoeraOlH (ov- 

Per quanto riguarda il (lag S. questo è 
pari al bit più significativo del risultato, 
mentre il flag P/V in entrambi i casi ha il 
significato di “V" e cioè segnala un over- 
flow (ma praticamente non è mai usato in 
questo caso). Tutto questo l'abbiamo sin- 
tetizzato in tabella I . dove, in base al valo- 
re iniziale, si ottiene quello finale e l'altera- 
zione dei vari flag (quelli più importanti 
perché più usati e cioè C. Z. S. ed N). 

Passiamo ora alle Somme ed alle Sottra- 
zioni. 

Addizioni e addizioni con il Carry 

Si può effettuare la somma tra due byte 
di cui uno posto in accumulatore (A) e 
l'altro posto o in un registro qualsiasi 
(ADD A.B. ed anche ADD A. A) oppure 


come valore immediato (ADD A. 5) oppu- 
re nella locazione di memoria puntata dal- 
la coppia HL o dai registri indice IX ed lY 
con uno spostamento (d), rispeilivamenie 

ADD A,(HL) ADD A.(1X + d) ADD A. 
(lY -1- d). 

Dato che una somma può comportare 
un riporlo, in questo caso verrà settato il 
flag C (carry) «1 inoltre si può effettuare 
una "somma con riporto" cioè tenendo in 
conto la presenza o meno del riporto 
(carry) da operazioni precedenti. 

Facendo riferimento alla tabella 2 vedia- 
mo che negli ultimi tre casi si genera un 
riporto in quanto la somma finale supera il 


SOMMA DI BYTE (ADD AOC) 


0100 SSSS 5655 
FFFF 0000 FFFF 
FFFF 0001 0000 


0100 5555 

FFFF OOOO 
FFFF 0000 
FFFF FFFF 


5656 

FFFF 

0000 

FFFF 


valore PFH (255) ed anche nel caso peggio- 
re (somma di FFHeFFH) tale riporto vale 
I ed è posto nel Carry. 

Per quanto riguarda la somma di word, 
cioè di valori a 1 6 bit, si possono avere solo 
le seguenti possibilità relative alla somma 
(ADDI e alla somma che tiene conto di un 
riporto precedente (ADC): un operando è 
il contenuto di HL e l'altro può essere il 
contenuto delle coppie BC. DE e HL op- 
pure dello Stack Pointer SP; il risultato si 
avrà nella coppia HL, 

Altri casi possibili sono quelli che preve- 
dono un operando nel registro indice IX e 
l'altro in BC. DE. IX. SP. con risultato in 
IX e quelli con un operando in lY. il secon- 
do in BC. DE. lY. SP e con il risultalo in 
lY. 

Come si vede non si possono sommare 
direttamente HL e uno dei due registri in- 
dice IX e lY. come neppure questi ultimi 
due tra loro. 

Come da tabella 2 si ha che la somma 
(ADD) di valori a 16 bit non affetta il flag 
di zero, né quello di segno, in quanto ora si 
ha a che fare con 2 byte e non più con uno 
solo; è analogo al caso già visto dell'incrc- 
mcnto c decremento di coppie di byte. 


Viceversa la somma con carry può alte- 
rare i flag Z ed S mentre in ogni caso il 
carry tiene conto di eventuali riporli (il 
caso peggiore è questa volta la somma di 
FFFFH con FFFFH che dà FFFEH con 
carry ad 1). 

Sottrazioni e Sottrazioni con Riporto 

Analogamente al caso delle somme, nel 
caso di sottrazione di byte si può tenere o 
meno in conto il riporto da un'operazione 
precedente: evidentemente si tratterà di un 
"prestito" che, se presente, farà decremen- 
tare di uno la differenza. 

Anche in questo caso valgono regole 


SOTTRAZIONE TRA BYTE 

Operandi Dilter. 

50 30 20 

F5 10 E5 

F5 FS 00 

10 20 FO 

Tabella 3 


(SUB SBC) 
Flag 

C Z S N 
0 0 0 1 
0 0 11 
0 10 1 
10 11 


identiche a quella della somma, riguardan- 
ti la provenienza degli operandi; uno in 
accumulatore e l'altro in un registro (anche 
A stesso!) ecc. 

Detto che in questo caso i nomi simboli- 
ci sono rispettivamente SUB e SBC, andia- 
mo a vedere nella tabella 3 le caraneristi- 
che riguardanti i flag: il flag N è sempre I e 
nell'ullimo esempio la differenza tra lOH e 
20H richiede un prestilo, fatto questo se- 
gnalato da un I nel bit C. 

Per quanto riguarda invece la sottrazio- 
ne a 16 bit il minuendo deve per forza 
e.ssere in H L mentre il sottraendo può stare 
solo in quattro coppie; inBC. DE. HLoSP 
e l’operazione avviene sempre tenendo in 
conto la presenza di un curry proveniente 
da una precedente operazione. 

Il comportamento dei (lag questa volta è 
alquanto scontato e non rimane altro da 
aggiungere che l'istruzione in merito si 
chiama SBC (dove la "C" ricorda che al 
risultalo viene sottratto uno se "prima” di 
tale operazione il carry era settato, come 
negli altri casi già visti di SBC relativi a 
byte). 

Le operazioni logiche 

Veniamo ora ad altre imporlantissime 
operazioni, che consentono di cfl'cltuare 
l'AND e rOR. l’OR esclusivo e la Compa- 
razione tra byte: in questo caso non esisto- 
no le rispettive a 16 bit ed in tutti e quattro i 
casi il primo operando è l'accumulalore ed 
il secondo segue le regole già viste nel caso 
dell'addizione, e della sottrazione. 

A parte la Comparazione, della quale 
parliamo più tardi, le tre restanti funzioni 
logiche (le cui istruzioni si chiamano 
AND.OReXOR rispettivamente), opera- 
no. sui due operandi, bit a bit c cioè se ad 
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Passiamo ora alla Comparazione (CP) 
che avviene tra l'accumulatore ed un ope- 
rando posto secondo le ormai solite regole. 

A differenza di tutte le operazioni viste 
sinora, la “Compare" effettua praticamen- 
te la differenza tra l'accumulatore ed il 
secondo operando ma non pone da nessu- 
na parte il risultato: cambieranno (e questo 
è fondamentale) soltanto i flag. 

Vediamo nella tabella S il comporta- 
mento dei tre flag C. Z. S. dato che N é 
posto ad 1 (infatti si fa una sottrazione): 
nelle prossime puntate vedremo che la CP. 
rOR e l'AND saranno molto utili per i 
salti condizionati. In particolare abbiamo 
che, lenendo fìsso il valore in accumulato- 
re. se tale valore è minore del termine di 
confronto si setta il cairy: se i valori sono 
uguali il carry è resettato e lo zero é sellato: 
se infine l'accumulatore é maggiore dell'o- 
perando sia il carry che lo zero sono tutti 
resettati, 


Altre operazioni sull'accumulatore 
ed i flag 

Abbiamo altre istruzioni che agiscono 


n ESCLUSIVO (XOR) 


esempio abbiamo l’AND tra l'accumula- 
tore ed il registro E. il risultato (che va in 
accumulatore) avrà come bit 0 l'AND tra i 
bit Odi A ed E. come bit 1 l'AND tra i bit 1 
di A ed E e cosi vìa. I flag in questi tre casi 
varieranno in base al risultato e secondo 
considerazioni analoghe a quelle già fatte 
nel caso delle precedenti operazioni. 

In particolare in tabella 4 possiamo ve- 



COMPLEMENTO ACCUM. (CPL) 
Accumul. Risult. Flag 

C Z S N 
SO AF / / / 1 


COMPLEMENTO A 2 ACCUM. |NEG) 
Accumul. Risult. Flag. 

c z s 

FF 01 0 0 0 

00 00 1 1 0 

23 00 0 0 1 


N 


COMPLEMENTO DEL CARRY (CCF) 
Carry Flag 

C Z S N 

0 1 / / 0 


SET CARRY (SCF) 
Flag 

C Z S N 
^ I / 0 


Tabella 6 


dere alcuni esempi per tutte e tre le opera- 
zioni logiche: in tutti e tre i casi il flag C 
viene posto a 0, mentre l'N é posto ad 1 
solo per l'AND e a 0 per l'OR e lo XOR. 

È molto importante ricordarsi che il 
carry viene resettato! 

Da notare il fatto che l'AND di un qual- 
siasi valore con 0 dà 0, mentre per avere il 
risultato di un OR pari a 0 ì due operandi 
devono essere entrambi nulli. 

Questo fatto è molto importante e si 
utilizza di solito in unione al decremento di 
una coppia di registri, che. come visto, non 
altera di per sé il flag Z: ne parleremo 
comunque nelle prossime puntale. 


nel contenuto dell'accumulatore: la CPL 
(“complement") effettua il complemento 
di A e la NEC ("negation”) invece elfeltua 
il “complemento a 2" di A cioè, come visto 
le scorse puntate, prima fa il complemento 
e poi incrementa di uno il risultato. 

Infine due istruzioni permettono di ma- 
nipolare lo stato del (lag di Carry: l'istru- 
zione CCF complementa Io stato del carry. 
mentre la SCF lo setta ad I. Un'occhiata 
alla tabella 6 ci consente dunque di vedere 
il comportamento dei flag in questi ultimi 

A risentirci la prossima puntata con al- 
tre istruzioni molto importanti. MC 
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Porlo più FORTH 


di RafTacllo De Masi 
Sesta parie 


Le strutture di controllo 

Molle applicazioni del computer com- 
prendono l'ulilizza/ione delle cosiddette 
strutture di controllo 0 strutture decisiona- 
li. per cui ordini diversi vengono eseguiti a 
seconda del valore assunto da una o più 
variabili o, più semplicemente, in base allo 
stato di vero o falso di alcuni registri (t1ag 
ovvero segnalatori). In effetti, nel caso dì 
una struttura di controllo viene effettuata 
una comparazione tra due entità (confron- 
to logico AND) e, m base al valore assunto 
dalla variabile booleana, vengono o meno 
eseguile determinale istruzioni. 

Evidenlemepte. prima della decisione. 


viene eseguila una comparazione, utiliz- 
zando un Hag vero-falso presente in TOS. 
Le word che governano lo stato di tale flag 
(che rappresenta a tutti gli effetti il risulta- 
to di una sottrazione, eccetto per il fatto 
che produce un risultalo qualitativo (vero 
o falso) invece di uno quantitativo) sono 
chiamale word di comparazione. 

Semplici word di confronto 

Alcune sono di comprensione immedia- 
ta (si tenga conto che il confronto viene 
eseguilo sempre con valori presenti in 
stack). come: 


Come si vede esìstono due gruppi di 
word; quellechecomparanoilTOSconOc 
quelle che comparano i primi due valori 
dello Stack. 

In ogni caso, comunque. ì valori vengo- 
no effettivamente tolti dallo stack e sosti- 
tuiti col valore del flag. 

Per evitare ciò esiste appunto la word 
?DUP che duplica il TOS solo se diverso da 
0. consentendo, se necessario, la conserva- 
zione di tale valore se esso viene confronta- 
to con Io0(word0<.0 = o0>), Simpati- 


La sequenza BEGIN-UNTIL 

Il loop BEGIN-UNTIL è semplicemen- 
te un DO-LOOP nel quale il numero di 
ripetizioni non è specificato; esso ripeterà 
una sequenza coniinuaroenlc finché si veri- 
ficheranno condizioni predefiniie. 

La struttura BEGIN-UNTIL possiede 
due forme principali: 

BEGIN (lag UNTIL 

BEGIN .... flag WHILE .. . REPEAT 
dove, come al solilo, flag rappresenta l'in- 
dicatore vero-falso in TOS (per curiosità il 
flag é Ira l'altro il nome del volantino degli 
indicatori degli scambi ferroviari). La for- 
ma BEGIN-UNTIL ripete l'operazione 

rappresentala da finché il flag diviene 

pari ad I. Ai contrario, la forma BEGIN- 
WHILE-REPEAT esegue continuamente 
l'operazionetra BEGINe REPEAT finché 
il flag diviene falso (nel qual caso il pro- 
gramma continua con la word seguente 
REPEAT). 

Come appare evidente il loop BEGIN- 
UNTIL esegue sempre una operazione al- 
meno una volta, poiché il suo flag non é 
testato finché (UNTIL) non si arriva alla 
fine della struttura. Al contrario un loop 
BEGIN-WHILE-REPEAT consente di 
bypassare l'operazione principale (quella 
compresa Ira WHILE e REPEAT) senza 
eseguirla, poiché il flag é testato prima del- 
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l'operazione, al momento del WHILE. 

La struttura BEGIN-UNTIL é ideale 
per eseguire calcoli ripetitivi convergenti 
verso un risultalo desiderato. Un esempio 
é il classico metodo di Newton per il calco- 
lo della radice quadrala dì un numero. Es- 
senzialmente esso stabilisce che. se A è 
un'approssimazione della radice quadrata 
di n. allora 

Al = (n/A A) / 2 

(semisomma del rapporto numero valore 
di A + A) 

rappresenta una approssimazione miglio- 

Se n = 625 ed il primo valore approssi- 
mato è 1 

A1 = (625/1 + 1)/2 = 313 
Al = (625/313 -t- 313) / 2 = 157.49 
Al = (625/157.49) / 2 = 60.72 
Al = (625/80.72 - 80.72) / 2 = 44.23 
Al = (625/44.23 -t- 44.23) / 2 = 29.16 
Al = (625/29.16 -t 29.18)/ 2 = 25.29 
Al = (625/25.29 + 25.29) / 2 = 25.00 
Al = (625/25 -I- 25) / 2 = 26 
vale a dire che ogni successiva approssima- 
zione si avvicina sempre di più al valore 
della radice quadrata. 

Scrivere un programmino per calcolare 
la radice quadrata di un numero diviene, in 
FORTH. molto semplice. Immaginiamo 
di partire con un valore approssimalo ini- 
ziale (il valore I. come nel precedente e- 
sempio. è buono come un altro); useremo il 
loop BEGIN-UNTIL per ricercare le ap- 
prossimazioni successive. Il solo problema 
c sapere quando fermarsi, vale a dire oc- 
corre scegliere una approssimazione tale 
che non sia troppo piccolo (per non rende- 
re l'operazione eccessivamente lunga) per 
numeri grandi, né troppo grande per nu- 
meri piccoli. Si può risolvere tale nodo gor- 
diano continuando il loop finché un calco- 
lo produce lo stesso risultato di quello pre- 
cedente, vale a dire che l'approssimazione 
rimane la stessa. 

La figura I mostra la definizione della 
word RAQU (RAdice Quadrata) che con- 


sente di eseguire tale funzione col metodo 
di Newton. I numerosi OVER presenti nel 
programma rendono dimoile da seguire lo 
sviluppo della word ma. per chi ha pazien- 
za. basta verificare volta per volta lo stato 
dello stack per rendere il tutto molto più 
chiaro. 

Prima del loop BEGIN-UNTIL. lo 
stack contiene il numero di base ed il primo 
valore di base approssimalo, (un), assunto 
arbitrariamente eguale ad I (va bene, come 
già detto qualsiasi altro numero). La suc- 
cessiva approssimazone. A I . è ottenuta co- 
piando un ed A in TOS(OVER 0 3 PICK), 
con lo 0 necessario per rendere un un nu- 
mero doppio. Viene eseguila la divisione 
(U MOD) e cancellato il resto (SWAP 
DROP). Il secondo termine. A. é aggiunto 
al risultato (OVER -I- ) e la somma mediata 
(0 2 U MOD). Cancellato questo secondo 
resto con la sequenz.a SWAP DROP saran- 
no presenti nello stack 3 valori (un. A ed 
A I ) e siamo proni! a vérificare se i due di 
testa. A ed Al. sono eguali. 

Bisognerebbe, a questo punto, operare 
un confronto tra di essi, ma la word = li 
cancellerebbe dallo stack sostituendo ad 
essi il valore del fiag condizionale. Biso- 
gnerebbe eseguire una duplicazione di A ed 
Al ma. all'atto pratico, risulta più conve- 
niente duplicare solo Al in quanto dopo il 
confronto, la approssimazione precedente 
o è uguale ad A I o è maggiore; ed in ambe- 
duei casi A ci è inutile. La sequenza SWAP 
OVER = sposta A in TOS. riloea in TOS 
una copia dì .A I e li sostituisce con un fiag 
vero-falso- 

SeAedAI hanno valori differenti. UN- 
TI L cancella il Rag e trasferisce il controllo 
alla linea seguente BEGIN. Altrimenti 
cancella il fiag. scambia un ed A I ponendo 
il valore iniziale di un in TOS. io cancella e 
mostra il risultato- 
li KIG-FORTH contiene un'altra strut- 
tura. della forma BEGIN .... AGAIN. nel- 
la quale AGAI N forza il sistema operativo 
a ritornare a BEGIN ogni volta, incondi- 


zionatamente. Questo loop è mollo utile in 
quanto pone il programma in stallo, nel 
quale il processore aspella uun interrupt 
da qualche periferica (ricordale l'INKEYS 
0 statement simili?). 

La sequenza IF-THEN 

L'altro tipo dì struttura di controllo sì pre- 
senta in una delle due forme seguenti: 

a) (lag IF ... (vero) ... THEN 

b) (lag IF ... (vero) ... ELSE ... (falso) 

THEN 

In ambedue i casi IF estrae un Rag dal 
TOS ed effettua una decisione in base al 
valore del fiag stesso. 

Se il Rag vale 1 (vero), la struttura a) 
esegue le istruzioni (la o le word) tra IF e 
THEN mentre la b) eseguirà quelle tra IF 
ed ELSE- Se il Rag vale 0 (falso) la struttu- 
ra a) salta ristruzìone (word) mentre la b) 
eseguirà quella o quelle presenti ira ELSE 
e THEN. prima di continuare il program- 
ma. 

Ad esempio la sequenza 

DUP 10 > IF CR . " il numero in TOS è 
maggiore di 10" THEN 

esegue un test sul TOS per accertare se esso 
è maggiore di 10 (Notare il DUP iniziale, 
necessario in quanto la word > preleva dal 
TOS un operando). 

Allo stesso modo la sequenza 

DUP 10 > 

CR 

IF 'Il numero è maggiore d> 10" 

ELSE . “Il numero é minore od eguale a 10 " 

THEN 

esegue un lesi completo sul TOS nei ri- 
guardi del valore 10. 

Una possibilità estremamente ulile (non 
sempre presente in altri linguaggi ben più 
quotati), è quella di modificare le strutture 
condizionali. In tal caso. però, bisogna sta- 
re molto attenti agli operandi presenti in 
stack. tenendo conto che ogni operazione 
di IF preleva questo o questi dallo stack 
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slesso e li susliluisce col valore del fìag. 

L'esempio segucnie è un miglioramenlo 
di quello precedente, consentendo di testa- 
re il valore del numero in TOS con 1 0 c di 
darne rcsailo risultalo dì confronto. Si no- 
li il solito DUP iniziale, ed il DROP che 
cancella la copia del numero nel caso esso 
sia più grande di IO. 

: COMPARAZIONECOL10 
(compara il numero in TOS con 10. stampando 
un messaggio di) 

(risposta appropriato) 

DUP 10 > CR 
IF 

. "Il numero è maggiore di 10' 

DROP 
ELSE 
10 = 

!F 

"Il numero è eguale a 10' 

ELSE 

"Il numero è minore di 10" 

THEN 

THEN 

(line definizione) ; 

Il valore in TOS viene cancellato. Nel 
caso lo si voglia conservare, basta elimina- 
re il DROP ed aggiungere un DUP prima 
del secondo IF. 

Un utile esempio di utilizzo delle struttu- 
re IF-THEN integrala da quella DO- 
LOOP è mostrato nella figura 2. In essa 
viene definita la word' che consente l'ele- 
vamento a potenza di un numero. E previ- 
sto anche il caso che l'esponente sia negati- 


1 1 lai j jciiic uuic Cile, seuuciic non iiiciiriui la- 
ta nei manuali del FIG FORTH c del 
FORTH-79, è presente in molli pacchetti 
FORTH. Essa mostra il contenuto dell'in- 
tcro stack dall'alto in basso senza in alcun 
modo alterarlo, per cui appare evidente la 
sua utilità in fase dì debug. 

Data la sua grande utilità, ne vengono 
fornite le versioni sia in FORTH-79 che in 
FIG-FORTH. La prima si basa sulla word 
DEPTH (che lascia in TOS il numero di 
valori presenti nello stack ). la seconda sul- 
la variabile SO (che già conosciamo c che 
contiene il valore inizìaledcl puntatore del- 
lo stack) mentre ambedue utilizzano la 
word SPC. che consente di conoscere l'in- 
dirizzo iniz.ialc dello stack. Nella versione 
FIG compare il -DUP identico al ?DUP 
(duplica il TOS solo se diverso da 0) e la (« 
che ricerca il numero all'Indirizzo mentre 
la word I inserisce il valore corrente deH'in- 
dice di DO-LOOP nello .stack. 

Cari forihisii. ormai abbiamo a disposi- 
zione tanti dì quei mezzi da poter abban- 
donare la Panda del Basic per passare alla 
Kawasaki del Forlh. Forse non sarà altret- 
tanto comoda, c non perdonerà gli errori 
in curva, ma nessuno vi aveva promes- 
so rose e fiori, ma solo sgommate in par- 
tenza ... Comunque consolatevi, il peggio 
è passato! Tenete conto che. comunque, il 
Forlh abbisogna, al contrario di altri lin- 
guaggi più intuitivi e. diciamo, discorsivi, 
di un continuo esercizio, per cui carta e 
penna, e cominciale a fare allenumcnii' 
(ed allenti alla manetta del gas). ite 


Su richiesta de) Forlh Intcrcsi Group Italia, 
pubblichiamo il seguente comunicalo 

.Alcune note sul F.I.G. Italia 

Dopo quindici unni dalla creazione di quest». splendido linguaggio, le persone che utilizzano il 
FORTI! in lutto il mondo sono divcniule decine di migliaia. Il FORTH riscuote ovunque un 
notevole successo divenendo spevso il linguaggio preferito di hobbisti e professionisti operami 
nei più svariali settori. Persino una delegazione di soci F.I.G. in visita nella Repubblica Popolare 
Cinese ha avuto una accoglienza entusiasta nelle locali Università. 

La Associazione che riunisce gran parie dei programmatori FORTH, il FORTH Interest 
Group, ha conosciuto dei lassi di crescita del 100",, sin dall'unno della sua formazione nel 1 978. 
Auuaimcmcc prcscmc in quasi tutti gli siali degli U.S.A. con nuclei attivi e in quasi tutti i paesi 
del mondo mediante Associazioni Nazionali. 

In Italia è presente da circa un annoi! FORTI! Interest Group Italia, una Associazione senza 
fini di lucro avente come fine Io scambio di informazioni ed esperienze tra utilizzatori del 
FORTI! che conta ormai un centinaio di soci. 

Il I di giugnosi èapertoilsuo nuovo anno sociale con molte inizialive in programma per lutti i 

- distribuzione della rivista bimestrale di olire 40 pagine FORTH DIMENSIONS edita dal 
F.I.G. unitamente ad un inserto in lingua italiana, contenente applicazioni particolari, routine, 
articoli divulgativi, realizzato grazie al contributo dei soci. 

Distribuzione di pubblicazioni inerenti il FORTH. compresi i listali sorgente del linguag- 
gio per quasi tulle le CPU più usate a prezzi particolarmente vantaggiosi. 

Rcatì/zazione dì un corso pilota presso la Biblioteca Comunale di Novale Milanese con 
possibilità di usare cinque macchine FORTI I-dolule. 

Incontri informuiivi presso il Politecnico di Milano. Isiiiuiu di Elettronica. 

Riunioni regolari per scambi c dibattili a Milano c in varie altre città. 

L'iscriaone al FORTI! Imcrest Group Italia dura un anno a partire da giugno e la quota 
associativa è di Lil. 40.000. 

Per iscriversi basta spedire una richiesta di iscrizione scegliendo per il pagamcnlo una delle 
seguenti l'ormc: 

- assegno bancario non trasferibile iniesiaio a FORTH Interest Group Italia 

- bonifico bancano a favore del c/c n. 1 1705;1 presso la CARIPLO - agenzia 33 - viale 
Lunigianu 22 - 20125 Milano, intestalo a: FORTH Interest Group Italia. 

Per infnrma:iiini ed iierizinni l'indirizzo dello As.wciazione i: 

FORTH INTEREST GROVP ITALIA - Fio C. Forni 4R ■ 20161 Milano 



)Q-LQOP - (SO) , 


s nel qual caso (ricordale le regole e le Come utile applicazione, viene csempli- 
limitazioni della notazione in virgola fissa) ficaio nell'esempio pubblicali) qui sopra 


il risultato è dato pari a 0. 


(figg. 3a c 3b) l'uso di una word .S. t 
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AL COMPLETO SERVIZIO DEI RIVENDITORI 


agente esclusivo per il Lazio: 



o personal computer a 16 bit APRICOT, VICTOR 


teOgiiji) O floppy MAXELL 

o stampanti ad aghi MITSUI 
o stampanti iow cast CP/JP-80 
o stampanti a margherita JUKI 
o accoppiatori acustici NOVATION CAT, 
ANDERSON-JACOBSON 
O plotter YEW, ENTER C 
odigitizer GTCO 
o mouse MOUSE SYSTEM 


agente esclusivo per Lazio e Umbria: 



osoftware J.soft, MICROSOFT, HABADEX, 
FILEVISION.... 


GRUPPO 

EDITORIALE 

JACKSON 


oiutti i libri della casa editrice 


INFO • Roma - via Flavio Domiziano. 10 ■ tei. 06.51 26700/51 38023/51 27361 



Approtìniamo di questa pwiiata di Tullo- 
Spetirum per rispondere ad alcune delle nu- 
merose lettere che ogni mese ci giungano in 
redazione. 

Problemi con l'espansione di memoria 

l-V scrivo per sottoporvi un mio problema. 
Possessore di uno Spectrum I6K l.s.sue Two 
Un dall'Aprile 'Hi. mi sono deciso assieme 
ad un mio amico nelle mie stesse condizioni 
ad espanderlo a 48 K secondo le indicazioni 
da VOI date sul numero 25. 

Purtroppo mentre sul computer del mio 
amico lutto ha funzionalo come previsto, il 
mio continua imperterrito a funzionare nor- 
malmente a 16/i oslinandn.si ad ignorare la 
nuova memoria. Premetto che il montaggio 
è stalo effettuato correttamente, che gli in- 
tegrati I74LSI57. 74LSIMI. 74LS32. 
S764N20I funzionano perfettamente, come 
ho potuto sincerarmi montandoli sullo Spec- 
trum dell'amico /sempre Is.sue Tuo però più 
recente del mio) e che apparentemente tutte 
le piste ed i contatti degli zoccoletti sono a 
posto, come mi hanno assicurato ben due 
rivenditori GBC ai quali mi ero rivolto per 
un parere. Entrambi mi hanno consigliato di 
(nn'are il computer all'assistenza, ma prima 
di rassegnarmi desideravo cono.scere il vo- 
stro parere. 

Luca Ghi.sleni - Cassano .^dagnago i VA ) 

Sembra proprio che. per quanto riguar- 
da l'espansione di memoria, ogni Spec- 
trum faccia storia a sé. Anche a noi è capi- 
tato che un set di integrati si sia rifiutato di 


funzionare con uno Spectrum per poi an- 
dare bene con un altro. 

Il primo consiglio che possiamo da reé di 
controllare la marca dei 74LS157. che 
NON devono essere della National Semi- 
conductors; poi l'unica cosa da fare è di 
provare a sostituire i quattro integrali di 
controllo fino a che l'istruzione PRINT 
PEEK 23732-1-256 x PEEK 23733 non dia 
il tanto atteso risultato 6SS3S. 

Gli otto chip di memoria di solito non 
danno problemi, ne! senso che molto rara- 
mente si rivelano difettosi. A chi (come lo 
scrivente...) lavora troppo in fretta può 
però capitare che qualche piedino sì pieghi 
durante l'inserimento e rimanga fuori dal- 
lo zoccolo, impedendo il funzionamento 
dell'espansione. In questo caso il rimedio 
banale é quello di estrarre l'integrato e di 
reinserìrlo con un po' più di attenzione. 

Sempre riguardo ai chip di memoria ri- 
cordiamo che lo Spectrum Issue3 permette 
di utilizzare anche le Ram costruite dalla 
Oki: su questa versione occorre in ogni 
caso effettuare l'apposito ponticello vicino 
alle presedi EAR e MIC. come spiegalo su 
TuttoSpectrum di Febbraio. 

Dove trovare il Micro Prolog 

.Ve/n. 31 della rivista é stata segnalata la 
disponibilità — in Inghilterra — del lin- 
guaggio Micro Prolog per lo Spectrum, pre- 
sente alla ZX Microfair. 

Non avendo potuto avere notizie più com- 
plete vi prego di segnalarmi nome ed indiriz- 
zo della ca.sa produttrice. 


Sono iniere.s.sato a tale linguaggio come 
insegnante, avendo saputo che esso viene 
sperimentato in alcune scuole inglesi. 

Furio Petro.ssi - Udine 


Il Micro Prolog per lo Spectrum viene 
commercializzato direttamente dalla Sin- 
clair e costa 25 sterline. 

Le consigliamo di cercare nei computer 
shop più forniti oppure di rivolgersi diret- 
tamente in Inghilterra. Sfogliando le pagi- 
ne pubblicitarie delle riviste specializzate 
d'ol tremanica è facile trovare qualche indi- 
rizzo dì rivenditori che praticano anche la 
vendita all'estero per corrispondenza: uno 
di questi, ad esempio, è il Buffer Micro 
Shop, un negozio specializzato proprio in 
computer Sinclair. L'indirizzo è 310 Sirea- 
tham High Rd. London SW 16 6HG (GB). 

Sfruttiamo l'occasione per segnalare 
qualche altro linguaggio anch'esso dispo- 
nibile per lo Spectrum: prima di tulio il 
Logo, anch'esso di provenienza Sinclair: 
viene fornito con due manuali, è compati- 
bile con i microdrive e costa 40 sterline. 

La -Serious Software (5 Wimbourne 
Avenue. Kent BR7 6RQ) vende a 15.5 ster- 
line un Lisp. adatto per chi vuole fare 
qualche piccolo esperimento nel campo 
detrinietligenza artificiale. 

L'ultima novità è però il nuovissimo 
compilatore C della Hisoft. che costa 25 
sterline; l'indirizzo della Hisoft é 180 High 
Street North. Dunstable. Beds LU6 lAT. 

Per chi è stanco del vecchio Basic non c'è 
che rimbaraz .20 della scelta! 

Disegni sullo schermo 

Dato che. sono agli inizi della programma- 
zione e trovo dif/ìcoltà nello traduzione dei 
inanuole che come certamente .saprete è in 
inglese, mi. sono deciso a scrivervi per .sapere 
come .si può colorare, di un determinalo co- 
lore. solo una parte di un disegno 
con i .solili PLOT. DR.4»'. CIPCLE: inol- 
tre ho o.s.servato su alcuni programmi m mio 
po.s.se.\-so iHobhit. Alle Atac. Jet pack...i 
che non pos.soiio essere fatti punto per punto! 

Edoardo Zucconi - Ronui 

Per colorare delle aree dì un disegno 
l'unica soluzione é quella di ricorrere a 
delle apposite routine di campitura, prefe- 
ribilmente in linguaggio macchina per ot- 
tenere tempi di esecuzione accettabili. 

Fare disegni complessi sullo Spectrum 
con una serie di PLOT effetlivamenie è 
improponibile e tutte le schermate che si 
vedono nei programmi commerciali sono 
state ottenute con apposite utility o addi- 
rittura con l'ausilio di una tavoletta grafi- 
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Nella rubrica di soflware per lo Spec- 
irum del mese di luglio/agosio abbiamo 
presentalo GRAPHIC-COMP. un sofisti- 
cato programma per disegnare, che tra le 
numerose opzioni comprende anche una 
routine di riempimento di aree. Ricordia- 
mo che presso la redazione é disponibile sia 
il relativo numero arretralo (32) che la cas- 
setta con inciso il programma. 

Sul mercato inglese si possono poi tro- 
vare anche delle tavolette grafiche per 
lo Specirum; noi ne conosciamo due: il 
Digital Traccr della RD Laboratories 
(20 Court Road Estate. Cwmbram Gweni 
NP44 3AS) una tavoletta a pantografo, 
simile a quella di MC per l'Apple li. che 
costa 55.5 sterline, e il GrafPad della Bri- 
tish Micro (Unii 2Q. Penfold Works. Im- 
periai Way. Watford. Herts WD2 4'VY), 
più sofisticata ma anche più costosa (143 
sterline). 

Ancora sulle variabili di sistema 

Appro/ttio della vostra pazienza per rivol- 
gervi due domande e farvi un piccolo appun- 
to: 

I ) Come si fa a spostare il cursore sullo 
schermo per immettere dei dati in input nella 
posizione voluta ( vedi per es. l'V-FlLE)’’ 

2 1 Ho digitato un programma abbastan- 
za lunga e listandolo mi è successa una cosa 
strana, fino alla linea 9000 venivo listato 
regolarmente con inchiostro nero, dalla li- 
nea 9000 i caratteri venivano scritti in calore 
più chiaro (forse azzurri: ho il TV in bianco 
e nero! e quasi illeggibili. Ho dato INK 0 
(nero), le linee sul video venivano inchio- 
strate in nero ma rilistando il programma 
una seconda volta si presentava lo sies.so 
inconveniente. 

3) Nella presentazione delle variabili di 
sistema dello ZX Spectrum non sono de- 
scritti i byte che vanno dal n. 23642 al n. 
23658. A quando un dettagliato disassem- 
hlaio della ROM? 

Cesare Scoccimarro - Milana 


Rispondiamo neU'ordine: 

l) Lo Spectrum purtroppo non dispone 
di un'istruzione INPUT AT ed é necessa- 
rio simularla con una routine in Basic. 

Ecco un esempio puramente dimostrati- 
vo (non prevede, tra l’altro, alcun control- 
lo sulla validità o sulla lunghezza del dato 
input): supponiamo di voler inserire la 
stringa AS senza ricorrere all'istruzione 
INPUT a$. mostrandola sul video a parti- 
re dalla posizione 10,10. 

Si può fare cosi: 

MOO LET X = 10;LET Y = 10:LET X1=X;LET 
Y1 = Y:LET AS= " 


9010PHINT AT XI, Y1;" < spazio inverso > " 
9020 IF INKEY$ = "" THEN GOTO 9020 
9030 IF INKEY$ = CHR$ (13) THEN STOP 
9040 LET A$ = A$+ INKEYS 
9050 PRINT AT X,Y;A$;LET Y1 + 1 
9060 PAUSE 1:PAUSE 0 
9070 GOTO 9010 

Premendo ENTER si arresta l'esecuzio- 
ne e la stringa inserita, oltre ad essere stata 
stampata sullo schermo, è disponibile pro- 
prio in aS, Come cursore è sfato usato uno 
spazio inverso. 

Dovendo inserire dei numeri si può usa- 
re la stessa routine, prelevando poi il valo- 
re numerico con un VAL. 

2) Sicuramente nella linea 9000 é pre- 
sente un carattere invisibile che setta local- 
mente l'inchiostro. Cancelli e poi riscriva 
la linea in questione e tutto dovrebbe tor- 
nare normale. 

3) Nella descrizione delle variabili di si- 
stema ci siamo limitati a presentare quelle 
che rivestono un elTettivo interesse per il 
programmatore: la 23653 (STKEND) pe- 
rò è effettivamente "saltata" in tipografia, 
sostituita da un duplicato di LINE: 

23653/4 STKEND 

punta all'inizio della memoria libera. Sot- 
traendo il valore di STKEND da quello 
della RAMTOP si può avre un'idea di 
quanta memoria sìa rimasta libera. 

Purtroppo non è un valore preciso, in 
quanto prima della RAMTOP ci sono an- 
cora il machine stack e lo stack dei GO- 
SUB (che però occupano uno spazio molto 
ridotto). 

PRINT PEEK 23730 -F2S6 « PEEK 23731-PE- 
EK 236S3-256 » PEEK 23654 

Esiste un altro modo, ancora più sempli- 
ce. per ottenere lo stesso risultato: basta 
sfruttare la routine contenuta nella ROM 
del Basic all'indirizzo IFIA: 

PRINT PEEK 23730 -V 2S6 » PEEK 23731-USR 
79^ 

E impossibile presentare sulla rivista il 
disassemblalo della ROM dello Spectrum. 
non basterebbe un intero numero! Il disas- 
semblato in questione è stato comunque 
pubblicato dalla Melbourne House; il tito- 
lo del libro, che abbiamo recensito esatta- 
mente un anno fa. è "The Complete Spec- 
trum ROM disassembly" e gli autori sono 
lan Logan e Frank O'Hara. 

Si tratta dì un libro molto specialistico, 
rivolto a chi ha già notevole dimestichezza 
con il linguaggio macchina dello Z 80; una 
descrizione un po' più abbordabile delle 
principali routine della ROM è possibile 
trovarla in "Understanding your Spec- 
trum" di lan Logan, pubblicato dalla stes- 
sa casa editrice, oppure in "Chiavi per lo 
Spectrum” di Jean-Fran^ois Sehan, edito 
dalia Epsi. che ha anche il pregio di essere 
in lingua italiana. 


Arrosto di Spectniin 

Ho letto la risposta al Sig. Formo.sa ri- 
guardo allo Spectrum stufetta e vorrei forni- 
re qualche esperienza personale in merito, lo 
infatti ho avuto già ben tre Spectrum andati 
arrosto e tra amici solo nella città di Mode- 
na varie decine anche dopo 3ì4 mesi d'uso. 

Infatti, e poi già voi lo sapete. T alimenta- 
tore originale dà una len.siane di 14.5: 15 volt 
che sotto carico scende, ma rimane pur .sem- 
pre alta per uno Spectrum senza periferiche. 
Se adesso si collega una periferica eut inter- 
faccia ecco che vengono utili i volt in più. 
Infatti stabilizzando un alimentatore origi- 
nale Sinclair a soli 9Fi microdrive non fun- 
zionano avendo un assorbimento maggiore. 

L'interfaccia I con la sua inclinazione 
migliora già la dissipazione de! calore ma il 
.sistema migliore è quello di lasciar passare il 
periodo di garanzia e poi forare con un tra- 
pano la parte inferiore dello Spectrum. na- 
turalmente dopo aver temporaneamente ri- 
mosso il circuito .stampata. Questa soluzio- 
ne può anche avere la. sua estetica, se fatta in 
modo appropriato, e vale anche perl'lSSVF 
3 in quanto lo spostamento del dis.sipaiore 
verso l'apertura sul retro rimane efficace 
solo fino a quando non .si deve inserire nei 
pettini del connettore una interfaccia che 
impedisce completamente l'uscita de! calo- 

La .soluzione migliore, e neanche tanto 
co.stosa. rimatte comunque un bell'alimenta- 
tore stabilizzato esterno che possa erogare 
tensioni da 1.5 a 15 volt, acquistabile con 
20/25.000 lire. 

Giorgio Pini - S. Marino di Carpi t MOì 

La ringraziamo e giriamo le sue precisa- 
zioni ai lettori. Siamo d'accordo che un 
alimentatore variabile, capace di erogare 
almeno un paio di ampere, sia un'ottima 
soluzione per i problemi di alimentazione 
dello Spectrum; rimaniamo però un po' 
scettici sul fatto che sia possibile acquistar- 
ne uno a quel prezzo: con la cifra citata é 
già abbastanza didicile autocostruirselo. 
specie se lo si vuole inserire in un conteni- 
tore decente e non una scatola per scarpe. 

Francamente poi non credevamo che il 
problema del surriscaldamento si presen- 
tasse in termini cosi drammatici: il nostro 
Spectrum evidentemente è più robusto del- 
la media, visto che da 18 mesi continua a 
funzionare incurante delle sevizie alle quali 
è sottoposto e rimanendo spesso acceso 
per più di dieci ore al giorno, ma decine di 
Spectrum andati... in fumo nella sola zona 
di Modena, che non ha certo un clima 
tropicale, sono veramente tanti e fanno 
pensare a qualche partita di ZX difettosa 
in origine. liC 
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vie da^ 


di Tommaso Pantuso 


Uno sguardo al video 


Oggi parleremo un po ' della Ram videa 
de! Vie e de! C 64. Benché quanto andremo 
ad illustrare non rappresenti in generale un 
fatto nuovo, siamo sicuri di far cosa gradita 
a quanti ci scrivono chiedendo qualcosa in 
più su un argomento che sui manuali è trat- 
talo molto sinteticamente. 


L« griglie di schermo 

Iniziamo il discorso partendo da un Vie 
20 in conrigurazione base ed estendendolo 
poi al C 64, 

Sullo schermo del Vie abbiamo a dispo- 
sizione 23 righe e 22 colonne e su di esso 
possiamo imprimere 506 caratteri. Infatti 
su ciascuna linea potremo scrivere un nu- 
mero di caratteri pari al numero di colonne 
e moltiplicando tale numero per il totale 
delle linee, che è 23, otterremo appunto 
come risultato 506. 

Possiamo allora schematizzare Io scher- 
mo del computer come una griglia compo- 
sta da 506quadraiini (figura I ). ciscuno dei 
quali rappresenta una possibile posizione 
di un carattere. 

Ci chiediamo ora come poter accedere 
ad ogni .sìngolo quadratino posizionando- 
vi dentro un ben determinato carattere in 
maniera diversa da quella consueta. 

Esiste in memoria uno spazio che consta 
di un certo numero dì locazioni il quale 
gestisce tutto quello che viene posto sullo 


schermo. Tale spazio che nel C 64 è fisso, 
sul Vie 20 varia a seconda della configura- 
zione di memoria in cui ci troviamo. Il 
punto di inìzio di tale zona in memoria può 
essere comunque facilmente identificato 
leggendo il contenuto di una specifica loca- 
zione, la 648 (decimale), e moltiplicandolo 
per 256. 

Ad esempio nel Vie base il contenuto di 


tale locuzione c 30; moltiplicando tale nu- 
mero per 256 oitcremo: 

30 x 256 = 7680 

che è appunto l'inizio della Ram Video la 
quale si estende da quel punto in su per 5 1 2 
locazioni, di cui noi ne utilizzeremo solo 
506 essendo questa la quantità totale dì 
caratteri che possiamo posizionare sullo 
schermo. 

Ricapitolando, in una certa area che si 
estende da 7680 a 8191. troveremo della 
memoria Rum rappresentabile con la gri- 
glia della figura 2 c che praticamente è 
l'immagine dì quanto accade sullo scher- 
mo. A questo punto viene .spontaneo chie- 
dersi il significato della frase 'immagine 
dello schermo'- Lo spiegheremo con un 
esempio. 

Premete il tasto <Home>: il cursore si 
porterà nella locazione in alto all'estrema 
sinistra dello schermo; a questo punto digi- 
tate la lettera 'A'; se esiste elTcltivamente 
una corrispondenza tra ciò che vediamo 
sullo schermo Tv e la corrispondente loca- 
zione nella Memoria Video di cui abbiamo 
parlato, con l'operazione eseguila dovrem- 
mo ritrovare nella locazione 7680 qualcosa 
che rappresenti in qualche modo la nostra 
■A'. Per verificare ciò. spostate il cursore 
una linea più in basso con il tasto <Crsr> 
verticale e scrivete: 

PRINT PEEKI7680) <Return> 
se agite su un Vie in configurazione base. 

Vedrete comparire sullo schermo un nu- 
mero, e non potevamo aspettarci altro vi- 
sto che la memoria contiene solo rappre- 
sentazioni di numeri. Il numero in questio- 
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01Z3456789 

01' 12 

3 14 

5 16 17 

B 19 20 21 

0123456789 

Oli 

213 14 


6 17 


9 20 21 
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ne é ’l’ che rappresenia appunio la ‘A’ in 
un codice particolare detto ‘Codice di 
Schermo'. Se ripetete resperimenio con la 
lettera ‘B’ vi verrà restituito il numero 2 e 
cosi via numeri diversi per ogni carattere 
impresso in quella locazione. Il codice in 
questione non è. come è facile osservare, 
un codice ASCII, ma tra quest'ultimo ed il 
pnmo c possibile porre una corrisponden- 
za (figura 2). Se infatti ‘S' c il Codice di 
Schermo ed ’A' è il codice ASCII, tale cor- 
rispondenza può essere facilmente espressa 
con la seguente tabella: 



Quindi, per una verifica, considerando 
ad esempio il carattere 'B', esso c espresso 
in Codice di Schermo dal numero 2; essen- 
do tale numero compreso tra 0 e 3 1 . potre- 
mo ottenere il codice ASCII di ‘B' con la 
seconda delle relazioni indicate nella tabel- 
la. A = S + 64, che nei nostro caso fornisce 
66. rappresentazione ASCII di 'B'. 

Per il 64 le cose si svolgono in maniera 
assai simile con la differenza che, avendo 
tale macchina la possibilità di imprimere 
sullo schermo 25 righe ciascuna di 40 ca- 
ratteri. avrà un’area rappresentativa in 
memoria formata da 25 x 40= KMX) loca- 
zioni (figura 4). Tale area parte da 1024 e 
giunge fino alla locazione 2023. Anche con 
il 64 potete ripetere il semplice esperimento 
proposto cambiando, naturalmente. 7680 
in 1024. Ne proponiamo comunque per 
essa un altro che consiste nel cercare una 


parola sullo schermo ed inviare un messag- 
gio quando viene trovata. 

Supponiamo di voler cercare la parola 
'END'. Le tre lettere che la compongono 
vengono codificale (in Codice di Thermo) 
dai tre numeri 5. 14 e 4. Allora, quando 
sullo schermo scriveremo la parola END. 
in tre locazioni adiacenti della Memoria di 
Schermo a partire da un certo punto, di- 
pendente dalla prima posizione impegnata 
sullo schermo per la scrittura, verranno 
posti rispettivamente i numeri 5. 14 e 4. Per 
raggiungere il nostro scopo, dovremo allo- 
ra programmare il computer in modo che 
esso analizzi sequenzialmente tulle le loca- 
zioni del video a partire dalla 1024 ed invii 




il messaggio quando trova la sequenza e- 
suita. Il programma che svolge questa fun- 
zione è riportalo nel Listato I : esso ci indi- 
ca inoltre, una volta trovata la parola cer- 
cata, a partire da quale punto nella Memo- 
ria di Schermo essa è stala impressa. Per 
una verifica, battete in macchina il pro- 
gramma in questione e dopo scrivete in 
una qualsiasi posizione sullo schermo la 
parola 'END'. Dato il Run. vedrete, dopo 
qualche secondo, comparire l'indicazione 
che la macchina ha identificato la parola e 
la locazione da cui essa parte. Naturalmen- 
te un programma del genere funziona an- 
che sul Vie dopo l'opportuna modifica del 
ciclo POR ... NEXT. 


Scrìviamo sullo schermo 


I ragionamenti fatti possono essere in- 
vertiti: ovvero, cosi come noi possiamo leg- 
gere nella zona video il codice di un carat- 
tere posto in una certa posizione dello 
schermo, se noi memorizziamo in una de- 
terminala locazione della Rum video il Co- 
dice di Schermo relativo ad un carattere, il 
carattere rappresentalo comparirà nel 
punto corrispondente della griglia di 
schermo. In altre parole, se proviamo a 
.scrivere nella prima locazione deila Memo- 
ria di Schermo il numero decimate 2 con 
POKE I024,2ocon POKE 7680,2a secon- 
da che si tratti del C 64 o del Vie. nella 
prima colonna della prima linea dello 
schermò dovrebbe comparire il carattere 
’B’. Provate a farlo c non vedrete niente! 
Non vi stiamo prendendo in giro. sol,o che 
tale operazione non è sufficiente per la vi- 
sualizzazione della lettera. In effetti il ca- 
rattere è presente sullo schermo e per veri- 
ficarlo portate il cursore nella prima posi- 
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zione premendo il laslo < Home>i vedre- 
te il carattere comparire sotto il cursore, 
durante il lampeggio, ogni volta che questo 
è acceso e non lo vedrete più negli istanti in 
cui il cursore é spento, cioè quando non è 
presente sullo schermo. Dobbiamo infatti 
definire un altro parametro fondamentale 
e cioè il colore con cui vogliamo che venga 
visualizzato il carattere. Alla Ram vìdeo 
corrisponde infatti una seconda 'griglia', 
quella di colore, composta dallo stesso nu- 
merodi locazioni accessibili sullo schermo. 
Tale griglia, che chiameremo Memoria del 
Colore, inizia nel Vie base a partire da 
38400 mentre nel C 64 è posta a partire 
dalla locazione S5296 (figure 5 e 6). 

Allora, ragionando sul 64 per fissare le 
idee, volendo scrivere una 'B' nella prima 
liKazione del video, cioè quella in allo a 
sinistra sullo schermodel televisore, dovre- 
mo per prima cosa memorizzare nella Ram 
di Thermo il codice 2 relativo alla lettera 
'B' e poi nella corrispondente locazione 
della Memoria del Colore il numero di 
codice del colore (da 0 a 1 S) con cui voglia- 
mo che venga impresso il carattere (llgura 
7). Dei colori ottenibili, i primi 8. validi sia 
per il Vie che per il C 64. sono riportati 
nella tabella seguente: 


Codice 




1 Bianco 

2 Rosso 

3 Celeste 


5 Verde 

6 Blu 

7 Giallo 


Il tutto si risolve quindi con l'istruzione: 
POKE 1024,2: POKE 55296.0 
che scriverà il carattere nella corretta posi- 
zione in colore nero. 



É bene ricordare che esistono delle mac- 
chine dì nuova serie che all'accensione per- 
mettono di scrivere sullo schermo con delle 
Poke senza che venga definito il colore. 
Naturalmente il discorso fatto vale in ge- 
nerale se sì ha la necessità dì visualizzare 
con un colore diverso da quello presente 
all'accensione. 

A volte si ha la necessità, durante lo 
svolgimento di un programma, di indivi- 
duare una ben precisa locazione nella Me- 
moria video, per effettuare una lettura o 
una scrittura, partendo dalle coordinate, 
riga e colonna, di una certa locazione sullo 
schermo. In altre parole può capitare ad 
esempio di dover imprimere un carattere in 
una certa posizione e di volerlo fare dando 
alla macchina, in un programma, solo la 


riga e la colonna in cui vogliamo avvenga 
l'impressione. Per facilitare questo compi- 
to. di seguito diamo delle semplici relazioni 
che permettono di ottenere l'effetto de- 
scritto. 

Se stiamo lavorando su dì un Vie. pos- 
siamo aggiungere al programma queste li- 

VIDEO = 7680 + X + 22-Y 
COLORE = 36400 + X + 22-Y 

dove X rappresenta la colonna in cui vo- 
gliamo scrivere o leggere e Y la riga. Verifi- 
chiamo per sicurezza fultima relazione da- 
ta. Per accedere al punto di coordinate 
10.10 nella mappa video scriveremo: 
VIDEO = 7680-M0 + 22-10 = 7910 
vogliamo cioè impegnare la casella a parti- 
re dalla 7680 che è la prima. Segnate sulla 
griglia data nella figurali punto 10,10 (n.b. 
il conteggio inizia da 0) e contando parten- 
do dalla prima locazione, in alto a sinistra 
vi accorgerete che si andrà a cadere pro- 
prio nella casella 7910. 

Nello stesso modo, la formula da usare 
per il 64 è: 

VIDEO = t024-(-X-t-40-Y 
COLORE = 55296 + X-40-Y 

Come ulteriori esempi provate i program- 
mi riportati nei listati 2. 3 e 4 che tracciano 
il grafico della retta Y = X con risoluzione 
40 X 25 utilizzando i metodi esposti. Nel 
programma 2. il tracciamento inizierà dal 
punto più in alto all'estrema sinistra dello 
schermo. Nel segmento 3 l'origine degli 
assi viene invece traslata in basso a sinistra 
mentre con il programma del listato 4 ven- 
gono tracciati gli assi e quotati, sia sulle 
ordinate che sulle ascisse, ottenendo un 
quadrante di 35 x 22 punti. Come sì può 
notare dall'osservazione delle linee IW e 
200. l'origine del quadrante viene spostala 
in basso di 22 locazioni e a destra di altre 5 
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le PORI>ie24TO2023 

20 IFPEEK(n-5FINI)PEEK<I-M>-14PIKDPEEKa«2?-4THENSe 
30 NEXT 

50 PRINT"HO TROVRTO END R PRRTIRE" 

60 PRINT"DRLLR LOCRZIONE" ; T END 


l-LHalo I ■ Qurslo segmento cerca la parola "mT sullo schermo de! 64 ed mela un 





100 PRINT’TJ" 

ile POKES3280.0 POKES3281.0 PRINT"M"i 
130 REM F0RI-0T038-PRINT"-"J ;NEXTPRlNT"fl" 
140 PR1NT"«":FORI»0TO21 PRINT" l’'-NEXT 
145 PRINT"«" • FOR1-21TO0STEP-1 : PRINTI :NEXT 
147 FORI-OTO301PRINT"-"; ;NEKT 
150 PRINT" 0 5 10 15" i 

160 PRINT" 20 25 30". 

170 FORX-0TO24 
180 V-X 

190 POKC1024+X'^5'»'4ea<22-V>,46 
200 P0KES5296fX-f5-*4e«(22-V).l 
210 NEXT 
220 PRINT"*" 

230 OOTO230 


afTinché il grafico parta dallo 0 degli assi 
tracciati. 

Naturalmente non pensale di poter dise- 
gnare chissà quali grafici perché la risolu- 
zione disponibile è molto bassa: inoltre ri- 
cordate che gli incrementi di X e Y devono 
essere degli interi. Comunque pensiamo 
che i prograramini dati possano essere con- 
siderati un utile esempio che aiuta a com- 
prendere il modo in cui accedere diretta- 
mente allo schermo con delle Poke. 

Conserviamo una schermata 


Un'altra cosa che ci chiediamo è se sia 
possibile memorizzare ciò che appare sullo 
schermo e richiamarlo quando ne abbiamo 
bisogno. Naturalmente ciò è possibile gra- 
zie al fatto che un'immagine codificata di 
ciò che noi vediamo è presente in quella 
zona della memoria che abbiamo chiama- 
to 'Memoria di Schermo' o ‘Memoria vi- 
deo'. Basterà allora far si. con un piccolo 
artificio, che con un semplice comando 
"Save” venga conservato, su nastro o di- 
sco. il contenuto della suddetta zona pwr 
poi poterlo richiamare con un “Load" in 
qualsiasi momento. 

Se ben ricordate (ne abbiamo già parla- 
to) esistono sia sul Vie che sul C 64 delle 
locazioni (puntatori) il cui contenuto pun- 
ta all'inizio e alla fine di una certa zona di 
memoria, tipicamente inizio e fine pro- 
gramma Basic, e quando diamo il coman- 
do "Save” viene automaticamente conser- 
vato il contenuto della zona di memoria 
compresa tra questi due puntatori. In altre 
parole, se un puntatore indica 2048 e l'al- 
tro 3048, un ''Save" conserverà i 10(K) byte 
tra questi due numeri. 

Il puntatore d'inizio è contenuto nelle 
locazioni 43 e 44 e quello di fine nelle 45 
e 46. Il punto delia memoria da essi indi- 
viduato è facilmente calcolabile con 
PEEK(43) + PEEK(44)-2S6 (puntatore d'ini- 
zio) e con PEEK(4S) + PEEK(46)-256 (punta- 
tore di fine). Dato che conosciamo esatta- 
mente il punto d'inizio e quello di fine della 
'Memoria di Schermo', sposteremo i pun- 
tatori in questione all’inizio ed alla fine di 
tale zona prima di dare il comando “Save” 
per salvare tutta la Ram video. 

Come prima cosa dobbiamo calcolare i 
valori da memorizzare nelle locazioni 43- 


44 e 45-46 come indicalo dalla tabella se- 
guente: 


vie base 
P A = 7680 
B = 8186 


C 64 

A = 1024 


B = 2023 


PI * INT(A)/256 
P2 = A-INT(A)/258 
P3 = INT(B)/256 
P4 = B-INT(B)/266 


Fatto questo, digiteremo in maniera di- 

POKE 44, PI: POKE 43.P2 
POKE 48.P3: POKE 45, P4 
dopo di che se daremo il comando: 

SAVE “nome" (cassetta) o SAVE “nome', 8 
(disco) 

la schermata sarà memorizzata. 

Per ricaricarla di nuovo sullo schermo, 
basterà dare invece il comando 
LOACnome", 1,1 (cassetta) o LOAD'no- 
me ", 8,1 (disco). 

Ricordiamo che il secondo 1 nel coman- 
do di caricamento permette di posizionare 
il contenuto del supporto magnetico esat- 
tamente nel punto in cui esso é stato prele- 
vato durante il salvataggio. 

Tanto per fare un esempio pratico, me- 
morizziamo una certa porzione di schermo 
di uno dei due computer di cui stiamo par- 
lando. ad esempio di un 64. Supponiamo 



di voler conservare su disco le prime 512 
locazioni dello schermo su cui abbiamo 
impresso delle parole o delle scritte parti- 
colari formate utilizzando i caratteri grafi- 
ci Commodore. 

Ricaviamo per prima cosa il valore dei 
puntatori alla porzione desiderata com- 
presa tra 1024 e 1536 (512 byte): 

1024/256 = 4 resto = 0 

1536/266=6 resto = 0 


I valori da posizionare nelle locazioni 
43-44 e 45-46 sono quindi; 


Loc 


Val 


43 


45 

46 


e potremo farlo con; 

POKE 43.0: POKE 44.4 


POKE 45,0; POKE 46,6 

Fatto ciò non dobbiamo fare altro che 
dare il comando SAVE “nome” ecc. per 
salvare il pezzo di Memoria video su sup- 
porto magnetico. 

Come già accennato, se vogliamo richia- 
mare la schermata conservata, possiamo 
farlo con 

Load "nome", 1,1 (cassetta) 

0 con 

Load "nome", 8,1 (disco) 
dopo aver naturalmente riempito la zona 
Ram di Colore corrispondente con il codi- 
ce del colore con cui vogliamo che i vari 
caratteri siano impressi sullo schermo. Ri- 
cordate come ultima cosa che il caricare 
con un I come secondo numero in un co- 
mando di Load modifica il valore dei pun- 
tatori di inizio e fine memoria portandoli 
allo stesso valore a cui erano stati posti per 
il salvataggio. Per riassettarli al valore ini- 
ziale basta effettuare: 

POKE 43,1:POKE 44,8; NEW 
per il 64 oppure 

POKE 43,1;POKE 44,16:NEW 
per il Vie in configurazione base. 

Per oggi ci fermiamo qui ma ci propo- 
niamo di riprendere l'argomento per illu- 
strare altre cose interessanti che riguarda- 
no lo schermo. mc 
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COMMODORE 64 


UADP Basic: 

P come Plotter 


di Andrea de Prisco 

Terzo apptmianiento con TADP Basic, il tool ili istruzioni per facililare l'uso delle periferiche 
del Commodore 64. Dopo aver visto l'uso col drive 1541. (juesin mese giocheremo le nostre carte 
con il plotter 1520. .sempre della Commodore. Vedremo come è possibile scrivere, disegnare. 

cambiare rapidamente colore penna, formato carattere, direttamente da tastiera 
0 da programma, senza impazzire con dodicimila OPEN. Comandi semplici, come vedremo: 
Write per .scrivere. Move per muovere la penna. Draw per tracciare linee. 

Terza parte 


20 comandi Plotter-oriented 


D’ora in poi, chi ha un plotter 1 520 po- 
trà comunicare con questo tramite 20 nuo- 
ve istruzioni Basic. Prima di spiegare det- 
tagliatamente la toro implementazione a 
livello interprete, diamo la sintassi corretta 
per ognuna. Si suppone che chi legge sap- 
pia come normalmente funziona un plotter 
Commodore. 

Il primo comando è PL e. a seconda di 
cosa precede, ha diversi significati: 

l) PL ON: predispone il plotter come 
normale periferica di output. Corrisponde 
a un OPEN 4.6 seguito da CMD 4. Dopo 


tale comando, qualsiasi PRINT sarà dirot- 
tata su periferica. 

2) PL OFF: riabilita il video quale peri- 
ferica di output. Si usa per disattivare lo 
stato PL ON. 

3) PL RESET: resetta il plotter, provo- 
cando il self test delle quattro penne colo- 
rate. Altri comandi inviati durante il reset 
vengono ignorati. 

4) PL SMALL: predispone la scrittura 
con lettere minuscole normalmente e ma- 
iuscole se precedute da SHIFT. Se dato 
dopo PL ON, forza un PL OFF automati- 
camente (il video torna periferica di out- 
put) 


5) PL CAP: predispone la scrittura con 
lettere maiuscole normalmente e minusco- 
le se precedute da SHIFT. Valgono le stes- 
se considerazione di PL SMALL. 

La veste un po' strana di questo coman- 
do (un prefisso, PL. e 5 diversi suffissi) è 
stata data per uniformare il funzionamen- 
to con i comandi per stampante che vedre- 
mo sul prossimo numero. Avremo anche li 
PR ON. PR OFF. PR RESET. PR 
SMALL e PR CAP, con analogo significa- 
to. Ricordarsi di usare PL ON solo dopo 
aver scelto le varie opzioni di stampa (colo- 
re penna, dimensione carattere. rotazione), 
come vedremo più avanti. 

Per stampare direttamente una o più li- 
nee. senza cambiare periferica di output, é 
disponibile il comando WRITE. La sua 
sintassi è identica a quella del comando 
PRINT del Basic Standard del Commodo- 
re 64. Ad esempio, potremmo scrivere: 
WRITE "TOTALE = ";C1:"PUNTEGGIO = ": 
C2 

0 qualsiasi altra combinazione di stringhe 
e valori numerici. 

Per cambiare il formato dei caratteri è 
disponibile il comando SIZE. seguito da 
10. 20. 40 0 80 a seconda del numero di 
caratteri per linea da stampare. Un para- 
metro specificato diverso da quelli sopra 
elencati genera il messaggio di errore IL- 
LEGAL QUANTITY. Ad esempio, per 
passare al modo 80 colonne è sufficiente 
digitare: 

SIZE 80 

Il comando ROTATE serve per attivare 
la scrittura di caratteri orizzontali (per ta- 
bulazioni lungo il senso dì scorrimento del- 
la carta). Più precisamente: 

ROTATE ON; ruota i caratteri di no- 
vanta gradi in senso orario 

ROTATE OFF; seleziona il modo ca- 
ratteri verticali (modo standard). 

Per cambiare colore penna si può proce- 
dere in due distinti modi: scrivendo diretta- 
mente (in inglese) il colore o con il coman- 


TIPI DI LINEE: 


10 

11 

12 

13 

14 

15 

10 SIZE 40:BROKEN 0: BLUE 
20 URITE ■■ TIPI DI LINEE: 

30 FDRI=0TO15:BROKEN 0:URITE I; 

40 BROKEN imOUE 50 . 10: DRPU480 . 10 
50 MOUE 480.0 
60 NEXT:BRQKEN 0 
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do COLOR che accetta come parametro 
un intero. Riassumendo: 



indicando come parametro del comando 


COLOR un numero maggiore di 3, sarà 
interpretato Modulo 4 (il resto della divi- 
sione con 4). Per intenderci; COLOR 4 
sarà di nuovo nero, COLOR 5 blu, CO- 
LOR 6 verde e cosi via. 

E per quanto riguarda il TexI Mode ab- 
biamo finito; passiamo ad illustrare le 
istruzioni grafiche. 

MOVE <Asclsaa>, <Ordinata> 


permette di spostare la testina di scrittura 
con la penna staccala dal foglio. Ascissa e 
Ordinata possono essere numeri, espres- 
sioni numeriche, variabili. II plolter stesso 
ignora spostamenti oltre la cosiddetta 
PIottable-Area, come ben spiegato sul ma- 
nuale di istruzione dello stesso a pag. 16. 

DRAW <Ascissa>,<Ofdinata> 
muove la testina di scrittura mantenendo 
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appoggiata sul foglio la penna. In altre 
parole traccia linee dalia attuale posizione 
sino alla posizione specificata. Facciamo 
un esempio: disegnamo un bel quadrato al 
centro del foglio. 

10 MOVE 120,0 
20 DHAW 120,240 
30 OHAW 360.240 
40 ORAW 360,0 
20 ORAW 120,0 

11 comando HOME serve per riportare 
la penna nel punto di coordinate (0.0) det- 
to di ergine. Se vogliamo dichiarare un 
punto di origine diverso (un nuovo sistema 
di riferimento) è disponibile il comando 
SET. Per tracciare linee o spostare sempli- 
cemente la testina usando il nuovo sistema 
di riferimento si usano rispettivamente le 
istruzioni RELDRAW e RELMOVE. 
Facciamo un esempio, ridisegnamo il qua- 
dralo di cui sopra, facendo uso di un nuo- 
vo sistema di riferimento, 

10 MOVE 240.0 
20 SET 

30 RELMOVE 120,120 
40 RELDRAW 120,-120 
50 RELDRAW -120.-120 
60 RELDRAW -120,120 
70 RELDRAW 120,120 

alla linea 1 0 abbiamo spostato la penna nel 
punto centrale del foglio e li abbiamo di- 
chiarato la nuova origine (linea 20). Segue 
(linee 30-70) il disegno vero e proprio del 
quadrato, relativo al nuovo sistema di rife- 
rimento. 

L’ultima istruzione di questo mese, il 
comando BROKEN. permette di usare di- 
versi tipi di tratteggio per le linee. In figura 
I la distinta dei tipi e il relativo programma 
che l'ha generata. 


Due istruzioni nascoste 
(ma non troppo) 

OFF e RESET dati senza alcun prefisso 
hanno un ben preciso significato. La prima 
disabilita l'ADP BASIC non rendendo più 
disponibili i nuovi comandi. Per rientrare 
in ambiente ADP é sufilciente digitare 
SYS 49152. RESET è più radicale: provo- 
ca un vero e proprio RESET di tutta la 
macchina, rìinizializzando tutte le variabili 
interne con relativa perdita del program- 
ma BASIC mantenuto in memoria. In altre 
parole fate molta attenzione. Anche dopo 
il RESET, per riattivare l'ADP BASIC è 
sufficiente digitare SYS 49152. 


General Remarks 


I vari comandi presentati questo mese, 
fanno riferimento spesso e volentieri a tre 
subrouline listate nella pagina a fianco. 

La prima, usata dal costrutto PL ON e 
dal comando WRITE. apre un file dì out- 
put col plotter: corrisponde semplicemente 
a un OPEN 60.6,0. Per non interferire con 
altri file aperti daU'utente. l’ADP BASIC 
usa sempre numeri molto alti per i propri 
file. 

La seconda e la terza subroutine sono 
usate praticamente da tutti gli altri coman- 
di. essendo di uso più generale. Sono un 
OPEN e un CLOSE file specificato nell’ac- 
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cumulatore +80, indirizzo secondano ac- 
cumulatore. Ad esempio, se l'accumulato- 
re contiene S, una chiamata alla seconda 
subroutine provocherà un: 

OPEN 8S.6.5:CMD 65 
una chiamata alla terza: 

CLOSE 85 

Il listato I implementa l'istruzione PL. 
La prima operazione è un salto alla Char- 
Get Routine del sistema operativo. Que- 
sta. locata a partire dalla locazione S007.^ 
(si. in pagina zero per velocizzarla al massi- 
mo). non fa altro che prelevare il byte suc- 
cessivo della linea die si sta eseguendo. 
Chiamata con JSR$0073, avanza di una 
posizione e preleva il byte; chiamata con 


JSRS0079 preleva il byte senza far avanza- 
re il puntatore aU'intemo della linea. 

Dunque. JSR$0079 per sapere cosa 
segue PL: 5 casi: ON. OFF. RESET. 
SMALL. CAP (tutti e 5 lokenizzati. s'in- 
lende). Altrimenti stampa Syntax Error 
grazie al JMPSC62B. I token dei S suffissi 
sono rispettivamente, in esadecimale. $91 . 
$E0. SDF. SEI e SE2. 

All'indirizzo SCA94 inizia il corpo di PL 
ON: l'unica operazione compiuta è un sal- 
to alla subroutine I , la specillca output del 
canale aperto e un salto brutale all’istru- 
zione DATA per continuare la normale 
esecuzione dello statement successivo, se 
c’è. 

PL OFF inizia a SC9AF e semplicemen- 


te stampa un [RETURN], $0D in esadeci- 
male e chiude canali e file aperti. 

PL RESET spedisce un comando nullo 
al plotter dopo aver aperto un file con 
indirizzo secondario 7. Per fare questo (in- 
dirizzo SC96B) dopo aver inserito in A il 
numero 7, salta alla subroutine 2. Segue un 
PRINT CHR$(0) e un CLOSE tramite la 
subroutine 3. 

PL SMALL, indirizzo SC9CC. analoga- 
mente apre un file con indirizzo secondario 
6 e spara al device il codice $31 corrispon- 
dente al carattere "1". 

PL CAP. indirizzo SC9CB. fa lo stesso, 
spedendo il codice ASCII di "0". 

II listato 2 implementa l'istruzione HO- 
M E: per realizzarla, apre un (Ile di indiriz- 
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zo secondario 1 e spedisce una "H" (codice 
S48) al plotter. 

Il listalo 3 implementa SET sfruttando, 
per risparmiare byte, parte dell'istruzione 
HOME. Apre lo stesso file e dopo aver 
posto in A il codice ASCI I di “I" salta nel 
corpo di HOME che provvede a spedire A 
e a chiudere canale e file aperto. 

Il comando MOVE (listato 4) usa la sub- 
routine 4. Questa non fa altro che spedire 
al plotter valori posti dopo il comando (le 
coordinale). Più precisamente, apre un file 
di indirizzo secondario I. spedisce una 
"M" (codice S4D). salta alla subrouiine 4. 
chiude canale e file aperto. 

Il comanda DRAW (listato 5). analoga- 
mente. apre lo stesso file, spedisce una "D" 
e salta nel corpo di MOVE per inviare al 
plotter le coordinate. 

II listato 6 implementa il comando REL. 
che come visto può essere seguilo solo da 
DRAW 0 da MOVE. Come per il coman- 
do PL. la prima operazione preleva il byte 
dopo REL. Confronta questo con i token 
di MOVE e DRAW (SE6 e SE7) e stampa 
SYNTAX ERROR se trova qualcosa di 
diverso. Il JSRS007.1 di SCA2E serve per 
posizionare il puntatore al byte della lìnea 
eseguita, in corrispondenza del primo pa- 
rametro. Apre un file di indirizzo seconda- 
rio I easecondadellapresenzadi MOVEo 
DRAW dopo REL, spedisce al plotter ri- 
spettivamente una "R" o una "J" prima di 
cedere il controllo a MOVE che invierà i 
parametri. 

Il listato 7 implementa l'istruzione CO- 
LOR: apre un file di indirizzo secondario 2 


Senza l'ADP... 

Il Plotter 1520 della Commodore é. fortu- 
natamente. una pcrìferìca abbastanza intel- 
ligente. Nel senso che dispone dì un proprio 
linguaggio per eseguire comandi: basta spe- 
dire al device opportune stringhe tramile 
specifici canali di comunicazione. Un po' 
succedeva anche col drive 1541: i comandi 
(senza ADP, s'intende) vengono spediti tra- 
mile stringhe. Col plotter. essendo questi 
molli e i canali di comunicazione ben 8 (nel 
disco era uno solo), programmare l'uso di 
questa periferica diventa un'operazione as- 
sai seccarne, quasi impossibile senza avere 
sottomano continuamente le pagine del ma- 
nuale di istruzioni. 

Ad esempio, per traoHare una linea, dalle 
coordinale (0.0) alle coordinate ( 100.Ì(X)) é 
necessario un: 

OPEN 1.6, 1.PfllNT*1,“0", 100.100 
per usare la penna verde: 

OPEN 2,6,2:PRINTS2,2 
per passare al modo 80 colonne; 

OPEN 3,6,3:PRINTf3,0 
e così via per le varie altre funzioni. Giudica- 
te voi se non c più bello digitare scmplice- 

DHAW 100,100 

GREEN 

SIZE60 

... della serie: " c chi s'é visto, s'é visto!”. 


e spedisce al plotter un carattere compreso 
tra "0" e "3". Per fare questo, si avvale 
della routine del sistema operativo locata a 
partire daH'indirizzo SB79E: preleva dalla 
linea che sì sta eseguendo il parametro (va- 
lutando eventualmente un'espressione) e 

10 pone in X. Segue una opportuna ma- 
scherazione per risalire al codice ASCII del 
parametro (riportato airiniervalio 0...3 
grazie a AND #$03). Dopo aver invialo il 
carattere cosi ottenuto al plotter, chiude 
canale e file apierto. 

I listati 8. 9. IO e II implementano ri- 
spettivamente i comandi BLACK, BLUE. 
GREEN, REDspedendo al plotter i carat- 
teri ”0". •• 1 ", "2" 0 '3" sempre dopo aver 
aperto un (Ile di indirizzo secondario 2. 

II comando SIZE, implementato dal li- 
stato 12, per prima cosa controlla la rego- 
larità del parametro passato. Se questo è 
diverso da 10, 20. 40 o 80 un messaggio 
ILLEGAL QUANTITY ERROR invade- 
rà il vostro schermo. Dal byte SCAAD in 
poi. una semplice routine trasforma 80 in 
0.40 in 1.20 in 2 0 10 in 3; ciò perché talee 

11 parametro da inviare al plotter per cam- 
biare formalo dì caratteri. Segue l’invio 


vero e proprio, questa volta sfruttando la 
routine del sistema operativo SBDCD che 
spedisce un numero contenuto in A (parte 
alta) e in X (pane bassa). 

ROTATE (listato l3)grazieaJSR$0079 
controlla se è seguilo da ON o OFF e a 
seconda dei due casi, dopo aver aperto un 
file di indirizzo secondario 4. invia al plot- 
ter un "1" o uno "0". 

Il comando BROKEN. dopo aver aper- 
to un file di indirizzo secondario S. esegue 
tre routine del sistema operativo. Con la 
prima valuta l'espressione che segue il co- 
mando BROKEN (anche un numero è un' 
espressione). La seconda converte tale va- 
lore in una sequenza di codici ASCII (es. il 
numero 123 nella .stringa "123"). La terza 
la invia alla periferica. 

L'ultimo listalo L.M. implementa il co- 
mando WRITE che, come visto, permette 
un output diretto su plotter. Le prime tre 
linee servono per definire il plotter come 
periferica di output. JSRSAAAOé un salto 
all'interpretazione dell'istruzione PRINT 
del Basic standard del Commodore 64. Se- 
gue la chiusura del canale e file aperti per 


116 


MCmicrocomputer n, 37 - gennaio 1985 


MI.PE.CO. 


VENOrTA PER 
CORRISPONDENZA 


JOYSTICK PROGRAMMABILE COMPLETO 
DI INTERFACCIA PER SPECTRUM L. 99.000 

(distributore esclusivo per ritalia) 



Joystick: auto 
centrante: 8 posl- 

swltch; due tasti di 
fuoco Indipenden- 
ti e programmabili 

Nastro: istruzioni I 

poter etfelluare qualsiasi gioco esistente: c 
Vostri giochi consentendo la programmazloi 
6 opzioni: 1 lista dei giochi, 2 memorizza i 
gioco, 4 SAVE del programma, 5 predispone l'interlaccia pi 
memorizzato, 6 TESTATA PROGRAMMATRICE f 



Interlaccia: solo per Spec- 
irum; 1K di memoria RAM: con- 
nettore posteriore per altre In- 
tertacce (stampanti ecc,); com- 
patibile con tutti I joystick stan- 
dard 9 PIN 0 (Kempston, Com- 
modore, Ouickshot, ecc,) 


KOVITA: tasto reset fa un reset completo del computer senza interrompe- 
re l'alimentazione, lasciando quindi l’intertaccia programmata. 
Utilissimo lavorando con il microdrive potrete resettare II computer senza 
estrarre ogni volta la cartuccia, 

per mette di registrare le Istruzioni di programmazione per il loysiick. In modo 
sequenziale e automatico, direttamenla sul nastro prima del gioco che 
avrete scelto nella lista, cosi che caricando II gioco le volle successive, con 
interfaccia Inserita, questa si programmerà aulomalicamenle e non sarà 
necessario lare altre operazioni. 


SPECTRUM48K369 



I se trovato ma/fumionante, entro 48 ore dal ricevimento. 


INTERFACCIA PARLANTE CURRAH QL 


1.199.000 



parla italiano 


L. 99. 000 

MANUALE COMPLETO IN 
ITALIANO 

- parla attraverso il televi- 
sore con una chiara voce 
sintetica 


- scrivete le parole da pronunciare "Lei" le leggerà: 

LET SS = "sAlve " enter 

sentirete la parola salve dall’altoparlante del T.V. 

— molti programmi prevedono già il suo uso (BIrds and thè 
Bees. Lunar jet man, maziacs, VOICE CHESS ecc. ecc.) 


SPECTRUM 48K 369.000 

nuovo SPECTRUM 48K + ’ !. 499.000 

INTERFACCIA UNO -I- MICRODRIVE .. 299.000 

Mi'cRODRIvIe ! 149.000 

stampante' AlThACOM 32 199.000 


INTERFACCIA PARLANTE CURRAH 99.000 

TRISlloT 27.000 

press Inpia per Sceoruml 

10 RULLI di caria termica 

X ALPHACOM 32 39.000 

4 CARTUCCE X MICRODRIVE 64.000 

ESPANSIONE + 32KX SPECTRUM 79.000 


AVVERTENZE; 



SOFTWARE; 


15.000 


- pagamento contrassegno al ricevimento del pacco 

- segreteria telefonica In funzione fuori orarlo, chiedete listini o 
altre informazioni VI risponderemo 

- prezzi speciali per acquisti di gruppo “pilotati" da insegnanti di 
informatica 


SUPER COPIATORE . 


15.000 

15.000 


INFORMAZIONI E ORDINI: 

MI.PE.CO. • Gas. Postale 3016 
00121 ROMA(OSTIA)-Tel. 06/5611251 


PARTI DI RICAMBIO PER SPECTRUM 








ANNA Anìmotìon Longuoge 

Per Apple II e MC-Tablet 

di Roberto Angelettì 


Torniamo a parlare dell'animazione- La 
volta scorsa (n. 35) abbiamo introdotto i 
problemi relativi all' immagazzinamento di 
una serie di immagini ed abbiamo presen- 
tato un programma in grado di costruire 
un archivio di disegni che potevano essere 
rivisti in sequenza, come con un proiettore 
di diapositive; per questo, le immagini ve- 
nivano chiamate SLIDE. Chi si è cimenta- 
to nell'impresa "ippica" dell'esempio pub- 
blicato. avrà trovato però il trotto del ca- 
vallo più simile a quello d'un brocco che a 
quello di un purosangue. 

Come noto, il problema della velocità è 
quello principale nell'animazione; per que- 
sto. l'uso del Basic può riuscire "fatale". 
Un compilatore, come il TASC. può ren- 
dere molto più veloce il programma, elimi- 
nando i salti all'interprete ed il tempo, nel 
migliore dei casi, può ridursi ad un sesto. 
Tuttavìa, il programma compilato ha un 
notevole spreco di memoria ed. inoltre, il 
comando della macchina risulta talmente 
limitato, da poter essere ristabilito solo da 
un RESET. 

Questa mancanza dì praticità, l'impossi- 
bilità di poter rìmanipolare istruzioni di 
programma, cosa essenziale nel caso si vo- 
lessero creare "in corso d'opera" altri effet- 
ti non previsti, e l'esiguità di memoria ri- 
manente per immagazzinare le immagini, 
fanno si che l'uso del compilatore, innega- 
bilmente utile per altre applicazioni, debba 
essere scartato. 

Lacosamìglioreda fare è quella di usare 
direttamente l'ASSEMBLER per scrivere 
le stesse "primitive” routine. 

Come promesso, pubblichiamo appun- 
to la “primitiva" principale del linguaggio 


ANNA, che abbiamo sviluppalo, trala- 
sciando. per questa volta, la traitazìone di 
ogni singolo passo di programma, cosa che 
faremo in seguito. 

La routine, nonostante vada ad inserirsi 
in memoria al dì sotto della prima pagina 
grafica, in zona Basic, può convivere con 
un buon numero di programmi, a meno 
che questi non siano eccessivamente lun- 
ghi. Essenzialmente, essa può stare insieme 
al programma pubblicato la volta scorsa 
ed, anzi, quest'ultimo andrà modificato 
per giovare delle nuove possibilità. Vedia- 
mo le operazioni da compiere- Per prima 
cosa occorre andare in MONITOR con 
CALL-151 e bisogna inserire, a partire da 
SI EOO. il dump di memoria della figura. 
Dopo di ciò. si inserisce da S300 la seconda 
routine, che è dì pulizia delle pagine grafi- 
che. più veloce di quella in ROM. Tornati, 
quindi, in BASIC con CTRL-C, si salva il 
lutto con "BSAVE ANNA. O.ASIEOO.L 
S14F" e con "BSAVE SPEED-CLEAR.O. 
AS300.LSDO”. 

Si carica, ora. il programma "SLIDE- 
CODER”e vi si apportano le seguenti mo- 
difiche; 

DEL 10,100 

OEf. 190,260 

180 PRINT ; PRINT D$ "BLOAD SPEED-CLE- 
ARO" 

190 CALL 7680 

300 PRINT : PRINT D$ "BLOAD PADDLE.CO- 
DE" • GOTO 1080 

2340 PRINT DS "BLOAD ANNA.O" 
e registriamo anche quest'altra versione 
con "SAVE SLIDE-CODER.O" 

Ciò fatto, facciamo girare il programma 
e. dopo aver caricato la Shape ZOOTRO- 
PE e la SEQ creata la volta scorsa, eseguia- 


mo l'opzione 5 SHOW DELLA SLIDE- 
TABLE. che si avvale deila nuova routine. 
Se lutto è stato battuto correttamente, ve- 
dremo. finalmente, il cavallo correre. 

Anche se l'argomento di cui trattiamo è 
l'animazione, vi stimoliamo, a questo pun- 
to. ad un utilizzo del sistema anche per la 
codifica di singole immagini, che non ne- 
cessariamente debbano essere viste In una 
sequenza. Visto, infatti, il notevole rispar- 
mio di memoria che si raggiunge con la 
codifica nel vettore, il programma SLI DE- 
CODER può essere usalo, ad esempio, per 
il progetto di schemi elettrici, usando come 
elementi grafici i simboli di resistenze, con- 
densatori e altro, oppure anche per prova- 
re varie soluzioni d'arredamento, usando 
simboli di sedia, tavolo, letto e cosi via; in 
questo modo, possiamo crearci una docu- 
mentazione delle varie trasformazioni del- 
la nostra idea di partenza fino alla soluzio- 
ne finale, evitando l'abituale spreco di car- 
ta che contraddistingue il lavoro creativo. 

Le immagini "automatiche" 

Tutte le applicazioni di cui abbiamo 
trattato fanno un uso del computer possia- 
mo dire quasi “accademico”: infatti, tutto 
ciò che abbiamo finora proposto è realiz- 
zabile anche con strumenti tradizionali. 
Abbiamo, anzi, riproposto cose vecchie 
d'un secolo. 

Per "automatica” intendiamo qualun- 
que immagine noi riusciamo ad ottenere 
senza il nostro intervento manuale nel dise- 
gno. cosa che. invece, abbiamo fatto fino 
ad ora. Una prerogativa importante del 
computer, per ciò die ci riguarda, é quella 
di fornirci immagini derivanti da formule 
matematiche. Anche questo tipo di imma- 
gini può venire codi ficaio con il sistema del 
vettore d’elementi grafici, delia cui struttu- 
ra abbiamo parlato la volta scorsa. Questa 
volta approfondiamo più specìficamente il 
problema reale della codifica, vedendo co- 
me funziona la subroutine in BASIC c co- 
me possiamo riutilizzarla per qualsiasi al- 
tro programma. 

Bisogna innanzitutto chiarire quella che 
può essere considerata una limitazione: il 
numero degli elementi per ogni SLIDE 
non può superare il fatidico tetto di 25S. 
Questo per tre ragioni tra dì loro intera- 
genti e cioè che nella maggior parte dei casi 
questo numero é largamente sufficiente; 
che superdimensionare il vettore avrebbe 
significato rallentare, per problemi di ri- 
porlo tra due byte, la routine in ASSEM- 
BLER; infine, che. d'altro canto, il tempo 
di costruzione dì ogni immagine con un 
alto numero di elementi diventa non più 
sostenibile per una efficace animazione. 
Per il momento, quindi, accontentiamoci. 


Questo programma è disponibile su di- 
sco presso la redazione. Vedere l'elenco 
dei programmi disponibili e le istruzio- 
ni per l'acquisto a pag. 162. 
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Dunque, si vettore é dimensionato in 
maniera standard per un massimo di 100 
SLIDE composte di fino a 255 elementi 
ognuna; é chiaro che non avremmo, nel 
caso limite, la memoria sufficiente per con- 
tenere le 76601 "parole" del vettore, quindi 
è necessario valutare le risorse. Lo spazio 
di memoria disponibile viene organizzalo 
nel seguente modo: 

S6000 : indicatore numero totale SLIDE 
contenute 

$6001-$6064 : indicatori numero ele- 
menti per SLIDE 

S6065 : elementi grafici 

S : shape-table 

Come si vede, nel caso venga usata una 
shape-table. questa viene messa da S7000 
in poi. rìducendo lo spazio per le SLIDE; 
nel caso, però che le shape siano poco in- 
gombranti. si potranno spostare più in al- 
to. e si dovrà cambiare opportunamente il 
puntatore con i soliti POKE 232. POKE 
233. 

Sospendiamo, comunque, il discorso 
sulle shape e consideriamole, per questa 
volta, una possibilità che non utilizzeremo; 
in questo modo, abbiamo a disposizione 
per il vettore da S6000 a S9600. 

La "routine di coding" pubblicala è. in 
sostanza, la chiave d'ingresso al sistema ed 
é quella che si occupa di scrivere il vettore; 
è importante comprendere il suo funziona- 
mento per poterla utilizzare correttamente 
per altri programmi grafici. 

Innanzitutto, ecco la lista delle variabili 
usate, con il relativo significalo; 


DT : é la locazione d'inizio del vet- 


SD% ; costituisce un puntatore che 
viene continuamente aggiornato 
e che può essere considerato la 
■'testina di scrittura" de! vettore 

NF% ; numero totale delle SLIDE 
contenute 

E% ; numero elementi per ogni SLI- 
DE 

X% Y% : coordinale: devono essere 

comprese nei limiti dell'alta riso- 
luz. 


IS% : è l'istruzione per quel determi- 

nato elemento e va definita: 

= 0 nel caso di HPLOT 
= 2 nel caso di HPLOT TO 
= 4 nel caso di DRAW 
= 6 nel caso di XDRAW 
RZ : rotazione. 

SL : scala. 

N : numero della shape 

altre variabili locali, che sarà bene non 
usare nel resto del programma, sono; 
H% L% ; pani alta e bassa delle cifre in- 
tere 

La linea 0 del programma va utilizzata 
per un salto incondizionato alle varie inì- 
zializzazioni. che devono contenere anche 
quelle delle variabili DT e SD”„. 

Per ogni nuova immagine bisognerà ese- 
guire un GOSUB 10. che aggiorna il pun- 
tatore in $6000. 

Per la codifica dei vari elementi grafici 


andrà eseguita una sequenza simile a que- 

X% = coord.x . Y% = coorb.y IS% = 
codice . GOSUB 20 

Nel caso si tratti di una Shape. oltre alla 
riga precedente, bisognerà aggiungere an- 
che: 

RZ = rot . SL = scale . N = n. sfiape 
GOSUB 40 

Questo è lutto e le routine si occuperan- 
no del lavoro di codifica. 

Nel listato segnaliamo la forse non del 
lutto trasparente istruzione: 

ON E% > 255 GOSUB 10 
contenuta nella riga 20: per chiarire ogni 
dubbio in proposito, pubblichiamo il ri- 
quadro a parte. Essa permette la codifica 
di un numero di elementi superiore a 255. 
usando la tecnica del "volta pagina"; in 
questo modo un'immagine complessa vie- 
ne tagliata in diverse trance e. per rioitener- 
la completa, si dovrà disattivare il page- 
llipping per continuare a sommare le diver- 
se SLIDE una sull'altra- Questo è un argo- 
mento che affronteremo in seguito. 

Seguendo ora la ben nota logica didatti- 
ca per la quale è sempre meglio non appe- 
santire troppo il discorso, per non avere un 
repentino calo di Interesse, fermiamoci 
qui. fornendo una applicazione concreta di 
quanto detto. 

I due programmi che pubblichiamo ot- 
tengono praticamente lo stesso risultalo: 
l'uno, quello più breve, esegue in un tempo 
minore rispetto all’altro le due lettere del 
marchio della rivista, generale da semplici 
formule. Il secondo programma permette 
di codificare il disegno in diverse SLIDE, 
la cosa più interessante di questo program- 
ma è il fatto che in esso viene implementata 
la cosiddetta funzione in CLIPPING; 
che permette la visualizzazione parziale 
ddl'intero disegno, evitando ILLEGAL 
QUANTITY ERROR. È utile parlare più 
diffusamente di questa funzione, dato che 
riveste grandissima importanza nella com- 
puter grafica. 

Il Clipping 

É generalmente chiamato Clipping la 
procedura di troncamento di segmenti che 
giacciono su una superficie parzialmente 
visualizzata, Un primo meleto potrebbe 
essere quello di calcolare il segmento per 
punti ed eseguire il seguente test: 

100 IF X > 0 OR X > 279 OR Y < 0 OR Y > 
191 THEN 120 

no HPLOT X.Y 

120- 

Tuttavia. tale sistema è estremamente 
lento, dato che esegue il test punto per 
punto anche con segmenti del tutto esterni 
al campo visualizzato. Il procedimento 
"per segmenti" é mollo complesso, ma è 
quello adottalo nella subroutlne. Come 
noto, le quattro linee costituenti i confini 
dello schermo dividono il piano in nove 
regioni, su una qualunque delle quali 
ognuno degli estremi del segmento può 
stare. Se entrambi sono nella regione cen- 
trale. non ci sono problemi ed il segmento 
può essere senz'altro disegnalo: negli altri 
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casi, dei test devono delcrminarc quale 
parie del segmento é visibile. La routine di 
clipping deve determinare sistemalic-.i men- 
te ogni punto di inierse/ionc tra la linea del 
segmento e tutti i confini: essa viene cosi 
divisa in più piccole porzioni di cui va dise- 
gnala solo quella, naturalmente, che sta 
alfinterno dello .schermo, mentre le altre 
parti vanno scartate. 

Nella riga 2 della subrouline pubblicata, 
gli estremi del segmento vengono prima 
classificati tramite quattro variabili boo- 
leane. poste a 0 se il punto sta nella parte 
relativa allo schermo rispetto al confine 
consideralo. D() rappresenta il confine si- 




nistro: E() quello destro: F() quello supe- 
riore e B() quello inferiore. Inoltre. A() è la 
X. mentre C() è la y degli estremi del seg- 

Se entrambi gli estremi cadono al di fuo- 
ri dello stesso confine, la somma dei pro- 
dotti tra i corrispondenti indicatori boo- 
Iciinì sarà uguale ad I cd il segmento potrà 
essere scanalo, essendo impossibile che es- 
so attraversi lo schermo. Questo test viene 
eseguilo dalla riga 4. mentre la riga S si 
occupa di vedere se entrambi gli estremi 


sono interni, eseguendo la somma degli 
indicatori. 

Nel caso siano lutti zeri, viene eseguito il 
plotlaggio. Nelle righe dalla 6 alla viene 
calcolalo il punto di intersezione nel caso 
di un estremo al di fuori del confine e. una 
volta trovato quest'ultimo, il segmento 
viene immesso ricorsivamenle nel processo 
di verifica. Alla fine, il .segmento può essere 
scartato del tutto oppure disegnalo in par- 

Per utilizzare la subrouline basta porre 


le coordinate dei due estremi come: 

A{1) = XI CO) = y1 A(2) - x2 .C(2) = y2 
ed eseguire un GOSliB I. che si occuperà 
del ploUaggio o meno dell'intero o di una 
parte del segmento. Alla fine della routine 
c'è un rainiprogramnia di prova per verifi- 
care. inserendo coordinale, il corretto fun- 
zionamento. Cambiando i valori dei confi- 
ni contenuti alla riga 0. si modifica il cam- 
po di visualizzazione che può. luilavia. es- 
sere solo rimpicciolito e spostalo all'inter- 
no dello schermo. 
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Il "disegno mislerioso" 

Come in un famoso gioco, il programma 
numero due (uglia il disegno in quadro 
pezzi c fa vedere solo la finestra di turno. 
Al termine, si possono rcgistrurc.su disco le 
SLIDE corrispondenti con "USA VE SEQ- 
MC4.AS6000.L$82r per poter rivedere 
altre volte la sequenza, utilizj'undo le su- 
broulinc ANNA che abbiamo visto all'ini- 

Un esercizio che possiamo consigliarvi é 
quello di cercare dì ottenere, con gli oppor- 
tuni cambiamenti delia riga I04U, altri tipi 
di visualizzazione del disegno, come per e- 
sempio un restringimento progressivo dei- 




rimmagine intorno ad un punto. Le prossi- 
me volte vedremo come sia possibile co- 
mandare una singola SLIDE e come som- 
marle le uno sulle altre. Affronteremo, poi, 
l'inleressunle quanto affascinante argo- 
mento dell'animazione tridimensionale, che 
ci permetterà di far ruotare degli oggetti 
sullo schermo. Spiegheremo come si possa- 
no "agganciare" le varie routine in linguag- 
gio macchina al BASIC Applesoft, con 
l'aiuto di un interprete appositamente rea- 
lizzato. MC 
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Uso inusuale di “ON... GOTO-SUB” 

Un comando del Basic dalle innumerevoli possibilità c che. invece, è conosciuto in maniera 
limitata è FON. ..GOTO... . 

La sua sintassi è chiara e viene liquidata in poche righe sui vari manuali: ON VI GOTO 
100.200,300 esegue un salto a 100 nel caso che VI valga I . un salto a 200 nel caso valga 2. a 300 se 
3. Insomma: può essere consideralo come il raggruppamento di vari IF...THEN; 

IF VI = 1 THEN tOO 
IF VI = 2 THEN 200 
IF VI = 3 THEN 300 

La differenza principale tra leduc soluzioni, oltre all'ovvio risparmio di memoria, sta nel fatto 
che FON può stare su una sola riga, cosa impraticabile per la sequenza di IF. 

Una cosa importante da notare è che con: 

1000 IF X > 12 THEN GOSU8 100 : X = 45 : GOSUB 300 
nel caso che la condizione non si verifichi, la seconda e la terza parte delia riga non vengono 
eseguile. Invece, usando: 

1000 ON X >12 GOSUB 100 ; X = 45 ; GOSUB 300 
la sostituzione di X ed il salto a 300 vengono comunque eseguiti, rimanendo invariato il 
funzionamento della prima parte. La sintassi ora vista è perfettamente leggillimaenon compor- 
la rischi di nessun genere, semprcché le "intenzioni" siano ben espresse. Un oculato ed allento 
usodelFON può. oltre che compattare il programma, supplire a lacune del Basic, quali il CASE e 
l'ELSE. Ad esempio: 

1000 ON X = 12 GOTO 100 : X = 45 : GOSUB 300 
esegue solo la sostituzione di X ed un salto a 300 nel caso che X sia comunque diverso da 1 2. Nel 
caso che X sia uguale a 12 si esegue il salica 100: inoltre, se al termine della riga 300 si esegue un 
salto incondizionato a quella seguente alla 1000. abbiamo realizzato il meccanismo completo di 
"aUrimenli”. 
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I Miniset 

di Walter Tross - Roma 
Miniscl è una shape lable con lenente un 
sei di caralteri con cui si può scrivere sulle 
pagine grafiche. Il "mini" è dovuto sia alle 
ridotte dimensioni dei caratteri, general- 
mente 3 pixel per 5. sia alla ridotta esten- 
sione della tavola. Una particolarità di Mi- 
niset é che i caratteri si "agganciano" l’uno 
all'altro, cioè, una volta scritto un caratte- 
re, il prossimo può essere tracciato senza 
specificare le coordinate del suo punto di 
partenza. La scrittura è proporzionale, nel 
senso che i caratteri come I.J. 1 e la punteg- 
giatura sono più stretti degli altri. In una 
riga di schermo entrano almeno 70 caratte- 
ri di Miniset. 

La figura 2 dà la corrispondenza fra il 
numero della forma e il carattere tracciato. 
La forma n. 128 traccia un punto senza 
spostamento, le forme n. 8, 10. 1 1. 21 e 27 
effettuano uno spostamento dì un pixel, la 
forma n. 13 unospostamenloin bassodi 6 
pixel (1 riga) e tutte le forme "vuole” uno 
spostamento nullo, tranne la 64 che traccia 
uno spazio, cioè uno spostamento a destra 
di 3 pixel. 

Più di mille spiegazioni su come si può 



usare Minisei vale il programmino dimo- 
strativo di figura 3, che è compatibile con 
le varie versioni di Apple 2. Prima di lan- 
ciarlo bisogna avere copiato in memoria 
Miniset ed averlo salvato su disco con 

BSAVE MINISET, AS9000.L685. 

L’effetto dei vari caratteri di controllo è 
il seguente: 

ctrI-D 0 DEL : cancella lutto quello su 
cui si trova il cursore 


ctrl-E : come ctrI-D. e avanza il cursore 
di 3 pixel 

ctrI-R : ruota la scrittura di 90 gradi 
ctrl-Hofrecciasinislra:cursore I pixela 
sinistra 

cirl-U 0 freccia destra ; cursore 1 pixel a 
destra 

ctrI-J o freccia giù : cursore I pixel in giù 
clrl-K o freccia su o ESC : cursore 1 pixel 

clrl-M o RETURN : cursore 6 pixel in 
giù 

ctrl-A = (accento) 
cirl-B = (backslash) 
ctrl-L = (sottolineatura) 
ctrl-O = (par. graffa sinistra) 
cirl-P — (par. gralTa destra) 
cirl-Q = (par. quadra sinistra) 
ctrl-V = (linea verticale) 
cirl-W = (par. quadra destra) 
ctrl-C per uscire dal programma 


•Jooo- ao 00 7B 
90oa- 95 02 95 
9010- 97 02 95 
901B- 77 02 ftU 
9020- SE 02 5F 
9028- 95 02 9D 
9030- 95 02 95 
9o38- 95 02 95 
9u4o- 02 01 04 
9048- 95 02 l'J 
9050- IB <J1 20 
9058- 33 01 3ò 
9<J6U- 42 01 49 
9068- 5D 01 64 
9070- 79 01 81 
9078- 90 01 97 
9060- 95 o2 AC 
9008- CI Ul CS 
9090- DO 01 E4 
9096- F5 01 FB 
90AO- 11 02 18 
9ÙA0- 2E 02 36 
90B0- 4C 02 52 
9oea- 6S 02 6B 
90C0- 7B 02 AC 
90C6- Cl 01 CB 
90Do- DO 01 £4 
90D8- F5 ùl FB 
9oE0- Il 02 18 
90EB- 2E 02 36 
90FO- 4C 02 52 
90FB- 89 02 6E 
9100- A8 02 49 
9108- 00 40 CO 
9110- 60 C4 80 
9118- 86 4A 00 
9120- 44 E4 96 
9128- OD 16 4E 
9130- 16 09 00 
9138- 16 09 OÙ 
9140- 09 OO E5 
9148- 00 21 E4 
9150- C4 2C 35 


02 65 02 9S 02 
02 95 02 95 02 
02 99 02 98 02 
02 95 02 81 02 
02 95 02 95 02 
02 88 02 68 02 
02 95 02 98 02 
02 95 02 95 02 
01 09 Ùl 95 02 
01 95 02 16 01 
01 26 01 2C 01 
ùl 3B 01 3D 01 
01 4F 01 56 01 
01 6B 01 72 01 
01 88 01 ac 01 
01 9E 01 A5 01 
01 B3 01 BB 01 
Ol CF 01 06 01 
01 £9 01 EE 01 

01 03 02 ÙA 02 

02 20 02 27 02 
02 SD 02 44 02 
02 58 02 5F 02 
02 71 02 77 02 
01 63 ni BB 01 
01 CF Ol D6 01 
01 £9 ùl EE 01 

01 03 02 ÓA 02 

02 20 02 27 02 
02 SD 02 44 02 
02 58 02 81 02 
02 9S 02 9F 02 
00 40 24 96 6A 
66 31 96 09 00 
96 OD 00 40 CO 
20 64 96 6A 00 
71 01 00 60 IC 
OCl 08 3C OC 15 
62 OD 00 40 6F 
69 00 60 OC 96 
24 2C 35 36 6E 
OC 76 52 00 25 
B6 OD 00 44 C4 


9153- 4D 36 B£ 
9160- F6 35 6E 
9168- 77 eE 00 
91 7U- OD ÙO 21 
9178- 00 E5 24 
9180- OO 40 27 
9188- 40 BO 4E 
919I.I- 08 IC OC 
9198- 28 SD 12 
91A0- 56 B9 ij£ 
9IA8- B2 13 4D 
91BO- 35 OD 00 
9108- 17 4D 00 
91C0- OO 24 24 
91C8- 24 24 2D 
91 DO- 24 2D 97 
91DB- 60 8A 17 
91E0- F6 35 6E 
91E8- 00 44 24 
91F0- OD F6 15 
91FB- 12 6D 00 
9200- 36 OD OO 
9208- 01 OO 20 
9210- 00 24 24 
9218- E1 24 OC 
9220- 24 24 AD 
9228- EO OC B5 
9230- 3C OD 16 
9238- OD 36 F6 
9240- 36 F6 4D 
9248- 3E 15 OD 
9250- 6E 00 21 
9258- 64 C4 2D 
9260- 24 2C 96 
9268- 31 09 00 
9270- 00 40 63 
9278- 2D OC 00 
9280- 00 21 3C 

9290- 28 76 16 
9298- 00 02 00 
92A0- 24 2D 3E 
92A8- ID 00 92 


6D 00 Cl 20 6C 
00 E5 20 2C B5 
E5 24 AC 2A 36 
C4 28 35 B6 09 
2C 35 SE OE 6E 
2C 35 36 6E 00 
OO 44 BO 4£ 00 
OC 96 6A OO 20 

55 09 00 44 £c.i 
09 00 40 C4 2D 
00 24 24 A9 F6 
24 24 AD 17 15 
20 64 BD 92 6D 
AD 36 17 4D 00 
97 là 6D OO 24 

56 09 00 20 64 
6D 00 24 24 OD 
00 24 24 95 52 
9b 4E OO 24 24 
6E OO 24 24 95 
24 24 OD 17 35 
24 24 AD 36 2E 
24 A9 36 17 4D 
AD 17 95 09 00 
15 36 16 4C 00 
17 15 6E 00 25 
32 09 00 21 24 
12 09 00 24 24 
6D 00 20 24 OD 
00 24 24 OD 36 
00 64 IC 6C 66 
E4 6C B6 4A 00 
B6 lÀ 6D 00 E5 
4A ÙO 40 IC 56 
44 24 B7 OA 6E 
15 16 09 00 2A 
40 EO 56 12 09 
44 BD 95 6A 00 
12 45 00 25 E4 
09 00 OB 00 03 
ce 00 01 00 24 
2E 3E 2E IF 00 
92 OO 01 01 01 


Figura 2- Dump di memoria Mia SHAPBTABLEcht contiene il sei alfabelico 'mini'. Con i normali comandi del 
Basic è possibile scrivere praporzionalmenie sullo schermo in alla risohaione dell'Apple. Le senile, essendo Mie 
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Purtroppo TApplesofl non riconosce un 
cambiamento di HCOLOR finché non 
processa un comando che include delle co- 
ordinale. Quindi se si vuole cambiare colo- 
re rimanendo "agganciati" all’ultimo ca- 
rattere bisogna agire direttamente sulla 
maschera del colore, con POKE28.127 per 
il bianco o POKE 28.0 per il nero. 


■ Leva-DOS 

Alcuni lettori a cliiedono come si possa 
togliere il dos dai dischi per recuperare un 
po' di spazio in quei dischetti che conte- 
nendo solo dati non verranno mai usali per 
l'accensione dell’Apple. 

La routine che pubblichiamo permette 
di togliere il DOS anche da dischetti che 
contengono già dei dati (senza dover quin- 
di riinizializzare il disco) e sostituisce al 
prebooi (una routine che si occupa di cari- 
care il DOS in memoria, prelevandolo dal- 
le tracce 0. 1 e 2 del disco) un programmino 
checi avverte del Fatlochequel disco non si 
può usare per il boolsrap. 

T ulta la routine è in linguaggio macchi- 
na. si può quindi lanciare anche se abbia- 
mo un programma Basic in memoria (a 
patto che non superi i I2K), e si occupa di 
modificare la mappa dei settori liberi sul 
disco in modo da permettere la riscrittura 


delle tracce 0. I e 2; inoltre, visto che il 
settore zero della traccia zero non può es- 
sere usato dal DOS perchè nella catena dei 
puntatori iraccìa/settore il valore 0/0 é 
usato come indicatore di fine-catena, sosti- 
tuisce nel settore zero della traccia zero la 
routine di preboot con la nostra di avverti- 

Pcr il caricamento, passate al monitor 
con la solila CALL-ISI e cominciale ad 
inserire in memoria dalla locazione S4000 
il disassemblato di figura 4. Cioè battete 
sulla tastiera 4000:20 58 FC 20 8Eecc. (ino 
a 4057:60 < return >, continuate poi l’ope- 
razione con i dati da 40SA a 4074. poi 
inserite il di.sassemblato tra 4080 e 408C e 
via di seguilo i dati fino a 407F poi ancora 
il disassemblato fino a 41 lE; poi saltate a 
4I80;AA AA AA ... 00 00 FF <return>. 

Salvale finterò blocco con: "BSAVE 
LEVADOS.AS4000.LS200". e quando vi 
serviranno 47 settori in più sul dischetto 
battete: "BRUN LEVADOS ”. 

y.D.D. 


Questi programmi sono disponibili 
su un minifloppy presso la redazione. 
Vedere l’elenco dei programmi 
disponibili e le istruzioni 
per l’acquisto a pag. 162. 
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di Tommaso Panruso 



X 


Questo mese la rubrica de! software per il 
Vie è mollo ricca: contiene ben quattro pro- 
grammi. 

H primo permette di tracciare linee e quin- 
di sarà molto gradito a chiama la grafica. Il 
secondai’ un 'utility con cui si può recuperare 
il programma dalla memoria dopo un New e 
dopo un Reset, utile quindi per evitare delle 
perdite di dati se si blocca il sistema per una 
qualunque caus-a. Con il terzo giocheremo a 
.scopa e con il quarto potremo avere subito i 
prono.stici per il totocalcio. 

| [)raw 

di Michele Marini - Monza IMII 
Il programma è scrino interamenle in 
linguaggio macchina e reali?^a. come è fa- 
cile capire dal tìtolo, la funzione Draw. 
cioè il tracciamento di linee sullo schermo 
in alla risoluzione. Opera su una pagina 
grafica di 160 x 176 pixel il cui inizio è 
po.sto alla locazione 4096. 1 più smaliziati 
avranno notalo che questo é abbastanza 
insolito dato che generalmente si lascia la 
memoria video a partire dalla locazione 
4(1% e si pone la Ram per l'HGR (alta 
risoluzione grafica) con inizio a 5120. Tut- 
tavia, nel modo da meuliliz/jiloche sposta 
la Ram video a 7680 si riesce a risparmiare 
I K sempre utile per un eventuale program- 
ma Basic e sul Vie non è poco. 

La routine é stala concepita per essere 
utilizzata unitamente all'espansione da 8K 
essendo posta u partire dalla locazione 
15872 in su per circa 300 byte successivi. 
Chi fosse in possesso dell'espansione da 
Ì6K e volesse rilocare la routine deve porre 
attenzione all'aggiornamento dei vari JMP 
presenti 

Ciò posto, vediamo come viene cambia- 
to il normale modus operandi del Vie. 

Innanzitutto si deve spostare, come già 
detto, la base del video: per ottenere ciò si 
agisce sulle locazioni (decimali) 648. 36866 
e 36869 della Ram. Nella 648èconlenuIo il 
puntatore a tale base che per noi sarà quin- 
di 7680.'256 = 30. Per le altre il discorso è 
un po' complicalo in quanto contengono 
anche le informazioni relativeal video. Co- 


munque ce la caveremo, in definitiva, con 

POKE 36866,150: POKE 36869,240: POKE 
648.30. 

Cosi facendo, oltre alla Video Ram spo- 
.stiamo anche la Ram del colore che sarà 
posta a 38400- 

Come ultima cosa non rimane altro che 


fare po.sto alla routine vera e propria, cioè 
spostare i puntatori in modo che il sistema 
non veda più gli ultimi 512 byte di memo- 
ria; ciò si ottiene con POKE 56.32: POKE 
52.62. 

Adesso potremo finalmente caricare la 
routine in LM ricordandoci che.se usata in 


le REM 

20 REM SPftN 

22 REM ùl 

30 PE11 MlLHELt itijKHi 

40 PEM MÙlCH ' m • 

50 REM--- 

D0 IFPEEK>44.i ;:-S2THEH5u00 
130 FORl=c.rSTùrèb P'tHhC TOEl.i; IIE.,1 
li5 F0H = t5&r‘2T016l55 PEiHDh PUkbl.H ME.tT : rOKE! 
1400 IiPlTftl69. 12/ 141.0. U4. 169. 

1500 lirilH2-54. 141 .5- I4'l 162 20-141 
IbOO lPMTft220.20e.247.16&.16.162 l-l lo 
iroo DmTHC'. I4fc s.'0»-i:5l 2‘.C 46 

1300 DPlTfllóS. 1Ò4.1Ó4 . IÓ5.Ì2. 145 
190Ù iPMlfV.l .ili Ib^'iT.ai. 

.:500 VftJ i _ t >. -7.220.32.15.220 104.102. 
2600 tfira32.4Ì.2lS.32,i5.i20 lo-- . 0 • lo4. Ibó • 32. 
2700 DfiTft226.218.32.226.21a.32.I5 :«.Ci • le;*.0- le 
2000 UiitMi;... l»._ia. j 2-, j-_ló lo-... Iti2,24«.. . lei 
2;i0'j Ii|iia:2. 170-20?. 165- 101 1 '. 18? - j2 221 --. 2 . ; 
3000 IiHTRlói". 0.164 It-j. 32. 145.411 
5100 SHTfi202.2OS.24?.ló3 t< 1Ó4 lo 
J20O Ilhifll4-->6.O02.40:'J41* oi 4l6.J2.73.4l 
■>•300 IflTft32-.17O.205-l65,101 i3j rJU.'lo 201.1. o 
3400 Ù0TPllb9.255. IJ3 150 .'0.20.60 lob- IS1-.56.: 
3500 HfiTfU33. 150.76.20.63-165.1 
3600 IiHTHlbi 169-10? 0 153 106 l2.- 0 los ! 
37G0 0MTfi41 . 240- 133. 148-74. 14 1 

3800 IlftTMltìl-t4ii 123.149 134 1 « 

3900 WTfl2O2.20S.25O.24 . tOi .0 .• ; . b m;, u 

4000 Wrmài. 14S- 1 o9,7.5o.£ 29. 14B. i.'U lt.-.1.2( 
4100 DflTfll62.0. 161 .0.5.148. 1.-9.0. le-5 - l2t-.lt.-i 
4200 Dm1A96 EMQ 

5000 PPlllT’’:3aDlGITflRE P0KE642.32 3s -, o4324 t 
5010 PRIHT" FlLEbGEftE IL P'P'JUP ( U'II W LHL 


0-13S. 157.(3. 30.232-.2i.- 
1.0 lòy 0.141.0.0.145 
:43-I60.O.2OS 2;-- -. 


3 P0KE56.62 P0KE52.62 
3 POkE166.ieO F0KE167 E 
3 P0KE2.1 

5 FOkE147.0 Pi:>KE15O.0 
3 F-OkEltS.O P0i:E164-O 
3 L=100 
3 SVS673 
3 F-ÙFE36879. 110 
5 P01.E163.L 
r T£=90 

3 P0KE164. INT<.TE..’256i 
a P0kE165.TEflMl)255 
3 SVS 15872 
3 GOTO250 


1 POMICI LI FflftTENZft SCHERMO 
■I COLORE BIBMCO 
■1 iHiZiflLlZZft FLMù 
1 TETfl=0 

1 LUttóHEZZfl SEGMENTO 
•I CLEflR Lfl PAGINA GRAFICA 
1 SFONLu 

1 POSIZIONA LUNGHEZZA 
•I ANGOLO 

M TETA PARTE ALTA 
1 TETA PARTE BASSA 
n TRACCIA SEGMENTO 
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un programma Basic, questo dovrà essere 
caricato 'dopo' la Ram video. Per spostare 
i puntatori di ini^do Basic si può procedere 
in due modi: il primo consiste nel digitare 
in modo diretto POKE 44.32 e POKE 
256*32.0; il secondo, forse un po’ più raffi- 
nalo. consiste nel dare i comandi POKE 
642,32: SYS 64824 richiamando la routine 
che legge i puntatori di memoria del Vie. 
Per chi fosse interessalo, la routine di Reset 
vera c propria si avvia con SYS 64802. 

Il programma 

L'algoritmo usalo c molto semplice. I 
pixel che vengono acx-esi sono calcolali me- 
diante l’equazione parameirica della retta: 
X = XQ+fcos(th) 
y = Y0+fcoa(lh) 

dove X e y rappresentano le coordinale del 
ponto da ploitare. XO ed YO quelle del 
punto di partenza, t è un parametro che ha 
come valore iniziale la lunghezza della ret- 
ta (in pixel) e viene successivamente decre- 
mentalo fino al completamento del seg- 
mento. th rappresenta l’angolo formalo 
dalla retta rispetto all’asse X. 


100 P0KE5Ó.Ò2 Ptil.E52.62 
140 P0KE166.106 POl-£167.88 
150 P0K.E2- 1 

155 P0t.E14,',0 Pùltl50.0 
lóO PukEl&5;0 PÙKE164.0 
ire L=50 
t '20 svser-i 

150 POi £36879. Ito FCiPTE=0TO360STEP10 

200 P0KEI63.L P0KE164. INTCTE.'256j 

210 P0tE165.TEflHII255 

220 JV815872 

230 UEaT 

250 GOTO250 

Listato 3 


Già si può intuire quali saranno i para- 
metri da passare al linguaggio macchina: 

1) la lunghezza del segmento. L 

2) l’angolo tela. Ih 

3) le coordinale del punto di partenza (in 
coordinate schermo). 

Tutti questi parametri devono essere 
calcolali a parte, tipicamente in un pro- 
gramma Basic, c poi passali con delle PO- 
KE in locazioni appropriale nella routine 
m LM. Chiaramente tutte le grandezze 
elencale dovranno e.ssere positive e inlere. 
La parte più impegnativa del progetto è 
stalo sicuramente il calcolo del seno e del 
coseno di tela, problema che è stato risolto 
sfruttando le routine del Basic della mac- 


china. cosa che ha alleggerito non poco il 
lavoro. Tuttavia queste routine richiedono 
l'angolo in radianti e il risultalo, essendo 
un numero dotato di segno c minore di I. 
non poteva essere certo manipolalo come 
intero, quindi anche per ì calcoli successivi 
si sono adoperate le suddette routine. 

Per occupare meno memoria e guada- 
gnare qualcosa in velocità, tutte le locazio- 
ni usate dal LM sono state poste in pagina 
zero rubandole tra quelle inutilizzate dal 
Basic. 

Vediamo ora come sono disposti i para- 
metri usali. L’angolo tela, poiché può esse- 
re maggiore di 255. andrà spezzalo in parte 
alla e parte bassa che andranno poste ri- 
spettivamente nelle locazioni I(i4e 165 con 
POKE 164,INT(TH/256) 

POKE 165 TH AND 255 

Per l’ascissa c l’ordinata del punto di 
partenza sono stale usate rispettivamente 
le locazioni 166 c 167. Infine la lunghezza 
del .segmento sarà cosi calcolata: se XO od 
YOsono le coordinate del punto di parten- 
za e XI ed Y1 quelle del punto di arrivo 
avremo: 

L = (NT(SOR(X1-XO)-2 + (Y1-Y0)-2) 

Il valore così trovato andrà ’pokato’ nel- 
la locazione 163. A questo punto bi.sogna 
inizializzarc la pagina grafica, pulire la me- 
moria usata per l'alta risoluzione chiaman- 
do la routine che parte dalla locazione 673 
dopodiché, con il comando SYS 15872. 
vedremo comparire la nostra retta 4ul vi- 
deo. 

II programma consente ancora di sele- 
zionare il colore de.siderato per la retta 
inserendo il codice relativo (0-7) nella loca- 
zione 2. La routine provvede inoltre a non 
visualizzare punii le cui coordinate escono 
dal video al fine di non sporcare il pro- 
gramma Basic; quando questo dovesse 
succedere viene alzato un flag posto alla 
locazione 150 dove troveremo il valore 
255. E usalo anche un altro flag. la locazio- 
ne 147. che impedisce l’accensione dei pixel 
(pur non arrestando i calcoli) se assume un 
valore diverso da zero. 

La grafica opera su l(>0 x 176 pixel, le 
coordinale di schermo vanno da 0 a 175 
(ordinate) e da 0 a 160 (ascisse); rorigineé 
posta in alto u sinistra. Gli assi sono quindi 
ribaltali rispetto ad un normale sistema di 
riferimento e. per una corretta rappresen- 
tazione. la seconda equazione diventerà: 
y = Y()-t*cos(lh). Viene inoltre introdotto 




un fattore di scala per avere corrisponden- 
za tra il valore dell’ascissa e numero del 
relativo pixel. 

Commenti 

Spieghiamo brevemente il modo in cui 
usare il programma del nostro lettore. 

Dopo averlo digitato in macchina se- 
guendo allenlamen te il listalo I. lo salvere- 
mo prima su nastro o disco (per precauzio- 
ne) e quindi saremo pronti ad usarlo. 

Per tracciare correttamente una retta, 
dovremo definire tre parametri fondamen- 
tali c precisamente: lunghezza del segmen- 
to(L). angolo d’inclinazione rispetto ad 
una linea orizzontale (TETA) e piede del 
segmento, cioè il punto sullo schermo da 
cui inizia il Inicciamento. 

Il numero indicante la lunghezza va po- 
sto nella locazione 163. Il valore delle parti 
alta e bassa dell'angolo viene trovato con 
l’operazione indicala chiaramente nell’ar- 
tìcolo e posto nelle locazioni 164 e 165. Le 
coordinate del punto di partenza vengono 
poste invece in 166 e 167. Effettuata la 
pulizia della pagina grafica (SYS 673). si- 
stemato il colore della linea (POKE 
2,<colore>) e dello sfondo (POKE 
36879. <colore> ) si può avviare il traccia- 
mento con SYS 15872- 

II tutto é più complicalo a dirsi che a 
farsi perché una volta ini/iulizzaio il vostro 
programma, i parametri da definire di vol- 
ta in volta sono solo angolo, lunghezza e 
punto di partenza. 

Per una verifica, provatea digitare i pro- 
grammi riportali ne! listato 2 e 3 che sorti- 
scono rispettivamente reffello di disegna- 
re una linea ed un insieme di 36 raggi par- 
tenti da un punto centrale sullo schermo, 

I Anti-New & Antì-Reset 

di M. Mi-nk-helli - Fic.solc i FI i 
Il programma di cui presento il listato 
serve per caricare nella memoria del Vie 
una routine in linguaggio macchina che. 
azionata con una SYS. ripesca un qualsiasi 
programma in Basic sìa dopo un New che 
dopo un Reset, come egregiamente illu- 


Anli - New & AnII - Resei 

lùe Rsn 

1Ù5 REM — RECUPERO PRijORfiMm 

110 REM — DOFÙ NEl'l E RESET 

là:0 REM “ MfiRCO MENICHELLI 

130 REM — FIESOLE ' FI 

145 REM 

150 PRIHT‘':T- P=PEE(-<56>-l P0KE51, 15S* 

155 POKESl-, P P0K-E55, ISiS • P0KE56. P 

160 S=199+P#256 F0RK=ST0S+5Ò RERIN ■ POKER, H 

165 HEz:T I=PEE)^';44.' 

170 PClkES+7.I-FQKES+10,.I FOKES+23,1 

175 POKES+30.P-POKES+39-P 

1S0 PRINT"««fElTTIVi=tRE COM SYS"S 


190 PFTtJT"tì»lS5DùP0 IL RE:SET PROTEOOERE CON ‘ 
200 PRINT"«F'ÙKE 51.199 POKE 52, ".p 
210 PRINT"P0KE 55,159 POKE 56, " • P” 

215 PRINT" PREMI UN TRISTO” 

228 OETRJ- IFft*='"'THEN220 
230 NEW 

240 liRTfi 162,0.. 169.6, 133.45, 169. 16. 141 -2 . 16 
245 DRTR 161,45,238,45.201.0,208.243,165 
250 liRTR 45, 141, 1 . 16. 160.0. 161 .45.32,249 
255 PRTR 25,201,0.200.247, 1.45,32,249.29 
260 DRTR 200.192,2,208..246,.261.Ù.28S,231 
265 DRTR 96,238.45,288,2,230,46,96 
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strato da T. Pantuso nelle pagine di Vie da 
Zero. 

La mia routine si difTerenzia per due 
fatti: 

I ) carica automaticamente la routine in 
LM in cima alla memoria del Vie in qua- 
lunque configurazione e la protegge dal 
Basic: 

2) funziona sempre sia dopo un New 
che un Reset. 

Se si desidera ancora proteggere la routi- 
ne in LM dopo un Reset occorre sistemare 
I puntatori come indicato dal programma 
caricatore il quale, oltre alle funzioni suac- 
cennate. ha il compito di indicare, a secon- 
da dell'espansione presente, il numero di 
locazione da attivare con la SYS. La routi- 
ne occupa 57 byte. 

Commenti 

La routine, che riteniamo interessante, è 


Scopa 

1 m°iHT(RNDu;«2) i>iHKC4e).KS<>i0> 

2 fi*="lC2C3C4C5C6C7C8C9CRClD2D3i;i4D5II6D7II3I>9DRIIlS2S3S4S5S6S7S8S9SRSlB2B3S4S5B5BZB 
SB9BRB" 

3 PRiHT-n- iFmTi«Nni=0 eoTos 

5 roiNT SPCC5t>"l-W2Z0"SPC<61 V . F0Rfi=lT07 PRINTSPC. 7)” l■■ll “ HEXT PRIMTSPCr/ 

6 FCKn»lT079STEP2 « ^ Cflf i/2)=Cfi*l r/2 NEKT 

7 Il«2 CM Q=0 PRINTSPCOl >"fl "CHP»^Hl*7*r7 VE' SOT015 

S I=INT(RNDCU*4e)*l iFK<lJ=0THENa 

9 IFII=2THENKi I 
le RETURN 

U FORft=lTO2000 NEKT RETURN 

12 PRIHT'arailU" J=0 F0Pfl=lT06 IFT»<FI>0“''THENV*=D*'.fi' 00SUB48 

13 NEXT PRINT-'OffllWIUUIIW' F0RI=I=1T03 tPC»'«^<i" ''THENV*=C*(H/ MJSUB48 

14 ne;<t peturn 

15 GOSUBll PPINT'TnaM" FCKR=1T04 Q0SUB8 NEX.T 

16 1F0»36THENPRINTSPC'135/ &OTO50 

17 F0RB=1T05 OOSUBS C*(.fi;=^;*^l■ NE^<T IFP11THEN23 

18 G0SUB12 PRINT'STOCCfi Fi TE 1, 2 0 37“ B=2 

19 GETM IFB*='"'TnEN19 

20 H=VRLiB»> IFC*-H’»'"'THEN19 

21 PRINTSPC<.253>“HFII TIRFITO ' J=14 V$=C$^Hl D»2 U=U»-1 G=Q*'l &0SUB4S 

22 50SUB11 PRINT'a" 2*=V* òt)SUB30 

23 IFU=6THEHU=0 COT016 

24 G0SUB12 PRINT’’«T0CCfi fl ME'' B=1 

25 2=2*1 IFOSTHENGOSUBS Z*=K»> I l 00T027 

26 11=1 00SUB8 Z*=KS<I.> COTO30 

27 U=U*liPRINT3PCt254J'’H0 TIRATO “ D=2 V*=2» 2=0 J=14 K>I<=0 0-0+1 OOSUB48 

28 GOajBll PRINT"T GOSUB30 IFU=6THENU=0 OOTOI6 

29 Q0T018 

30 L-VAUZ*.! IFL=0THENL=10 

31 FORA=1T06 M=vnLiD*i A i IFD*lA)0“ "BNDN=eTNEUM=ie 

32 IFL=MTHENV=t ONIK»TCl27, 46 

33 NEXT F0RA-1T06 1FB*< B/='' -THEH43 

34 M-VALiDtlAll IFDS^BvO’ '”BNDM=eTHENM=10 

35 FORO«IT05 IFO=AC«D*fO)=" ''THEH42 

36 P=VAL'D4<0. < IFD*' OK>'"'fiNIIP=0THEHP=10 



molto ben concepita. Della stessa riportia- 
mo nel listato 4 il programma caricatore e 
nel S il disassemblato completo di com- 

Dopo averla caricala, dando il Run al 
programma caricatore, sullo schermo ap- 
pariranno le indicazioni che ci permette- 
ranno di svolgere correttamente le varie 
operazioni dopo un eventuale New o Reset 
e cioè la SYS da elTettuare per il recupero 
ed I valori dei puntatori per la protezione 
del programma in LM. 

Ad esempio con la macchina in configu- 
razione base la SYS da effettuare sarà alla 
locazione 7623 e la routine sarà protetta 
con POKE 5i,199:POKE 52,29;POKE 
55, l99:POKE 56,29. Nelle altre configura- 
zioni naturalmente questi valori cambiu- 


I Scopa 

dì Stefano Guglielmi - Roma 
Il programma che presento simula il gio- 
co della scopa convenzionale (a tre carte) 
giocala con un maz.zo di 40 carte napoleta- 
ne. Se qualcuno preferisce giocare con i 
semi delle carte da poker può sostituire 
nelle righe 2. 51 . 52 e 53 alle lettere C. B. S. 
D che indicano rispettivamente coppe, ba- 
stoni. spade e denari i simboli dei cuori, 
quadri, fiori e picche. 

Il programma gira perfettamente su di 
un Vie in configurazione base e nelle mie 
varie verifiche non ho mai riscontralo er- 
rori di logica. 

Dato il Run. il Vie assegna il mazzo 
casualmente la prima volta per poi alterna- 
re la scelta del mazziere nelle mani succes- 
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37 IFL-H=PTtCNV=2 ONIIGOTC127,46 

38 F0RO=IT04 IFD*>0>»'’"OftO=OORCt=flmEN4I 

39 T=VRL(M<0^> IFMCQ>0“ "flKDT=0THENT=10 

40 IFL-M-P=TTHENV=30NDG0TCC7.46 

41 1EXT0 

42 0=8 NEXTO 

43 0=0 NEXTfi IF0*1THEM25 

44 FORfi=lTOb IFD»«fl;0'"'THENNE>:T 

45 D»<fi)=2* C=C*l RETURN 

46 L=c-V 1FC-0FWCG';36TH£H2=6 PR1UT":3"SPC< 137 *" St C 0 P P!" S'EV'SCB^’-l 

47 0»<B>=O$>B>*D*',O)+D*lO)*D4i,«'»21 D»(,Fl. = " " Ct'0:' = "" litici, Q=0 0=0 X=B RETUP 


48 PRIKTSPC^J •" 


,"SPCa7>- l‘'LEFT*.V» 

~Cf '•L£FTt>Vt,lfCt- 


49 PRIRT’ 

' . I^URN 

50 PRINT'TIHE DELLO tlflNO '5PC' 52 '"CONTO 1 PUHTI"SPL' 

6 

51 0*>X>=0»CX>*D*'H/ NEXT FORfl=iTOLEN' 

52 IFHID*'Gtvl'.ft-l.2)="7P''THEN'5=l 

53 NEXT M»="?61343289P- P*="21 181615141312101010' fl*='BCD; 

54 F0Rfi=lTOLEN'0$<'Fi 'STEP2 IFHI D*. &»• F , fi+l 

55 IFmD*kG*«F).ft, l'=flID»-H*,B,l •THENV>F'=v 

56 1€'-.TH B=t*l C=C42 IFB;il7HEN54 

57 E=E*1 IFE<5THEMB»1 C=1 OOT054 

58 NEXTF R«R*SklJ*INT(;'.LEN'G*' 1 '/2-1 J,'20 <»• 

59 ■•’=V"-SC2'*4-lHTvLENCO»i.n'/4e.‘- 
«0 PRINT”n"3PC'28r'PUHTEGOIQ"SPC' 
iUBll 

61 F0Rfi=lTO6 0*<fi> = "" V 


V*-l "C*" "Cf "RICH 

'RiGHTi'v*. — in m i m i i 

"FITTENDERE PREGO" F0RFl=lT0 
STEP2 IFWIDt’ù*' l'.R.l'="C'TKENW=W*l 
F0PF=IT02 £=1 B-l C= 


62 IFR>VTHENPRINTSPCi49'"H0 V 

63 PRlMTSPC>49)"Hftl VINTO TU' 

64 PfilNTSPCf48.'"OIOCHI RNCORR 

65 OETFI* IFAS=""THEH65 

66 IFft*="S THEl«UN 

67 PRINT"n"SPCC226)"0.li. CIRO; 


V',fi'=0 S'fl'=0 N 
HTO IO" KPT064 
■'3«1>56' -'S/N'" 


V GOSUBll 00 
I N=0 3=0 IFV-:ilFiUDRaiOR'y=RTHEN 


RronoMId del totocalcio 


I INI21RLIWM' 


ISTHENPRlNT'-nTT' G0T04 


r REM >«> 30URDRE • 
S F0RA=1T0PL 
9 INPUT-aEOURDRR D 


12 RETI ■MRUNTEOOiee* 

3 F0RB=IT0PX 

4 PftlHT'i» M B' PRINT 


8 lFVC7.<B'=GCXiB>TI£N24 


1 IFNC*<B)»VCX<8»0CKCB>Tt€r«IMT -n' SCT028 


2 PCL<B)=OCX<S)-<y 


)»PCX"B>TMEH14 


24 PRIMT'PUNTI DELLE ULTIME 4 OIÙRNRTE' INPUTCflXkE' :FC»...B.»;0ORCW-.< B 


T' IPflffiO&IHT£=" 


31 CRK<B>-CRJl<B'. 

32 PRlHT"3rB*vB> 


39 lFHFJi<B>»VFX(B»OF2<B>T*NPRiNT-TT 00T038 

40 PF>:(B>*0rX(8>-<VFX(8)N«<B)> 


44 PRINT"»<IMTE- 


T")PRREOGIRTE=".HFX(8> P 


4» C67.'B<<B:'.<1 


53 ppxcc — .'CXiC>»2'*Ni:;nt’ 
*■ TBX<C'«<VFTHCj»2)*NF8<t' 


software 


sive. Dopo di ciò compaiono le quattro 
carte che stanno sul tavolo, le nostre tre 
carte ed in alto la scritta "tocca a me: 1. 2 o 
3?" o "tocca a te; l. 2 o 3?" a seconda che 
siamo noi o il computer a dare le carte. Il 
Vie assegna infatti a ciascuna carta un nu- 
mero di identificazione (I a quella più a 
sinistrale tale numero rimane valido Hno a 
che non si passa alla nuova mano. Se pre- 
miamo ad esempio I. il computer gioca la 
prima carta da sinistra e la giocata è ribadi- 
ta con il disegno delia carta tirala in basso 
a destra. A questo punto gioca il program- 
ma che tira la sua carta, verifica la possibi- 
lità di eventuali prese ed alla fine ci ripassa 
la mano, Se ad esempio ora noi ripremia- 
mo di nuovo I . non otterremo nessun elTei- 
to. in quanto tale carta é stata giocata e 
quindi potremo digitare solo 2 o 3 e cosi 

Alla fine di ogni partila il Vie conta i 
pumi e li scrive sullo schermo: se nessun 
giocatore è arrivato a 1 1 vengono rìdisiri- 
buiie le carte, se no il gioco termina. 

Commenti 

Anche se non é basalo su un algoritmo 
mollo sofisticato, il gioco risulta efficace. 
Non riteniamo utili altre spiegazioni essen- 
do il contenuto deU'articolo abbastanza 
chiaro. Diciamo solo che il gioco non si 
svolge alla pari, cioè mentre noi scegliamo 
la carta da tirare fra tre a disposizione, 
ravversarìo la sceglie tra cinque che di vol- 
ta in volta cambiano... 

I Pronostici 

mdi Vincenza Agosto - Catanzaro 

Questo programma ha lo scopo di pro- 
nosticare i risultati delle partile di calcio. 
Dato il Run, appariranno due schermate 
iniziali, una di presentazione ed una di note 
introduttive generali. Viene quindi chiesto 
il numero di partile di cui si vuole un pro- 
nostico (che non deve essere superiore a 
13) ed il nome delle squadre interessate. Di 
ciacuna squadra viene inoltre chiesto il nu- 
mero di partite giocale, vinte o pareggiate 
in casa e fuori casa: il totale delle partile 
perse viene calcolalo automaticamente dal 
programma. Una ulteriore informazione 
che viene richiesta è l'ammontare dei punti 
conquistali nelle ultime quattro giornale 
(se non sono stale giocale quattro giornale 
inserite ì punti posseduti Hno a quel mo- 
mento dalla squadra). Dopo gli Input della 
prima squadra viene mostrato il riepilogo 
dei dati e chiesta conferma dell'esattezza 
degli stessi e. se tale conferma viene negata, 
verrà chiesto di ripetere fimmissione delle 
varie informazioni. 
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Vediamo brevemente le fasi essenziali 
deiratgorilmo per il calcolo del pronosti- 
co. Vengono memorizzati in due variabili. 
PP(C) e BB(C) rispettivamente i punti to- 
talizzati dalla squadra di casa e da quella 
ospite; nelle variabili HH(C) (squadra di 
casa) e KK(C) (ospiti) vengono invece po- 
sti i punti di ogni squadra divisi per le 
partite giocate meno le partite perse, più i 
punti delle eventuali ultime quattro gior- 
nate divisi per quattro. In una ulteriore 
variabile. WW(C). viene invece conservata 
la differenza tra HH(C) e KK(C). Dalla 
linea 59 alla linea 6H del programma viene 
determinato il pronostico. In queste linee è 
verificato il valore della variabile WW(C); 
se esso è uguale a 0. il pronostico è "X"; X é 
compresa tra 0 e 0.5 il pronostico “X- 1 se 
invece WW(C) è compresa tra 0.5 e 1 il 
pronostico é "l-X". Per valori maggiori di 
1 il pronostico è ■■1". 

Viceversa se WW(C) é compre.sa Ira 0 e 
4). 5. tra -0.5 e 1 o è maggiore di 1. i prono- 
slici risultanti sono rispettivamente "X-2". 
"2-X" e •■2". MC 
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IL NOSTRO CONPUieR COnPRTIBILS CON TUTTI 
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easy-byte.. 


LA tecnologìa APPLE E EASY BYTE 
AL SERVIZIO DELLTNPORMATKA 





A 


cura di Leo Sorge 


una colonna base, quella, per intenderci, 
con i risultali più probabili, e di seguilo per 
ogni parlila che prevede correzione (quin- 
di non per le fisse) le relative varianti, che 
saranno appunto le correzioni. 

Tornando al nostro esempio, supponia- 
mo che la colonna base sia formata da lutti 
I, e quindi la colonna di varianti sia com- 
posta da tutti X. Scriveremo il nostro teori- 
co sistemino da 4 pronostici come 


■ Totocalcio: sistemi ridotti 

di Roberto Squarci - Firenze 
Il programma da me redatto consente di 
ridurre il numero di colonne di una schedi- 
na del totocalcio, realizzando o un sistema 
ridotto a correzione d’errore, oppure una 
riduzione seguendo criteri statistici. Le due 
possibilità sono richiamabili da tastiera, 
all'inizio del programma, premendo ri- 
spettivamente FI 0 F3. Vediamoli separa- 
tamente. 

(FI) Sistemi a correzione d'errore 

Questo metodo sì basa sulla correzione 
di un numero arbitrario di errori verifican- 
tìsi rispetto ad una colonna base, tramite le 
relative varianti. Vediamo la situazione in 
maggior dettaglio. Supponiamo di scrivere 
un sistema con 4 doppie, e supponiamo per 


semplicità che le doppie siano relative alle 
prime 4 partite; le altre 9 saranno le fisse, 
che non verranno considerale nella ridu- 
zione del sistema. Per ulteriore semplicità 
nel seguente esempio considereremo solo 
doppie del tipo IX, ma il discorso può 
essere facilmente esteso a qualsiasi altra 
doppia. 

Quando scriviamo un sistema non ridot- 
to la doppia non cambia se mettiamo pri- 
ma f I e poi rx, 0 viceversa, per cui saran- 
no equivalenti i sistemi 

IX XI 

XI IX 

X1 1X 

XI IX 

ma ciò non è affatto vero nel caso di ridu- 
zioni per correzione d’errore. Infatti in 
quel caso è necessario specificare prima 


A questo punto dobbiamo stabilire 
quanti errori vogliamo correggere, cioè 
quanti eventuali errori riteniamo di poter 
commettere sulla colonna base. Questi er- 
rori verranno quindi corretti dalla variante 
a fianco specificata. Facciamo un esempio. 
Supponiamo di voler correggere due errori 
sulla nostra colonna base: innanzitutto 
dobbiamo trovare (lo farà il computer, ov- 
viamente!) dove possono verificarsi questi 
due errori. Bisognerà farsi uno schemetto. 
ad esempio il seguente, che indica quali 
errori crediamo sia il caso di correggere 
(sono indicati con un asterisco) 

Part./col. 12 3 4 5 6 


Bilancio Familiare 

La lìnea 3005 del progranmia "Bilancio Familiare” — pubblicalo sul numero 35 — è stata 
stampata incompleta. La versione corretta è la seguente; 

3®05 RESTORE: FOR T»0 TO Hit READ Ai NEXT 
Attenzione; può anche sembrare strana, ma i proprio cosi. Il dclo dì lettura serve a rendere il 
RESTORE attivo sulle giuste informazioni; altrimenti il computer andrebbe poi a leggere i dati 
della presentazione grafica (compattati nelle linee DATA delle prime righe) credendoti i dati del 
programma. 


e adesso dobbiamo sostituire ad ogni aste- 
risco il pronostico variante, e lasciare il 
pronostico base nelle altre posizioni. Nel 


Questo programma è disponìbile su 
cassetta presso la redazione. Vedere I*e- 
fenco dei programmi disponibili e le 
istruzioni per l'acquisto a pag. 162. 
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nostro esempio si avrà allora 

X X X 1 1 1 

X 1 1 X X 1 

1 X 1 X 1 X 

per cui il nostro sistema ridotto con corre- 
zione di due errori sarà formato da sei 
colonne. Se quindi nella colonna base 
avremo commesso due errori, ma coglien- 
do la variante, avremo fatto tredici. 

A questo punto viene il belio: possiamo 
sommare i casi precedenti, cioè ridurre un 
sistema andando a correggere Q . 1 e 2 
errori. Nel nostro esempio questo significa 
lasciare intatta la colonna base, aggiungere 
le 4 colonne della correzione di un errore 
ed ancora aggiungere le 6 colonne della 
correzione di due errori. In totale esce fuori 
un sistema ridotto formato da 1 1 colonne 
(quello a sviluppo totale ne avrebbe 
2*4= 16) a garanzia matematica del tredici 
se nella colonna base ci sonoO , I o2errori 
(dovunque essi si verifichino, ovviamente 
nelle partite che prevedono variante e se la 
correzione è giusta). A questo punto do- 
vreste aver capito che un sistema integrale 
di 4 doppie può essere visto come un ridot- 
to, sempre di4doppie.acorrezionedi0 . 1. 
2 o 3 errori. 

Finora abbiamo parlato solo di doppie. 
E le triple? Non ci sono problemi; quando 
specificherete la correzione, invece di un 
solo segno ne metterete due. e il computer 
sostituirà entrambe agli asterischi. 

Vediamo ora come funziona questa se- 
zione del programma. Il computer, per 
ogni partita, richiederà dapprima il prono- 
stico base, e dopo il Return chiederà anco- 
ra l'eventuale correzione. Se in questa fase 
non specificheremo nulla il computer capi- 
rà che la vediamo come fissa, altrimenti 
memorizzerà la correzione (avendo prima 
verificato che la variante non sia uguale 
alla fissa); poi passerà alla partita seguen- 
te. Finiti i pronostici. il computer chiederà 
il numero di errori da correggere: questi 
dovranno essere inseriti uno dopo l'altro, 
in un'unica stringa senza alcuno spazio 
prima, in mezzo e dopo (ad es„ volendo 
correggere 0 . I e 2 errori dovremo impo- 
stare Ql 2) e battere Return. A questo pun- 
to il computer calcolerà il numero di colon- 
ne di cui sarà composta la schedina, e quale 
cifra dovrete sborsare per giocarla, quindi 
visualizzerà il tutto sullo schermo, insieme 
ad un sottomenu con 3 opzioni: 

(F5) mostra lo sviluppo del sistema 
(F7) permette di cambiare i parametri 
di riduzione: 

(F8) torna al menu principale 
(F3) Sistemi ridotti statistici 
Si tratta di eliminare quelle colonne che 
hanno poca probabilità di uscire. Ad esem- 
pio, è statisticamente improbabile che la 
colonna vincente non abbia nessun segno 
X: 0 che sia composta di tutti l. X o 2. 
ovvero di un elevato numero di segni ugua- 
li. In uno sviluppo totale, e quindi in un 
sistema non ridotto, sono presenti anche 
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colonne di questo tipo, che possono essere 
eliminate, risparmiando un po' di soldi, 
ma perdendo qualche probabilità. 

Vediamo come si inseriscono i dati. 
Inanzitutto vengono richiesti i parametri 
dì riduzione, cioè il numero max c min di I . 
X e 2 consecutivi che ogni colonna deve 
contenere, e il numero max di segni I . X e 2 
consecutivi che devono essere presenti. Se 
per un segno non vogliamo limitazioni ba- 
sterà inserire 0 come min e 13 come max. 
A questo punto si inseriscono i pronostici. 
che — a differenza del caso precedente — 
dobbiamo digitare lutti insieme: I segno 
per la fìssa. 2 per la doppia e 3 per la tripla, 
ovviamente in qualsiasi ordine. 

Inserito l'ullimo dato, il computer co- 
mincerà la sua elaborazione. Sullo scher- 
mo appariranno le colonne totali del siste- 
ma (quelle cioè da elaborare); la colonna in 
quel momento in elaborazione: le colonne 
che fino a quel momento hanno superato 
la verifica. 

Un segnale acustico vi informerà della 
line dell’elaborazione (che dura circa una 
colonna al secondo), dopodiché vi verran- 
no mostrate le colonne totali scelte, l'im- 
porto e un sottomenu con due opzioni: 
(FS) stampa Io sviluppo sul video: 

(F8) toma al menu principale. 

.Aiuto alla comprensione del listato 
Il programma utilizza il set di caratteri 
minuscoli (mi piacciono esteticamente di 
più...) e perciò in un listato a caratteri ma- 
iuscoli alcune linee risultano di dilTicile 
comprensione, cosi come le pochissime do- 
ve sono presenti caratteri grafici. 

Tralasciando la traduzione delle iniziali 
maiuscole di certe parole che mi sembrano 
ovvie, qui di seguilo sono indicali i testi 
delle suddette linee e i tasti da premere per 
ottenere i caratteri grafici; 

Linea 15 - 9 volle CBM P. 22 volle 
CBM Y. 9 volte CBM P 

Lìnea 20 • i caratteri incomprensibìli 
sono nellordine X. TOTOCALCIO. 
X 

Linea 25 - 9 volle CBM Y. 22 volle 
CBM P. 9 volte CBM Y 
Linea 40 -5 volte CBM P. 30 volle CBM 
Y. 5 volte CBM P 

Linea 45 - (C) - 1984 Roberto Squarci 
Linea 50 • 5 volle CBM Y, 30 volle 
CBM P. 5 volle CBM Y 
Linee 1235 e 1245 - premi un tasto per 
continuare 

Linea 2005 - sistemi ridotti statistici 

Note al listato 
10-65 - Menu principale 
1000-1075 - Input dati opzione FI con 
controllo esattezza degli stessi 

1080-1120 • Calcolo numero colonne 
1130-1145 - Presentazione del sistema 
(op. FI) 
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1150-1185 - Sviluppo del sistema: de- 
terminazione delle colonne (op. FI) 
1190-1230 - Routine di stampa sullo 
schermo utilizzata anche dall'opzione F3 
1235-1255 - Subroutincdi attesa 
1260-1360 - Subroutine di aiuto per lo 
sviluppo de! sistema opzione FI (posizione 
degli errori etc.) 

1365-1370 • Subroutine fattoriale (di 
aiuto nel calcolo del numero dì colonne) 
2000-2135 - Input dati opzione F3 con 
controllo esattezza e calcolo delle colonne 
nello sviluppo totale 
2140-2145 - Subroutine di aggiorna- 
mento suH'elaborazìone. 

2150-2360 - Sviluppo del sistema (op. 
F3) con controllo utilità colonna (2220 - 
2295) 

2365-2415 - Presentazione sistema ri- 
dotto e sottomenu (op. F3) 

3500-3525 - Menu finale (op. FI c F3) 
3600-3630 - Soltomenu opzione FI 
5000-5005 • Beep di fine lavoro 

Variabili principali: 

P (i) - pronostico partita i-csima (op FI 
ed F3) 

V (i) - correzioni partita i-esima (op. FI ) 
CI (nc. i) - Matrice contenente pronosti- 
co i-esimo della colonna nc-esima del siste- 
ma ridotto (op. FI ed F3) 

Attenzione: questa matrice è dimensio- 
nata automaticamente, per quanto riguar- 
da il numero delle colonne, nell'opzione 
FI. mentre nell'opzione F3 essa è dimen- 
sionata inizialmente a 300 colonne. Se rite- 
nete che il vostro sistema ridotto contenga 
più di 300 colonne cambiate la dim nella 
riga 2005. 

V°, (i) - Indica se la partita i-esima pre- 
vedecorrezioni ( = 1) oppure no( = 0 )(op. 
FI) 

C (i) - Nell'opzione F3 contiene volta 
volta i pronostici della colonna da elabora- 
re 

ND • In entrambe le opzioni indica il 
numero delle doppie 
NT • In entrambe le opzioni indica il 
numero delle triple 
NC - Indica il numero delle colonne 
Il programma occupa, con le REM pri- 
ma del RUN. 6575 byte. 


I Orchetes 

di Claudio Bacchi - Meldola (FO) 
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Questo programma è disponibile su 
cassetta presso la redazione. Vedere l'e- 
lenco dei programmi disponibili e le 
istruzioni per l'acquisto a pag. 162. 


Il gioco 

Vi trovate aU'intemo di un castello ma- 
ledetto. composto da quattro stanze che vi 
tengono prigioniero. A voi il compito di 
fuggire, passando per tutte e quattro le 
sale, tenendo in conto che avete a disposi- 
zione tre vite e che dovete guardarvi dai 
muri elettrificati (perdete una vita) e da 
altri nemici che si aggirano per il castello 
(anche questi, se vi toccano, vi fanno per- 
dere una vita). 

Il programma 

Come potete vedere dai listato, il pro- 
gramma é scritto interamente in Basic (a 
proposito: i Data servono tutti per la ride- 
fìnizìone dei caratteri, quindi non impres- 
sionatevi!). ma ciò non comporta un'ecces- 
siva lentezza nelle varie fasi del gioco (ndr: 
confermiamo). Non appena dato il Run 
vedrete realizzarsi la presentazione, che 
prenderà la sua forma definitiva dopo la 
ridefinizione dei caratteri, che richiede cir- 
ca un minuto. Appare quindi la scritta 
"Press any key", indicante che il program- 
ma é pronto per essere giocato: premuto il 
fatidico tasto vi apparirà una schermata 
introduttiva, ralTigurante il castello/pri- 
gione nel quale vi trovate. Vi verrà dunque 
chiesto sedesiderate vedere le istruzioni. In 
caso alTermativo. queste scrolleranno da 
destra verso sinistra, in una delle linee infe- 
riori dello schermo: espletala questa prati- 
ca vi verrà chiesto a che velocità volete 
giocare — da I a 9 — , e quindi comincia il 
gioco vero e proprio. 

Le quattro stanze hanno forma interna 
diversa. Voi siete raffigurati da una frec- 
cetta che indica la direzione nella quale vi 
state muovendo (tranne che alPinizio della 
schermata, ndr), e dovete attraversare tre 
porte, prima di passare alla stanza succes- 
siva; per farlo dovete collezionare tre chia- 
vi, rappresentate con A. B e C. disseminate 
a caso nella stanza. Le porte vanno aperte 
con un certo ordine, e nel far ciò dovete 
stare attenti sia a non toccare i muri che ad 
evitare il vostro nemico, che appare a caso 
seguendo Iraieiiorie diritte senza passare 
attraverso i muri, ma con velocità variabile 
e spnso maggiore della vostra, quindi at- 
tenzione! Dopo tre morti (ma il conto lo 
dovete tenere voi) il gioco finisce, e viene 
mostrato il punteggio. 

Per il controllo del nostro eroe ho prefe- 
rito non utilizzare il joystick, perché in 
questo caso ritengo i tasti più facilmente 
controllabili (provare per credere). La scel- 
ta è caduta sugli elementi corrispondenti a 
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W (allo), Z (basso). A (sinisira) e S (de- 
stra). che formano una croce sul lato sini- 
stro della tastiera. 

In conclusione ritengo questa mia pro- 
posta abbastanza originale, anche se non 
l'unica nel suo genere: spero però che vi 
faccia passare un po' di tempo davanti al 
televisore. 


Equazioni parametriche 

Marco Cardio - Padova 
Il programma che propongo non è il 
solito gioco, ma è di tipo scientinco. che 
farà piacere alla folta schiera di studenti; 
riguarda la soluzione delle equazioni para- 


metriche. La nota più importante è che 
oltre a risolvere quelle che ci fanno fare a 
scuola, ovvero con parametro di secondo, 
o al massimo quarto grado purché si tratti 
di una biquadratica, svolge anche quelle 
che data la loro complessità risultano im- 
possibili da fare con carta e penna. 

Sono conscio del fatto che l'argomento 
potrà risultare ostico a chi da tempo non si 
siede a tavolino: comunque sia ricordo i 
punti principali. 

Sia data l'equazione 
(m-l)x2-2(2m-1)x-(m+1) = 0 
con X compreso tra -1/2 e -f 2; questa è 
della parametrica in quanto i coefficienti 
della X sono espressi in funzione del para- 


INTERUfiULO DISCUSSIONE 

ESTREMO SINISTRO CfiD=-.5 
ESTREMO DESTRO CBJ= 2 

INTERUALLO DEL PARAMETRO TRATTATO 

LIMITE INFERIORE—2 
LIMITE SUPERIORE» 2 

STUDIO DEL DISCRIMINANTE 



-2 <M< 0 
DELTA > a 
0 <M< .e 
DELTA < a 
.9 <M< 2 
DELTA > 0 

STUDIO DEL PRIMO COEFFICIENTE 


STUDIO DEL SEGNO DI F(A) 
M= 1 .6 

UALORI SIGMA A 
M= .6 

STUDIO DEL SEGNO DI FCB) 


VALORI SIGMA B 
POSITIVO PER OGNI M 

SOLUZIONI 

-2 <M<-.2 

-.5 <X1< 2 <X2 - 

-.2 <M< 0 
-.5 <XI<X2< 2 


NESSUNA 'sol. reale 
6 <M< .0 

NESSUNA SOL. reale 

.8 cn< 1 

X10<2<-.5 < 2 

1 <M< l .8 
XK-.5 < 2 <X2 

1 .8 <M< 2 
-.5 <X1< 2 <X2 
Estmpio di Mipm con II ploiier IS20. 

metro m. Il nostro obiettivo è di determi- 
nare per quali valori del parametro m esi- 
stano o meno le soluzioni x e x comprese 
tra -l/2c -t-2. La procedura normale con- 
siste nello studio dei segni di alcune gran- 
dezze dette capisaldi (determinante, coeffi- 
cienti etc.) e ne! loro confronto. 

Il programma 

Lo scopo è trovare i valori notevoli — i 
capisaidì — delLequazione trattata, che 
come accennalo sono il discriminante della 
(A), la funzione nell'estremo sinistro (nel 
nostro esempio è f (-1/2)) c nell'estremo 
destro (R2)), il primo termine dell'equazio- 
ne e ì confronti con la semisomma sigma 
(£). Il sistema da me adottato é mollo 
semplice; la ricerca dei capisaldi inizia da 
un limile inferiore (precedentemente fissa- 
to) e si va fino al limite superiore tramite 
incrementi successivi di passo pari a 0.2, 
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che sarà poi diviso per due e sommato o 
sottratto fino a che il valore dell'espressio- 
ne sarà uguale a zero. Per chi lo conosce, si 
può dire che ricalca il programma della 
biblioteca di base della TI 59. chiamalo 
"Zeri di una funzione". 

Quando tutti i capìsaldi sono stati calco- 
lali. il programma provvede ad ordinarli 
dal minore al maggiore; in seguilo vengo- 
no considerati due capisaldi per volta onde 
calcolare un valore ad essi interno, valore 
che serve per cacciare le soluzioni dennìti- 
ve dell'equazione parametrica in gioco. 
Poiché sì tratta di un possibile valore del 
parametro m lo si sostituisce con il para- 
metro stesso, cosi da ottenere una banale 
equazione di secondo grado, le cui soluzio- 
ni vengono successivamente confrontale 
entro i limiti in cui varia lax. Il programma 
procede in questo modo sino ad esaurire 
tutti i capisaldi. 

Inseriamo l'equazione 

Osservando l'equazione si nota che é 
composta di tre termini: il primo presenta 
la x^, il secondo la x e il terzo il termine 
nolo. Per facilitare l'esecuzione del pro- 
gramma l'equazione viene inserita un ter- 
mine per volta, e cioè il primo va nella linea 
400. il secondo nella 401 e il terzo nella 402. 
Dando il Run si avrà sullo schermo: 

400 DEF FNA (M) » 

401 DEF FN8 (M) 

402 DEF FNC (VI) = 

RUN 80 

è da notare con estrema attenzione che 
tutti i termini elevati a potenza vanno mes- 
si tra parentesi. A questo punto ésulTiden- 
te spostarsi con il cursore alla destra dei 
segni di uguaglianza, impostare i vari ter- 
mini dell'equazione e premere Return. Un 
quarto Retum farà ricominciare il pro- 
gramma dalla linea 80. a partire dalla qua- 
le vengono richiesti gli altri dati necessari, e 
cioè l’eslremo sinistro e destro dell'inter- 
vallo di variazione della x; poi il computer 
chiede di specificare entro quale intervallo 
(nel campo dei reali) deve svolgere la ricer- 
ca dei capisaldi. 

A questo punto il computer inizia l'ela- 
borazione. che ovviamente durerà un tem- 
po proporzionale all'estensione degli inter- 
valli di definizione: a tal proposito general- 
mente basta impostare -10 come limite in- 
feriore e -t- 10 come limite superiore. 

Noie al listato 
linee 

15 - lòOinserimeniodeirequazioneedei 
dati 

PO - 310 ricerca dei capisaldi (max IDI) 
320 - 390 studio del discriminante 
410 - 620 studio dei singoli elementi 
630 - 640 arrotondamento dei capisaldi 
650 - 710 ordinamento dei capìsaldi 
720 - 860 elaborazione e soluzioni finali 
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personal kid... 


gli altri ti danno tanto? 



PERSONAL KID 6400 

CPU 6502. RAM 64 KB. ROM 14 KB. 

BASIC RESIDENTE, USCITA PER TV, 

USCITA RGB PER MONITOR A COLORI. 

SLOTS DI ESPANSIONE. TASTIERA A BASSO PROEILO 
CON TASTI FUNZIONALI. FLOPPY DRIVE DA 140 KB 
E WINCHESTER DA 10 MB 
CON SISTEMA DI BACK-UP INCORPORATO. 
COMPATIBILE APPLE' 

SISTEMI OPERATIVI DOS. PRODOS. CP/M' 


/ Speli SIPREL 
' groflirei ricevere 

□ Ind Conce» a Zone \ 


PERSONAL KID: 

L UNICO COMPUTER 
CHE TI OFFRE AD UN PREZZO INTERESSANTE 
LA GARANZIA PER UN ANNO 
E LA SICUREZZA DELL'ASSISTENZA PER UNA 
MACCHINA INTERAMENTE 
FABBRICATA IN ITALIA. 
PUOI INOLTRE USUFRUIRE 
DELLA PIU VASTA BIBLIOTECA SOFT 
ESISTENTE AL MONDO 
...GLI ALTRI TI DANNO TANTO"» 




ry> 


cura dì Maurizio Bergami 



Prima di dare il via ai programmi un solo 
consiglio. Digitare il primo da tastiera sarà 
certamente una faticaccia I sono quasi K 

di linguaggio macchina), ma non lasciatevi 
scoraggiare: OWER BASlCèun tool all'al- 
tezza di molti programmi commerciali e vale 
senz 'altro un po ' di... crampi alle dita) Caso- 
mai ... c'é la cassetta. 

I Over Basic 

di Bruno Barigelli - Fabriano ( AN ) 
Programmare con un computer può es- 
sere un’esperienza divertente ed accatti- 
vante, con la quale gratificare la nostra 
voglia di sapere e stimolare la nostra fanta- 
sia nella continua ricerca di soluzioni ai 
sempre diversi interrogativi “croce e deli- 
zia” di quest'hobby o professione. 

Capita sovente, però, di cadere in quei 
momenti di stasi durante I quali si écostret- 
ti ad un lavoro puramente meccanico nel 
tentativo di correggere qualche errore pre- 
cedentemente commesso e si è puntual- 
mente tentati di lasciare perdere il tutto, 
nutrendo seri dubbi sulla propria sanità 
mentale nel coltivare un simile passatem- 
po. Questo programma, senza avere la pre- 
tesa di essere la soluzione di tutti i mali, 
permette di superare numerosi inconve- 
nienti dello Spectrum, rendendo più facile 
e divertente la stesura e messa a punto di 
un programma. 

Senza dilungarmi ulteriormente nei pre- 
amboli dirò che OVER BASIC è un toolkil 
composto da 14 comandi gestiti da inter- 
rupt. vale a dire utilizzabili come i normali 
comandi dei Basic Sinclair, senza la neces- 
sità di chiamate tipo RAND USR... 

I comandi dell’Ovcr Basic 


Ecco un elenco completo dei comandi 
del toolkit: 

THEN CAT - Stampa la lunghezza del 
programma BASIC, dell'area variabili. 


Questo programma è disponibile su 
cassetta presso la redazione. Vedere l'e- 
lenco dei programmi disponibili e le 
istnmoni per l'acquisto a pag. 162. 
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della memoria rimasta libera e l'indirizzo 
della RAMTOP. 

THEN CLEAR di. d2 - Cancella tutte 
le linee comprese tradì ed2 estremi inclusi 
(mollo utile per eliminare blocchi di pro- 
grammi Basic). 

Segnala errore se: i due numeri di linea 
sono superiori a 9999 o il secondo é minore 
del primo. 

THEN FORMAT di. d2 - EITeitua la 
rinumerazionedi un programma Basic con 
linea iniziale di e passo d2. Prima di ritor- 
nare al Basic, stampa il numero di linea di 
eventuali salti calcolali (es.; GOSUB 
lOO-t-A. RESTORE VAL "C", ecc.) non 
rinumerabili con il comando in esame. 

Segnala errore se: d I e/o d2 sono uguali 
a 0 o durante la rinumerazìone un numero 
di linea ha superato il limite 9999 (in que- 
st'ultimo caso verrà -Stampato il messaggio 
"Integer out of range"). 

THEN REM di. d2 - Crea una REM 
alla linea di. di d2 caratteri La REM 
sostituisce qualsiasi altra linea avente lo 
stesso numero, Può essere utilizzata per la 
memorizzazione di un programma in lin- 
guaggio macchina o altro. 

Segnala errore se: d2 è uguale a 0. non vi 
é sulTiciente spazio in memoria o d 1 è supe- 
riore a 9999. 

THEN MOVE di, d2. d3 • Copia il nu- 
mero di locazioni d3 daU'indìrìzzo d I a d2. 
Può essere utilizzata per spostare blocchi 
di linguaggio macchina rilocabile, memo- 
rizzare lo schermo, riportarlo nella memo- 
ria video ecc. Segnala errore se: d3 é uguale 
a 0. d I coincide con d2 o vengono .superati i 
limili della memoria. (0 - 65535). 

THEN LINE di - Stampa l’indirizzo 
della linea d I . Può essere usata in quei casi 
dove volendo memorizzare del linguaggio 
macchina in una linea REM (posta in un 
punto qualsiasi del programma BASIC), si 
desideri conoscere l'indirizzo della stessa. 
Segnala errore se: di é maggiore di 9999. 

THEN LIST - Stampa un elenco delle 
variabili presenti in memoria. Un’eventua- 
le richiesta di “scroll?" (fatta quando non 
vi è più spazio per la stampa di un'altra 
variabile) può essere bloccata premendo il 
tasto “N" o dando il comando BREAK 
(CAPS SHIFT+BREAK) o essere accet- 
tala pigiando un qualsiasi altro la.sto. 

THEN CODE d 1 • Converte il numero 
di da decimale a csadecimule c stampa il 
risultato. Segnala errore se: d I é superiore 
a 65535 o non è decimale. 

THEN IN di - Convene il numero esa- 
decimale d I in decimale e stampa il risulta- 
to. Segnala errore se: di è superiore a 
FFFF o non è esadecimale. 

THEN LOAD-Legge da nastro la parte 
iniziale (HEADER) di un programma e 
stampa le informazioni in essa contenute. 

THEN VERIFYdl -Sedi è l la funzio- 
ne TRACE è resa operativa, se è 0 viene 
disattivata. Con questo comando è possi- 
bile seguire passo passo lo svolgersi di un 
programma BASIC, semplificando note- 
volmente la ricerca di eventuali errori in 
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esso presenti. Nella parte alta dello scher- 
mo verrà stampato e continuamente ag- 
giornato il numero di linea e relativo state- 
ment attualmente in esecuzione. 

Segnala errore se: d I è diverso da 0 o da I . 

THEN CONTINUE di - Se abilitato 
(d I = I ), tale comando permette di elimi- 
nare la richiesta di scroll a schermo pieno. 
Per disabilitare questa funzione, dare a d I 
il valore 0. 

Segnala errore se: di è diverso da 0 o da I. 

THEN STRS di. d2. d3 - Cerca una 
stringa di caratteri, identica a quella pun- 
tata da d2 e lunga d3. partendo dalla loca- 
zione di. Questa istruzione può risultare 
utile quando ad esempiosi vuole abbrevia- 
re un programma in linguaggio macchina, 
facendo uso delle routine in ROM. o in 
altre occasioni. Nel caso la ricerca abbia 
dato esito negativo, il messaggio “String 
not round" sarà stampato nella parte alta 



dello schermo. Segnala errore se; d3 è 
uguale a 0 0 vengono superati i limiti della 
memoria (0 - 65535. 

THEN STOP di - Se abilitata (dl = I) 
tale funzione permette di bloccare, con il 
comando "BREAK" (CAPS SHIFT -f 
BREAK), il programma, in linguaggio 
macchina o no. attualmente in esecuzione: 
sempre che t'indirizzo di ritorno nello 
stack (variabile del sistema 23613) non sia 
stalo irrimediabilmente compromesso. Per 
disabilitare questo comando, dare a di il 
valore 0. La routine può essere ad esempio 
utilizzala per bloccare "LOOP" intermina- 
bili o magari per dare una "sbirciatina" a 
quei misteriosi programmi in linguaggio 
macchina ... 

Segnala errore se; d 1 è diverso da 0 o da 1 . 

Come Si vede la sintassi di un comando 
di OVER BASIC è del tipo: 

THEN <nome comando>, di. d2, d3 
dove THEN si ottiene normalmente con la 
pressione contemporanea di Symbol Shift 
e G. 

Ogni errore di sintassi verrà segnalato 
da uno sdoppiamento del cursore; inoltre 
lutti i comandi dovranno essere dati in 
modo diretto (quindi non da programma) 
ed uno per volta. 

Istruzioni per il caricamento 
in memoria e l'uso 


Il caricamento in memoria di OVER 


^oft vjare 

SPECTRUM 


BASIC, data la sua lunghezza (2368 byte) é 
sicuramente un'operazione molto noiosa, 
tuttavia andrà compiuta con la massima 
attenzione, perchè anche un solo errore 
neirinserimentodei codici decimali dei lin- 
guaggio macchina, che sono ripartati nel 
listato 1. pregiudicherebbe il funziona- 
mento del tool. 

Il lavoro può essere condotto con un 
qualsiasi caricatore decimale, come quello 
(semplicissimo) del listato 2; l'indirizzo di 
partenza é 63(KX) e la RAMTOP dovrà 
essere stata precedentemente abbassala 
con un CLEAR 62999. 

Quando sarete sicuri che tutto il LM sia 
stato inserito correttamente dovrete can- 
cellare il caricatore con un NEW e digitare 
il seguente programma: 

10 CLEAR 62999: LOAD "" CODE 
20 STOP 

30 SAVE -O.B.- LINE 10 

40 SAVE "0.8. UM" CODE 63000, 2368 

A questo punto basterà dare RUN 30 
per salvare OVER BASIC su nastro. 

Per riutilizzare il loolkii occorre caricar- 
lo con un LOAD '"' cd attivarlo con un 
RANDOMIZE USR 63000; per disattivar- 
lo si usa invece il comando RANDOMIZE 
USR 63007. 


Studio di funzioni 

di Giampiero Pieraccini - Barga 

Questo programma può essere di aiuto 
ai molti studenti di scuole superiori che. 
impegnati nello studio della analisi mate- 
matica. abbiano la necessità di controllare 
i loro risultati o dì risolvere particolari 
equazioni. 

Il programma fornisce il calcolo degli 
zeri di una funzione qualsiasi, il valore del- 
rintegratedefinitoinunintervallo.i massi- 
mi. minimi e flessi orizzontali della funzio- 
ne. il grafico ed il suo valore in un punto 
qualsiasi. 

L'uso del programma è estremamente 
semplice: dopo il caricamento appare la 
richiesta della funzione (attenzione a digi- 
tarla correttamente!) e quindi il menu delle 
opzioni proposte. Si elTettua la scelta, si 
digita l'intervallo e si risponde alle even- 
tuali domande, quindi l'elaboratore, in un 
tempo più o meno lungo a seconda della 
routine e delia complessità della funzione, 
fornisce le risposte richieste, chiede se si 
vuole la stampa dei risultati, quindi ritorna 
al menu. 


Preghiamo 

il Sig. Giampiero Pieraccini 
di mettersi in contatto 
con la redazione. 


Il listato consta di tre parti; il program- 
ma principale, il programma di caricamen- 
to, i caratteri grafici. 

Ecco la procedura necessaria per ottene- 
re una copia del programma: 

l ) Digitare per primo il listato A (carat- 
teri grafici), dare RUN e successivamente 
NEW. 

2) Digitare il caricatore (listato B), sal- 
varlo su nastro con RUN9300 c dare 
NEW. 

3) Digitare infine il programma princi- 
pale (listato C) e salvarlo su nastro, in coda 
al caricatore, unitamente ai caratteri grafi- 
ci (RUN9300). 

Per caricare il programma da nastro di- 



gitare LOAD ■■ ■' e il caricatore provvede- 
rà. oltre alla presentazione, a caricare il 
programma il quale caricherà i caratteri 
grafici e sì porrà in attesa. 

Il programma gira anche sulla versione 
16 K dello Spectrum. Per questo motivo il 
vettore X(12)e molte variabili sono utiliz- 
zale in più routine con significali diversi. li 
programma occupa 8108 byte, le variabili 
mediamente 400 byte. È comunque oppor- 
tuno. nella versione I6K. aggiungere nel 
caricatore la linea; 9215 CLEAR 32740. 

Descrizione sommaria del listato. 

Linee IO - 350 input della funzione e 
presentazione del menu. 

Linee 600 - 630 stampa un ? lampeggian- 
te ad indicare che attende la pressionedi un 
tasto. 

Linee 700 - 790 input dominio: accetta 
gli ingressi e provvede a fare gli opportuni 
arrotondamenti per la visualizzazione. 

Linee 800 - 850 routine di copia video 

Linee 1 000 - 1 750 routine di calcolo degli 
zeri: divisa in presentazione, richiesta in- 
put, e subroutine di calcolo. Importante la 
linea 1150 ove viene richiesto l'intervallo 
entro il quale è contenuto al più uno zero 
della funzione. Se è accettabile il valore 
residente (.9) allora premere ENTER. al- 
trimenti digitare il nuovo valore. 

La subroutine di calcolo ( 1 500 - 1 750). 
utilizza il cosiddetto metodo della bisezio- 
ne. In pratica calcola se in un intervallo la 
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95d0 REM *********** 

9501 REM « * 

950a REM « LISTATO A * 

9503 REM « * 

9504 REM 
9510 REM 

9590 FOR J30 TC £3 

9530 READ R; POKE U5R ''R"*J,R 

9540 NEXT J 

3IIS BSTg S;è=à?i;è!é=à?é='= 

9570 OPTA a,8,8 , 8,56 , 1£0. 120 , Ufi 

9000 REM *********************** 
9010 REM * * 

9020 REM » LISTATO 8 « 

9030 REM « • 

9040 REM «*»««««*«««»**«**»***** 
9050 REM 

9200 REM * CAi'iCAtore pro9rannia 
studio funzioni 
9fil0 PAPER 6: eOROER 6: XNK 1: C 
LS 

9S20 PRINT AT 3,8; "STUDIO DI FUN 
ZIONI" 

9230 PRINT AT 8,4; INK 2;" b9 Si 
ampiero Pi eracc i ni " ; AT 10,9;‘‘Bar 
oa - 1984" 

9240 PRINT AT 17,10; FLASH 1;"CA 
RICAMENTO" 

9250 INK 6: LOAD "funzioni" 

9300 REM ** routine di save «» 
9310 SAUE "Car funz." line 9200 


, REM .. 

3 REM • LISTATO C * 

4 REM • « 

5 REM •«**««*»«••»*«•*»•«*««* 

6 REM 

10 REM STUDIO DI FUNZIONI 
40 REM 

70 eORDER 7; PAPER 7: INK 0 
80 CLS 

100 PRINT AT 1,5; "STUDIO DELLA 
FUNZIONE" 

110 INPUT 

120 IF f |x"" . _ ___ 

130 LET pal0-(LEN f|)/2: IF p< 
TMEN LET ps0 

140 PRINT AT 1,5; "STUDIO DELLA 
FUNZIONE" 

150 PRINT AT 3,p,"f(Xi » ";f« 

200 PRINT AT 10.0;”1 > calCOlO 
zeri di f (X) " 

210 PRINT "2 > calcolo inteonai 

e di f (X) " 

220 PRINT "3 > calcolo max e ni 

230 PRINT "4 > orafico di f (x) " 
240 PRINT "5 > valore di f(X3" 
270 PRINT ''"8 > nuova funzione 


310 INPUT "Quale opzione'^ "; LI 
NE as 

320 IF a 80 "l" AND a«<>"2" AND 
a«<>"3" AND a$<>"4" AND a8<>"5" 
AND a«<>"8" AND a$<>"9" TMEN 60 
TO 310 

330 LET axUAL a« 

340 CLS 

350 00 TO a «1000 
600 REM 

610 REM routine attesa 
620 REM 

630 PRINT 81; AT 1,31; FLASH l;" 
?•■; FLASH 0: PAUSE 0; RETURN 
700 REM 

710 REM routine input dominio 
720 REM 

730 INPUT "nell'intervallo (";i 

d; " , " ; fd 

740 IF fd<*id TMEN 00 TO 730 
750 LET idS>(INT ( i d *100 + . 61) /I 


00'. LET fdsadNT ( fd*100+.5) ) /10 

®760 LET pp*5-(LEN STR$ idS+LEN 
STR* fdS)/2: IF pp <0 TMEN LET PP 


lo i";ids;" . 

790 RETURN 
300 REM 

810 REM routine stanpa 

320 REM ^ , 

830 INPUT "uuoi la Stampa? is/n 

'840*If Sf»"S" TMEN COPY 
850 RETURN 
1000 REM 
1010 REM I 
1020 REM 


1050 PRINT AT 4,p;f«," » 0"''' 
1100 60 SUB 700 

1150 INPUT "Intervallo contenent 
e un solo zero s 0.9 ? tse no 
di 9 ita il nuovo valore) "; lxn 
E d« 

1160 LET dx=.9 

1170 IF d*<>"" TMEN LET dXeUAL d 

1180 LET erale-l0; REM preciiio 
ne di calco lo 
1190 PRINT "Radici : 

1200 60 SUB 1500 

1300 IF jai TMEN PRINT "Nessuna 

1390 60 SUB 600 
1400 60 SUB BO0 
1410 CLS : 60 TO 140 
1470 REM 

1480 REM routine calcolo zeri 
1490 REM 
1500 LET JbI 

1510 LET Xfaid: LET Xiaid 

1520 LET Xaid; IF UAL f»=0 TMEN 

LET XCaid : 60 TO 1690 

1530 IP Xf>afd TMEN RETURN 

1540 LET Xiaxf 

1550 LET X f ax f 4dx 

1560 LET xaaxi: LET XbaXf 

1570 LET xaxi: LET ylaUAL f« 

1580 LET xaxf: LET ufiaUAL f» 

1590 IF y2a0 TMEN LET XCaxf: 60 
TO 1690 

1600 IF yl«yfi>a0 TMEN 60 TO 1530 

1610 LET XCa(xa+Xb) /2 

1620 LET Xaxc: LET teaUAL f« 

1630 LET tfiaXb-XC 

1640 IF I2<aer TMEN 60 TO 1690 

1660 LET Xaxa; IF (UAL f«)*te>0 

TMEN LET XaaxC; 60 TO 1680 

167© LET xbaxc 

1680 60 TO 1610 

1690 IF ABS XC<le-5 TMEN LET XCa 
0 

1700 REM 

1710 REM Stampa delia radice 
1720 REM 

1730 PRINT "x(";j;") a ";xc 
1740 LET JaJ+1 
1750 60 TO 1530 
2000 REM 
2010 REM 
2020 REM 
2030 PRINT AT 1 . 5; ” INTEGRAI IONE 
NUMERICA delia funzion 

e " 

2040 PRINT AT S.P;"f(X) a 

2100 60 SUB 700 

2300 60 SUB 2800 

2310 LET ya0 

2320 POR lai TO 12 

2330 LET xa ( fd-id) ax (i ] /2+ (fd-tid 
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2360 UET V>U* < /S: IF fl63 W 

< lE-5 THEN LET W»0 
24.00 REM 

2410 Psn »tatnp« dtt risultato 
2420 REM 

2430 PHINT RT 18.0; "fi B C" 

2440 PRINT RT 14.1, fds;RT 18,l;i 

24^0 PRINT RT 16,2; INK l;ftJ" d 

2460 LEÌ tt-LEN STRf 

2470 IF RTTR ( 16 , C31 - t • ) ) «57 TME 

N PRINT INK 1;RT 18. (30-t«) ; y ; 6 

0 TO 2500 

2480 PRINT INK l;v 

2500 GO SUB 600 

2510 QO SUB 800 

2520 CLS : QO TO 140 

2780 REM 

2700 REM dafinizione dei co«r- 
ficianti x(i), w(i) 

2800 OlM X(12): DIM u (12) 

2810 LET X (1) >.1282334086: LET X 
(2) ». 3678314989; LET X (3) >.58731 
79S42 

2820 LET X (4) >.7699026741: LET X 
(5) a. 9041172563: LET X (6) a. 98156 
06342 

2830 LET X(7)»-X(l): LET X (8) >-X 
(2). LET X (9) a-X (3) ; LET X (10)»- 
X (4) : LET X (11) a-x (5) : LET X (12) 
»-x (6) 

2840 LET U (1) a. 2491470458: LET w 
(2) a. 2334925368: LET M (3) >,20316 
74267 

2850 LET W (4) a. 1600783288: LET W 
(5) a. 1069393259: LET W (6)». 04717 
53363 

2860 FOR ia7 TO 12: LET iiiti)aU(i 
-6) . NEXT i 
2870 RETURN 

3000 REM 

3010 REM Bsigaai— sisM=Masdii 
3020 REM 
3030 PRINT RT 
MO, minino o 
ntait di : " 

3040 PRINT RT 4,p;"r(X) a ;r*'' 

3060 GO SUB 700 

3060 INPUT "Intervallo contenent 
e un solo nax o nin o flesso 
a 0.9 ? (se no digita nuovo i 
ntervailo) LINE ds 

3070 LET dx».9 

3080 IF d$<>"" THEN LET dXaURL d 

Sl00 PRINT RT 17,8; "attendere pr 
ego " 

3120 DEF FN g(x)aURU f« 

3130 DEF FN Mx)a(FN gTxt.OOOOOl 

) -FN g (X) ) /. 000001 

3150 LET eralc-10; DIN X(12) 

3160 GO sue 3800 
3200 REM 

3210 REM gestione risultati 
3220 REM 

3230 IF jal THEN PRINT RT 17,0; ” 
nessun massimo o minimo o 
flesso orizzontate.": GO TO 3400 
3235 PRINT RT 17,8;" 

: PRINT RT 9.0; "" 

3240 FOR i al TO j-1 

3250 LET xax(i): LET V >URL ft 

3260 LET (jlaFN g(X4.0l) 

3270 LET y2»FN g(X-.01) 

3280 LET X»(INT (X «10004 . 5) ) / 100 
0 

3300 IF g>gl RND g>'rf2 THEN PRINT 
■"Massino; (";x;" , ";(INT (y*l 
00004.5) ) /10000; ")" : NEXT i 
3320 IF y<yl RND y<y2 THEN PRINT 
■"minimo; (";x;" . ";(INT (g«l0 
0004.8) ) /10000r') NEXT i 
3340 IF (y>yl RND U<y2) OR (y <yl 
RND y>y2) THEN PRlNT '"fiessO: 


(" j x; " , "; (INT 
00;")": NEXT i 
3400 GO SUB 600 
3410 GO sue 800 
3420 CLS ■■ “• 
3470 REM 
3480 REM 
3490 REM 
3500 LET 


y*100004.5) ) /100 


GO TO 140 
u t i ne calcolo zeri 


LET X fai d ; LET xi 


3520 IF FN f(id)a0 THEN LET XCai 
d : GO TO 3690 

3530 IF xf>»fd THEN RETURN 
3540 LET XiaXf; LET Xf>Xf4dX 
3860 LET xaaxi: LET Xbaxf 
3570 LET ylaFN f (Xi) 

3580 LET u2aFN f (X f ) 

3890 IF y2>0 THEN LET XOXf: GO 
TO 3690 

3600 IF yl«y2>a0 THEN GO TO 3530 
3610 LET Xca(xa4Xb)/2 
3620 LET te»FN f (XC) 

3630 LET l2axb-XC 
3640 IF I2<>er THEN 60 TO 3690 
3660 IF (FN f(xa))«t€>0 THEN LET 
xa»XC ; GO TO 3680 
3670 LET XbaXC 
3630 GO TO 3610 

3690 IF RBS XC<ie-5 THEN LET XC» 
0 

3695 REM memorizzazione della 
so luz ione 
3700 LET X ( j) axe 
3710 LET Jaj4l 
3720 GO TO 3530 
4000 REM , , ^ 

4010 REM 

4020 PRINT RT 4,4;"6RRFIC0 DELLA 
FUNZIONE" 

4030 PRINT RT 8,Pi"f(X) a ";(*■' 
4050 GO SUB 700 

4090 INPUT "uuoi la quadrettatur 
a del canpo?(s/n) ";rB 
4100 LET adafd-id: LET dXaad«.00 
385 

4110 PRINT RT 17,8; "attendere pr 
ego" 

4120 REM 

4130 REM ricerca scala riduzione 
4140 REM 

4150 LET ir>0; lET fra© 

4160 FOR i»e TO 255 STEP 3 
4170 LET Xaid4i*ad/265 
4180 LET y=URL f$ 

4190 IF ir>y THEN LET i r ay 
4200 IF fr<y THEN LET f r >y 
4210 NEXT i 

4220 LET irSaflNT ( i r *100 . 5) ) /I 
00; LET frsailNT ( f r *100+ . 5) ) /10 
0 

4230 LET arafr-ir: LET eraar».00 
3126 

4300 REM 

4310 REM disegno asse y 
4320 CLS 

4330 LET xa»INT RBS (31*-id/ad) : 
IF xa>31 THEN LET xa>31 
4340 LET Xbaxatl-LEN STRS frS: I 
F Xb<0 THEN LET XbaC 
4350 LET xcaxa+l-LEN 5TR$ irs. I 
F XC<0 TMEN LET XCa0 
4360 LET maINT (255*-id/ad) 

4370 IF id>0 OR fd<0 TMEN GO TO 
4400 

4380 PLOT W,0: DRRU 0.175 
4390 REM 

4400 REM interi asse y 
4410 REM 

4420 IF fr<l RND ir>l TMEN GO TO 
4470 

4430 FOR 4»0 TO 159 
4440 LET ylair*J*ar/159: IF yl<a 
INT (yl+.é)+er RND yl>aiNT (yl + . 
5)-er TMEN GO SUB 4900 
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SPECTROM 


b; frs,ftT 21, 


: c ; 


4490 REn 

4S00 REM disegna asse x 
4510 REM 

4520 LET Ra8+RBS ir/ar*159 
4530 UET te»21-INT iiK-7)/8); IP 
le <al TmEN LET te =0 
4540 PRINT RT te,0,ids;RT te.32- 
LEN STR* fds, fds, 

4550 PLOT 0,K; DRRU 255,0 
4560 PLOT 0,K+1; PLOT 0,K-1; PLO 
T 255, R+1: PLOT 255, K-1 
4590 LET g*af* 

4600 REM 

4610 REM disegna ta runzione 
4620 REM 

4630 PRINT Bl;RT 0,0, "Mx) s ";f 

S 

4640 POR i >0 TO 255 
4650 LET Xsid4i*ad/255 
4660 LET y=iURL f$)*159/ar 


THEN PLOT i,R+l: ORRU 0 , C 166 
-i.< RND '^Ss-s-: PLOT i,K-l: DRRU 

0 , (9-K ) And ^$= "S " 

4680 PLOT i , y 
4690 NEXT i 
4700 60 SUB 600 
4710 REM 

4720 REM grafico sovrapposto 
4730 REM 

4740 INPUT "RUra funzione? (s/n 

< " : as 

4750 IP a$<>"S" TMEN 60 TO 4780 
4760 INPUT RT 0,0,”fCX) ■ " ; LIN 

E ft 

4770 GO TO 4600 
4780 LET f»ag« 

4800 REM 

4810 REM routine stampa 
4820 REM 

4830 INPUT "Uuoi ta Stampa? <s/n 
) ";s* 

4840 IP S$0"S" THEN CLS . 60 TO 

140 


4850 LPRINT TRB 4;”6RRPIC0 DELLR 
FUNZIONE” '' ,TR0 p; '■ f (X) ■ ” ; f S ' 

',TRB pp ; "ne t t ' » n te r va t to (”;ids 
; ” , fds ' 

4360 COPY 

4870 PRINT 81, RT l,0;”f(x) = ” . f 

S 

4380 60 SUB 600 
4390 CLS • 60 TO 140 

4900 REM 

4910 REM routine griglia 
4920 REM 

4930 IP id>=0 TMEN PLOT l,J+8' D 
RflU 254 AND RS»"S”,0: RETURN 
4940 IP fd<»0 TMEN PLOT 2S4,j+a- 
ORRU -254 RND q«x”s",0: RETURN 
4950 PLOT k* + 1,J-*8; ORRU (253-gn 
RND gSs"s',0. PLOT u-l,j+S; DRRU 
ll-W) RND qSs”S',0: RETURN 
5000 REM 
5010 REM { 

5020 REM 

5030 PRINT RT l,7;”CaU0l0 del V 
a lo re della f unz ì on 


5040 PRINT RT 4 , P ; " f ( 


; f «' 


5100 INPUT "X » ”;x 
5110 PRINT ”f(";x;") a "jURL f$ 
5300 INPUT "altro valore? cs/ni 
” ; a$ 

5310 IF as<>”n'' THEN 60 TO 5100 

5350 60 SUB 800 

5360 CLS ; 60 TO 140 

8000 CLS : 60 TO 100 

9000 STOP 

9030 REM routine di caricamento 
9090 REM 

9100 LORD "ini'CODE U5R "a” 

9110 INK 1; PRINT RT 17,6; PLRSM 
1; "FERMA IL REGISTRATORE” 

9120 PRINT 81; "Premi un tasto” 
9130 BEEP 1,1: PROSE 0 
9140 RUN 

9310 REM »« routine di save 
9320 REM 

9330 SflUE "funzioni" LINE 9100 
9340 SAUE "inf'CODE USR "a”, 24 


funzione cambia di segno (1600): se no 
passa aU'inlervallo successivo; se si divide 
in due rintervallo e ripete le operazioni 
fino ad avere un intervallo piccolo a piace- 
re (nel nostro caso 10 exp-10) stampa il 
valore dell'ascissa iniziale deirintervallo e 
prosegue nella ricerca fino a completare 
l'intervallo assegnato. È ovvia l'importan- 
za della riga I ISO! 

Linee 2000 - 2870 per la integrazione 
numerica si utilizza il metodo di Gauss dei 
12 punti, calcolando la somma dei valori 
della funzione in 12 punti, moltiplicati per 
opportuni coefTìcienti. Può essere interes- 
sante notare che se la funzione è piuttosto 
lunga e il risultato non entra nella linea, 
questo viene stampalo, dalla linea 2470. 
due righe sotto marginato a destra sullo 
schermo. 

Linee 3000 - 3720 il calcolo delle coordi- 
nale dei massimi mìnimi e Hessi orizzontali 
è ottenuto calcolando gli zeri del rapporto 
incrementale della funzione (linee 3500 
3720)eosservando il comportamento della 
funzione in un interno delle ascisse trovate 
(3200 - 3340). Il rapporto incrementale 
(3120- 3130) è definito nella funzione FN 
f(x) con un incremento di 1 0 exp-6 gli zeri 
sono calcolati utilizzando una routine 


identica alla precedente. Sono memorizza- 
ti fino a 12 valori: chi avesse necessità di 
memorizzarne un numero maggiore può 
variare la dimensione del vettore di linea 
3150. 

Linee 4000 -4950 disegna il grafico della 
funzione. La linea 4090 chiede se si vuole il 
grafico con le quadrettature in corrispon- 
denza degli interi: se la risposta è diversa 
da S allora viene fatta solo una barretta 
sugli assi (linee 4660 - 4670 e 4900 - 4950). 
Viene quindi ricercata la opportuna scala 
di riduzione per sfruttare appieno il video 
(indipendente per i due assi, l'asse x è co- 
munque sempre visualizzato), vengono 
quindi disegnati gli assi, stampati i valori 
estremi del campo, e viene plotiula la fun- 

Terminato il grafico viene richiesto 
(4740) se si vuole sovrapporre, senza cam- 
biare la scala dì riduzione, il grafico di 
un'altra funzione. 

In tal caso la vecchia funzione è salvata 
in gS e viene plottata la nuova funzione. Vi 
è poi la richiesta sestampare il grafico ed in 
caso dì risposta affermativa prima di co- 
piare il video vengono stampati gli oppor- 
tuni messaggi (4800 - 4870). 

Linee 5000 • 5360 si stampa il valore 


della funzione per un valore qualsiasi di x; 
non hanno bisogno di commenti. 

La linea 8000 rimanda alla 140 (input 
nuova funzione). 

La linea 9000 arresta il programma. 

Le linee 9100 - 9140 provvedono a com- 
pletare il caricamenlocon ì caratteri grafici 
a fornire gii opportuni messaggi e a far 
partire il programma. 

Per salvare il listato e ì caratteri grafici 
digitare RUN 9300. 

Principali variabili utilizzale: 

fS, gS, Fn. g(x) funzione 

FN f(x) rapporto incrementale 

id inìzio domìnio 

fd fine dominio 

ad ampiezza dominio 

ir inizio codominìo 

fr fine codominio 

ar ampiezza codominio 

dx incremento 

er precisione di calcolo 

x( 12) valori di x(i) nel calcolo inlegrale/me- 

morìzza max i min. 

w(12) valori parametri calcolo integrale 
aS. sS, qS, dS variabili in input 
i, j indici in iterazioni 
k. p. pp. y, w posizioni dì stampa jéc 
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Bergami 



Presto 0 lardi tulli i possessori di uno ZX 
81 vengono assalili dall'irrefrenabile deside- 
rio di distruggerlo a mariellaie. 

Il motivo di lama furia è sempre lo stesso: 
il mancalo caricamento di un programma. 
In effetti il sistema di gestione de! registra- 
tore a cassette adunato dallo ZX 8! è quan- 
to di più precario possa esistere: a parte 
r incredibile lentezza, non c 'è modo di sapere 
se un programma é stalo salvato corretta- 
mente fino a che non si tenta di ricaricarlo e 
.se avviene qualche errore in lettura il compu- 
ter esegue un bel NEW. facendo perdere a! 
misero programmatore il contenuto della 

Non f 'è da stupirsi se qualcuna poi il mar- 
tello lo impugna davvero... 

Per evitare a qualche povero ZX una tri- 
.ste fine ecco la soluzione del problema: il 
programma che stiamo per presentarvi per- 
mette infuni una completa gestione dei file 
su casseila. per giunta ad una velocità qua- 
drupla rispetto alle normali operazioni di 
SAVEe LO AD. 

Superstore 

di Carlo Rogialli - S. Donato Milanese 

Le possibilità ofTerte da Superstore so- 

a) - salvataggio e caricamento program- 
mi alla velocità di circa IO Kbyte/minulo 

b) salvataggio e caricamento di aree di 
memoria arbitrariamente predefinite alla 
velocità di 10 Kbyte/minuto, 

Da notare che. contrariamente a quanto 
avviene durante il caricamento di un nor- 
male programma, in caso venga rilevato 
un errore di lettura il sistema operativo 
non esegue il consueto NEW e non distrug- 
ge quindi il programma Basic residente in 
memoria. 

Saranno quindi contenti coloro che han- 
no già provalo a redigere programmi “ge- 
stionali" e si sono scontrati con la limita- 
tezza dei comandi di SAVE e LOAD offer- 
ti dal sistema operativo. 

Inoltre chi possiede interfacce per l'alta 
risoluzione potrà salvare su nastro la pagi- 
na video, analogamente a quanto fa il SA- 
yE SCREENS dello SpKlrum. 

c) verìfica di leggibilità su programmi e 
dati salvati da Superstore (l'opzione è ana- 
loga al VERIFY dello Spectrum). 


d) verìfica dì leggibilità sui programmi 
salvati mediante il comando SAVE imple- 
mentato sulla macchina (suirulìlìtà di que- 
sl’ultima opzione mi sembra supcrduo 
qualsiasi commento, dato che a tutti sarà 
capitato di perdere qualche programma a 
causa di un salvataggio male eseguilo ). 

In ogni caso la caratteristica saliente di 
Superstore è la possibilità dì scegliere una 
delle 7 opzioni offerte attraverso un menu, 
che viene visualizzalo all'atto della chia- 
mata. Per utilizzare qualsiasi funzione di 
Superstore sarà quindi sufTicienie inserire 
il comando RAND USR 32750. 

Il programma occupa gli ultimi 2 Kbyte 
della memoria disponibile nella configura- 
zione I6K. 



T uitavia ogni rosa ha le sue spine; non si 
può certo dire, infatti, che le operazioni 
necessarie per inserire Superstore in me- 
moria siano semplici e rapide da elTetiuare. 

Per questo motivo ho deciso di premet- 
tere alla spiegazione del funzionamento 
del programma una esposizione dettaglia- 
ta della procedura necessaria per rendere 
operativo Superstore. 


Procedura di caricamento 

Per prima cosa é necessario inserire in 
macchina il listato 1. Date poi RUN e 
attendete che la scritta "-M.C. LOADED-" 
compaia sullo schermo. Se assieme alla 
scrìtta suddetta campare anche il messag- 
gio “ERROR" vuol dire che avete sbaglia- 
to ad inserire la serie di dati contenuta 
nella linea 70. In questo caso correggete 
l'errore, date di nuovo RUN e controllate 
che questa volta sia andato tutto bene. 

A questo punto cancellate tutte le linee 
che seguono la 0 REM e caricale le linee 
che compongono il listato 2. 

Adesso salvate su nastro il programmi- 
no cosi ottenuto e controllate che possa 
essere riletto. 

Caricale ora il listato 3. Questo pro- 
gramma unisce le funzioni dì caricatore 
esadecimaie e program editor, e servirà per 
inserire in memoria il linguaggio macchina 
vero e proprio. 

Terminata la digitazione salvale su na- 
stro il programma appena inserito, poi 
spegnete la macchina e riaccendetela. 

Date ora i seguenti comandi diretti: 

- POKE 16389.119 

— POKE 16388.165 

- NEW 

Ricaricate da cassetta il listato 3 e date 
RUN; il programma chiederà: "-START 
ADDRESS? e voi gli risponderete con il 
valore 31422. Alla domanda “-END AD- 
DRESS?-" dovrete invece rispondere con il 
valore 32763. 
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Comincia ora la fase di inserimento in 
memoria del listato esadecimale (listato 4). 

Di volta in volta il computer visualizzerà 
nell’ultima linea dello schermo l’indirizzo 
iniziale della riga che sta attendendo. 

Inserite allora i cinque doppietti esadeci- 
mali che corrispondono allo stesso indiriz- 
zo sul listalo in questione e premete RE- 
TURN. 

Ricordatevi, in ogni caso, che possono 
essere inseriti da 1 a 5 byte per volta e che é 
facoltativo separarli con spazi. 


Lo ZX 81 visualizzerà, oltre agli input 
appena inseriti, un sesto doppietto esadeci- 
male. che dovrà corrispondere con quello 
riportato sul listato nella colonna CKS 
(checksum). 

Se ciò non si dovesse verificare, vuol dire 
che avete commesso qualche errore nel 
corso dell'inserimento di quella linea. Per 
poterlo correggere dovrete comunque at- 
tendere di aver digitato gli 80 byte che 
possono essere visualizzati contemporane- 
amente sullo schermo. 


Una volta riempito il video il computer 
mostrerà la scritta: 

CORRECT/SAVE/GO ON 
(C/S/G) 

Se avete commesso degli errori premete 
il tasto C. Lo ZX vi chiederà in quale riga 
avete commesso l'errore, e voi gli dovrete 
rispondere con il carattere che è visualizza- 
to a fianco della riga da correggere (si trat- 
ta di una cifra esadecimale tra 0 e F). La 
riga in questione verrà cancellata dallo 
schermo e il computer attenderà che voi la 
riscriviate esatta. 


Ripetete l'operazione sopra descritta. 



nastro la parte di codice macchina già inse- 
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71=102 
71=107 
7i=IOC 
7RE1 
7RE6 
7flEE 
7RF0 
7RF5 
7(=lFfl 
7RFF 
7504. 
7B09 
7B0E 
7B0E 
7613 
7615 
76 10 
7622 
7627 
7B2C 
7631 
7636 
7636 
754.0 
7646 
7B4fi 
7B4F 
7654 
7559 
7B5E 
7563 


7560 
7672 
7677 
7B7C 
7631 
7656 
7636 
7690 
7695 
7B9R 
7B9F 
76R4 
7Bfl9 
7BRE 
7BB3 
7BB3 
7663 
7B60 
7BC2 
7BC7 
7BCC 
7601 
7606 
7606 
7BE0 
7BE5 
7BEfì 
7BEF 
7BF4 
7BF9 
7BFE 
7C03 
Listato 4 


33 39 26 
00 39 20 
39 26 35 
37 2R 23 
29 2R 37 
31 2R 26 
00 00 16 
23 34 35 
2E 2C 20 
37 34 2C 

34 2B 39 
25 24 IF 
16 00 00 
00 2B 3R 
39 2E 34 
33 2R 31 
39 2R 29 
39 2fi 29 
00 00 00 
00 210 00 
66 96 63 
RR 00 00 
00 00 00 
00 66 96 
R6 R9 00 
00 00 00 
00 00 R9 
R6 30 63 
HH 00 00 
00 00 00 


69 R6 


66 RR 
BE 30 


50 


R9 00 
00 00 00 
RE 96 65 
RR «9 50 
RR R9 30 
67 RE RB 

61 64 6C 

B5 iiiPi i=|fl 

66 RR 67 
BE R9 R6 
30 66 RR 
RB BE 00 
00 00 51 
R9 RE B3 
RR B7 B7 
00 00 00 
64 RC 67 
50 63 R6 
R9 00 00 
B7 64 RC 

62 30 61 
R9 RR R9 
R9 RR R9 
R9 R6 B9 
55 R6 BB 
00 00 00 
00 R9 R6 
50 61 64 
RR R9 00 
00 00 66 
RE RB BE 
R6 63 68 
00 00 00 

67 RE RB 
R6 .R6 RE 


00 00 CO -IO 7E 


CK3 


59 

51 
40 
56 

52 
50 
43 
3C 

60 

55 

56 
50 
35 

53 

49 
30 
5=5 
59 
24 
16 

53 

50 
IB 
40 

54 
16 
33 
65 

5=? 

20 

74 

59 

20 

76 
6E 
6E 
39 
70 
6E 

77 
SE 


31 

73 

76 

46 

83 

63 

62 

71 

63 

7E 


71 

40 

40 

67 

6F 

40 

30 

73 

51 

93 

33 

50 

SE 

55 


7000 

7000 
7012 
7017 

7010 
7021 
7026 
7026 
7030 
7035 
703R 
7C3F 
7044 

7049 
7C4E 
7053 
7053 

7050 
7062 
7062 
7067 
7060 
7071 
7076 
7C7B 
7080 
•7035 
70SR 
7C3F 
7094 
7099 
7CSE 
70R3 
70RS 
70R0 
7062 
7067 
7067 
7060 

7001 
7006 

7006 
7000 
7005 
7CDR 
70DF 
7CE4 
70E9 
7CEE 
7CF3 
7CF3 
7CFD 

7002 

7007 
7000 
7000 

7011 
7016 
7016 
7020 
7025 
702R 
7D2F 
7034 

7039 
703E 
7043 
7048 

7040 
7052 


00 73 09 CD 54 
7E CD 38 7E CO' 
■'E CD 38 7E CD 
2E 7E 00 75 70 

01 02 00 78 09 
CD FC 70 CO 66 
70 01 03 00 78 
OS 00 54 7E CD 
3F 7E CD 23 7E 
OD 73 70 01 04 

00 73 09 CO 54 
7£ CD 40 7E OD 
23 7E CO 73 70 

01 05 00 73 09 
OD 5F 7E 00 40 
7E CO 23 7E CO 
75 70 01 05 00 
73 09 CD 54 7E 
00 46 7E CO 23 
7E CO 73 70 01 
7E CO 73 70 01 

05 00 73 09 00 
23 0F 11 71 70 
CO 96 70 CD 26 
0F C9 CO 23 0F 
21 33 7C 22 16 
40 CO OC 70 CO 
2S 0F 09 06 06 

06 00 00 00 00 

00 00 CD R8 03 
35 F9 EB 11 06 

12 CO 46 0F 30 
2E 10 FE 16 7fl 
63 20 F4 CD 69 
70 CE 7E 23 28 
FS 21 09 40 00 
59 70 CO FC 01 

13 F3 SE 37 06 
13 FS SE 37 06 
13 OS 9F E6 02 
06 01 4P 03 FF 
06 23 10 FE CO 
46 0F 02 55 70 
06 lE 10 FE 00 
20 EO 03 61 70 
13 OF 00 RS 03 
06 12 06 0fl CO 
ES 70 13 FB 0E 

01 06 00 3E 7F 
08 FE 03 FF IF 

02 51 70 17 17 
OR 34 70 10 EF 
FI 8fl 02 E5 03 
62 66 CD E3 70 
06 7fi 79 20 03 
BE 20 04 23 06 
5£ 20 04 23 06 
17 30 F0 2R 76 
40 E9 21 09 40 
50 OD ES 70 7E 
BF 20 46 00 00 
23 EB 21 70 40 
37 ED 52 EB OR 

75 70 03 16 70 
05 lE 31 06 0E 

10 06 i=E 17 06 

76 76 38 F5 10 
FS DI 20 04 FE 
56 30 9F 3F 06 

11 30 9fl 09 7fl 
R7 £S RR CO 26 
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7D57 

7D5C 

7D51 

7D61 

7D6b 

7D5B 

7D70 

7D75 

■'D7fl 

7D7F 

7D34 

7D39 

7D93 

7D58 

7D9D 


7DflC 
'D31 
7DB5 
7DB6 
7DBB 
7DC0 
7DC5 
7DCfl 
7DCF 
7DD4 
7DD9 
7 DDE 
7DE3 
7D'E3 
T'DED 
7DF2 


7E0B 

7E10 

7E15 

7Elfi 

7E1F 

7E24 

7E2S 

7E2E 

7E33 

7E33 


7E65 

7ESR 

7E6F 

7E74 

7E79 

7E7E 

■’E33 


7E9C 

7ER1 

7ER6 


03 D3 03 CF 0C 
R7 06 30 40 FE 
R7 06 50 10 FE 


CD 2R 0R CD c'B 
0F 0i 00 00 C9 


ED 32 EB 33 


D4 00 00 23 
2R 10 40 37 
32 EB 33 03 


69 7D 00 00 23 
EB 2fl 14 40 37 
ED 52 EB DC 06 


CD DE 7D C3 C2 
7D 21 00 73 30 


C3 06 02 FD 34 
13 21 09 40 50 


21 RE 7C 23 36 
00 66 73 21 


01 C9 21 


22 7B 40 -C9 21 
BF 7D 22 7B 40 
CS 21 13 7D 22 
'3 40 C9 21 37 


7F 21 00 23 36 
00 ED 3B 0C 40 


02 7D FE FF 23 


00 04 IF 


7EflB 

7E80 

7EB5 

7ES5 

7EBR 

7ESF 

7EC4 

7EC9 

7ECE 

7ED3 

7ED3 

7EDD 

7EE2 

7EE7 

7EEC 

7EF1 

7EF6 

7EFB 


7F0R 

7F0R 

7F0F 

7F14 

7F19 

7F1E 

7F23 


7F32 

7F37 

7F3C 

7F41 

7F46 

7F4B 

7F50 

7FS5 

7F5R 

7F5F 

7F5F 

7F64 

7F69 

7F6E 


7F91 

7F96 

7F9B 

7Ffl0 

7FR5 

7FRfl 

7FRF 

7FB4 

7FB4 

7FB9 

7FBE 

7FC3 

7FCS- 

7FCD 

7FD2 

7FD7 

7FDC 

7FE1 

7FE6 

7FEB 

7FF0 

7FF3 

7FFR 


13 Ffi 
ED SB 


QD 2fl 0R 
CD 2fl 0R 
0C 40 13 
0C 40 13 
7fi 01 20 
E0 01 22 
09 EB CI 
6F 7F 01 
EB 09 EB 
00 21 BF 


EB 

DF 


03 01 
73 B1 
00 D3 
0E D3 
0£ D3 

04 0S 
FE 3E 


11 10 
FD DI 
ED B0 
EB 09 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
00 00 
21 40 
CS 00 
00 00 
7E 3R 
0R C0 
CS 00 


01 


16 04 01 00 50 
0B 73 SI 20 FB 
15 20 F5 CD 4D 
7F CD 2R OR CI 
73 FE 01 CC 00 
7C FE 02 CC 0B 
7C FE 03 CC IC 
7C FE 03 CC IC 


06 CC 49 

07 CC 5R 
C6 03 ED 
40 13 47 


00 EB 09 EB 21 
DF 7R 01 20 00 
ED SO CD E0 7F 

01 FF FF 0B 73 
B1 20 FB CD 5E 
7F C9 3£ 06 D3 


FF 04 0B 
20 FE 3E 
03 CS 3E 
03 01 FF 
03 01 FF 
73 B1 20 
03 D3 03 


21 0F 7B DS 


-- 19 10 
01 10 00 
01 11 00 
EB C9 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 00 
00 00 32 
CD 4D 7F 
00 00 00 
00 CD Bfl 
21 40 FE 
CD 2R OR 


76 06 


00 
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Terminalo il caricamento vi verrà chie- 
sto se volete modincare i valori di defaull 
di inizio e fine ddl'area dati. 

Traduzìoneperi profani: se alla doman- 
da -DO YOU WANT TO MODIFY 
THEM?” risponderete NO. tutte le opera- 
zioni di Superstore che si riferiscono alla 
gestione di file dati interesseranno l'area di 
memoria compresa tra gli indirizzi 29440 e 
30628. Viceversa, se risponderete YES. lo 
ZX 81 vi chiederà di definire i nuovi indi- 
rizzi di inìzio e fine dell'area dati. 

Ricordatevi, comunque, che in entrambi 
i casi assisterete successivamente all'esecu- 
zione di un NEW: non spaventatevi, ciò è 
assolutamente normale e Superstore si tro- 
verà a questo punto allocalo nell'area di 
memoria che va dall'indirizzo 30629 in u. 
come potrete verificare andando a leggere 
il valore della RAMTOP. 

Da questo momento in poi potrete lavo- 
rare sulla macchina come se Superstore 
non esistesse, salvo che. quando vi servirà, 
potrete richiamarlo semplicemente digi- 
tando RAND USR 32750; quando lo fare- 
te vi verrà presentala la schermata di mc- 

Tanlo per cominciare digitate poche 
linee di Basic, fate girare Superstore 
(RAND USR 32750). scegliete l’opzione I 
ed avviale il registratore in RECORD; in 
questo modo il vostro miniprogramma 
verrà registrato su nastro a velocità accele- 
rata. 

Terminala la registrazione riposizionate 
il nastro all'inizio, richiamate l'opzione 5 
ed avviate il registratore in PLAY. 

Se Superstore darà il messaggio "VE- 
RTFY PASSED" vorrà dire che avrete già- 
trovatoli volume ideale per riuscire a rileg- 
gere programmi e dati salvati ad alta velo- 
cità. In caso contrario ripetete il VERIFY 
con una diversa regolazione del volume, 
fino a che il tanto atteso tepori nonappari- 

Quesla fase può richiedere un po' di 
tempo; vi posso comunque dire che. nella 
maggior pane dei casi, è necessario abbas- 
sare lievemente il volume del registratore 
rispetto a quello usato normalmente con il 
LOAD implementato sul Sinclair. 

T utte le altre opzioni si usano in maniera 
assolutamente analoga a queste e mi sem- 
bra superfluo sofTermarmici. 

Ricordale soltanto che tutte le opzioni 
di verifica eseguono un confronto byte-lo- 
byte con il programma o i dati presenti in 
memoria, e che non sarà di conseguenza 
possibile chiamare un VERIFY per con- 
trollare la sola leggibilità di un file senza 
che la versione corretta sia presente in 
RAM. 

Come funziona 


La routine principale di salvataggio uti- 
lizzata da Superstore non è altro che quella 
implementata sullo ZX alla quale sono sta- 
te apportate alcune correzioni, ed è lunga 
circa 400 byte. 


Il resto del programma serve a visualiz- 
zare le schermale di presentazione ed a 
modificare di volta in volta la routine di 
salvataggio a seconda della prestazione ri- 
chiesta. 

Mi spiego meglio: Superstore è un pro- 
gramma che modifica se stesso; quando 
viene chiamata, ad esempio, l'opzione di 
salvataggio dati, vengono modificate nella 
routine principale le locazioni relative agli 
indirizzi di inizio e fine deH’area da salvare 
e alle istruzioni di salto responsabili dell'e- 
secuzione dei famigerato NEW in caso di 
errore di lettura. 

I programmatori in linguaggio macchi- 
na più smaliziati si chiederanno, allora, se 
non sarebbe stalo più semplice inserire nel- 
la routine principale dei test condizionali 
per saltare a sottoprogrammi che gestisse- 
ro le varie opzioni. 

Certamente un programma realizzato in 
questo modo sarebbe stato più breve e più 
semplice ma, purtroppo, non funzionante; 
ho infatti sperimentalo personalmente che 
l'inserimento di alcuni test alfinlerno della 
routine principale ne rallenta l'esecuzione 
al punto dì rendere critica la ricerca delle 
opportune temporizzazioni; non dimenti- 
catevi che. dopotutto, l'accelerazione delle 
operazioni di leitura/scrittura su nastro è 
stata ottenuta variando i rapporti di pau- 
sa/impulso del SAVE implementato sul 
Sinclaireche le temporizzazioni sono dive- 
nute. di conseguenza, molto più critiche. 

Per i perfezionisti 


I programmatori più smaliziati si saran- 
no accorti che la possibilità di scegliere le 
varie opzioni di Superstore attraverso un 
menu può essere in certi casi indesiderata. 

In particolare qualora si voglia utilizza- 
re in un programma Basic una determinala 
routine di Superstore. la visualizzazione 
del menu è totalmente superflua. 

Niente paura, è possibile aggirare l'osta- 
colo utilizzando un nuovo sistema di chia- 
mata. 

Basterà infatti inserire nei programma 
una prima linea REM contenente i seguen- 
ti pochi byte di linguaggio macchina: 


06 Ot :LDB.0th 


CD 2A OA :CALL 
0A2Ah 

CD B1 7E :CALL 7EB1 : 

CD2A0A :CALL0A2A: 
C9 : RET ; 


carica In B il nume- 
ro dell'opzione de- 
siderata 

CLS 

chiama SUPERSTO- 
RE 
CLS 

torna al Basic 


Quindi se ad esempio vorrete richiamare 
l'opzione 2 da programma e se il linguag- 
gio macchina è stato memorizzato nella 
linea I REM, basterà inserire nel program- 
ma madre le due linee 
POKE 1651S.2 
RAND USR 16514 

Se qualcuno volesse invece modificare 


4;o£ tware 

ZX81 


da programma gli indirizzi di inizio e fine 
dell'area dati, dovrà caricare nelle seguenti 
locazioni i dati richiesti: 


Loc. 

32257 


DATO 

significativo Ind. Inizio 


32209 

32192 
32260 

32210 

32193 
32225 


; come sopra 

' Byte più significativo md Inizio 
area dati 


32226 : Byte più significativo ir 


Il caricatore esadecimale 


Molti di voi saranno spaventali di fronte 
alla lunghezza e alla complessità del carica- 
tore esadecimale proposto. 

Mi rendo conto che. in effetti, non è 
certo il più compatto mai visto in giro, 
tuttavia risponde a precìse esigenze con- 
nesse all'estrema lunghezza del program- 
ma in linguaggio macchina da digitare. 

Chiunque volesse utilizzare un caricato- 
re diverso sappia che è libero di farlo, ma a 
suo rischio e pericolo: é infatti molto diffi- 
cile riuscire a battere 1 345 byte in esadeci- 
male senza commettere errori, a meno che 
non siano previste le opportune opzioni di 
correzione e controllo. 

Sappiate comunque che il CHECK- 
SUM che compare nel listato 4 è ottenuto 
eseguendo fa somma di tutti i caratteri esa- 
decimali che compongono la linea, com- 
presi quelli dell'indirizzo. 

Utilizzando un altro caricatore dovrete 
in ogni caso ricordarvi di far girare, al 
termine delle vostre fatiche, il programmi- 
no costituito dalle lìnee 1 170/1 360 del lista- 
lo 3, che serve a memorizzare sopra la 
RAMPTOP la pagina video che verrà uti- 
lizzata da Superstore come menu. 

Viceversa, chiunque sia interessalo ad 
inserire il listalo 3 nella sua biblioteca pro- 
grammi come caricatore esadecimale sofi- 
sticato. potrà eliminare le lince dalla 1 170 
in poi, che interessano soltanto in relazio- 
ne al lavoro di digitazione di Superstore. 

Chi sì è chiesto il motivo per cui sia 
possibile al listato 3 di salvare su nastro il 
lavoro già fatto e non è riuscito a ''decifra- 
re'' il listato, sappia che tutti i dati via vìa 
inseriti vengono dapprima assemblati in 
una stringa (e sono quindi salvabili utiliz- 
zando un semplice SAVÈ) e solo alla fine 
del programma vengono effettivamente 
pokati in memoria. 

Al termine della digitazione, quando 
viene visualizzala la scritta "RELOCA- 
TING". il listato 3 sta eseguendo proprio 
questo lavoro. ite 
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( Gestione 
del bilancio personale 

di Romeo Zoriaco - Taranto 
Questo programma per la gestione del 
bilancio personale è particolarmente adat- 
to a chi possiede il solo registratore a cas- 
sette. oltre naturalmente il modulo Exten- 
ded Basic. 

Le caratteristiche del programma sono 
di poter gestire, in un unico conto, le finan- 
ze personali, mantenere una registrazione 
su memoria principale e poi su cassetta di 
tutte le entrale e le uscite, con la relativa 
causale e la data, possibilità di modificare 
questoarchiviodi registrazioni, possibilità 
di limitare l'accesso al programma me- 
diante una apposita chiave. 

Quest'ultimo aspetto, unito alla possibi- 
lità presente in extended basic di interdire il 
listing del programma, rende il program- 
ma relativamente al sicuro da “accessi in- 
desiderati". 

La procedura per "personalizzare" il 
programma dopo averlo copialo consiste 
nel porre la propria chiave d'accesso alla 
linea 40 al posto di “ROMEO" che era 
quella usata dall'autore. 

Fate attenzione a stabilire bene se inten- 
dete usare le maiuscole o le minuscole in 
quanto “ROMEO" c “romeo” sono per il 
computer due cose diverse. 

Salvate quindi il programma avendo cu- 
ra di utilizzare l'opzione “PROTECTED" 
(confronta pagina 163 del manuale del- 
l'Extended Basic). 

Questa opzione impedisce di listare, edi- 
tare, salvare su cassetta un programma 
protetto, quindi se volete apportare even- 
tuali modifiche al programma oppure far- 
ne più copie, abbiate cura di tenerne anche 
una copia non protetta. 

Una ulteriore protezione può essere 
quella di inserire uno statement “ON 
BREAK NEXT” alla linea 5, il che impe- 
disce di fermare il programma mediante la 
pressione di "FCTN CLEAR". In questo 
caso l'unica possibilità per uscire dal pro- 
gramma è premere "FCTN QUIT” con 
ovvia cancellazione dello stesso. 




3SO 81.S2-0 II DISPLAY ATt5,1)i‘1- ENTftATE'i '2- USCITE'I'3- BILANCIO' i '4' TO REC 
ORO'i'S- TO EXIT- 

300 CRLL KeY(a.K,S>ll IF 3a0 THEN 300 ELSE IF K<4V OR K>S3 THEH 300 

380 Q08UB 090 II DISPLAY AT<S . 1 1BEEPl 'ENTRATE FINORA REOUTRATEl ' Il C«0 II D 
I8PLAY AT<20,1)I*-M PER CANCELLARE' I *-B PER SPIBAZtONE ENTRATA'l' UN TASTO PER C 
ONTINUARE* 

390 FCR R1-1 TO 0 

410 CALL HCHARCC-1. 1.32)11 IF C-19 THEN C-7 
420 CALL HCHAR(C.1,62) 

430 DISPLAY AY(C.1>eEEPiDR1<R1)iDR2(R1)|0R3<R1>,R<R1) 

440 CALL KEY(0.X.S>ll IF 8-0 THEN 440 ELSE IF K-7B THEN OOSUB SAO il DOTO 4S0 EU 
SE IF K-83 THEN DISPLAY AT(C*1 ,2)SEEP iRttRI I i t GOTO 440 
4S0 NEXT RI 
440 Q08UB AOO 

470 CALL HCHARiaO. 1.32, 140)11 DISPLAY AT 124,1 >8EEP l 'ENTR . FINlTEl PRENI UN TASTO 


4B0 CALL KEY<0.K,8)II IF 8-0 THEH 480 
490 IF 0-50 THEN 1080 ELSE 0-D*1 

SQO DISPLAY AT(S, DERASE ALL BEEPi'NUOUO VERSAMENTO' i*-0 PER USCIRE' 
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Dopo avere avviato il programma, il 
computer per prima cosa chiede se si tratta 
della prima operazione relativa ad un certo 
conto (naturalmente nulla vieta di gestire 
più contabilità separate con lo stesso pro- 
gramma utilizzando più archivi su cassetta 
diversi). Solo nel caso di prima operazione 
si entra direttamente nel programma, altri- 
menti sullo schermo compaiono le istru- 
zioni relative al registratore per il carica- 
mento dei dati della cassetta. In maniera 


analoga è necessario che l'ultima operazio- 
ne effettuata dall'utente neU'ambito di una 
sessione di lavoro sia il salvataggio dei dati 
su cassetta, mediante l'opzione “RE- 
CORD" del menu principale. 

Quando viene richiesta la data, l'anno 
deve essere inserito come un valore tra I e 
99. La capacità del programma è di 50 
entrate e SO uscite. Se si dovesse superare 
questo limite, fatto che viene segnalato dal 
programma, ci sembra che la cosa migliore 



da fare sia conservare l'archivio riempito 
su cassetta, in modo da tenere una registra- 
zione su cassetta di tutte le entrate e uscite 
con la relativa causale e data, e aprire un 
nuovo conto che abbia come prima voce il 
saldo del conto precedente. 

Analisi del listato 

10-20 condizioni iniziali 

30-40 introduzione chiave d'accesso 

50-70 assegnazione colori e dimen- 

sionamento matrici 

80-150 introduzione dati dalla perife- 

rica 

160-330 introduzione della data e suo 

controllo 

340-360 intestazione iniziale 

370 smistamento del menu princi- 

pale 

380-550 subroutine introduzione en- 

trate 

560-590 subroutineeliminazioneentra- 

600-650 subroutine ordinamento en- 

trate 

660-830 subroutine introduzione uscite 

840-870 subroutine eliminazione uscite 

880-930 subroutine ordinamento uscite 

940-980 subroutine bilancio 

990 cancellazione video 

1000-1060 subroutine introduzione dati 

sulla periferica 

1080 visualizzazione memoria satu- 

ra 


Variabili del programma 
date contenute sul nastro 


UDÌ 

giorno 

UD2 

mese 

UD3 

anno 

data del giorno di operazione 

DCl 

giorno 

DC2 

mese 

DC3 

anno 

D 

numero entrate 

E 

numero uscite 

R(50) 

importi entrate 

R$(S0) 

spiegazione entrate 

DR1(50) 

giorno entrate 

DR2(50) 

mese entrate 

DR3(50) 

anno entrate 

B(50) 

importo uscita 

BS(50) 

spiegazione uscita 

DI (50) 

giorno uscita 

D2(50) 

mese uscita 

D3(50) 

anno uscita 

SI 

somma entrate 

S2 

somma uscite 


MCmicrocomputer n. 37 • gennaio 1986 


151 



cura di Fabio Schiattarella 


I Equo Canone 

di Aristide TorreUi - Rama 
Ci sembra superfluo sonermarcì a spie- 
gare cosa sia l'equo canone e a cosa serva, 
dato che si tratta di un argomento più che 
noto a chiunque abbia a che fare con un 
appartamento in afTitto. 


so PiiiKT rutpirEWO cwcwr 

51 PSWT S4T7- 

K PSlIfl 

53 Ptm isi' ATTtNDEIE UK H9OI0 PREGO'i 
ÌM WSU5 EOOOO 
103 FM I°l IO 300 
iot 1 


Oi 

07 

DO 

I» 



(00 p>i»i cMtdcri 

(90 PRlKt -V» Oeiit is/nl -Ci 

300 ULL KETIS.KEr.SrATUS) 

507 IF STATUS=0 TICH SOC 
505 IF EEt>78 1KEN (00 
310 POIKI 'S' 

320 FM 1»1 IO SUO 

321 isti I 

530 ir s<>( neo sso 
535 ir Oh in» 000 
600 (EX gbicizioni 
605 ULL CLEU 


:0 CALL OLEAt 

30 IHPUl superficie ->':S(I 
tIT ’vif. euii CUI (Ite:: 


200 IHPIII 
205 IKPU1 
;io WPtrr 


inrenore id 1.70-1' 


dt III cpAdMinio guata iiIUiinIc 
230 SI>SCt(SS-ZH.3H.3'(PX-22».3H.2‘(8r-Z3a.3H.23*SC».i: 
200 PCINt c'SUPEtriOIE CiMV»:i0WLE':'M. 'iSt; 

281 PRIVI 'va bene <a/nl 

282 CALL (EYlO.tn.SIATUS) 

203 JF STATtlSeO THEX 282 
28( IF «ET=73 TKEN 120 
285 P!INI ’S' 

290 FM 1*1 IO 500 

291 Wtr I 

300 REX tipologi. 

310 CALI UEAI 

315 PdXI lAOMOli'IIPOLOGIA':: 

320 FM I»1 IO 8 
325 P«m Ii'-MC6iI): 

327 HEXI I 

330 mXI 'guile -)’; 

3(0 EALL lETia.tn.SIATUSI 

3(1 IF SIAIUSeO IWN 3(0 

330 IF (laUFlrlIETlSLIIHEN 3(0 

351 A=IEt-(8 

360 PRIMI OfiKKEri 

370 PRIMI :'va bene (s/nl 

380 OAU tEY(3, (Et. STATUS) 

381 IF STATVS‘0 nCH 380 
390 ir KEY:=7e TICH 310 
395 PRIHI '5' 

(00 REM de»orafia 


(11 FIIHI TABieil'DEHOGRAFIA': 

(20 POR I^ IO 6 

(30 PRIHI h'-'iOEUI)! 

((0 HCXT I 

i50 PRIHI ii'guale -<*i 


620 PRIHT ‘1-cniuiie con piu’ di 20.000 abitanti': 

630 PRIHT '2'catune cor. leno di 20.ni0 abitanti': 

6(0 PRIHI 'guale -I'! 

650 CAtl (EYI3,(EY, STATUS) 

651 li STATUSnO nCH 650 
660 Z2vlEY-(a 

061 IF lZ2<1)e<Q)2lIHEH 650 

670 PRIHT 22 

671 POR l'I TO 500 

600 ir 22< IHEH 800 
690 CALL ClEAR 

695 PRIHI Tti(8I;*UeiCA2I0HE': 

700 FOR 1-1 IO 5 
71D PRIHT I:'-':ia»iI): 

720 icn I 

730 PRIHT :*gua1e -i‘: 

750 CALL (Eri3.(rr, STATUS) 

751 IF STATUS^ THEH 750 
755 C=(EY-(B 

760 IF (0.‘1)»(C)3)THEH 730 

761 PRIHI C 

762 22=1 

763 PRIHI 'va benr (a/nl-)‘: 

770 CAU (EY<3.(rr,S1ATUSl 

771 IF STAIUS=0 TMEH 770 

775 IF a««KEYl='H' THEH 610 

700 PRIHI 'S' 

701 FM 1=1 TO SCO 
782 HEXT I 

790 GOTO 900 
800 CALL CLEAR 

803 PRIHT TAB(3)!'1BICA2I0HE*: 

810 FH 1=1 TO 3 
020 PRIHT Ii'-'lUIOIll: 

830 lEXT I 

831 PRIHT :'g»ait -l': 

950 CALL IET(3.IEY.5TATUS) ' 

052 IF STAruS=0 TIEH 850 

855 CI=(Et-(B 

856 IF (C1<1)elC1)3ITHCH 850 
060 PRIHT E1 

861 22=2 

865 PRIHT :'va bene Is/n) -)'t 

870 CAa Rrr(3, (ET, STATUS) 

871 IF STAIUS=0 THEH 070 

875 IF QCII(ET)=*H' THEH 610 

OSO PRim -r 
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SISTEMI TERMINALI PER 
L'INFORMAZIONE STAMPA 
IN VIDEO E SU CARTA 


TELPRESS s.r.l. - Via Gramsci, 53 
00015 MONTEROTONOO (Roma) 
lei. 06/9007927-9005698 • telex 620603 ELTRIT I 




Vogliamo invece subito precisare cosa il 
programma elTetlivamente calcola e come 
svolge tale calcolo. 

Scopo principale del programma c aiu- 
tare l'utente nel calcolo dell'equo canone 
base, secondo i dettami della legge n. 392 
del 27 luglio 1978. 

Tale valore, che è fondamentale nel cal- 
colo dell'equo canone attuale, viene com- 
putato in base ad un insieme di tabelle, 
tenendo conto di una serie di parametri 
relativi ail'appartamento in questione. 

L'algoritmo sviluppato segue pari pari il 
metodo utilizzato nel modulo "Prospetto 
per il Calcolo dell'Equo Canone e per l'ac- 
cordo tra le parti” (Registri BulTetti - mod. 
8628). 

Il programma è stato sottoposto ad un 
accurato controllo ed i risultati da esso 
prodotti sono sempre risultati coincidenti 
con quelli ottenuti mediante il suddetto 
modulo, tuttavia vogliamo sottolineare 
che nè l'autore né la rivista sono in alcun 
modo responsabili per quanto riguarda 
l'utilizzazione di questo programma e di 
questo testo. 

Per ottenere il canone effettivo a partire 
dal canone base bisogna tenere conto di un 
insieme di incrementi, sia positivi che nega- 
tivi. dovuti a vari fattori. Il più rilevante di 
questi è l'aumento percentuale che viene 
introdotto annualmente, al 30 di luglio, 
per tenere conto deU'inflazione. Tale au- 
mento percentuale è pari al 75% del valore 
dell'indice ISTAT neU’uitimo anno. Biso- 
gna quindi considerare tali aumenti dal 
1978 in poi. ricordando che nel 1984 l'au- 
mento non è stato apportato in seguito alla 
legge sul blocco dei fitti. 

L'uso del programma non richiede nes- 
suna particolare spiegazione, è sufTiciente 

risponderealledomandeed inserirei valori 

corretti quando ciò viene richiesto dal pro- 
gramma. 

Il valore del canone di affitto annuale 
può essere arrotondato alle mille lire. 11 
valore del costo base a metro quadro, che 
nel programma viene assegnato alla varia- 
bile "CB" alla linea 1 10. è stato posto con- 
venzionalmente al valore di 350.000. 

Tale valore è però variabile e dipende sia 
dall'anno di costruzione, ovvero di ristrut- 
turazione deH'immobile, sia dalla regione 
in cui esso si trova. iiC 


Questo programma è disponibile su 
cassetta presso la redazione. Vedere l’e- 
lenco dei programmi disponibili e le 
istruzioni per l'acquisto a pag. 162. 


Dove trovare 
le stampanti 
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Stampanti MITSUI con le caratteristiche 
tipiche dei giapponesi. 

La TELCOM propone una gamma di stampanti 
che si distingue per la varietà 
delle funzioni e per la grande affidabilità: 

- 80 e 132 colonne 

- 120 e 180 caratteri al secondo bidirezionale ottimizzata 

- fogli singoli, moduli continui 

- vari tipi di caratteri 

- stampa espansa, compressa, NLQ, grafica 

- interfaccia parallela, seriale, buffer fino a 1 28 KB, 
interfaccie speciali. 


gioca la carta 
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Sono ormai alcuni mesi che non vengono 
pubblicali articoli riguardami il PC-I2II. 
in pane anche perché sembrava che non ci 
l'asse più mollo da dire di nuovo su questa 
macchina che é siala fra i primi pocket com- 
puter l forse proprio il primo I ad impiegare 

Ci siamo dovuti però ricredere, tull'altro 
che a malincuore, quando abbiamo ricevuto 
il lavoro presentato questo mese sulla rubri- 
ca: un attento ed accurato esame dei proto- 
colli di irasmis.sione HO de! PC- 1211. svolto 
con molla precisione da Piero Pavese di To- 
rino. Tuie lavoro può aprire una strada mol- 
lo interessante, rivolta verso la realizzazio- 
ne di una interfaccia per la comunicazione 
del 1211 verso altri .sistemi o periferiche, in 
quanto rivela con molla accuratezza I meto- 
di impiegali al sistema operativo del pocket 
per il .salvataggio e la gestione dei file .su 
nastro. 

Protocolli di I/O 
della Sharp PC-1211 

di Piero Pavese ■ Torino 

Ho letto con vivo interesse l'articolo sul- 
la programmazione sintetica apparso sul 
numero 28 di MC. Anche se la mia calcola- 
trice c troppo recente e non ha consentito 
di mettere in pratica i suggerimenti descrìt- 
ti. mi fa piacere scoprire che non sono il 
solo a dedicare il poco tempo libero all'uso 
"non ortodosso" della PC-121 1. Penso di 
fare cosa gradita ad altri raccontando al- 
cuni dettagli da me individuati circa l'orga- 
nizzazione dei file che, attraverso l'inter- 
faccia CE- 121. sono destinaci al registrato- 
re. sempre che non siano già stati resi noti 
in altra sede. 

L'idea di indagare airinterno di questi 
file mi é venuta tanto tempo fa, dopo aver 
ricostruito la tabella dei codici esadecimalì 
del PC-1211 (anche io!): a questo punto 
infatti la possibilità di fare colloquiare 
questa macchina con un altro computer 
diventa solo più questione di hardware e 
dopo una paziente indagine oscilloscopica 
attorno ai nove pin del connettore di I/O. 
sono riuscito a realizzare una interfaccia 
parallela attraverso la quale il file prove- 
niente dal registratore (o direttamente dal 
PC-1 21 1 ) può essere inviato per l'elabora- 
zione ad un minicomputer. 

Nel mio caso particolare, si è trattalo di 


un HP 9835/A e la porta di comunicazione 
è la IEEE-488: questa catena non è assolu- 
tamente categorica e si può strutturare l'in- 
terfaccia per qualunque altro computer. 

Il connettore di I/O 

Per lo scopo di questo articolo, basta 
conoscere la funzione dei primi cinque pin 
del connettore di I/O, come mostrato nella 
figura 1: il pin 9 si differenzia dal pin 2 
essenzialmente per il fatto che da esso si 
può prelevare il file già organizzalo per 
l'output, ma non ancora modulalo secon- 
do il codice bitonale: operando su di esso, 
si può ricostruire più agevolmente il lin- 
guaggio binario. 



Figura I - Sf gitali presenti sul conneriore di HO 


L’interfaccia CE-121 


Visto dunque che il file esce ed entra nel 
PC-121 1 codificalo in modo bitonale, mi 
sembra lecito chiedersi a che cosa serve 
l'interfaccia CE-121. Allora, spinto dalla 
curiosità, ho "sezionato" la CE-121 e mi 
sono accorto che essa in realtà non contie- 
ne molte cose: vi si trova un minirelais 
bìstabile comandato ad impulsi mediante 
un doppio monostabile, pilotato dal pin 4 
ed alimentato dalle tre pile supplementari; 
poi c'é una rete di attenuazione che serve a 
portare il segnale del pin 2 dal livello logico 
CMOS (Vdd = 4.5 volt) ai pochi mV suffi- 
cienti per l'ingresso microfono del registra- 
si trova infine una catena di trigger di 
Schmitt controreazionata in modo da 
riamplificare il debole segnale prelevato 
dal registratore fino al livello logico 
CMOS, necessario per pilotare il pin 3 del 
PC-1211. 


cura di Fabio Marzocco 


Il tutto è condito con una mancialina di 
componenti discreti attivi e passivi disposti 
in modo da silenziare l'ingresso durante 
l'emissione del file. 

I) linguaggio binario del PC-1211 

In figura 2 si mostra il codice binario con 
cui sono codificati i segnali: esso è solo 
apparentemente a 5 bit. In realtà se consi- 
deriamo il bit 0 come il riferimento del 
livello Low e se decidiamo che i bit debba- 
no essere intesi a logica negata, otteniamo 
allora la solila codifica binaria esadecima- 
Ic a quattro bit, come si può vedere nella 
tabella dei pesi di figura 2. 

Confrontando il segnale del pm 9 con 
quello dei pin 2. si scopre inoltre che la 
modulazione bitonale usata è parente 
stretta dello standard Kansas-City: 8 pe- 
riodicità a 4 kHz per il livello logico Low 
(space) e 4 periodicità a 2 kHz per il livello 
logico High (mark), come si vede in figura 
3. 

Visto che i codici esadecimali dei carat- 
teri alfanumerici e delle istruzioni sono 
sempre costituiti da coppie di byte, se uno 
si costruisce un minimo di hardware in 
grado di demodulare il Kansas-City, di eli- 
dere sistematicamente il bit 0 di ogni byte, 
di pescare a due a due i byte seriali emessi 
dal PC-121 1 e di caricare i residui 8 bit 
della coppia di byte sul registro I/O di una 
qualsiasi interfaccia parallela di un qual- 
siasi computer, si ottiene un potentissimo 
strumento per "sfruguliare" nel protocollo 
I/O del PC-121 1, senza più la fatica visiva 
applicata airoscilloscopio. 

Da li in poi, il divertimento passa in 
ambiente software poiché il byte ad 8 bit 
ricevuto deve essere ritrasformato nei due 
byte da 4 bit originari, mediante i quali 
entrare nella matrice di decodifica 16x16 
del tipo di quella pubblicata a pagina 72 
del numero 7 di MC. Si perviene in questo 
modo ad un listato compilato in una specie 
di linguaggio macchina. 

In questa fase intermedia del software, 
scorrendo il listato, si scoprono essenzial- 
mente due cose; che i file sono organizzati 
internamente in un modo standard quasi 
indipendente dalla loro origine (CSA VE o 
PRINT #) e che, inframmezzati periodica- 
mente ai codici dei caratteri decifrabili, ci 
sono delle coppie di byte di controllo. 
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L'illusione di aver messo gli occhi sulle 
locazioni di memoria dura però assai poco, 
in quanto è immediato scoprire che si trat- 
ta di un banale controllo di parità, utile 
solo per pescare al volo gli errori durante la 
lettura da parte del PC- 1211. 

In realtà di locazioni di memoria non si 
trova proprio traccia in nessun angolino 
del file: pertanto ogni programma viene 
caricato risalendo a ritroso i registri della 
memoria flessibile fino a dove è necessario: 
addio speranza di rìlocazioni! Lo stesso 
avviene per le variabili, al punto che se uno 
per esempio salva i dati con 

PHINT S -FILE”:A(tOO) 

si deve ricordare il numero 100 se desidera 
ritrovarseli al loro posto, perché come è 
noto, l'istruzione 

INPUT * -FILE" 

li sistema a partire dalla variabile A(1 ) in 
poi. 

Organi zzazione del titolo dei file 

Ad orecchio potrebbe sembrare che la 
struttura dei file di programma sia diversa 
da quella dei fili di dati; si sente comunque 
che entrambi sono suddivisi in record di 
lunghezza variabile a seconda del tipo e 
che la pausa che li separa ha circa la loro 
stessa durata. 

Non a tutti sarà sfuggito inoltre che il 
primo record é praticamente uguale nei 
due casi: in efTetti si tratta di un pacchetto 
di 24 byte che inizia con un gruppo di 4 (in 
funzione di identificatore), atto a segnalare 


se il seguito sarà un programma (da alloca- 
re a partire dal più alto degli indirizzi del- 
l'area della memoria flessibile) o dei dati 
(da allocare salvo diverse prescrizioni, co- 
munque non residenti nel file, a partire dai 
più basso degli indirizzi della memoria fis- 
sa); in figura 4 si forniscono i codici identi- 
ficatori rilevati. 


CSAVE "FILE" FF80 
PRINT # "FILE" 0F8F 
PflINT # "FILE": A(l) F08F 


ngura 4 ■ hleniijìaiinri del lipo di /ile de! PC-I2II 

Successivamente si trovano sette coppie 
di byte che contengono il nome del file: se il 
nome è più breve di sette caralleri. ci sono 
comunque 14 byte e quelli non utilizzati 
codificano il carattere corrispondente al 
tasto SPC. 

Infine vengono i famosi due byte di con- 
trollo di cui si è parlato prima e su cui 
ritorneremo: essi operano il loro controllo 
solamente sui 14 byte del titolo e non sui 
primi quattro. 

A questo punto interviene la prima pau- 
sa durante la quale il segnale mantiene la 
frequenza costantemente a 4 kHz ed il pin 
9 resta al livello logico Low. 

Dopo ciò inizia il primo record vero e 
proprio; la sua lunghezza può avere solo 
due valori; 

18 byte per il file delle variabili: 


software 

SHAKI» KC-1J11 


180 byte per II file dei programmi (salvo 
l'ultimo che può essere più corto). 

Quanti sono questi record? Per i dati il 
conto è presto fatto; supponiamo che la 
risposta alla istruzione MEM sia 
1264 STEP 156 MEMORIES 
e che il file debba essere generato con la 
generica istruzione 

PHINT# "FILE"; A(l) 

Se I = l l'istruzione si semplifica, come è 
noto in 

PRINT # "FILE " 

Definiamo le due variabili: 

S = 1264 
M = 158 

allora il numero D dei record del file dei 
dati sarà: 

D = 1 + M + 26 - (I - 1) - 185 record 
infatti, oltre al primo record del titolo biso- 
gna ricordare che ci sono anche le 26 varia- 
bili della memoria fissa. 

Ilcalcolo del numero P dei record del file 
dei programmi é un pochino più laborioso: 
definiamo altre due variabili e cioè T (nu- 
mero totale di step disponibili) e X (varia- 
bile di servizio). 

T = 1424 step max 
X = (T-S)/80 = 1.9S 

il numero dei record desiderato sarà (in 
Basic PC-Ì2I1): 

P = 1 + INT X + ( (X - INT X) <> 0 ) = 3 
record M 
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B/Ionitor Cabel. 



rfezione. 


Se per il vostro 
home-personal computer 
utilizzate lo schermo 
del televisore, riflettete. 

Con meno di quello che pensate 
potete avere un monitor Cabel. 

La nuova serieMC3700 unisce al 
raffinato design caratteristiche di assoluta avanguardia: 
basso consumo, alta risoluzione, affidabilità, video 
orientabile, comandi frontali e non sui retro. 


Aggiungiamo che la serie 
MC 3700 può collegarsi con tutti 
i personal e home computers 
e funzionare con sanali 
provenienti da 
telecamere, videoregistratori 
e sintonizzatori TV. 

Scegliere un Cabel, anche per applicaziorù speciali, 
significa scegliere monitors monocromatici e a colori 
apprezzati dal mercato professionale di tutt'Europa. 


MC 3700 

Ingressi: PAL/C-64; 
RGB; PAiyRGB. 
Risoluzione da: 
paSOO PIXEL. 
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Come naturale continuazione della scorsa 
puntata, in questo numero estenderemo le 
nostre considerazioni riguardanti la gestio- 
ne dei file per poter essere in grado, alla fine, 
di scegliere quale delle due strutture (fde 
sequenziali o fde random j risolve meglio il 
nostro problema. 

I File random 


Questi tipi di file prendono il nome dalla 
modalità con cui si a<xede ai singoli record: 
in questo caso tale accesso è “casuale” 
(random) nel senso che per leggere un certo 
record non siamo costretti a leggerne altri: 
abbiamo infatti visto la scorsa volta che, 
nei file sequenziali, l'accesso ad un dato 
non può avvenire se non si è effettuato 
l'accesso a tutti ì dati “precedenti". Nel 
caso dei "random" si possono lecere qua 
e là i vari record del file senza limitazioni di 
sorta, ed inoltre scompare la distinzione 
tra accesso in lettura e accesso in scrittura: 
sì parla infatti dì accesso generico ad un 
dato per effettuarne indifferentemente la 
lettura e l'aggiornamento, avendosi in ogni 
caso, come vedremo, un'unica apertura fi- 
sica del file. 

Proseguendo nell'analisi di questo tipo 
di file vediamo un'altra fondamentale dif- 
ferenza rispetto ai sequenziali: la lunghez- 
za del record. 

Nel nostro caso, tutti ì record devono 
avere sempre la stessa lunghezza il che 
comporta che bisogna calcolare a priori e 
"una tantum" la lunghezza del record. 

Ora se un certo record risultasse più cor- 
to, apposite istruzioni consentono dì inse- 
rire degli spazi bianchì aU'interno del re- 
cord stesso, in modo da “estenderlo" al 
punto giusto. 

Questo fatto già comporta l'inconve- 


niente notevole dato dallo spazio inutiliz- 
zato. 

Se invece abbiamo a che fare con un 
record che inaspettatamente risulta più 
grande del record base, allora dovremo 
effettuare delle scelte riguardo a quale par- 
te deirinformazione contenuta nel record 
stesso deve essere forzatamente troncata. 

Comunque già si vede bene che la prima 
difficoltà nella gestione dei file random è la 
determinazione della lunghezza effettiva 
del record. 

Basti piensarecheìn molti casi in cui non 
si ha una precìsa idea sulla grandezza dei 
record sì sarà portati (e costretti) a sovra- 
stimare l'ampiezza del record, rìducendo 
cosi il numero di tali record registrabili su 
un dischetto. Parlando delia lunghezza dei 
record, riguardo al valore massimo in as- 
soluto sì può dire che esso può essere modi- 
ficato all'atto della chiamata deli'MBA- 
SIC stesso, secondo le metodologie già de- 
scritte nella rubrica “I trucchi del CP/M" 
nei nn. 23 e 24 di MCmicrocomputer. 

Ad esempio, se da ambiente CP/M (con- 
traddistinto dal ben noto “A>") dìgitia- 

MBASIC/S:300 

stabiliamo una volta per tutte che il valore 
massimo della lunghezza dei record è po- 
sto a 300. poi quando andremo a gestire il 
nostro file random. con un'apposita istru- 
zione, potremo ancora diminuire tale valo- 
re, ma mai aumentarlo! 

A questo proposito l'esperienza matura- 
ta per lungo tempo su un sistema Osbome 
I ci consente di dare ai lettori un suggeri- 
mento, sulla base di alcune considerazioni. 

Nel nostro caso si doveva gestire un cer- 
to tipo di file random dove per comodità 
era stata posta l'ampiezza massima del re- 
cord a 255 byte. 


Ora. fatti i dovuti conti, la lunghezza 
effettiva del record era invece risultala di 
1 50 byte. Ciò ha comportato che il sistema 
operativo ed in particolare la venione 5,2 1 
del MBASIC non eliminava quei 105 byte 
rimanenti, utilizzandoli per altri record, 
ma viceversa dal momento che nell'Osbor- 
ne I i settori logici sono di 256 byte, lascia- 
va della “garbage" in tali byte inutilizzati. 
Ora tale "garbage” conteneva tra l'altro un 
bel po' di “carriage return” che. come nel 
caso dei file sequenziali, separano ì vari 
record: questo fatto ha comportalo enormi 
problemi quando lo stesso file é stato in 
seguito gestito con il programma dBase II. 

La morale insegna dunque che per non 
avere problemi conviene stabilire una certa 
lunghezza del record ed invocare l'MBA- 
SIC con l'opzione "S” per poi riconferma- 
re, all'atto dell'apertura del file, tale valo- 
re. 

La gestione dei file random 

Facendo riferimento alla tabella (analo- 
ga a quella già vista per i file sequenziali), 
vediamo quali sono le operazioni da com- 
piere. Innanzitutto ora la tabella è unica e 
si riferisce contemporaneamente alla scrit- 
tura dei record. Come vedremo tra breve, 
infatti, con i file random potremo, con lo 
stesso programma, aggiungere, leggere e 
scrivere record, il tutto con un'unica aper- 
tura ed un'unica definizione dello spazio 
costituente il record. 

Ma andiamo con ordine: supproniamo, 
per semplicità, di riferirci al file dell'esem- 
pio dì cui abbiamo parlato la scorsa punta- 
ta. 

Supponiamo perciò di voler gestire una 
rubrica telefonica, questa volta con un file 
random. 
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Dobbiamo innanzilutio stabilire la lun- 
ghezza dei vari campi che costituiscono il 
record: tati campi saranno associati ad al- 
trettante variabili stringa, di lunghezza du 
prefissare una volta per tutte e che nel no- 
stro caso saranno C$. N$. IS. TS. rispetti- 
vamente per il cognome, il nome, l'indiriz- 
zo ed il numero di telefono. 

Supponiamo di voler riservare 20 carat- 
teri per il cognome. 20 per il nome e 30 per 
l'indirizzo- 

Supponendo poi di avere numeri di tele- 
fono contenuti in variabili reali, la relativa 
stringa TS sarà formata da 4 byte e non già 
da 6 (tanti quante sono le cifre) come nel 
caso sequenziale. 

Ciò si spiega facilmente considerando 
che una variabile reale viene codificata dal- 
l'MBASIC in 4 byte, e come tale viene 
gestita dai file random. 

Inoltre se la variabile è intera avremo 
un'occupazionedi 2 byte, mentre per una a 
doppia precisione avremo ben 8 byte: tutto 
questo, è evidente, indipendentemente dal 
"numero di cifre" che compongono il nu- 

Ad esempio il valore 9507, formato da 4 
cifreeperciòcodificabile ASCI! con4byte 
(caso dei file sequenziali) ora viene codifi- 
cato con 2 byte esadecimali (25H e 23H) e 
come tale considerato come stringa. 

Questa conversione sì ottiene con le 
istruzioni MKIS. MKS$ e MKD$. rispet- 


tivamente per variabili intere, in singola c 
in doppia precisione. 

Ad esempio supponiamo che la variabile 
intera A'’„valga appunto 9507: per genera- 
re una stringa SS da immettere in un cam- 
po di un record useremo dunque l'istruzio- 
ne MKIS: 

SS = MKIS (A%) 

In questo caso, dato che il valore di A"„ 
in memoria è posto come 23H e 25H (cioè 
prima il byte meno significativo e poi il più 
significativa), la MKIS costruisce una 
stringa lunga 2 byte di valore appunto 23H 
e 25H: se per curiosità andiamo a stampare 
il contenuto di SS troveremo e cioè i 
caratteri corrispondenti ai valori esadect- 
mali 23He 25H e cioè 35 e 37 decimali. 
Tutto va come se avessimo costruito SS 
con CHRS(35) + CHRS (37). 

A pertura e definizione dei campi 

Dopo aver stabilito su quali variabili 
lavoreremo e soprattutto dopo averne de- 
finita la lunghezza in byte, siamo pronti ad 
aprire il nostro file, che supporremo chia- 
marsi "RUBRICA". 

Tale operazione si effettua con una 
OPEN dove con "R" si indica la volontà di 
operare con file random. mentre per il nu- 
mero del buffer e il "nomefile" valgono le 
stesse considerazioni dei file sequenziali: 
numero del buITer é un numero compreso 


tra I e 15 e "nomefile" è nel nostro caso 
RUBRICA. 

Una particolare attenzione riguarda il 
campo (opzionale) "lunghezza", che con- 
sente. come abbiamo visto precedentemen- 
te, di indicare la lunghezza effettiva del 
record: è facile verificare che tale campo 
non avrebbe alcun senso nel caso dei file 
sequenziali ed infatti non esiste nella loro 
istruzione “open". Faltoció possiamo (an- 
zi dobbiamo!) specificare quali sono i cam- 
pi del record e qual è la loro lunghezza: Io 
facciamo con l'istruzione FIELD nella 
quale compare anche il solito "numero 
buffer". 

Nel nostro caso, avremo (vedasi anche il 
programma riportato) FIELD I. 20 AS 
C$. 20 AS N$. 30 AS 1$. 4 AS TS. 

Ora bisogna fare grande attenzione sulle 
variabili usate per questa definizione: que- 
ste variabili vanno "gelosamente" riserva- 
te, nel seguito del programma, ai campi del 
record e non si possono usare per altri 
scopi. 

Se invece ad esempio usiamo nel pro- 
gramma la variabile NSper generare gene- 
riche stringhe, quando poi useremo NSper 
indirizzare il 2® campo del record andremo 
a puntare la zona dì memoria utilizzata per 
le stringhe invece della zona riservata al 
buffer: ciò comporterà evidenti anomalie 
nella gestione dei file random. 
Riempimenio dei campi 

Proseguiamo oltre andando a vedere co- 
me si riempiono effettivamente i vari cam- 
pi del record. 

Supponiamo perciò che vogliamo inseri- 
re nel campo CS. relativo al cognome e 
lungo 20 byte, la voce "GARIBALDI". 

Datoche tale cognome è lungo 9 caratte- 
ri sì avranno 1 1 byte inutilizzati: si può 
scegliere di avere questi II spazi vuoti a 
destra o a sinistra del cognome, o meglio si 
può decidere se "giustificare" tale cogno- 
me a sinistra oppure a destra (rispettiva- 
mente). 

Nei due casi, supponendo che "GARI- 
BALDI" si trovi nellasiringa Al S. avremo 
LSET CS = A1S (giustificazione a sinistra) 
Oppure 

fìSET CS = A1S (giustificazione a destra) 

Riempiti cosi i vari campi con opportu- 
ne stringhe, non ci rimarrà altro che anda- 
re a scrivere sul disco il record cosi forma- 
to: ecco che avremo ora a che fare con il 
fatidico “numero del record". 

Infatti scrivendo ad esempio PUT 1.5. 
andremo a scrivere il nostro record al 5“ 
posto nel file "Rubrica". 

Evidentemente possiamo scrivere PUT 
I.N. dove N è stavolta una variabile, che 
magari impostiamo noi da tastiera con una 
istruzione INPUT. 

Viceversa se scriviamo PUT 1 semplice- 
mente. ordiniamo di scrivere il record “su- 
bito dopo" al record precedentemente 
scritto. 

Questo fatto di poter stabilire noi dove 
collocare il record aH'interno del file è evi- 


FIUS RANDOM 

(Scrittura e Lettura) 

Funzione logica 

Istruzione dell'KBASIC 

1 - Aperturi del File 

OREN 'R' , CI) buffer , 'nonefile' t, lunghezza) 

2 - Allocazione spazio del buffer 
per 1 record 

FIELD CI) buffer , lungh.caapo AS var. stringa C, ... ) 

3 - tieipiiento del buffer con 
giustific. a sinistra o destra 

LSET var. stringa ° stringa 
RSE1 var. stringa ° stringa 

i - Conversione variabili intere 
singola precisione 
doppia precisione 
in stringhe 

var. stringa - MKIttvar. intera) 
var. stringa ° HKSttvar. reale) 
var. stringa = HKDKvar. doppia precis.) 

5 - Scrittura dati dal buffer 
al disco 

PUT CR) buffer C.nuiero record) 

nel buffer 


T - Conversione di stringhe in 

variabili singola precisione 
variabili doppia precisione 

var. intera = CVKsinnga di 2 byte) 
var. sing. prec. ° CVSIstnnga dì A byte) 
var. dop. prec. : CVDIstringa di 8 byte) 

8 - Valore del puntatore al 

LOCI buffer ) 

V - Chiusura del file 

aOK Cbuffer) C, ... } 


TaMh I ■ Carrispom/rnza ira le varie funiioni logiche Ji ge.uione dei /ì/r random e le lumiimi ilell'MBam. 
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deniemente il maggior pregio dei file ran- 
dom nei confronti di quelli sequenziali. 

Lettura dei record 


Sempre airintemo delio “stesso” pro- 
gramma possiamo andare a leggere un cer- 
to record, avente un suo numero d'ordine. 

Ad esempio se vogliamo leggere il re- 
cord n. 20, non abbiamo altro da fare che 
impostare l'istruzione 

GET 1,20 

Anche in questo caso valgono le stesse 
considerazioni falle per la "PUT” riguar- 
do al numero del record che può essere un 
numero, una variabile, oppure non com- 
parire nemmeno neU'istruzione nel qual 
caso si fa riferimento al record successivo a 
quello utilizzato l'ultima volta. 

Di colpo, con la nostra GET 1.20 andia- 
mo a leggere "tutto" il record ed a questo 
punto avremo le nostre brave variabili C$. 
NS. 1$ e T$ che conterranno qualcosa. 

Volendo leggere l'indirizzo basterà evi- 
dentemente impostare: 

PRINT IS 

come pure si potrà trasferire IS dentro un' 
altra variabile con un'ovvia istruzione: 

11$ = IS 

Viceversa per non vedere generalmente 
dei caratteri grafici, lettere strane, ecc. 
“non" consigliamo di scrivere 
PRINT N$ Il 


Per vedere invece il vero contenuto (si 
tratta infatti della codifica di un numero) 
dobbiamo usare le istruzioni CVI, CVS e 
CVD, analoghe alle varie “MKXS". Do- 
vremo però sapere se la stringa proveniva 
da un valore intero reale o in doppia preci- 
sione, pena ulteriori malfunzionamenti. 

Nel nostro caso dovremo ad esempio 
impostare 

PRINT CVS (N$) 

Come si sarà già notato, nel caso dei 
random, non si deve più fare i conti con 
virgole, virgolette e punti e virgola, il che è 
veramente notevole. L’ultima istruzione 
relativa ai file random è la LOC ( I ) che ci 
dice qual è il valore attuale del puntatore ai 
record del file: ricordiamo che tale valore è 
quello a cui “andremo" ad accedere in let- 
tura 0 in scrittura e perciò incrementato di 
uno rispetto ad un precedente accesso. 

Ci eravamo dimenticali di chiudere il file 
alla fine! Presto fatto: una "CLOSE" ci 
permetterà questa azione, come era facil- 
mente prevedibile. 

Considerazioni fìnali 


Siamo ormai in gradodi poter giudicare, 
in base al nostro problema, quale struttura 
usare: random o sequenziale. Possiamo a 
questo punto ricordare le note salienti, i 
"prò" e i "contro" dei nostri file; faremo i 
nostri bravi conticini in termini di numero 
dei record, lunghezza dei campi, necessità 


=softv®e 


di tempi di accesso più o meno brevi, neces- 
sità più 0 meno frequente di modificare i 
campi di taluni record, effettiva necessità 
dì un "puntatore" (indice numerico) dei 
record. 

Il tutto lo dovremo tradurre da un lato 
(file sequenziali) con una struttura elastica, 
flessibile e semplice, ma interamente "se- 
quenziale". 

Dail'altro lato avremo una struttura sta- 
tica (ricordate la disquisizione sulla pessi- 
ma traduzione del termine file con “flus- 
so"?l), rìgidamente prestabilita ma ideale 
per l'accesso rapido qua e là ail'imemo del 
file stesso. Può spaventare, lo ammettia- 
mo. il fatto di dover separare i vari campi 
con opportuni "separatori" nel caso dei 
sequenziali, ma certo non è che il rigore 
formale dei random sia da meno... 

Se per leggere il decimo elemento, nel 
primo caso, dobbiamo leggerne altri nove, 
nel secondo caso dobbiamo portarci ap- 
presso la struttura del record, accedere al 
record stesso e isolare la parte desiderala, 
eventualmente sfruttando le conversioni a 
variabili numeriche. Ma attenti a non sba- 
gliare! Non aggiungiamo altro, se non il 
consiglio di provare, per il proprio proble- 
ma. ad usare entrambi i tipi di file, per 
poter decidere, in base ai criteri su-esposli. 
qual è il migliore. M( 
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Elenco del software disponibile 
su cassetta o minifloppy 


Per ovviare alle difficoltà 
incontrate da molli lettori 
nella digitazione dei listali 
pubblicati nelle varie 
rubriche di software sulla 
rivista. MCmicrocompuier 
mette a disposizione i 
programmi più significativi 
direttamente su supporlo 
magnetico. Riepiloghiamo qui 
a fianco i programmi 
disponibili per le varie 
macchine, ricordando che i 
titoli non sono previsti per 
computer diversi da quelli 
indicali. 

Il numero della rivista su cui 
viene descritto ciascun 
programma è riportalo 
nell'apposita colonna; 
consigliamo gli interessali di 
procurarsi i relativi numeri 
arretrali, eventualmente 
rivolgendosi al nostro Servizio 
Arretrati utilizzando il 
tagliando pubblicato in fondo 
alla rivista. 


Per l'ordinazione inviare l’importo (a 
mezzo assegno, c/c o vaglia postale) 
alla Technimedia srl. Via Valsolda 
135, 00141 Roma. 


Le cassette utilizzate sono Basf C-60 
Compusette 11; i minifloppy sono 
Basf singola faccia singola densità. 


Titolo pi 
APPLE li 


Prezzo I lote 


DA2/ee Sbape Tablet 22 
DA2/01 Xotoauro 26 
DA2/02 «DEBUG 26 
DA2/63 BDIT ♦ IIPUT 29 
DA2/6A Basic Bodulare 34 
DA2/95 AnA AnlsatlOB Laag. 35/37 
DA2/66 KlnlBOt + Lewa-DOS 37 


iseee ! 
156M 1 
iseee i 
i5eee i 
iseee i 
150M ! 
15«M I 


COmtODORE 64 


C64/91 Briscola 25 
C64/02 Serpeotone 29 
C64/93 Otbello 29 
C64/94 Chase 33 
C64/95 Spreadsheet 34 
C64/96 Bilancio laalliare 35 
C64/07 The dark wood 36 
C64/96 Totocalcio: sls.rldo 37 
C64/99 Orchetes 37 
D64/91 Spreadsheet 34 


17M9 ! 
17909 I 
17990 ! 
17990 I 
39900 ! 
17000 ! 
17900 I 
17900 I 
17000 ! 
15900 ! 


COmODORB VlC-20 


CVC/91 »IC-IUze 
CVC/92 Plc-Kan 
CVC/93 Briscola 
CVC/04 Grand Prlx 
CVC/05 Progser 
C7C/96 Invadere 
CVC/97 Othello 
CVC/06 SEI 
CVC/09 ?IC-qulz 
CVC/19 ZlKurat 
CTC/11 Bxtended Basic 
CVC/12 Plreaan 


19 

23 

25 
28 

26 
29 
29 

31 

32 

33 
36 
36 


17099 I Conflg. base 
17009 ! ConTlg. basa 
17009 I Conflg. base 
17909 I Conflg. base 
17009 t SAX: alaeno « 3 K 
23000 1 SAX: t 16 K 
17009 • SAX; + 16 K 
17009 ! Conflg. base 
17009 I SAX: alaeno * 8 E 
17099 ! Conflg. base 
17000 1 SAX: -f 16 K 
17009 I Conflg. base 


D7C/01 BZKA 


27/28 15990 


16 K 


SIICUIR SPBCTR0X 


CSS/91 TRIUB 28 
CSS/02 SET di caratteri 27/29 
CSS/03 Grafica TRBDIK 29 
CSS/04 Ippica 39 
CSS/05 Grapfalc-Coap 32 
CSS/06 Kacchlaa del teapo 34 
CSS/07 Plraalde di lunnuh 35 
CSS/08 Over Basic 37 


17009 I 
17009 I 
17099 t 
17000 I 
17009 I 
17099 t 
17909 I 
17099 I 


TEXAS TI-99/4A 


CT9/01 Macchina del teapo 
CT9/02 Slaon 
CT9/03 Babilonia 
CT9/04 Labirinto 3D 
CT9/05 Plraalde di lunnuh 
CT9/06 Scrabble 
CT9/07 Korpby 
CT9/98 Equo canone 


27 17099 I 

29 17000 I 

30 17000 I 

31 17090 ! 

33 17090 I Bxtended Basic 

34 17099 t 

35 17090 I 

37 17990 t 


Iota: 

l'iniziale del codice e' C per le cassette, D per 1 alnlfloppy 
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i trucchi del CP/M 


di Pierluigi Panunzi 



Occupandoci del CP/M. dalla prima puti- 
tala ad oggi, si è parlato molte volle della 
struttura di tale sistema operativo, facendo 
particolare menzione a quei modulo chiama- 
lo BDOS. 

A partire da questa numero ci dedichere- 
mo dunque airappro/ondimenio delle nostre 
conoscenze sul BDOS. 


Il modulo BDOS 


II B.D.O.S. (Basic Disk Operaling 
System. Sistema Operativo di Base su Di- 
sco), è da pensarsi come il cuore del CP/M: 
è sempre li, pronto ad eseguire tutte le 
funzioni "primitive” che un buon Sistema 
Operativo deve saper efTettuare. 

II fatto che i progettisti del CP/M. quelli 
della Digital Research, abbiano previsto 
tutte le primitive, consente al programma- 
tore in linguaggio macchina di creare pro- 
grammi universali. 

Spieghiamo cosa significa questa af- 
fermazione; con "universali” intendiamo 
programmi che possono girare “ad occhi 
chiusi” su una qualsiasi macchina che a- 
dotta il CP/M, ottenendo in tal modo una 
compatibilità del 100%!! 

Tutto questo si ottiene, come unica con- 
dizione. fidandosi ciecamente (e non ve- 
diamo perché no!) del BDOS ed utilizzan- 
do esclusivamente le sue innumerevoli fun- 
zioni. 

Queste funzioni si possono dividere in 
due blocchi logici fondamentali: le routine 
di I/O relative a byte (le prime 13) e le 
routine di I/O dei file su disco (le restanti 
26). 

Mentre le prime, come detto, ragionano 
in termini di “byte" singolo, le ultime per- 
mettono la gestione dei file in base a record 
di 128 byte. 

Tutte queste routine, che vediamo elen- 
cate nella tabella I e delle quali ci occupe- 
remo una per volta, hanno un unico punto 
di ingresso comune (il che ne facilita enor- 
memente la gestione) per poi diramarsi in 
base al proprio numero d'ordine progressi- 

Vediamo subito come si effettua una ge- 
nerica chiamata: 

si pone nel registro C il valore del numero 
progressivo di cui sopra e si chiama la su- 
brouline posta a partire daH'indirizzo 
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OOOS. Si fa dunque cosi, semplicemente: 
LD C, numero funzione 
CALL 0005H 

In realtà come vedremo, dovremo ag- 
giungere ulteriori parametri in altrettanti 
registri: ad esempio se la routine dovrà 
manipolare un certo byte, tale valore do- 
vrà essere posto in E. se invece si tratterà di 
un valore a 16 bit (in genere un indirizzo) 
allora dovremo porlo nella coppia di regi- 
stri DE. 



Viceversa in uscita da una routine avre- 
mo il seguente comportamento: se la routi- 
ne fornisce come risposta un byte (ad 
esempio un carattere ottenuto dalla tastie- 
ra, un codice di errore, ecc), lo ritroveremo 
nel registro A, mentre se si tratterà di un 
valore a 16 bit. lo ritroveremo in HL. 

Inoltre avremo che A c L conterranno 
(per convenzione) sempre lo stesso valore, 
come pure B e H. 

Attenzione però che tutti gli altri registri 
dovranno essere eventualmente salvati pri- 
ma della chiamala alla routine, in quanto 
(per la legge di Murphy) sicuramente un 
certo registro a noi utilissimo verrà usato 
anche dalla routine, che lo rifornirà a sua 
volta in uscita “bello che alterato!” 

Comunque, facendo riferimento alla ta- 
bella 1 e per i dettagli alla tabella 2, andia- 
mo ora a vedere una per una le singole 
funzioni indicando, laddove necessario, un 
esempio di applicazione. 

Inoltre, a mano a mano che introdurre- 
mo concetti nuovi, apriremo le dovute pa- 
rentesi. come pure accadrà nel caso in cui 
intenderemo solTermarci su un particolare 
aspetto del CP/M, anche se già trattato in 
altre puntale. 


Routine n. 0: 

System Reset 

In questo caso non vi sono parametri da 
inviare, o da ricevere: tale routine come 
dice il suo nome, permette di resettare tut- 
to il sistema e di “tornare al CP/M". Ma 
vediamola in dettaglio. 

In particolare effettua un nuovo carica- 
mento del modulo CCP. ricostruisce la zo- 
na di memoria contenente i vettori indi- 
canti quali blocchi del disco sono allocati e 
quali no; posiziona, come buffer di inter- 
scambio con il disco la zona di memoria 
lunga 128 byte a partire da 0080H (che 
prende il nome di "DMA Address”); pre- 
dispone tutti i dischi del sistema nello stato 
di lettura e/o scrittura (R/W Status) ed 
infine passa “lo scettro" al CCP il qua- 
le visualizzerà sullo schermo il famoso 
prompt “A ". 

Abbiamo parlato già parecchie volte del 
CCP (Console. Command Processor): ri- 
cordiamo qui che si tratta di un modulo di 
gestione nei comandi provenienti dalla 
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consolle, modulo che può anche essere ri- 
coperio dal nostro programma, nel caso 
che avessimo bisogno di ulteriore spazio di 
memoria. 

Ecco perchè almeno al Reset del sistema 
deve essere ricaricato: se non fosse stato 
toccato, ancora meglio! 

Si ha cosi la certezza di non incorrere in 
deleteri crash del sistema dovuti a byte 
alterati, garbage, ecc. 

Infine questa routine di sistema è usata 
da tulli i programmi ad alto livello quando 
alla loro fine richiedono il ritorno al 
CP/M. 

Routine n. I: 

Read Console Byte 


Questa funzione prende il carattere pro- 
veniente dalla tastiera e lo depone nel regi- 
stro A; se tale carattere ha un codice ASCII 
maggiore o uguale a 32 (20HW) sarà visua- 
lizzato sullo schermo. Viceversa se sarà un 
carattere di controllo (da OOH a IFH) si 
avrà una distinzione: 

— il CARRIAGE RETURN (ODH. 
Control - M) e il LINE FEED (OAH. 
Control-J) porteranno il cursore a nuova 
linea e faranno eseguire il comando impo- 

— il BACK SPACE (08H, Control-H) 
arretrerà il cursore di una posizione. 

— il TAB (09FI. Controi-I) farà avanza- 
re il cursore fino alia prossima posizione 
multipla di 8. Tutti gli altri caratteri di 
controllo, verranno letti, ma non subiran- 
no un'eco sul video: in particolare si ha 

— il Control-S fermerà l'Output su vi- 
deo fino alla pressione di un tasto qualsia- 
si. 

— il Control-P invierà verso la stampan- 
te l'Output, fino ad una nuova pressione 
del Control-P stesso. 

Attenzione! La stampante deve essere 
"ON LINE" altrimenti il sistema si inchio- 
da. 

Inoltre, se non c'è alcun carattere in In- 
put dalia tastiera, la routine ne aspetta uno 
fermando cosi l'elaborazione. 

Riguardo a tale funzione c'è da dire che. 
per il fatto che pone sul video (salvo i casi 
visti) tutto quanto proviene da tastiera, 
non sarà utilizzabile tutte quelle volte in 
cui l'Output su video risulterebbe deleterio 
se non semplicemente indesideralo: ad 
esempio laddove alcuni caratteri di con- 
trollo di posizionamento del cursore pro- 
vocherebbero effetti collaterali (cancella- 
zioni accidentali, segni grafici, ecc.). oppu- 
re quando si richiede una risposta dell'ope- 
ratore ad un certo Prompl. 

In quest'ultimo caso la pressione di un 
tasto farebbe ripartire l'elaborazione, an- 
che se per caso il tasto premuto è errato. 
Vedremo invece la funzione n. 9 (Read 
Console String), che permetterà all'opera- 
lore di usare tutti i caratteri di editing pri- 
ma di inviare una certa stringa di coman- 
do. al limite anche di un solo carattere, 
dopo aver premuto il tasto RETURN. 
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LOOP 


LO A,(HL) 


È questa la prima routine che necessita 



LO C.2 




OUTPUT LO A, (HL) 


INC HL 
PUSH HL 
LD E, A 
LO C,2 
CALL OOOSH 




OR A 

JR NZ, OLTRE 
JP (HL) 

OLTRE PUSH HL 

LD E, A 
LD C,2 


JR LOOP 






BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC 

Contabilità generale: Parlitari - Situazione contabile - Registri IVA - Denunce e allegati annuali IVA. 
Contabilità semplificata: Registri IVA - Riepiloghi periodici - Situazione contabile - Elenco clienti e tornitori. 
Paghe e stipendi: Cedolino - Quadrature - Elaborazioni mensili - Servizi annuali. 

Amministrazione condominiale: Ripartizione - Acconti - Spese - Fornitori. 

Magazzino e fatturazione: Gestione preventivi; conferma d'ordine, bolle in automatico con fatturazione 
(immediata, differita, accompagnatoria) in codice alfanumerico - Listino - Giornale - Inventari valorizzati: prezzi 
dt acquisto - Inventari valorizzati; prezzi di vendita - tratte e ricevute bancarie - Statistica di vendita. 

Legge 373: Calcolo e progettazione delle dispersioni termiche di un edificio. 

Programmi di ulllltà: Cross-reference - Dump memoria/disco - Routine in assembler - Auto-index. 
Gestione Periti Infortunistica: gestione tempario ed emissione automatica perizie, stampa 
inviti, stampa parcelle e fatture, situazione pagamenti con assicurazioni, ricerca su archivio storico. 
Gestione Aziende Vitivinicole: gestione prodotti iniziali e finali, emissione bolle e fatture - vuoti 
e cauzioni - aggiornamenti e stampa registri. 

Mercati Ortofrutticoli: Gestione partite, ordini, fatture, dienti, fornitori, stampe riepilogative di fine giornata, 
trasmissione dati per studi commerciali. 

Ottici e Lenti Corneali: Gestione archivio clienti con prima e successive prescrizioni. Gestione magazzini: Lenti 
corneali - Ottica - Materiali - Sbozzi e semilavorati. Statistiche. 

Ingegneria in regime sismico • Data Base - TexI editor - Mailing list - Alberghi 
Case di spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Laboratori analisi 
Collegamento HP-3000 come terminale intelligente • Gestione assicurazioni • Medicaldata 
Word-processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1005) • Ingegneria Clvile/2 

OIsponIblli schede di tipo: Parallela - Grafica ad alta risoluzione - Seriale - Orologio - Eprom Programmer. 


RIVENDITORI AUTORIZZATI TRIUMPH-ADLER; 

FIRENZE SOFTLAB S.r.l. 

VIAREGGIO (LU) LOGICA COMPUTER s.a.s. 

L'AQUILA S.E.A.D. s.r.l. 

ROMA EMMEPI COMPUTER s.n.C. 

ROMA PRIMAPRINT s.r.l. 

ROMA SIPED s.n.c. 

MONTEROTONDO (RM) LINEA UFFICIO s.n.c. 
NAPOLI C.I.E.O. s.r.l. 


V.le Europa tOI -Tel. 055/683859 

Via Fratti 165 - Tel. 0584/42704 - 32353 

Via dei Giardini 16/a - Tel. 0862/315754 

Via Accademia dei Virtuosi 7 - Tel. 06/5410273 

Via Ulisse Oini 10 - Tel. 06/5578338 

Via Amelia 32 - Tel. 06 / 787013 

Via S. Martino 36 - Tel. 06/9001082 

Via Broggia 11 - 80136 NAPOLI 

Tel. 081 /8282S45 - 8273625 




COMPUTER - PERIFERICHE - ACCESSORI 


A-C.T. 

Hkìh Iléi SfiA. 

Milue Uni ■ IVlii! 73 ■ SMi H. J 

ms IhaM m 



H0037S 
H00377 1.H. 

H00310 Porutik-356K RAM. 720K 
H0Q3I8 Potutila - 2S6K RAM. 720K. ColoirJ 
H0032D Potutila - 512K RAM. 720K. 


HD0328 PC 0 - 2S6K RARI. 31SK-ianuaii 
HD033R PC 1 - 2S8K RAM. 630K • non m 
H0033S PC 2 ' 2UK RAM. 144QK • »ua ■ 
0 Xi 5 ' 2S6K RAM. 5 Mb - Hui M 


i6PiaLXitO|l2*)«Mni6L« 
IO P. 7 - SI2K RAM 10 Mb - >onn 
IO Mousa pat PC. ». P.7 
I2 Co ptocoMoie iHloiuiieo 80B7 


ID396 H.R. r MoaÀot - aotio cab. |B. a N.| 
«397 N.R. ir Mowdi amo cab. |t. i N.) 
«410 Sol di IO cavi 3 Mt. par P.7 
10411 Saldi 10 cavi 0 Mi patP7 
«412 Sai di 10 cavi IS Mi. pai P.7 
«39S Pont 32 - 25GK RAM. 10 Mb fOa aatvat 
10360 Pont 32 - 2SGX RAM. 20 Mb Fio itnit 
«420 Vaiti 4i Bici - op eoa cartuccia 100 Mb 


2.900.000 

3.300.000 
10 QOD 0 
600.000 

900.000 

700.000 

300.000 

5.600.000 

6.960.000 

6.960.000 

300.000 

4.300.000 

4.600.000 

6600.000 

7400.000 
0.600.000 

16000.000 
12600.000 

600.000 
790.01» 

1 . 100.000 
OOOON 
000.000 
90 000 
196.no 
260.000 
lOON.OOO 
14.600000 
6 . 000.000 
600.000 

70.000 

1.195.000 
4JOO.OOO 

740.000 

1.480.000 
2 % 0.000 
1 . 000.000 

120000 

2060.000 

1.960.000 

760.000 

3.660.000 

4.200.000 

4.300.000 


AD OS 
TimsfM SfA 

Cmt 7S - 3B7AS Uiim 


Vmpoini VP A-2 Udoì com i VP A-1. caa inditiuiamio utd^aodafiia M 
ciiioia a abi.ydiiib doDa poni aatihoni 
Viaiapoinl VP 3A * Unità coiipitibda con Utnlnalo vuIod 16/UI SKGLER AOM- 
VianpoinI VP 60 Uniti bau coma VP A-1. con carattiiiiliche di display (naii. 

7>0). configuiitiona di tasiiaia. sudi opatativi. additi] 

Vimpoint VP 90 Uniti bau tona VP 60. con qa di stalo piojnaubda, 16/30 
latuioiti ptojiaaabili. 266 cannati a linbob dabnibih 
Viawpoiot COLOR Unità bau paiagonsbda al VP 60. con utnci 6>6 a eoa B 
celoii in totafiaund a B udori in backgiound 
VioKpoinI VP 79 Unhi conplalaiiianle coapatibile con il latiiinalo IBM 3278-2 
VanpMI VP 926 (EPICSI 
Vwapoiitt VP 6 Vaiti bau con capatiti giabcha 
Viavipoinl VP 78 a caloti 
Vianpoial VP Sl-G Unità con giaRca evoliita 
NoU: ptnai par doUaio a L 1.900 


AOVANCE (U.S.A.) 
QwAr libimilics /Ufo 
Vìi ermem I. 2B14S Mìhk 


Advanea 86 A - 8086. 12BK RAM 

EipansMn Boi - 2 nniRoppy de 320 K par Advanea B6 A 

Advanea 86 8 - 66 A * Eipantan Boi * Mendoi * 4 Pactbatti Applicativi 

Advanea Mod. 8 128K RAM - coluti - giaiici sUndaid 10 Mb floppy da 360K. 

Hatd disk da 10Mb - 4 paceboRi anbcaim atonitot. 

Nota: ptaoi pai 14 = 1900 Ura 


ALPKACOM (U.S.A.) 

MH CimpulK CI.C. lu/im S.pA 

Viih UiatUlL BB - 2m2 CastBi Btìuao (Bhlmì 


Slnopante ALPHACOM 32 per coUagaieanlo a Canpulei Sindaii 


ALTOS (U.S.A.) 

Amaii 

Va Tmm 72 -271124 Mime 


ACS 8000/10 209K RAM 1 1h^py 600K « 1 HARD DISK 8' incorpoiato 10Mb 
ACS BOOO/12 20 8K RAM I Roppv disk da 600X « 1 HARD DISK T da 20 Mb 
ACS 8000/14 20BK RAM 1 Roppy dui 6O0X > baid M 8' da 40 Mi 
ACS 660/2 

ACS 660/20 192Kb RAM • 1 Roppy da 1 Mb t I «inchaslai da 22 Mb 
ACS 6BO/40 
ACS 6B6/20 

ACS 666/40 612K RAM 1 Roppy da I Mb < 1 «inebastai da 40 Mb 
ACS 68000/12 1 6 bit 600Kb • 1 floppy da 600K con aucropiKetsofa Motoiida 
66000 ' 1 hard disk da 20 M 


ACS 66000/14 16 bii 600Kb « I Roppy da 600K « 1 hard disk da 40 Mb coi 


ACS 8600/12 I N.O. da 20 Mb - 612Kb 

ACS 6800/14 I H.Q. da40 Mb 612Kb 

ACS 906/40 1024Kb - 1 H O. da 42Mb 

U/X 10/680 tvincheslot addizionale pai 660/10 a 680/20 da 12 Mb 

MTU-2 iniii a cessane aiagnaiica da 17 Mb pai bach-up disco rigalo 

MTU-3 anili a cassana aagnatica da 17 Mb pei bach-op deca rigalo 

MTU-6 anili a cassoRa augnatico da 17 Mb poi iach-ap disco rigalo 


1.861.000 

2.607.000 


3.234.000 

2.805.000 

1.801.000 
4.438.260 

4.240.600 

6.032.600 





fccomouler n. 37 • gennaio 1995 










^ SOFTWARE: , 


' il piu' vasto assortimento di programmi 
per COMMODORE, SPECTRUM e AMSTRAD, dai giochi piu' entu- 
siasmanti ai gestionali piu' potenti. Decine di programmi in arrivo ogni 
settimana direttamente dagli Stati Uniti e dall'Inghilterra. 

Tutto il software a prezzi bassissimi; cassette originali a partire da £.6.700 !! 

^ HARDWARE: Commodore 64 ai prezzi piu' bassi d itaiia, 
Commodore 16 a £. 210.000 . Disponibilità' immediata di Sinclair 
QL . Commodore + 4 e del nuovissimo Amstrad . 

Dischetti magnetici a partire da £. 3.400 

Per qualunque problema richiedete gratuitamente la nostra consulenza ed il 
completissimo catalogo di 40 pagine a : 

□□mPUTER HOUSE 

Via Secchi 26/B . 42100 Reggio Emilia 
Via S. Francesco 15, 41012 Carpi (MO), Tel. 059 / 693528 

I prezzi non sono comprensivi di IVA e di spese postali. 
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NtitBiiin AD CPU Z-SO 32K RAM dit|tiay aDantinaiico 16 digit 


GTCO 

rikim Sri- Vii U CivildlL 75 - 20148 Miiiw 

Digilizar GTCO ned. DP6 I1>11 {tavdetts giafiea) 

3.670.000 

Oigilizer GTCO nod. MOT formala 6>6 con siilo 

1.032.000 

Oigiiicer GTCO nod. DP6 formato 6>6 con cursore 

1.810.000 

Oigilizai GKO nod MD7 lonulo 12<12 con stilo 

2.066.000 

Oighizer GTCO nod MQ7 formala 12«12 con cuisnie 

2Ì62.000 

Soltwara pei I6M PC 

436.000 

Minanlaloie 12V-276 mA 

212.000 


80.000 

Noia: pruQo per delam a L 1700 


HEWim PACKARD (U.S.A.) 


Hawlin Pìctari IIsSmi 


Vi! C. Di ViOsm 9 


200S3 Cimsce siri AMpAb lUrim) 


Personal Conpuier HP-B96 

7.449900 

Personal Computer HP-110 

7.534.000 

RS232 aerieie 

90B.QOO 

GPIO 

1.138.000 

BOI 

1.138.000 

HP-IL 

670.000 

HP-iB 

900.000 

LASER GET HP 2688 AB 

8.867.000 

Personal Cempular HP-868 

3.726.000 

Personal Conpuier HP-B7XM 

6886.000 

Personal Conpuier HP-tSO 

5.143.000 

HP-160 con 2 nicio9oppy de 270K 91210 

6.660.001] 

HP-160 con disco doppio 02 

13.660.000 

HP-150 con disco 4.0M 9133V 

10.694.000 

HP-160 CM disto 14.SM 9133XV 

12.000.000 

HP-150 02 con Winekoslor 

8.286.000 

Slampinli lamica pei HP-150 2674A 

1.192.000 

Mod. 2226 AB Slempsnlo e gollo di inehastro - grsliea - 60 ed. ISO CPS 

1.156.000 

Mod. 2606 AB - Slampinte laser 

8.057.000 

Mod. 2934 A Sienpaale ed inpeiio - gielice - 136 col - 200 CPS 

6.773.000 

Piraonal Conpuier 981 6A 

8.560.000 

Persomi Conpuier 9816S 

11.016.000 

HP001 Scheda di nomria 1 Mb 

7.082.000 

Taallora osiess opz. 806 per 981 6A a 981 8S 

457.000 

UNITA MINIFLDPPY DA ri/2 


Mssier doppio 840K 91210 

2.73E.0QD 

Mesler singola 270K 9I21S 

1.951.000 

UNITA MINIFLDPPY DA 6' 


Mssier doppio 540K B2901M 

5.153.000 

Mesier singolo 270K 82902M 

3.S2B.000 

Uoilì Oeppv da r - Masior doppio 2400K 9896A 

13.403.000 


4.820.000 

DISCHI RIGIDI TIPO WINCHESTER 


4.8M Bylo • mitrofioppy 27QK 9I33V 

7.024.000 

I4.5M Byte t microHoppv 270K 9133XV 

7.840.000 

I4.6M Rylo 9134XV 

7.150.000 

Piallar lomilo A4 a dua panna 747DA 

2.454.000 

Plolter lomalo A3 a isi penna 7475A 

4.240.000 

Tavoleiia gralica par HP 86-86-87 9111A 

5.32B.0Q0 

Slanpanit ad aghi > grafica BOc 80 eps 829058 

1.891.000 

8290SB con Intariaccia RS-232C 

2J85.000 

SlanpanlB ad aghi - gnficB BOC/160 eps 3290SA 

2.205.000 

Siaaipame a nsrgheriia 40/32 eps - RS232 2601 A 

8.170.000 


1.302.000 

Slempanlo a nsrgheriia 20 «i$ - RS232 2602A 

3.700.000 


639.000 

SlanpanlB lamina BOe/120 eps 2671A 

2630.000 

Slanpante lemica gianco 80n/120 ^KP-18 (per Serie 00) 267IG 

3.640.000 

Slanpenli lemica grelica 80n/120 cps/HP-IS/inlolEgeole 2673A 

6.19B.000 

Monitor do 9" 629I2A 

670.000 

Moniior do 12' 0291 3A 

747.000 


ROM InpuUDulpuI pai HP-B3 
ROM pai naliici par KP-B7 
ROM Assemblei pei HP-B7 
ROM MIKSAM (ladesed Ssquemlal) 

ROM Disco nellionico pei HP 66A/B7 

ROM Pragiammazione avincels pei 86/B7 

UdTBRPACCE PER SERIE 80 

HP-IB 82937A 

Sellale RS-232C 82939A 

GP/IO 829d0A 

eco B2941A 

Parallela tipo Cemienies B2949A 
HP-IL B293BA 
Gala Unk 82966A 
INTERFACCE PER SERIE 20D 
Cantiedoie OMA a dee canali 96B2Q8 
Iniailaccs GP10 16 Bil 9BE22A 
Inlerlactia BCD 9BB23A 
Inlartactia KPIB 9862AA 
Inlerlaccia Sellale 9862BA 
Inieifaccia Certeni Loop 13266A 
Inieriacca Video e colon (cavi indi 9B627A 
Inioriaccia Doiaconm 98B28A 
Compuiei poitaiilo HP75/0 
Modulo di neeioria RAM |BK) 8270GA 
UNITA PERIFERICHE PER HP76 
Meeioria di massa a cartuccia HP-IL 82161A 
Siampanie lennica HP-IL 62162A 
Inleilaccia TVIVIOEO HP IL 821636 
Inlariaccia HP-IL iGP IO B216SA 
ConvertlDia HP-ILJRS232 82I64A 
Convolatele HP-IL/HP IB B2169A 
ACCESSORI PER UNITA PERIFERICHE 
(vedi Estino peisonal calcalaioi) 
SDFTWAHE-HOM pei HP-7B 
Tati Fonnattar 


Queslai/M peckaged syslenMC1/A64Kb RAM 2 ninifloppv BOOrBDO Kb «video 

OuBSlaiFM 9^50 C 2i% Kb « 2 minilloppy da BQO Kb « video gielieo « Una 32 
QuasloifM 90600 266 Kb • niniRoppy BOO Kb ' disto 6 Mb « Una 32 -« video 
DussloifM 906DB 26B Kb come 90600 ma il disco Fisso da 10 Mb 
Duaslai/M 9D6QF come 90600 ma disco lisso da 10 Mb |5 fissi « 6 mobili! 
Uniti disco addiiionale 29 Mb (18 lisa! t IO nobili) 


333.OD0 

B780DD 

B7000D 

679.000 
437.GD0 

438.000 

368.000 

908.000 

908.000 
1.138.000 

1.138.000 
678000 
678000 

1.366.000 

1.090.000 

771.000 

837.000 
716000 

820.000 

429.000 
2202000 

1.067.000 

2.609.000 

416.000 

967.000 

967.000 

479.000 

628.000 

623.000 

030.000 


202.000 

372.000 

308.000 

419.000 

527.000 





stampante Epaon RX 80 F 
Stampante Epaon FX 80... 
Stampante Epson FX 100.. 
Stampante Panasonic F/T 
grafica e letter 


Via Ubaleo Comandinl. 49 - 00173 Roma 
PER FAVORE, NON INVIARE DENARO CONTANTE 
Incasseremo gli assegni solo s spedizione eflet- 


magazzlno). 


Slamoante Panasonic grafica 80 
Colonne 120/cps, Intarlacela 

parallela Apple 

Slampanle PX 80, 80 cps. grafica 


1 no variazioni per alme- 


SCÒNTIPARTICÒL^ 


Joystick per 
Vie 20 
C 64. Alari 
Sinclair 
Apple 


■ ordine 


•ftOLlANDOC 


re QViaowa 

Nome pi 


Registratore 
dati per Vie 20, C 64 


lntJirizz.0 


Lyui.v 

processione 

Te'e'ono 

1 lmpO''° . 


aroertopfe'en'o 

qEVJCES 


Smape-eyeso 


via Ubaldo Comandini, 49 (Romanina, Il Università) 00173 Roma 
Tel. 06/6132394-6132619-2562757 Tx 616248 Eldev-I 



Commodore 04 (menuale In Italiano; 
Registratore originale 1531 (C2N) * 

Commodore 64 (man. In ita.) 

Regislratore 1531 (C2N) 

LIt. 570.000 
LIt. 472.000 
Lll. 75.000 



Stampante MPS 802 

Ut. 540.000 

Monitor Hanlerex 14' colore + 
suono per Commodore 64 e VIC 20.. 

E inoltre programmi, libri, dimoslraz 

Ut. 550.000 



ELABORATORI 

C Plus II A-48 KByte. laslierino 
numerico, alimentatore 5A. 


C Plus II B-64 KByte 

C Plus II C-64 KSyle, Z 80 

LIt 730.000 

C Plus II D-64 KByle, Z 80. 

40/60 Colonne 

Ellle lll«i KByte Dual Processor, tasi 
rieo, tasti lunzions. Basic e CPM 

Lll, 900.000 
ermo nume- 
Lil 820.000 

SISTEMI 

STARTER 1; C Plus II A * Ofiv 
+ Driver MItac meccanica Shugart 5 
+ Monitor Philips 12" TP 200 

Controller 

STARTER 2: C Plus II C 

■A Drive Controller * Driver Milac 5' 

-t- Monitor Philips 12" TP 200 Ut. 1.400.000 

STARTER 3 SISTEMA UFFICIO; 

C Plus II B 0 Ellle III + 2 Drivers MItac S~ 

* Drive Controller + Monitor Philips 12' TP 200 
*■ Intertaccia grafica per stampante 

quallty £ Colonne 120 /cps 
» Corso Word Processing Ut. 2.750.000 




Inlertaccia fii driver 
Inlerficcia grgfiu per Epson 
Inlarfacclg parallelo Cenironics 
RS 232 

16K Ham 
ZBO 

langeage Cani 
60 Colonna VMai 
60 Colonna con Sirilcir 
Pai carri 
Forili carri 
Inlogar card 

6609 con Sorinaro e Mannaie 
Wild Card 

Orivar Uiuc 6” meccanica Srnigiri cnropaiibila . 

ac 6110 M Svio 6 M 
con Adagiar per Apple a IBM IO H 
Driver Sin iraaione direna compaiibile Apple 


Sion 


c F/T grafica e leiiar qualiiv 60 Colonne IZOfcgs. 


lame Panasonic graficB 60 Colonna 1 20/cps. inlorlaccia parallele Apple 
or Philipe TP 200 ir fnlori verdi 

is CTM 2060 12" loslori verdi, ambra 
Uoniioi II CTM 2060 16' loslori verdi, ambra 

mi per Commodoro Vie 20, 64K. Aion. acc. 



23.000 
127.006 

79.000 

116.000 
63.060 

99.000 

67.000 

90.000 
127.006 

166.000 
106.000 

07.000 

99.000 

300.000 

110.000 

460.000 

3.200.000 

3.600.000 

660.000 
260.000 


950.000 

160.000 
200000 

306.000 

26.000 

30.000 
62000 

60.000 


JUKI (Giappone) 

moa Va Mam CnM 75 - 2BU6 MVaao 

Juki 6100 (inierfaccia parallela CTX) 

1.460.0D0 

\lf Mriale RS232 

100.000 

Inserì osi fogli 

050.000 

Trescinamoduii bidu 

200.000 

Eapansiona buffer 2Kb 
Nola; preltii dallo yen 7 lire 

75.000 

KOALA TECHNOLOGIES CORP. (U.S.A.) 

mv laiirramal 


Via L Os Vm 43 - 20090 riaiaaa S.H. ■ (¥1) 


Tavolona gtelica KOALA par APPLE 

204.000 

Tavbleita grafica KOALA per Commodore 64 Disk 

211.000 

Tavolella grelica KOALA per Commodore 64 su canucca 

232.000 

Tavoletla grafica KOAU per PC IBM 

31B.OOO 

Tavbletia grelica KOAU par ATARI Disk 

211.000 

KONTRON IHIKROCOMPUTER Gmbh (Germania) 
(Mia 3S Spa 

Vàia Bmà. IO - 20154 ¥ilaa> 

PSI 00 DfM2 - 64 K RAM. 2 mindloppy da 306 K 

037.700 

WINS 20E - rvincbaslar 20 M rack 19" 

10.275.B50 

DMA par lloppy 

425.425 

CP/M 2.2 

416.000 

LOGITEK 


Tratspan SpA 

Cane Saaifàaa 75 - 2f7/4f HOams 


Logitec R 6001 

090.000 

Logitec WP 660 

1.200.00D 

LORENZON (Italia) 

Itmaaii Càttmica ta.c. 

Và Verna. 115 ■ 30030 Driaga di Mira IVaaeiàl 

SNINE 18K 

760.000 

Eepeniione a 32K 

100.000 

Ornar aintOoppy OOK 40 Iticce taona laccio 

746.000 


Orivar mindloppy 327K 90 iracca doppia la 
Rum Disk con programmi aaadiarilgralica 
SlampanlB 60 col. 

Slampanla 132 col. 

Moniior 9~ foslori verdi rtia dal. 

Monitor 12' loslori verdi 


UT80. 80 col. 60 epa mterlaecie parallela 

MI 1601 ' 00 Coi ' 160 mia graficB - inieriaeeia serialB e paialleia 

M1 1801 - 132 Col. - 160 ^s grafica - inlerlacciB seriale e parallela 


«0 di logli per MT280 
Ilice Ironiale di fagli singolo per MT290 


1 . 100.000 

220.0H) 

700.000 
1 660.000 

240.000 

250.000 



Tastiera 40 MTX 600 46 K RAM 16 K dedicata video - 32 K memoria ulema 
Tastiera 60 MTX 612 80 K RAM 16 K dedicala vidn - 64 K memoria ulema 
Sunpante DMX 80 stamparne 80 cps. 80 col 
Floppy disk FOX single Ooppy disk SOO K compreso schede comroOer por 8 drive 
" 232 ■ buB-conlioi par lloppy-disk 


U 32 K 


lE 1 B! 


ME 2 espansione RAM 128 K 
RING RDM per collegamento tra MTX 
Pascal Linguaggio Pascal su ROM 16 K. 

UP1 sistema CP/M60 colonne colete par single lloppy-disk con manuali a 

UP2 finppy singolo do 500 K. (QliME) * vontma e Idlto per raddoppiare FOX 


I FOX doublé lloppy-disk 1000 K. comprendanle F8X S r UP1 * UP2 
>D come FOX D ma con un sdicon disk da 266 K. al pnsio di un drive 
ISX Silicon disk da 266 X. 

20 hard disk 20 MOyie r- drive da 1 MOyle - MTX A 6 megahero 


MICRO DESIGN 

MICHO ittigii itX 
Va Soilen, I ■ tSìSS Bmté 


CFD001 comroller floppy 6: 8' 

BUS 12 porle 

MRE memoria Rem eprum 32 K |6 K standard) 
CVP 801 inieriaccia video 6D > 24 (kit) 

SMF tebeda moltifvisiona 
SEH 101 intariaccia seriale RS232 


Drive par Ooppy 6' lingola faccia 


ilMb lomittati con eiimanlalora NOST adaptor conirollor loflmera 
SWITCHING (6^12-121/1 
SWITOHINS (24t12v-5V| 


CP/M user group (84 volumi) su disco 8" 


692009 

796.000 
736.600 

1 106.600 

199.000 

239.000 
239.008 

499.000 

330.000 

330.000 

762.000 

847.000 
2.641000 

2.965.000 
I.IS9000 

10.032.000 


270.000 
6I.0D0 
195.OD0 

296.000 

130.000 

120.000 

136.000 

30.000 

330.000 

220.000 

90.000 

330.000 
020.0(XI 

3.400.000 

280.00D 

398.000 

220.000 

25.000 



MC 4200P - 132 ni - 180 c/ne. {I/F |iaiallelB| 
MC 42002 - 132 col - 1B0 c/»c. (I/F mille) 
Noli: piano dello yen 7 Ilio 


MOTOROLA (U.S.A.) 
Utltnlt SpA. 

Vip Ore Mmlli. U 

EXORaei 163 

12.951.000 

EKQRiei 165 

S.830.000 

EXQRael 160 

B.4B7.000 

MOUSE SYSTEM 


Ttkm Sri - Vii M. M 75 - SOm mm 


ConlioOora pai cmuia yaleD lonainali 


Mod. MOUSE > IBM PC (solwaio incluso) 

680.000 

Mod MOUSE l/F RS232 (sotMaio mcluso) 

6B0.000 

Noia, pieno pai dodaio L. 1700 


MULTITECH (formosa) 


Qipiiii td 


(' M: 26 - 420IÌ Sspolp re Pilla /SI/ 


MPF II Coaipulei - lulieia > accosnn 

1.380.000 

ZCC 3 sdieda Z 00 • CP/M « MPF III 

140.000 

J.S. 3 jey slkk/paddla ' MPF III 

56.000 

MAK 2 laslieia Atculeel coaipatib 

290.000 

RS 3 inlertaccia RS 232 i MPF III 

140000 

FUI 3 Inieilaccia a 2 dist-O. MPF III 

140.000 

F ODO doppio disE-diise x MPF III 

1.250.000 

10 X 3 aslaota XoKec 10 MS x MPF III 

3.500.000 

PC 511 MPF PC/51M28 K RAM- 1 FDO i 366 

4.650.000 

PC 512 MPF PC/512 12BK RAM- 2 FDD x 360 

5.200.000 

PC 522 MPF PC/522- 256K RAM - 2 FDD 1 360 

5.550.000 

PC 532 MPF PC/532 • 305 K RAM - 2 FDD x 360 

6300.000 

PC 542 MPF PC/S42 - 540K RAM - 2 FDD x 360 

6.850.000 

10 I PC iiBleaia XeSac 10 MB x MPF PC. 

3.500.0QQ 

PC X T51 MPF PC-xT/SI 12BK RAM 

9.350.000 

PC I T52 MPF PC-xT/52 25BK RAM 

9.700.000 

PC X T53 MPF PC-iT/53 3B5K RAM 

10.300.000 

PC X T54 MPF PC-xT;H 640K RAM 

11.000.000 

CVM PC noniloi col. Sasculanle 13 x PC 

1.400.000 

MEB-PCI scheda oseans. da 12BK x PC 

520.000 

MEO - PC2 schada aapant. da 256K i PC 

1.030.000 

MEB • PC 3 scheda esjiaiis. de 3B4K x PC 

1.400.000 

ACA-PC schede con 2 RS 232 s PC 

270.000 

PBA-PC Penonal Basic • MPF PC 

110.000 

MSD - PC MS DOS X MPF-PC 

60.000 

MPF 2 Conpulai/accesuii hase « sci. 

550.000 

TEM 1 laslieia esi. Muliiiech Med. 1 

99.000 

TED 1 laniera osi. dando x MPF II 

260.000 

TED 2 lasiian dande x MPF II Mod. 2 

220.000 

RS 232 C iniaifaeeia aeóale i MPF II 

160.000 

ST 40 slaicp Isrnéca MuHilech 40 C 

480.000 

12 MBVI2F. verdi AR. A/idlesso 

450.000 

12 MBA 12F. Binbia AR. A/riOasse 

450.000 

12 DKV1 12 F. vaidi A/riflesso OK 

300.000 

FBI 2 iniariactia x dóve Did N. 2 

150.000 

FDD 2 floppy disk dina sUa lina 

450.000 

NEC (Giappone) 


Bmis Csapiler td 


Kf G. Cuna PiSigim. 24 - 26100 Bnseis 



som - 280 a 4MIIZ • 32K8 RAM. 24KB RDM - (asiieia iHanunariu 


88D1 - 280 a 4MHi - 64K8 RAM de 32 a SS KB RC 


or 14" a 


doppia laccia. doppia danaiii. B40KB lomoit 
PV da S't/4 

- Uoiii con 2 Boppi B" doppia taccia; doppia dencitè. 2MB foiiaatiaii 
IO di 2 lloppy da 8' 

nei Portatila - 8QBB CMOS - 1B KB RAM - 32 KB ROM - 
I nquidi 40 > B 


C B002 1Q24K. 20MB 

UNIX Syitioi III 3.0.3 pei C 0002 

ONIX Systan III 3.0.3 poi C S002A a C B002A 


2 . 200.000 

SB0.000 

2Q1S.OOO 

2 . 000.000 

1 875.000 

3.200.000 

3.150.000 

1.560.000 

340.000 

260.000 


OKI (Giappone) 

Tecimim Vak MOiialàn Pii. H2 ■ 20034 Astigli /Mll 

Micieline 82 A 80 «d. 120 CPS 

860.000 

Miciatiae 83 A 132 col. 120 CPS 

1.460.000 

Micieline 84 132 col. 200 CPS Patallala 

2.235.000 

Micieline 92 80 col 160 CPS Parallele 

1.IB5.000 

Micieline 84 132 Col. 200 CPS Seiiala 

2.435.000 

Micinline 92 80 Col. 160 CPS Saiiaie 

1.375.000 

Micieline 93 132 Col. IBO CPS PaiaOela 

1.770.000 

Micreline 93 132 col. 160 CPS Sellale 

1.960.000 

OKI 2350 132 col. 360 CPS 

5.050.000 

OKI 2410 1 32 col. 350 CPS NIQ 

5.420.000 

OLIVEni (Italia) 


Olinlti S.pÀ. ■ Ivm 


M 10 • 24K RAM 

1.740.000 

M 20 ST veisione bdloppy « axp. RAM 160K ‘ sianpania PO 1450 

7350.000 

M24 bifloppy 256K RAM video 

5.850.000 

M21 coma 20ST ne con 256K RAM Yideo nonodoino 

4.900.000 

Pilo micieploiiei pei MIO 

460.0C»} 

MC10 acouslic compiei pei MIO 

B00.0OD 

Espensiona BK pei MIO 

210.000 

OLYMPIA (Germania) 


Sigi - Vii rmm, 12 - 20124 llliliia 


Mod. ESW 102 Rfl Slanp. a naigheiila 17 cps bid. buller 4K 

2.200.000 

Mod. ESW 103 KSR Slampanis a aiaigheiiia 17 cps bid. buRei 4K « lastiai 

2.500.000 

Mod. ESW 3000 HO Sienpenie a narphenia 35 cps Md. Butlei 4K 

2.700.000 

ONYX SYSTEMS INC. (U.S.A.) 


SìiiM SisHm OOP - Và A. ùprim. 2 - 42100 Biggii iniia 


C 5001AI92K. 7MB 

12600.000 

C 500IA192A 14MB 

15.400.000 

C 5001 IS2K. 21M0 

17.900.000 

C 5001/MU 256K. 14MB 

17.700.000 

C50OI/MU 256K. 21MB 

20.000.000 

CB0O1/MU 256K. 40MB 

25.500.000 

C 5002A 512K. 14M6 

24.700.000 

C 5002A 512K, 21MB 

26.600.000 

C 0002A 512K. 20M8 

28.500.000 

C 0002A 512K. 40MB 

33.300.000 

C 0002 S12K. 20MB 

35.200.000 
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16K bimM Sant 797.000 


Cokii 32K Exienlad Sesie 

1.022.000 

16K RAM Coloi 

111.000 

32K RAM Colof 

244.000 

Jo( Sód 

37.000 

Diin 0 Coiai 

1233000 

Orni 1 Coloi 

641 ODO 

MkI 4 16K 

2.111000 

Mod. 4 84K 1 Onvo 

3.647.000 

Mod. 4 64K 2 Omo 

4.263.000 

64 RAM Mod. 4 

244.000 

Dine 3 Mod. 4 

909.000 

Dina 4 Mod. 4 

977.000 

Hvd Diik 6M0 Mad. 3/4 Pnauiy 

6.424000 

Hnd Dick 6M0 Mod. 3/4 Sacotd. 

4.407.000 

Tandt 2000 128K RAM 2M0 Coup lOM 

6662.000 

Tandi 2000 360Kb ^ K.D. 10MO 

11.880.000 

MONOCROME pai TANDY 2000 

476.000 

Cabli noiBiiii pai 1AN0Y 2000 


E» a 16 bit par MOO. 2 

3.308.000 

Mod. 12 BOX 1 Dri.a 

7.730.000 

Mod. 12 BOK 2 Oiiaa 

9460.000 

Caid cago Mod. 12 

606.000 

S4K RAM Mod. 12 

799.000 

Eip. a IO bb 

3.300.000 

Orna 3 Sta 8ar 

2.967.000 

OrìH 3 a 4 Shn Bay 

4.690.000 

Mod. 160 128K 1 Orna 

11.696.000 

Mod. 168 128K 2 Oliva 

13.230.000 

120K RAM CHIP Mod. 16 

1 101 000 

126KRAM BoaidMsd 16 

1.662.000 

Sdada piafica 

1.134.000 

Oliva 3 ^ Bay 

2967.060 

Orna 3 a 4 Sta Bay 

4.699.060 

Hard Oish 12MB Ptaary 

7.926.000 

Hard Oiti 12MB SacondaiY 

6.686.000 

OT'1 laminil 

1. 704.000 

TATUNG 


Tikta tri ■ Vii CiiilA 76 ■ !Bli3 Him 


Innala lidao aud. VT 4100 

936.01» 

Tatanala video nod VT 4200 BASE 

1.020.000 

leitaiale vidao nod. VI 4200 S Enuiaiioni Eipril ll/A0M34/Vuivpoinl/DLB0 

1.105000 

Tominala vidao ned. VT 4200 8 Enidaiioni IVI 9128/1VI B20/1VI 926 

1.008.000 

Tamnala videa iMd. VT 4200 C Enuliziani ANSI 3.B3/VT62/VTI32 LIKE 

1.071.000 

laiMiala videa nod. VI 4200 0 Enuluioni ASM 3A/Via*pEùilill2l600/V162 

1.064.000 

TAXAN 


ILIDIIA 3S S.PX ■ Vah tìnà /• lì - 70154 Mimo 


XXI201-E IMonàoi nonocnw. ir Foalaii vardi) 

288.000 

KX12I2-E iMoniUi nonacroa. 12’ pai P.C. IBM) 

390.000 

KTS -1 [Piadiiula pai nonhDil 

70.700 

VISIIW-EX (ManHoi caloii 12" RGB Video compaclo) 

649.000 

RG8 VISION II (Maniioi calori 12" RGB nadia riioliRÌiHia| 

790.C90 

RGB VISION IH IMoniler colorì 12' RGB alu rìnhaisnal 

990.000 

RGB VISION PC (Moniur coiarì ir RGB aha rìaatoioM pai PC IBM) 

990.000 

CABLE I (cavo di cenntuioM pai PC IBM) 

29.800 

RGB IIB (laltifaccis mniloi Apple IIHIE) 

117.500 

KPBtO iSo^iaiiia I40epi 80 col. Bl«iv. giiFiea) 

1.153.000 

KPB10 iSinapaala 140epi 166 cal. BidireL giafiea) 

1.620000 

KPII pidarfactia pai lUmpaiilB Apple II) 

174.800 

TELCOBA 




Va Mitm Crini 75 - 70143 Mimo 



7B0J7IHI 

976.000 


l•l(HtKct pr edanuHmi] tianpanti YUH-MUSUI-CPSO 

TC IFAPP01 loieiiBccit adaplet pai AMe II Ile a ewpaiibji 120.000 

TC IFAPP12 Inliriaccia gralici pai Apple II Ila a conpatidili 160.000 

TC IFCC001 OuHar 8Kb asIaniD CTX - CTX 260.000 

TC IFNP-IO laterlaccia IEEEA08 (HP-IO) - CTX 160.000 

TC IFSC001 Imatleuia lariiia ettama HS232C 20aiA - CTX |SDb| 460.000 

TC IFSC0Q2 COM tapia |2Kb| 300.000 

TC IFCS4 lauri parai CTX pai CaaBBodaia. 64 e VlC 20 105.000 

Nola; piaiza par dolara a L 1 600 


TOBIA (Italia) 


M S5LO/L 


VJt Ctsut Piitse. 45 - 00144 Ooai 


102 K'il TOBIA ALFA ROBOT 

2.650.900 

106C TOBIA ALFA 

2.940.000 

10BC0 TOBIA BETA 1 B. 5' da 260 KB 

3.480900 

1O0C1 TOBIA BETA 1 fl. 6'da IMB 

4.789.000 

I06C2 TOBIA BETA 2 0. 6" da 2MB 

6.900.900 

109C1 TOBIA GAMMA 15' de 1MB óat. 

6.000.000 

169C2 TOBIA GAMMA 2 0. 5' da I MB HA. 

6 900.900 

109C3 TOBIA GAMMA 2 fl. 6’ da 32 MB Ul 

7.5tNI90a 

109C4 TOBIA GAMMA 2 fl. 6" da 32 MB Ul. 

7.900.000 

110C TOBIA DELTA con ditto MB 

12.900.000 

601S Tabu CPU 

196.000 


290000 

603S Tobia Ran SlalicAe ISK 

320000 

604S Tobia Rein Oinamiclie 48K 

280.000 

605$ Tobia Conligeiaioi (anebe te eoaniassa) 

330.000 

606S Tobia CRT Video |can Pian da 4K) 

330000 

607S Toha Continuai Cau. Oigitab 

100.000 

50BS Tobia Dat 

220000 

509S Tobia RS232 

300.000 

51 OS KA asieablaggio Tata Pioleiaienal 

900.000 

611S Kh con 2 nntl a ctSMtia digiuli 

290.000 

61 2S Tobia Acottie Couplai 

390.000 

61 3S Tobia Coniiollei tata. Aiidig Mod 1 

100.000 

614S Tobia ConinHIai Floppy Oiic 

380.000 

51 5S Tobia Gialica 

260.000 

51 6S Tobia Carìcatoie Pn» 

220.000 

517S Tobia Caloi 14 

430.000 

61BS Tobia Msniioi ir 

200.01» 

ConlroRar 0MT1 20C 

816.000 

Dicco Winchaaiei 66 MB 

6 1 00.000 

NDR 606 soiuniiaau NDR 5-^6 MB par IBM PC 

7.000.000 

Uniit ditto 6*5 MB pei micia 

3.740.000 

TOSHIBA (Giappone) 


Tilt S.pÀ. 


Vi Mirimi riM Oipou. W - 00155 Oim 


81540 Taitwa con CPU 64K RAM C/INTERF. 

1.360.000 

B1642 Vidao voidi 640'200 bota - gialico • 12' • 00 car.>25 Tinea 

648.000 

81643 Vidao coiarì 640«200 bota giaflco - 14' - 800 tei. >26 Bota 

1.700.000 

81644 Uniti C/2 FDO - 960Kb>2 

2.260.000 

81647 Siampanii gufice 00 col 125 epa 

1.365.000 

81660 SUepinte giafict - 132 col. 126 ept 

1.800.000 

81646 Cavo itanpanlo 

96.000 

B164S Cavo letali. flS 232/C 

95000 

B1648 RW Pack OA BASIC 

446.000 

81663 Rem Pack • 16 Kb 

445.000 

B1641 Cava Alimafliaiiom A/C 

10.000 

82677 NailiD atiiopanla 

25.000 

92404 Sin. Op. CP/M 

200.000 

B2406 Sin. Op. - OA/BASIC - DISK 

120.000 

8240B Sin Op. T/BASIC - DISK 

120.000 


81613 - Partonal CaapiiUr - 1300 Siaien 1 

01601 Taibaia - CPU 102 Kb Uniti 2 EOO - 640 IUi»2iiniarf. 

81611 - KaiiOiib IO MS ita Ina 

81500 Vtao wilt • 12' - B40«600 boa • 00 chn«26 lime 


SMpieia niCOM CP 80P • 00 col • 80 e/iac. |I|F paraMal 
SMpania TELCOM CP OOS - 00 col • 80 c/cae (l/F larìili) 


B1547 Staininle BO eel. 125 cps - gtalica 

1.306.000 

BISSO Slarapenla 132 cal. 125 cps. • gralica 

1 . 000.000 

81541 Cava alisienlstriri 

10000 

B1545 Cava sinapanie 

95.000 

B1546 Cava mwtKcia RS 232IC 

95.000 

B2410 Sin. Qp. CP/M ' 86 CfCBASIC - 86 

565.000 

62414 Sin Op. MS-DOS. 20 C/7-BASIC 16 

120.000 

TRIUMPH ADLER (Garmaiiia) 

AHu ìtOe SpA ■ M Uhme. 2S! ■ 20I2S Uim 

Alphairanic PC 

1 050.000 

la miti floppy per PC 

1.000.000 

Za laiib floppy par PC 

835.000 

Vìda« per K 

Alphairantt P2U 64K RAM 16 ROM |54K irtanlel unilù videa 1920 

500.000 

caratlan a 2 anilà tiiarfloppy dappiè faccia (2 k320 KB) 

4.200.000 

Inlartaccia lEC Bis 

396.000 

Iniailaccia ParaPala UPI 8606 

5BS.DD0 

Dtaiagie Rial Tm» EZU 8607 

175.000 

FuB-Graphie CRT4A 

I.OBO.OOO 

Eal-Grapbic Tm 1 

1.400.000 

PSD criM P3 aicrapmcunn 80/BB • 64Kb • 128 Kb RAM 

7.000.000 

P40 cam P4 f enne P30 

9.300.000 

Alphatrmie P3 eain P2 II « 2 tiinifloppy da 1 Mb 

6.460 ON 

Alphairanie P4 caste P3 1 1 dùca ivincbetiif da 5 Mb 

0.500.000 

DRH DO slanpinte ad aghi 00 cps 

1.450.000 

DRH 138 siintpanie ad aghi 120 qis 

1.930.000 

DRS 250 sianpaate sd aghi 260 cps 

3.300.000 

IRÒ 170 slsttipenta a natgherila 17 cpi 

2.000.000 

GABI 6008 

BDS.0O0 

Ittlitficcia pataMi par Alphaitonic PC a GABI 6008 

200.000 

V.D.S. (Italia) 

DiDi sisiem - Pile» 13 - S01SS fumi 

Eco 1 ZBDA 64 Kb RAM. ridaa 2B'B0. tastiera serata. 1 Happy 0' 


doppia lacera 2.4 Mb. mierlaccia sanale e paraHaia 

0.500.000 

Eco 2/7 catta Eco 1 ^ Winchesiet 7 Mb e 1 floppy 8' 1.2 Mb 

i2.2oaooo 

Eco 2/10 coma Eco 2/7 con Wìnehesfei 10 Mb 

12.800.000 

Eco 2/10 coma Eco 2/7 con WfIneheSei 16 Mb 

13.800.000 

Eco 2/27 coma Eco 2/7 con Wincheitar 27 Mb 

14.000.000 

VECTOR GRAPHIC (U.S.A.) 

OBGOS Sri - Pii Aadni fnrtrt 12 ■ MISS Sem 


Sistni SMBbil -ZBOm: 
4;D0 WS - I«ufli9e»i 
4;t0 1 Min<fiop|tv BSD 


VECTOR SOOS/E1 1 Nani dsk S MB. 1 MùilBoppr B30 XB 
VEaOR BOìOiEI 1 Hard disk IO Mb. 1 MiniRgpp* E30 Kb 
VECTOR S032ÌE1 I Hard duk 32 Mb. I Minrfloppy B3D Kb 


ia 64 Kb. RAM. Scinda flithnrtar. 


IrKrawou di 128 a 2SS Kb Ria par Victor 4/o 
Urc SIsim par rati locala Imo a 32 luim Vitior 4/u 
Slinpanlo Vetlor-OSOO a ■atgltarila 3B CPS 


S. SSO.ON 
6.B50000 

T. 7K.OOD 
IO.KD.DDO 
12 .^ 0.000 
21.70D.NQ 

8.4511.000 

13 450 00Q 

2i.mooo 

12.950.000 

14 750.000 

23.950.000 


3.450.000 

6.900.000 
1 290.000 

1.340.000 

4.500.000 


VICTOR TECNOLOGIES (USA) 

HAmumiASM 

Mibnt rieri ■ Sritde «• ? Pekm 73 - 2. 


Viene I 12BK RAM 
Vlcnr1A2B6K RAM 
Victm 10 25BX RAM 
Vidri (podalh) 2SSK RAM 
VIO « MT 100 L * H. Anada 
Patch. VIOtMT1BOV«S.O. Ctticirn 
Hardan 10 MB • CwiplatD - par V1/V1A 
Kardaii 10 MB • Situa 0 M A - par V 1 
OmiiibI Irasiportn board - 1 A N 
Modula di connssow - 1 A N 
Noiaort tiaiioa - 1 A N 
rdi simr 256K - IO MB witich. - L 
Hardan 10 « 10 MB Vieiar - Apricai 
Kiidin 5 t 5 MB Vimot ■ Apiicol 
Sdmda Xibec nnlroHar 


A K 


Mad. Laiar 200 pacchetto con BBK RAM 280 « 15 K microsoh baile (TRS 00 co 
Mad. Laser 310 cam Mad. 200 più 1 dtrn B'1/4 • iniariaccia pataOiia 
Mad. Laiar 2001 nlcraptautsore 6502 a 2 MHZ • 48 K RAM pillici 290-19Z • 
Micionll einndid basic inierliceia paiabela 
Orna par Mad 2001 carapie» « eantroHar 


Mad 9710 Satiasislma a dischi tVmcbasiai di 10 MByias 

con adattatati Apple per OOS: CPM; Pascal Prodoi 3.41 

IBM PC 3.41 

Msltdius par CMP-B6 3.91 

QBos pw amiliiione R102/OI 4.9! 

S-100 3.9! 

Mad. 9730T Satloiisienia a disdii Winchesier da 35 MByiai 

con idanaloie Apple par OOS: CPM: Pascal: Prados 13.550.000 

IBM PC 13.550000 

MULTIBUS PII CPM95 14.100.000 

S'100 par CPM90 14.100.000 

BBas par onluiatii HL02/01 14.990 000 


XEROX 820 11 ACL 64 Kb RAM. vidio 24>80. 2 ■iilRoppv da 3B8 Kb |D$| 5.700.000 
XEROX B20 II ACL B4 Kb RAM. ralla 24>80. 2 Happy 0' da 600 Kb (SS| 5 700.000 
XEROX 820 II ACL 64 Kb RAM. valea 24<8D. 2 floppy 6* da 1200 Kb (OSI 7600.000 
XEROX 820 II ACL 64 Kb RAM. ridai 24<B0. 

1 Happy 0' da 1200 Kb * hard disk 10 Mb 10.500.000 
10/8 scheda agsiuniiya con CPU 18 bn e 128 Kb RAM 980.000 
OIABLO 530 siaeipinls i Birglienia 40 eps 4750.000 
OIABIO 520 slaerpanle a maipheitla 22 cps 2900.000 
Sittane aperaiiva GP/M 300.000 
Higb rttilalioii bisaiass eoa sali card 1.028.000 
ACl-X Chara e campiaiace ACl per caiipeiibdiii prafiwi DIABIO 560.000 
XEROX 3050. 64 Kb RAM. mlw 24>S0. 2 Happy B' da 1200 Kb (DS) 11.SIO.000 
XEROX 3150. 54 Kb RAM. ndaa 24>80. 1 Happy 8' da 1 200 Kb. hard disk 10 Mb 16 800 000 
MURA adattaian a 4 pana par cnHapaaanta pasti di larari iggiiinlivi 1.600.000 
TV-X Taraiaali ndai 24<B0 cae tastiera Mpaiita 3.000000 
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ElkSCDm iTi \^ibatim. 

ORA I TUOI VERBATIM LI POTRAI RICEVERE DIRETTAMENTE 


IN CASA O IN UFFICIO 


DISCHETTI 5” 1/4 

DATALIFE (5 anni di garanzia) 


SCHERMI ANTIRIFLESSO PER MONITOR 


SFDD 

SFDD 

DFDD 


4.500 

(conf. da 2 dischi) 10.000 

5.500 


VEREX (1 anno di garanzia) 

SFDD 

DISCHI 8” 

DATALIFE (5 anni di garanzia) 

SFDD 

DFDD 

VEREX (1 anno di. garanzia) 


4.300 


9” 23.000 
CONTENITORI 
chiave 

da 10 Floppy 
da 50 Floppy 
da 90 Floppy 

MONITOR 

Color 14" audio 
Fosfori V. 12” audio 

COMPUTER PROTECTOR 

Copritastiera plexiglass 64-Vic 20 

STAMPANTI 

Mannesman Tally Spirit 


12” 25.000 
PORTA FLOPPY 5” con 


13.000 

31.000 

42.000 


Joystick Spectravideo 

Quick shot II con fuoco automatico 


DFDD 5.900 

CLEANING KIT 5" 1/4 20.000 - 8" 22.000 
DISK DRIVE ANALYZER 

Per IBM e compatibili 65.0 

Per APPLE e compatibili 65.0 

Prossima disponibilità dischetti da 3” 1/2 

Indirizzare te richieste a: DISCOM snc • Via della Pineta Sacchetti 163 - 00168 ROMA - S* 06/6290841- 6279132 


19.500 


Tutti i prezzi sono al netto di IVA nella misura del 18% e spese di 
spedizione. Si efretiuano spedizioni in tutta Italia esclusivamente 
contrassegno. 

SCONTI PER FORNITURE 
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DESTINAZIONE 

PROGRESSO 


7- MOSTRA CONVEGNO 
PER L'ORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE 
E LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
4-8 MAGGIO 1985 
ORARIO 10.00 • 19.00 
FIERA DI ROMA 


Mancano 15 anni al 2000. 

Abbiamo da sempre pensato al 2000 come punto di riferimento di un 
progresso meraviglioso ma ancora troppo lontano. E invece quasi ci 
siamo. 

Se la destinazione delle nostre Aziende, private o di Stato, è quel pro- 
gresso, dobbiamo dotarle ora delle attrezzature più avanzate in fatto di: 
informatica, calcolo, telematica, telecomunicazioni, scrittura, copiatu- 
ra, microfilmatura, corrispondenza, archivio, stampa. Per la prima 
volta quest’anno a Romaufflcio, finalizzate anche alla Pubblica 
Amministrazione. 

Vieni anche tu a Romaufflcio ’85, e portaci la tua Azienda con i suoi 
problemi di organizzazione e la sua voglia di progresso. 
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Vendo C onputer SlocUir ZX Speclnioi 48K caus* ». 3' - 00153 Roma - lei. 06-5S97428. 


iiliilisi 



||ipi££“r 



mEmoR Infermatlea srl 

r.TogliaUi4 56030 P^rignano Pi 

OISTRIBXnSCE ALL INGROSSO 
«TUTTA ITALIA 


flpp I G oompuier «ri^irKiH oon 
sconti riswYOti por cotegor» 
fino ol 35 * del Hstmo orw inole 


Compotibili 1 00 SR mode in itohi 
Sconti fino del solito listino 
alcuni esempi : 
unito’ centrole 64k 
disk-drive slim 


640.000 

330.000 

150.000 
66.000 


monitor 12" f.v. 
doppio controller cord 
super seriol cord+covo 138.000 
porollel cord stondard 60.000 
scheda 80 col .+ 64 k 175.000 
... e tutte le oltre periferiche, 


SOFTURRE garant ito 


contobilito' semplificato 240.000 
contobilita' generole 290.000 
gestione magazzino 230.000 
fotturoziorw integrato 210.000 


gestione effetti 90.000 


oggiornomenti assicurati 
e nitri 150 pocchetti in sorgente 
documentati e focili do usare 


sconti ulteriori oer chi opero nel 
settore e per ordinoz. in grupp o 


listino completo e dettoglioto può' 
essere richiesto inviondo 3.000 
lire in francobolli oppure ordinondo 
ohneno un orticolo in controssegno 


Per dettagli tecnici urgenti ; 
TELEFONARE oHo 0587 - 61 6084 


MATERIALI FCHWiTI CON 
GARANZIA 

SOODISFATTi 0 RIMBORSATI 

I prezzi non comprendono l' i.v.o. 
Apple e' un morchie registrato do 
op^ computer ine. 
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C'olecovisioB -f Riodido Turbo + T cartucce iLid) 
bugt. Moute Irup, Turbe} -f Joystick. Venitesi u L 

400.000 oppure si cambia con stampante Selkosha HO 
colonne (se buon prezzo disposto anche ad acquista' 
re). Solo Toscana. Telefonare ore pasti al 057 1-57 12H 

Vendo VTC 20 + IbK Ram iihn inirod Basic 
pane I e2 + inlerfaccui registratore 12 cassette di 
programmi egiochi (molti in LM) + Joystick Alan 
* numerosi listati. Il lutto con menu di 10 mesi di 
vita, a L 440 000. Perinforma/lom telefonare al 049 
7 1 1 1 1 1 e chiedere di Andrea. Questo solo dalle 14 
alle 16. o senvere a Cappello Andrea, via Schiavon 
12. 35020 Albignasego (Pd). PS. Vendo II tutto per 
bisogno urgente di soldi. 

Per TI 99/4A; Rum Espansion Card .32K vendo L 

250.000 + Joyslick L 40 000 la coppia * spese 

Giorgio Pallanli • 46. Via degli Arcipressi • 5014.1 
Firenze • 055 706665 

Vendo a L. 350.000 Ca.sio PB-300 + inlcrficda FA-3 
+ garanzia per passaggio a sistema superiore. Sialo 
della calcolalrice più che oiiimo (come nuova) N B 
Pile nuove, cedo se inleressati anche programmi su 
tecnica e malemalica per la classe terza ragionieri 
programmalori. Telefonale dalle 21 alle 22 allo 055 
350991 a Alessandro Camarronc Via Panie alle 
Mosse 199 - Firenze 

Vendo nuova lolcliciiuoii -f 5 casactte (Astrosman - 
Loch'n'Chase - triple aciion • siar sliike - haskci 
bull) a sole 530 000 lire Telefonare a Orni Marco sia 
Istna n* 76 -Sclargius(CA) lei 070 S4I64X ore (sasli 

Vendo vUeogioco Alari completo di due coppie di 
joystick c 5 cassette. Combat, phoenis. slot racers. 
Asleroids e star voyager. Il lullo a L. 330.000 Possi- 
bilmente m provincia di Milano Scnvcrc o telefona- 
re a: Monzani Andrea via Fleming 5 - 20059 Vimer- 
cale (MI) Tel. 039 662323 

Vendo Vie 20 -I- I6K -I- Interfaccia (ler qualsiasi 
reghtratofe -i- libro in Basic I + libro in Basic 2 
icompleli di cassette) + 12 Cassole di programmi e 
giochi (molli m linguaggio macchina) -i- numerosi 
listali Joystick a tasti il lullo con meno di lOmesi 
di viia. a I. 450.0(X>per passaggio a mezzo supcriore 
Perinformazioni telefonare al 049 71 1 1 1 1 e chiedere 
di Andrea, via Don Schiavon 12,35020 Alhignasegu 
(POI 

Vendo causa regalo indesiderato Sinclair 7.X Spec- 
trum I6K. Usato ranssimamente in condizioni pcr- 
felie. complelo di manuale In iialiano. Cassola dimo- 
strutiva edile vìdeo games. Il tulio a sole 350.000 lire 
Per urgente bisogno di soldi Luca Dussi - Viale 
Argonne 30 - Milano 20133- Tel 02- 738.3071 


HAI UN 

TI 99/4A? 

È disponibile a L. 180.000 
più spese di spedizione, 
in contrassegno il modulo 

SSS - EXTENDED BASIC 

Pulsemaster srl - Via Puccini. 3 
Tel 039/462317 - 20035 LISBONE (MI) 


Causa passaggio a sistema superiore vendo TI 99/4A 
complelo di irasformalorc. modulatore Pai. cavo per 
regislraiorc e m regalo una cassetta conieneme gin- 
chi vari. Tutto al modico prezzo dì lire 170.000 sepa- 
ratamente vendo Walkman Fisber (microfono incor- 
poralo e casse acusliche sul rc(ro) a lire 130.000 
Telefonare al 06 5136222 durame l'ora di pranzo e 


Vendo per Commodore 64 ’*liilroduzìone al Basic 
parte I** della Commodore a L 40 000 o scambio 
con giochi su casscila o Pascal della Osford. Loris 
Piccinalo via Roma 249 • 20020 Solare (MI) 

Causa espatrio vendo sistema Apple 11 complelo J- 
100 programmi (anche per H PUS) medili per progei- 
listi imprese edili, anche separatamente tulio garun- 
tuo. Conlaltare presto per accordi. Sconto particola- 
re per blocco. 

Arch. Raffaele Castelli via Roma. 5 -86095 Frosolo- 
ne (ISI Tel. 0874 89326 (meglio se ore 20.30-21). 

Vendo Vie 20 -r .3kS.E. + I6k RAM -s corso basic 

1 -f joysiic -I- oltre 200 programmi buste * 60 giochi 
L.M. -t- 25 copie di carlridge -f cartuccia RIDEON 
FORTKNOX -t UrivislePersonalCompuierClub 
•s 5 nvisteCommodoreComputerCluba L S50.000 
Irattabìh. II tulio con imballo origmate. Tel. 0521. 
24184 (dopo le 21). Francesco Couarelli via Padre 
Onorio n. 20 - 43100 Parma 

Vendo Nanocompuler NBZ BOA eoo registratore 
completo di schemi e manuali a lire 500 000. 
Vincenlì Valerio - Via Mecenate 103 - 201 38 Milano 
Tel. 02 5065318 

ECCEZIONALE vendesi per sole L. 180.000 com- 
puter Texas Inslruowals TI-99/4A (completo di aii- 
menlalore. modulatore c manuale), casello per regi- 
stratore a casselta. libro "imparare il basic con il 
texas TI 99 4A" di H D Peckham. casselta con pro- 
grammi. Senvere a: Fuso Pietro via Bagni. 41 -90018 
Termini Imerese (PA) Tel 091 941215 (ore 09-10) 

Vendo Sinclair Spectrvan 16 K (issue 2) complelo ed 
in perfetto stalo con ottimi programmi gestionali, 
lecnici. ulllilà e giochi a L 300.000 Telefonare ira le 
20 e le 21 Anuro Magno via Diaz 6 Bulaino lei. 
0471 36075. 

Vendo computer Sharp M7-73I 64KRani (-s regi- 
slraloreacasselte * ploller incorporali). Compreso 
nel prezzo cedo van programmi m Basic, 10 giochi in 
linguaggio macchina e II manuale d'uso. Il tulio an- 
cora in garanzia ed m ottime condizioni a L 990.000 
trattabili. Telefonare ore pasti allo 0432 284380 
Claudio (Udine). 

Alari 2600 in buono stato con 18 giochi -•- 4 Joystick 
-I- 2 paia di Paddic -f I gioco omaggio u lire 886.000 
(trattabili) Vendo anche Inlellivisloa con 10 giochi + 

2 omaggio a lire 545.000 (trallabihl Maurizio Usar- 
di - Via Alceo n. 29 Casalpalocco Roma Tel. 
6095859 

Vendo sistema Commodore complelo in ottimo stalo 
composto da Computa C 64 -f Regismiore C2N + 
Floppy 1541 + stampante MPS 801 + Accessori c 
moltissimi programmi a lire 1.200 000, Scrivere o 
telefonare a Amalo Augusto - Via Rodolfo Moran- 
di 3 - 00139 Roma - Tei. 8185465. 

Vendo Iniclliiiaioo -i- 12 casselie evemualmenie an- 
che separati. Il tutto a metà prezzo. Telefonare nei 
giorni feriali ore pasti al numero: 035.345303. oppu- 
re scrivere a Malleo Gelmeiu • Via Comdoni 42 
24100 (Bergamo) 

Vendo ZX Specinim 48K + Regótralore PhJlipa 
D/6620 (particolurmen le studialo per personal com- 
pulers) -I- Box sonoro con commulalore Load.'Save 
+ cavidicollegamenioealimen(atore -i- vasùssimo 
ed eccellente software (circa 200 programmi) a L 
630.000. Per informazioni senvere o telefonare ad 
Anionino Gargiulo - Via Tavemola 91 'b - 80053 - 
CMaredi Stabia (Napoli). Tel. 081,8705876- prefe- 
rihilmenle (ratto con zone limitrofe. 

Vendo Commodore VIC 20 semi nuovo complelo di 
accessori inoltre sei carlridge (scacchi, thè counl....), 
diversi manuali sul Basic e listati di giochi e utility. 


Per informazioni rivolgersi a Enneo Grassmi • Via 
Adamcllo 5 - 25036 Palazzolo S O (BS) - Tel 
0.30 7.32197 

Vendo compuler Sharp MZ-731 nuovissimo (M 
KBylesdì Memoria) con .Stampante Prìnler-Ploiier a 
quattro colorì, registratore, manualedeirutenie, cas- 
setta con l'inicrprelc Basic c dieci Videogames Occa- 
siomssima Senvere a: Aldo Fornai • Piazza Mozzini 
I - 01017 Tuscania (VT) - Tel. 0761 435009 

Spi-ctrum 80 K Disp. 64 -i- Regislraiorc alta fedeltà 
con conlugin + 135 programmi di ottima quuini 
programma originale -l- mlerfaccia Kempslon + 
Joystick Quikshool 2 con venlose vendo causa pas- 
saggio a sisiema supcriore al prezzo straccialo dì L 
590.0111) Iran Tel 06 615.3067 Roma. Luca. 

Per passaggio a sislemu supenore vendo Rainbuis 
lOO [Hgilal composto da 4 Dnve Floppy Disk a 
doppia densità da 500 Kb l'uno - I Video da 12 
pollici a fosfori verdi - I Tastiera in versione italiana 
I Stampante a 1 20 c.p.s - 1 Porta dì comunicazione 
RS232 • La memona RAM è di 256Kh - Sistema 
operativo CPM & MS-DOS • Basic II tutto a L 
6 500.000 Scrivere o telefonare a: Marco Trcniano- 
ve- Piazza Vicsseui 2- Firenze -Tel. 055 490486 (ore 


Vendo Minimemory per TI 99/4A, compleia di As- 
sembler Line by Linee programma "Lines" su nastro 
ongjnale Texas ins II tutto é praiicameme nuovo, 
perche non ho avuto modo di usarla, lo cedo a L 
ISOOOO Raul Spina - Via Longure 52 h • 25100 
Brescia • Tel. 030 300617 (solo pomeriggio e sera) 

Vendo MicroctHUpuler lrs-80 mod 3 completo di 2 
drive L 2.500.000 .Stampante HP 2607A 200 Ipm - 
132 colonne L 600 000 Stamparne Epson FT80 125 
cps - KO colonne L 600.000 Generatore di segnali 
HP60KE da IOa 480MKz L. 700.000. Ricci Silvano - 
Via Croccila, 40- S Polo (RMi- Tel. 0774 560236 

Vendo ZX Spcc(rum -S8K - Stampante ZX Printer 5 
rotondi caria -i- 1 migliori 1 50 programmi dispomhi- 
lì su alirettanle casselte -i- 7 libri incesi -i- mollo 
altro materiale - (uno negli imballi originali a I. 

700.000 Iratlabili. Anche xeparalamenlc Morlacchi 
Matteo - Via Roma 46 - 20025 Legnano - Tel 
0331 549236. 

Vendo miglior olTerenle Disk Drive aggiuntivo per 
Apple III: Package originale -‘Pascal" per Apple III. 
inoltre, vendo Scheda Pai mai usata Venturi Roller. 
IO • Via Foscolo 14 • 62I0O Macerata 

Vendo Texas T 99/4A usalo pochissimo, otiimo sta- 
lo. con alimemaiorc. modulatore, cavo regislraiorc. 
manuale d'uso -i- due siupendl. VIdcoCinchi ‘'Par- 
sec e MucMen" + Joysiicks a L. 399.000. Chiedere 
di Roberto - Tel. .385650 ore 20:00 

Vendo Minimemory completa di manuali c funzio- 
nante u prezzo interessante o cambio con Exlendcd 
Basic. Scrivere o telefonare a: Ugo Paiernosiro 
Piazza Cannicci. 2 - 500)8 Scandicci (FI) - Tel 
055/252115. 

Vendo, causa passaggio a sistema superiore. TI 
99/4A. corredalo di modulaiore PAL. manuali di 
istruzione, alimentatore, cavetto per regislraiorc *■ 
registratore Sony -h decine di programmi. Il tulio a 
sole lire 300.000 Imrallabili Telefonare dalle ore 19 
alle 19.30 al 500759 (solo zona Veronal. 

.Apple II Plus vendo 64K originale con scheda lan- 
guage, usato pochissimo -v 2dnves originali -i- sche- 
da controller e moniior 12" Fosfori verdi 2.400 000. 
Altra Drive nuovo 440.000. .Scheda CP/M appena 
acquistata 1 35 .000 Tastieriuo numerico 1 60. (XkJ. Joy- 
stick Auloctnlranle 55.000 Rossi - Tel. 02.'6070236 


Vendo Tastiera computerizzata a 6 voci 100 program- 
mi attacchi midy per smeromsmi esterni o c interfac- 
cia compuler possibilità di registrature digitale di 6 
sequenze con suoni diversi sommabili fino a 8(XI 
eventi, e comunque espandibile come mcinoria. mod 
slxiracks. Telefonare ore ufficio al 0461 4h38l Mar- 
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Annunci gratuiti per richiesta di contatti 
e scambio di opinioni ed esperienze 
tra privali. 

federe isiruvoni e modulo a pag. 193. 
Per molivi ;»pafici, si prega di non 
lasciare comunicazioni o chiedere 
informazioni (telefoniche o scritte) 
riguardanti gli annunci inviali. 


Possieda il TI 99 4/A. Cerco consigli r prograninii 

S 5 inS« 

Sta nascendo anclie in Liguria una sede della CEOAT 

“~S“;ESi 

club per oru è llmllalo al solo Commodore 64. Se 
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dicioUcnni possnsorì di Sprctnun 4dK crrcuio 
irma e dialornl siaclaìristi disiasti a fondare un 
lirclub. Se incercuali (elefonureal numero sol- 
lìciito (ore pasti). Sellali Andrea - Via Righi, 3 
43100 Parma. Te). 93365. 


iasione: il New ZX Qub Napoli offre la possl- 
di poter mirare gratuilamenleesenza Impegni 
deogioco a scellB fra 10 (5 per l6Ke5per4ÌIK)a 
chiunque, possessore di uno Spccirum e rcsidcnie a 
Napoli, telefonerà al seguente numero entro un mese 
lalla comparsa di questa inserzione: Segreiena New 
ZX Club Napoli - Tel. 254777. 

t nato II favoloso ‘TI 99 Rome Club*, il club di 
possessori del TI 99/4A. Disponiamo di centinaia di 
rammi tra giochi, didattica, strategia, grafica 
Hi-Res tutti in Tl-Basic! Telefonate o scrivete a: 
Corrado Conforti -Via Nereidi52-OOI2l Ostia Lido 
(Roma) Tel. 06)5691324. N.B. iserinone gratuita!!! 


gli altri club sparsi per la penisola. Il motivo? Rende- 
reilnostroZXilredei personal! S.U.R.N. c/o Marti- 
ni Alberto - Vm della Mendola, 171 - 00135 Roma. 
Tel. 06/3287436. 

Amici tcxlsti è nato un altro club del TI-99. per quelli 
che sono veramente intenzionali ad amcchire la loro 
libreria di software e a scambiare opinioni e eonlaiii 
con me. potremmo così creare il nostro club. Scrivere 
a: Laurcnti Silvano • Via Amica di Crugliasco. 2 
10093 - Collegno (TO). 



>clubper IICBM 



Si i caschilo lo Milano un nu 
lis 3 magnifici programmi a 

per spese posiaii e nostra lisi, 
ciò, 32- 20145 Milano 


Cerco possessori di .Mìnus Kyber o di sistemi eoo 
C'P/M 80 per scambio idee e programmi. Rispondo a 
tutti. Grassi Sergio • Via Grandi 134/c- 20099 Sesto 
San Giovanni (MI). Tel. 02/2487510. 


Cerco potaessori di computer Alari 400-800 per se 
bio di programmi, idee c opinioni. Scrivere a: L 
Servolini - Via La Spezia, 81 • 00182 Roma • 
06, 7581219-384488 (ore pasti). 


fosse interessalo telefoni al 215365 (per chi eh 
da fuori Bari 080) oppure scriva a Seltanni Gius 
V. Murai. 86- 70100 Bari. 


Annunci a pagamento di carattere commerciaie-specuiamo fra privati e/o ditte: 
vendila e realizzazione di materiali hardware e software, offerte varie di 
collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. ÌO.OOO (in assegno) per ogni 
annuncio. Vedere istruzioni e modulo a pag. 193. 

Non si accettano prenotazioni per più numeri, ni per più di un annuncio sullo stesso 
numero. MCmicrocomputer si riserva il (dritto di respingere, a suo insindacabile 
giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro semplice restituzione della 
somma inviata. 

In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palesemente contraffatte 
di software di produzione commerciale. 

Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni 
(telefoniche a scritte) riguardanti gli annunci inviati. 


Software per Sega SC-3000 I6/32K su disco o 
cassetta u) Database per gestione archivio dati 
b) Calcolo tassi efretlivi e coenicienti per lea- 
sing - c) Ripassiamo le tabelline - d) Gioco 
della borsa valori - e) Biscias (gioco x 2 joy- 
siick a forza di morsi) e aliti. Scrivere o lei. 
Daiasoft Corso Sempione , 48 - 28025 Gravel- 
lona Toce (NO). Tel. 0323/840055. 

Per Apple vendo software recentissimo di ogni 
tipo e documentato. Blocco di 10 programmi a 
L. 150.000. Telefonare allo 0571/488012 e 
chiedere di Gianluca Romponi - V. Ra(Taello 
n. 5 • 56020 Castel Del Bosco (Pisa). 

Commodore 64, Speetnun, .Apple H. Vie 20: 
vendiamo su disco o su cassetta le nostre Reti di 
ottimizzazione per Totocalcio e Totip. È il pri- 
mo e ultimo modo per guadagnare e non solo 
“vincere”, le nostre reli permellono di giocare 
sempre recuperando come minimo la giocala. 
L. I00.000(solo manuale L. 10.000) Gastaldi 
V. Nemorense 39/d Roma. 


programmi su ordinazione per personal compu- 
ter Specirum, adaltamemi per stampanti par- 
ticolari. programmi per accedere li^ramenie 
alla Rom deirinierfaccia I . Se avete in mente 
qualcosa provate a chiedercelo. Vendiamo 
inoltre Spectrum nuovi a L. 400.000. Telefo- 
nare al 9365347 di Milano - Ughi - Via Sem- 
pione. 5 - 20010 Cornaredo (MI). 

Vendo ConsteHation Host completo di manuale 


e software per Apple e compatibili. Compro 
vendo cambio software di ingegnerìa invio li- 
sta su richiesta in tutta Italia - Roberto Ponti 
V. F. Otiaviani. 9 • 06034 Foligno. Tel. 
0742/52959. 

Esperti analisti programmatori disponibili per 
la realizzazione e/o peraonalizzazione di pro- 
grammi a richiesta su computer IBM. Apple II e 
Macintosh, ecc. Per informazioni icleronare 
e/o scrivere a: Benedetti Fabio. Via Mantova 
44. 00198 Roma. Tel. 06/864282. 

T] 99/4A file a indice - potente e velocissima 
procedura di gestione archivio con chiavi 
(l(XX)/2000 ree.) ideale per magazzini, listini, 
anagrafici. librerie ecc. Richiede ext. basic, 
esp. memoria, disk drive, stampante (op- 
zion.). Riorganizzazione automatica e vrioce 
dell’archivio indice. Tutte le funzioni dì accessi 
avvengono per chiave e in reai time. Prezzo L. 
30.000. Telefonare o scrivere a Slrafile Alber- 
to - Via Zuccoli 19 - 20125 Milano. Tel. 
6896739, 

CBM-64 e Disk IS4I - È disponibile il disas- 
.semblaio del EK)S-lS4l con le label commen- 
tate in italiano per prenotazioni iclcfonare il 
lunedi e giovedì sera allo 0376/607239. Ferret- 
ti Carlo - Via Bisanzio. 4 - Brescia. 

Vendo Turbodisk&Tape L. 30.000. Interamen- 
te in L.M per CBM 64 3 volte più veloce il disco 
e IO il nastro. Compatibile con i vari velocizza- 
lorì: Agisprint. Turbo Tape. Extra-64eic. Otto 
comandi tra cui la directory. Vendo anche 


ultimo copiatore USA L. 100.000 (2prg) per 
qualsiasi errore in qualsiasi traccia. Agisofi 
0773/ 727925 ore 16-20. 

Per ZX Spectrum vendo programma che per- 
mette di effettuare la copia di nastri, comunque 
protetti, in una sola passata! 

Garantito al 100“-„ è corredato di altri 5 (cin- 
que) programmi di utilità fra cui uno che per- 
mette di trasferire byte da cassetta a microdrì- 
ve: il lutto a sole L. 25.000. Il programma è 
corredalo da chiare e dettagliate istruzioni in 
italiano. Il pagamento può essere effettualo 
contrassegno o anticipalo con vaglia postale o 
assegno circolare. Inoltre scambio o vendo 
circa 1.500 programmi di ogni genere, per 
Commodore 64; si prega inviare lista per rice- 
vere la mia. Evitare di scrivere se non vera- 
mente interessati. Giuseppe Bacheui via Bol- 
zano 24 - 64014 Martinsicuro (TE). 

3’endo per Apple II scheda sintesi vocalee musi- I 
cale a 4 voci, completa di software e manuale I 
di istruzioni a L. 60.(XX) ed altre schede - 80 I 
colonne - Z80CPM - Language Card. etc. ad I 
ottimo prezzo. Vian Moreno tei. 03 1 / 772202 - | 
Via Monte Rosa 25 - Bregnano (CO). 

Per Commodore 64 vendo: cassetta con 1 5 prò- I 
grammi Totocalcioe Totip lire 50.000; cassetta | 
con giochi di carte, d'azzardo e strategici (21 I 
programmi) di lire 50.000; cassetta “program- | 
mi di musica” lire40.0(X). Richiedere lista 8f' 
programmi Mastrangelo Eliseo Via Casiiina I 
1641 00133 Roma -Tel. 06/ 6151.345 (dopo le I 
ore 20). ‘ 
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Ectuionale Software per i due best-seller della 
Commodore: Vie 20 e CBM 64 Tantissimi 
videogames. programmi gestionali, grafici, 
commerciali, musicali, sinteiizzalure vocale e 
utility vari. Perncevere gratis la lista scrivere o 
telefonare a; Vincenzo Musicò - Via Paolo 
Blandino 12 - 9KIOO Messina - Tei. 000 
203K626. 

Per CBM 64 sendo moltissimo software anebe 
con manuali in italiano. Dispongo di Word 
Processing. Data Base. Carielle Cliniche. Ar- 
chivi Denlisti. Prg. ingcgnena. Foglio clellro- 
nico. Comi correnti, Magazzino. Fatturazio- 
ne. Condomini. Totocalcio c mollissimi gio- 
chi. Inviare richiesta con francobollo L. 450. 
Bcviglia Luigi. Casella Postale 41 - 21052 Bu- 
sto Arsizio. 

TI99/4A - File a indice. Polente c velocissima 
procedura di gestione Archivio con chiavi 
( 1000,'2000 ree.). Richiede EXT. Basic, meno 
expansion. Disk drive. Siampanic (opziona- 
le ). Dellaglialu manuale d'uso. Ideale per ma- 
gazzini. anagrafici, librerie, eie .. Realizzazio- 
ne professionale c funzionamento in tempo 
reale. Molteplici funzioni per la più completa e 
sicura manipolazione dei rccords. Prezzo L. 
20.000 -I- spese postali ( I disco con procedura 
e un archìvio di prova). Scrivere o telefonare a; 
Stranie Alberto - via Zuccoli 19 - 20I2S Mila- 
no - tei. 02, 68967.W. 

Commodore 16: Per primi in Italia disponiamo 
di un Package di programmi gestionali e dei 
primi videogame per Commodore 16. La cas- 
setta o I floppy, completi di istruzioni in italia- 
no (supporlo compreso) Ut. 80.000. Scrivere 
per ordini e(o informazioni a: C.P 1701 1 La 
Scuola X rinf. 20170 Milano- 

Vendo per Apple programmi di ogni genere. 
Programmi personalizzati o falli su misura. 
Hodisponibìle contabilità generale(6O0 conti, 
infiniti movimenti) Gestione Magazzino c 
Analisi Magazzini completamente personaliz- 


zabili. Telefonare ad Andrea lei. 3201782 (via 
Torbole 6 Roma (X)I35). 

Commodore 64 e VIC 20 vendo programma 
gestionale conlabililà semplificala e gestione 
magazzino: consente di memonzzare te fatture 
ai fini IVA. .stampare il registro acquisii e 
vendite o curnspetlivi. provvede alla liquida- 
zione trimestrale, stampa l'elenco clienti an- 
nuale e fomilori. stampa la dichiarazione an- 
nuale IVA. 11 programma ampiamente collau- 
dalo è mollo indicalo per negozi o piccole 
indusine. Inoltre è disponibile programma 
per compilare il mod. 7^ in modo auiomaii- 
co. Per maggiori informazioni: Lisuelli rag. 
Luciano - Via Isonzo. 31 - Varese - Tel. 03.’2 
242596. 

Amstrad Computer Club Italia - mettetevi su- 
bito in contatto per colla borarc. sapere, cono- 
scere. Abbiamo già 200 programmi falli dai 
nostri SOCI, manuali in italiano, schemi elellrì- 
ci, libri, e una rivista "Tulio Amstrad". Fran- 
compuler Corso Fogazzaro 139 - 36I(X) Vi- 


vendo e applico ROM personalizzata col vo- 
stro nome invece di "Sinclair Research" da inse- 
rire nello Specinim in sostituzione di quella 
originale per lire 50.IXK). Conlallare per detta- 
gli anche al telefono. Dante Vialcllo - Via 
Beltrame 9-21057 OlgiateOlona (VA) - Telef. 
0331/ 638521. 

TI 99/4A Edilor/.Assembler richiede solo Mo- 
dulo Exiended Basic. Memory Expansion 
Disk Drive. Fornisce Editor a 80 colonne con 
pieno controllo de! cursore. A.sscmblaggio su 
disco con possibilità di listato. Tutto il pro- 
gramma è puro Linguaggio Macchina ullrave- 
ioce. L'oggetto generalo, salvalo su disco, è 
totalmente compatibile con i Moduli: Exien- 
ded Basic. Mini-Memory. Ediior/Assembler. 
Prezzo L. SO.CKX). Documentazione completa 
gratuita da: Paolo Bagnaresi. via Kennedy 17. 
San Donalo Milanese. Tel. (02) 514202. 

Favolosa Scheda magica permette il back up di 
qualsiasi naslro-commerciile garanlila al 
100°,, sole 49.000. Programmi gestionali, gio- 


^i. utility back up per Apple Commodore 64 
Spectnim Vie 20 ecc. 

Vendo cambio chiedete la lista. Scrivere a 
Massimo Fabrizì via Isodoro Di Carace 47 
00176 Roma Tel. 06 274138 ore ufficio. 

Apple t plus. Ile, Ile e Macintosh. Se ne posse- 
dete unoconiattaiemi. (rovcreie senza dubbio 
qualcosa che potrà interessarvi. Massima se- 
rietà e garanzia. Luigi PalumboV.A. Ristori. 
8 00197 Roma tei. 06 802783. 

Il Gruppo ITIIizzalorì Computer Sinclair • Na- 
poli - augura a tulli gli amici sinclaristi un 
relicissimn anno nuovo. Gruppo Utilizzatori 
Computer Sinclair - c/o Doti. Roberto Chi- 
menti Via Luigi Rizzo. 18 -80124 Napoli - Tel. 
081, 617368 (prenderà 7623121 ). 

Vendo cambio olire 2.00U programmi: geslio- 
nali (contabilità, magazzino), ingegneria 
(strulluralc .,.), giochi (novità...), animazione, 
utilità, grafica, linguaggi, totocalcio, enulollo. 
lotto per 1 seguenti calcolatori. Commodore 
64. Apple. HP 86417, IBM PC, QL. Spectrum. 
Interfacce siampantee modem perC'BM 64e 
Joystick programmabile per Spectrum. Ese- 
guo programmi. Ing. Maurizio Carola. Via L. 
Lilio. 109 - (M)I43 Roma • 06 5917.363 

Per .Apple ll/lle tasto assortimento di accessori 
ed interfacce. Garanzia 6 mesi Compuiers. 
joystick, drive, monilor. sinlelizzatorc vocale, 
penna ouica. schede 80 colonne. IC lesi, inicr- 
facce parallele e seriali. Z80 CP M, program- 
matore di eprom. stampanti, modem. Tramcr 
C.so S. Martino 0 FI - lOlOO Tonno • Tei. 
Oli 519505. 

E & S informatica srl - Via Belvedere NI. 
Napoli, lei. 08 1 640854 ha realizzalo program- 
mi professionali ingegneria civile, gestione 
magazzino c fatturazione, anagrafe scuola e 
parrocchia, gestione rapprescniamc. comi 
correnti e cassa. Per CBM 64. TI 99/4A. QL. 
Spectrum. M24, Apple 2C. Sono disponibili i 
componenti 6510. 6526. 6581. 6532, Z80, 
4164. Vuoi utilizzare il CBM 64 e Spectrum 
come terminale inlclligenle? E (rasmissioni 
RTTY c QW MC 


PORTA PORTESE 
VIA DIPORTA MAGGIORE, 95 
OOU5ROMA 

» * * 

TEL. 06-770041 

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI 
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE 
PIÙ DI 18.000 ANNUNCI ■ 300.000 LETTORI 
I TUTTI I venerdì IN EDICOLA 1 
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SCOPRI LA DIFFERENZA DYSAN 



Perchè D>»an? 
Le Quattro 
Ragioni Per 
Preferire la 
Differenza 
Dysan 


1 100% di superficie 
É testata “error free” 


2 Esclusiva tecnica 
♦ di Burnishing 


3 . 


Speciale 

lubrificazione 


4 


Certificazione 
I totale 


Solo Dysan garantiste che 
tutta la superficie della 
diskette sia realmente 
100% ■■érror frcc": un test 
esclusivo certifica le tracce 
e lo spazio tra le tracce 
assicurando prestazioni 
“error free" anche in 
presenza di 
disallineamento delle 
testine. 


Solo Dysan garantisce una 
superficie “a specchio" 
grazie alla sua avanzata cd 
unica tecnica di 
■'hurnisliing" - questo 
risultato assicura un 
miglior segnale sulle 
tracce, una minor 
turbolenza sulle testine, 
consentendo un sicuro 
mantenimento dei dati 
dopo milioni e milioni di 
rotazioni. 


Solo Dysan garantisce, 
mediante uno speciale 
procedimento di 
lubrificazione, ottenuto 
trattando la superficie con 
il proprio esclusivo 
lubrificante DY lU. che le 
prestazioni “error free" 
siano esaltale c mantenute 
nel tempo. 


Solo Dysan garantisce, con 
il suo metodo automatico 
di controllo qualità di tutta 
la produzione (risultato di 
una tecnologia leader nel 
mondo) che ogni diskette 
prodotta sia stata 
singolarmente testata e 
certificala. 



datamatic 


Datamatic S.p.A. 
via Volturno, 46 
20124 Milano 
lei: 02/6073876 (5 linee r. 
telex: 315377 SADATA I 


Filiale di Roma 
via Citta di Cascia. 29 
a) tei. 06/3279987 




bit computerà 

rivenditore autorizzato APPLE COMPUTER 

il piu grande in Italia. 


Roma - via Flavio Domiziano, IO • tei. 06.5126700/5138023/5127381 Roma - viale Jonio, 333/335 - tei. 06.8170632 

Roma - Via F. Satolli, 55/57159 - tei. 06.6386096/6386146 Gaeta - lungomare Caboto, 74 - tei. 0771.470168 

Roma • via Tuscotana. 550/550a • tei. 06.7^3980 Latina ■ via A. Diaz, 14 ■ tei. 0773.495285 

Roma - via Nemorense, 14/16 - tei. 06.858296 Viterbo - via Palmanova, 12c ■ tei. 0761.223977 


